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NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA CHIAREZZA «A: SORPRESA» DEL PCI 


Alzo zero di Berlinguer 
contro la linea di Craxi 


«Il Psi sta abdicando al suo ruolo nel movimento operaio italiano» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA -— C'era grande atte- 
sa ieri alla Camera per l’inter- 
vento, nel dibattito sulla fidu- 
cia al nuovo governo, del se- 
gretario comunista Berlin- 
guer. Anche se il giorno prima 
Natta (fedelissimo di Berlin- 
guer) si era cimentanto in un 
giudizio cautamente positivo, 
sì voleva. sapere cosa ne pen- 
sasse «lui», il segretario. 

E «lui», il segretario, è addi- 
rittura andato oltre le previ- 
sioni dell'attesa: con il suo 
intervento ha di fatto-aperto il 
dibattito all’interno del suo 
partito, anticipando i tempi 
del comitato centrale. I rap- 
porti con gli altri partiti, il 
rapporto Pci-sindacato, la 
Fiat, persino la Rai-Tv. 

Tutti temi, questi, più stret- 
tamente legati alle necessità 
di un chiarimento interno al 
partito comunista che non al 
discorso di governo vero e 
proprio. A Forlani, il quale 
peraltro si era dimostrato 
molto aperto all'ipotesi di una 
ripresa del dialogo con il suo 
partito, Berlinguer ha rispo- 
sto in termini altrettanto 
aperti e possibilistici dimo- 
strando di aver gradito l’im- 
postazione data dal nuovo 
presidente del Consiglio alla 
futura azione di governo. 

Il segretario comunista 
dunque ha accolto la sfida di 
Forlani a misurarsi sui fatti. 
«Siamo pronti a dare — ha 
detto — il nostro contributo 
per risolvere positivamente le 
questioni urgenti e i problemi 
di fondo della nostra società e 
del nostro Stato ed a stabilire 
i confronti e le intese che sa- 
ranno possibili a questo fine. 

«Contrasteremo però — ha 
aggiunto Berlinguer - nel mo- 
do più fermo Quelle scelte, 
quei provvedimenti e quei 
comportamenti del governo 
‘che. giudicheremo contrari 
agli interessi dei lavoratori e 
del popolo e lesivi della mora- 
lità pubblica». 

Berlinguer ha sottolineato 
come nelle file dei partiti che 
compongono il governo si ri- 
conosca oggi che per risolvere 
i problemi del paese e per 
garantirne la reale governabi- 
lità si rende necessario stabi- 
lire un corretto rapporto tra 
governo e Parlamento e tra 
maggioranza ed opposizione, 
‘ma ha subito messo in guar- 
dia: «State attenti a non ri 
percorrere quel cammino in- 
volutivo che condusse il pre- 
cedente governo a commette- 
re quegli errori che hanno por- 
tato poi alla sua caduta». 

Il segretario comunista a 
questo punto ha ricordato le 
ragioni della dura opposizio- 
ne del Pci al Cossiga-bis, e 
cioè indirizzi sbagliati in poli- 
tica economica, inerzia in po- 
litica estera, gravi pratiche di 
Spartizione del potere ed abu- 
SÌ pubblici, rivendicando l’op- 
portunità della battaglia 
sostenuta dal Pci per far cade- 
re ‘quel governo. 

La suspense in aula si è 
notevolmente accresciuta 
quando Berlinguer ha attac- 
cato a parlare dei rapporti 
con gli altri partiti, in partico- 
lare con i socialisti. Ed è qui 
che è arrivata la sorpresa; 
‘Berlinguer ha sparato alzo ze- 
ro sul Psi di Bettino Craxi, 
sgombrando quindi il campo 
da qualsiasi dubbio sulla li- 
nea politica che l’attuale ver- 
tice del Pci intende portare 


avanti. d EST 
Senza mezzi termini, il lea- 


der comunista ha detto che 
Craxi «considera il problema 
dei rapporti di forza nei con- 
fronti degli altri partiti alleati 
soprattutto come problema di 
estensione delle proprie posi 
zioni di ‘potere e non come 
organizzazione dell'iniziativa 
delle masse e conquista del 
Consenso intorno ad un pro- 
gramma di rinnovamento». 

Ha aggiunto che le due ope- 
razioni compiute di recente 
dalla segreteria Craxi (il patto 
di alleanza con i socialdemo- 
cratici e la riduzione della 
rappresentanza della sinistra 
socialista in seno alla direzio- 
ne del Psi) sollevano un quesi- 
to politicamente stringente, e 
cioè se il Psì non rischi oggi di 
venire progressivamente per- 
dendo quei caratteri e quella 
collocazione che ne hanno fat- 
to sempre una componente 
essenziale del movimento 
operaio italiano. E 

Ha però precisato: «È chia- 
ro che l'auspicio dei comuni- 
sti è che un simile rischio sia 
evitato, consapevoli come sia- 
mo che la forza e l'intesa dei 
partiti di sinistra è un cardine 
di ogni schieramento e di ogni 
politica di progresso». 4 

Il discorso di Berlinguer è 
stato, interrotto più volte 
dagli applausi prolungati dei 
deputati comunisti, facendo 


‘ segnare l’intensità più alta 


Alberto ‘Castagna 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Il Pli dà una mano 
a Forlani, decide per l’asten- 
sione e consolida, in questo 
modo, la maggioranza sulla 
quale il presidente del Consi- 
glio può contare per il difficile 
compito che l'attende. 

Quella dei liberali è ‘stata 
una decisione «sofferta». Il 
partito di Zanone ha discusso’ 
per tutta la notte tra mercole- 
dì e giovedì poi ha prevalso la 
tesi dell’astensione sostenuta 
sin dall'inizio dal segretario 
del partito che, durante il di- 
battito, ha rischiato di essere 
messo in minoranza. 

Alcuni esponenti della «de- 
stra» del partito guidata da 
Bignardi e dal vicesegretario 
Biondi, hanno a'lungo soste- 
nuto l'opportunità di dare un 
voto favorevole a Forlani. 
Un’apertura di credito. che, 
secondo questa tesi, non 
avrebbe condizionato la con- 
dotta del partito liberale e che 
avrebbe mantenuto la facoltà 
di giudicare, volta per volta, i 
provvedimenti e gli atti del 
governo. Ma Zanone ha insi- 
Stito sulla sua tesi dando qua- 
sì l'impressione di farne una 
questione di fiducia al segre- 
tario. 

È stato a questo punto, per 
evitare. una spaccatura nel 
partito, che Biondi ha accet- 
tato la tesi di Zanone. Ma il 
documento di astensione è 
stato redatto da Bettiza 
schierato, sin dall'inizio, nel 
partito del voto favorevole. 
Ne è uscito fuori un testo «non 
negativo» nei confronti del 
presidente del Consiglio. 

Con questa decisione della 
‘pattuglia’ liberale, cresce la 
maggioranza parlamentare 
ché sostiene il governo; au- 
menta, cioè, il margine che 
divide quest’ultima dall’op- 
posizione. La maggioranza è 
di 373 voti, ino sono ora 258,9 
gli astenuti. E per questo 
motivo che ieri a Montecitorio 
democristiani, socialdemo- 
cratici e repubblicani com- 
“mentavano con soddisfazione 
la decisione dei liberali. 

In casa democristiana, anzi, 
c'è ancora — è il caso dell'on. 
Gerardo Bianco, capogruppo 
alla Camera — chi spera che il 
Pli possa fare un ulteriore 
sforzo dopo la replica di For- è 
lani e decide di votare a favo- 
Te del governo. 

Per il leader della destra dc, 
il senatore Donat-Cattin, l’a- 
stensione liberale «ha un no- 
tevole significato per l’allar- 


gamento al’ punto massimo j 


del suo sviluppo quantitativo 
della nuova coalizione demo- 
cratica ma soprattutto ha un 
valore ideale. Il Pli di oggi — 
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aggiunge — non è più espres- 
sione degli interessi delle par- 
ti più retrive del mondo pro- 
duttivo e rimane quindi con i 
valori della democrazia parla- 
mentare rappresentativa del- 
le sue istituzioni e delle liber- 
tà formali». 


Anche per il repubblicano 
Mammì la decisione liberale 
«è da considerarsi positiva- 
mente» anche perché i due 
partiti condividono preoccu- 
pazioni ed orientamenti sia in 
politica economica che in po- 
litica estera. 

Ancora piu esplicito il 
segretario del Psdi Longo: 
«L’astensione liberale è un 


liberali per l’astensione 


gesto politico responsabile e 
coraggioso che apre la strada 
‘ad un’unica convergenza con 
la maggioranza e consente an- 
che di portare avanti il dialo- 
go in modo costruttivo tra le 
forze di democrazia laica e 
liberale». Acquisiti i liberali, 
ieri per Forlani sono giunti 
alcuni segnali dal sindacato 
che fanno ben sperare, La se- 
greteria unitaria si è riunita 
per esaminare il programma 
di governo. Ne è uscito un 


‘giudizio articolato ma non ne- 


gativo. Per dire qualcosa di 
più preciso il sindacato vuole 
però incontrarsi con il presi- 
dente del Consiglio. 


BILBAO — La Spagna è in 
lutto: ieri mattina alle 11.55 
una violenta esplosione ha 
semidistrutto la scuola ele- 
mentare «Marcelino .Urgar- 
te» di Ortuella, vicino a Bil- 
bao, causando (secondo gli 
ultimi dati) la morte di alme- 
no 66 persone, di cui 63 scola- 
ri dai sei ai 12 anni, due 
insegnanti e un operaio. 

Quest'ultimo sarebbe il fon- 
taniere che con una scintilla, 
o forse con il suo cannello 
ossidrico. avrebbe provocato 
la deflagrazione-di un deposi- 
to dì gas propano collegato 
con l'impianto di riscalda- 
mento della scuola. 

Le autorità escludono l’ipo- 
tesi di un attentato dell’«Ira» 


o di altre organiz. ioni ter- 
roristiche basche, che era sta- 
ta avanzata in un primo mo- 
ment. Tutto lascia pensare 
invece che sia esplosa la cal- 


daia. 
Alcuni bambini sono stati 
fatti a pe e proiettati dalla 


forza dell'esplosione all'ester-, 
no del collegio «Marcelino Ur- 
garte», mentre gli altri sono 
rimasti sepolti tra le macerie. 

Sono in ‘corso frenetiche 
operazioni di soccorso, con la 
partecipazione di 5000 uomi 
ni. mentre strazianti scene di 
disperazione sì verificano tra 
i genitori dei bambini accorsi 
sulluogo della catastrofe, che 
chiamano a gran voce i loro 
figli sepolti tra le macerie spe- 


IL «NUMERO DUE» DEL CREMLINO SI È RITIRATO PER RAGIONI DI SALUTE 


Kossighin si è dimesso 
Gli succede Tikhonov 


Il nuovo capo del governo sovietico (75 anni) è una «creatura» di Breznev 


Mosca — Il dimis: 
premier sovietico 


\ario Kossighin (a sinistra) e il nuovo 
iRolai Tikhonov che gli è subentrato 


Il sopravvissuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | quistare — alla scomparsa di 
| Breznev — un peso maggiore 


MOSCA — Kossighin, con 
Bregnev e Podgorni, era com- 
ponente di quella «troîka» in- 
sediatasi al potere nell’otto- 
bre di 15 anni fa, sulla scia del 
complotto che rovesciò Nikita 
Kruscev. Aleskiei Nicolaievic 
Kossighin, primo ministro 
«dimissionario» del governo 
sovietico, ha settantasei anni, 
è nato a Leningrado il 20 feb- 
braio 1904, figlio inun operaio 
bolscevico, vedovo, taciturno, 
con una sola grande passione 
conosciuta, quella del jazz 
(possiede la migliore discote- 
ca' dell’Urss). 

Kossighin si trovava forse 
nelle condizioni ideali per ac- 


nel nuovo assetto del potere 
al Cremlino. Ma le sue «chan- 
ches» erano in declino. Negli 
ultimi tempi è apparso stan- 
co, con un ruolo sempre meno 
appariscente nelle vicende 
sovietiche, soverchiato — co- 
m’era —dalla prepotente per- 
sonalità di Breznev. E comun- 
que un sopravvissuto a tutte 
le tempeste della mecca co- 
munista. i 

La sua carriera è di tutto 
rispetto. A soli 13 anni, allo 
scoppio della rivoluzione d'ot- 


Pat 
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MOSCA — Al timone da 
sedici anni del governo sovie- 
tico, il premier Aleksiei Kossi- 
ghin — «numero due» della 
gerarchia del Cremlino — ha 
dato ieri le dimissioni «per 
ragioni di salute».ed è stato 
sostituitordal sito «Vice», Ni: 
colai.Tikihònow,di.75.anni e 
- conferma la gerontocrazia de- 
gli uomini del Cremlino. 

Il cambio della guardia è 
stato sanzionato all’unanimi- 
tà dai millecinquecento depu- 
tati del soviet supremo, riuni- 
to a Mosca perla sua sessione 
invernale. 

Settantasei anni, dopo Leo- 
nid Breznev il dirigente sovie- 
tico più prestigioso e’ noto, 
Kossighin soffre di gravi di- 
sturbi cardiaci. In pubblico è 
‘apparso l'ultima volta duran- 
te la cerimonia di chiusura 
delle Olimpiadi di Mosca, il 3 
agosto scorso. Ha poi avuto 
un infarto, che lo ha tenuto 
lontano da ogni impegno poli- 
| tico. 

Tikhonov ha appena un an- 
no meno di Kossighin, ma 
gode di buona salute e di fatto 
già esercitava in questi ultimi 
tempi le funzioni di capo del 
governo, La «Tass», l'agenzia 
ufficiale del Cremlino, ha an- 
nunciato il cambio della guar- 
dia con un breve comunicato 
di sette righe: «Nicolai Tikho- 
nov è stato eletto oggi presi- 
dente del Consiglio dei mini- 
stri dell’Urss. La decisione è 
stata presa all'unanimità nel 
corso della corrente sessione 
del soviet supremo dell’Urss a 
Mosca. Nicolai Tikhonov ha 
sostituito Aleksiei Kossighin, 
che è stato sollevato dal suo 
incarico su sua richiesta per 
ragioni di salute». J 

Al soviet supremo la notizia 
delle dimissioni è stata data 


PROPOSTE DELLA COMMISSIONE CENTRALE PREZZI CHE ATTENDONO LA DECISIONE DEL CIP 


Mazzate telefoniche in vista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tariffe telefoni- 
che che aumentano del 17,2 
per cento, gettone fermo a 100 
lire: questo è il verdetto 
espresso ieri dalla commissio- 
ne centrale prezzi, dopo quin- 
dici giorni di esame, 

Per il momento è solo una 
proposta, perché sta al Cip 
decidere se e quando le nuove 
tariffe entreranno in vigore. 
Ma già si sa che si riunirà 
prestissimo, forse in occasio- 
ne del prossimo consiglio dei 
ministri, e cheè orientato a 
sottoscrivere tutto. Anzi, è 
addirittura possibile che deci- 
da di tradurre in cifre quello 
che la commissione ha soltan- 
to fugacemente accennato e 
cioè l'introduzione degli scat- 
ti urbani. 

Se le tariffe proposte ver- 
Tanno approvate la telefonata 
Urbana passerà da 65 a 80 lire 
e la teleselezione da 455 a 512 
lire, mentre il canone trime- 
strale passerà da 4000 a 6000 
lire per la categoria A e da 
9500 a 12.800 in quella B. Su 
una base di grande parsimo- 
nia «telefonica» insomma, chi 
riuscirà a fare solo due telefo- 
nate urbane al giorno e quat- 
tro interurbane al mese della 


durata di tre minuti, riuscirà 
a contenere l'aumento a 6.200 
lire per trimestre: A 

Il parere favorevole della 
commissione è stato espresso 
con 12 voti pro, e il voto con- 
trario del rappresentante del- 
l’unione consumatori. Assenti 
i rappresentanti sindacali. 
Musso, dell’unione consuma- 
tori ha fatto mettere a verbale 
una sua dichiarazione nella 
quale afferma: «Non ritengo 
che il chiarimento e la docu- 
mentazione fornita dalla Sip 
abbiano sufficientemente in- 
tegrato l'istruttoria, che dove- 
va essere caratterizzata da un 
riscontro materiale dei dati di 
base». 

Dicendo di sì agli aumenti, 
la commissione prezzi am- 
mette che la Sip ha bisogno 


per il 1981 di 637 miliardi in” 


più contro i 712 richiesti all’i- 
nizio. 

La Ccp ha notato tra l'altro 
che l'aumento degli introiti 
tariffari alla Sip deriva dalla 
necessità di equilibrare i conti 
per l’anno prossimo, che pre- 
vedono una differenza tra co- 
sti (4331 miliardi) e. ricavi 
(3694 miliardi) di 637 miliardi 
di lire. 


Questa cifra è inferiore di ! 


Gli aumenti previsti 


VOCE 


dallo stesso Breznev, che pro- 
prio con Kossighin, ha diviso 
il potere negli ultimi sedici 
anni, dopo la «defenestrazio- 
ne» di Nikita Kruscev. 
Sembra che sia stato Kossì- 
ghin a scrivere a sorpresa, 
nelle ultime ore, una lettera a 
Breznev chiedendogli di esse- 
re rimosso dalla carica di pre- 


(Continua in 2.a pagina) | 


rando di ottenere risposta. 
Sulle cause della tragedia 
le versioni sono tuttavia'con- 


trastanti. Un portavoce dei |.® 


vigili del fuoco ha parlato di 
una fuga di gas, a cui proba- 
bilmente una scintilla avreb- 
be dato fuoco. Un portavoce 
della locale azienda per l'im- 
bottigliamento del gas ha in- 
vece dichiarato che il deposi- 
to digas propano della scuola 
risulta intatto: Anche le ver- 
sioni sul numero delle vittime 
e dei feriti.sono contrastanti. 

Cinque ore dopo la cata- 
strofe il governatore civile 
della Biscaglia Fernando Ji- 
menez Lopez ha parlato di 67 
morti, tra cui un'insegnante e 
un operaio. mentre invece i 
datì della Croce rossa sono 
più pessimisti. 

Dalle macerie si levano an- 
cora le. grida deì bambini se- 
polti vivi. cui fanno eco quelle 
degli angosciati familiari rac- 
colti lì întorno. Quattordici 
‘equipes dì chirurghi lavorano 
a pieno ritmo. Innumerevoli 
autoambulanze sono afftuite 
sul posto, mentre squadre di 
poliziotti, dì guardie civili, di 
vigili del fuoco e di volontari 
della Croce rossa lavorano 
senza sosta, 

Numerosi genitori che era- 
no accorsi sentendo l’esplo- 
sione sono svenuti ed alcuni, 
secondo informazioni giorna- 
listiche, hanno tentato il suici- 
dio. «E statauna scena dante- 
sca che non dimenticherò, 
campassi cent'anni», ha 
esclamato un testimone, 

La maggior parte degli 


| alunni della «Marcelino Ur- 


garte» sono figli di gente mo- 
desta. La regione di Ortuella è 
nella provincia basca di Viz- 
caya,ilpivimporiante bacino 
minerario della Spagna. 
L'epicentro dell'esplosione 
ha investito una classe dove 


IMPROVVISA DEFLAGRAZIONE IN UNA SCUOLA A POCA DISTANZA DA BILBAO 


Oltre 60 bambini straziati 
da un'esplosione in Spagna 


Uccisi anche due insegnanti e un operaio - Una fuga 
di gas sarebbe la causa della grave tragedia - | genitori 
di qualche bimbo morto avrebbero tentato il suicidio 


Bilbao — Una bimba gravemente ferita nel tragico scoppio 


vi erano oltre 40 bambini e 
una insegnante, Si ritiene.che 
siano tutti morti. Molte auto 
parcheggiate davanti alla 
scuola sono state danneggia- 
te dalle macerie e l'onda d'ur- 
to ha mandato in frantumi î 
vetri dei fabbricati vicini. 

Anche alcuni passanti sono 
rimasti feriti. I soccorritori 
hanno estratto dalle macerie 
cadaverini mutilati, altri sono 
stati lanciati per un vasto 
raggio all'intorno. Secondo 
alcuni testimoni, alcuni geni- 
tori, in preda. alla disperazio- 
ne, hanno portato a casa i 
loro'figli morti. 


In serata, citando fonti uffi- 
ciali, l'agenzia «Efe» afferma- 
va che, secondo î dati fino a 
quel momento disponibili, i 
morti erano 67, tutti bambini, 
meno quattro adulti: due îin- 
segnanti, la.cuoca della scuo- 
la e una quarta persona non 
identificata. 

Secondo alcuni, il quarto 
morto sarebbe lo stagnaio che 
lavorava con un saldatore ad 
alcuni tubi quando è avvenu- 
ta l'esplosione. D’alira parte, 
il municipio di Ortuella ha 
diffuso una lista provvisoria 
di 36 feriti e tra questi figure- 
rebbe lo stagnaio in questio- 
ne, Francisco Contreras 


IL PRIMATE MEDITA DI LASCIARE L'INCARICO PER 


MOTIVI DI ETÀ? 


Wyszynski è dal Papa 
per il «caso Polonia» 


Da Danzica a Torino: anche Ballestrero presente in Vaticano 


ROMA — Il cardinale pri- | 
mate di Polonia, Stephan Wy- 
szynski, è giunto ieri mattina 
a Roma proveniente da Var- 
savia. Il card. Wyszynski, che 
è accompagnato dal segreta- 
rio della conferenza episcopa- 
le polacca, il vescovo Broni. 
slaw Dabrowski, si tratterra 
in Vaticano per 15 giorni: nel- 
la stessa giornata di ieri ha 
avuto un primo incontro con 
il Papa, nel corso del quale ha 
illustrato al Pontefice l’attua- 
le situazione della Chiesa in 
Polonia, Mercoledì, per la pri- 
ma volta, Wyszynski si era 
incontrato con il neo segreta- 
rio del partito comunista po- 
lacco, Kania. 

Il primate è in Vaticano per 
una visita «di routine», come 
è stato detto all’episcopato. 
Tuttavia in ambienti ben in- 
formati non si esclude l’ipote- 
si che il cardinale parli, tra 
l’altro, con il Papa delle sue 
eventuali dimissioni per moti- 
vi di età. Wyszynski ha infatti 
compiuto 78 anni e negli ulti- 
mi tempi i medici personali 
gli hanno regolato minuziosa- 
mente l'attività facendolo 
apparire in pubblico il meno 
possibile. x 

Si tratta di provvedimenti 
presi non a causa della salute 


1. TARIFFE URBANE 


Tariffa ordinaria 
Tariffa categoria B 

— fino a 100 scatti 
— da 101 a 200 scatti 
— oltre 500 scatti 
'Gettone telefonico 


2. TARIFFE INTERURBANE 


— teleselezione 
— operatrice 


3. Canoni trimestrali per impianti principali in città 


Categoria A 
Cat. B simplex 
Cat. B duplex 
Cat. C normale 
Cat. C ridotta 


TARIFFA TARIFFA DIFFERENZA. 
1.1.80 PROPOSTA PERCENTUALE 
65 80 +23% 

30 40 +33,3% 
55 70 +27,3% 
72 87 +20,8% 
100 100. 13 
% 
455 512 +12,4% 
860. 967 +12,4% 
4000 6000. +50% 
9500 12800 +34,7% 
4000 5800. +45% 
23000 27000. +17,4% 
15000 18000 +20% 


dieci miliardi di lire alle pro- 
poste che la segreteria del Cip 
aveva formulato in base alle 
indicazioni del ministero delle 
poste. Se però l'adeguamento 
delle tariffe dovesse scattare 
con decorrenza dal 1.0 ottobre 
scorso, la Sip incasserà 120 
miliardi in più. Nel corso del- 


l’instruttoria compiuta dalla 
commissione centrale prezzi 
in otto sedute, sono stati ri- 


chiesti ai tecnici della Sip 500 . 


chiarimenti su specifici punti 
dei documenti presentati dal- 
la società dei telefoni a richie- 
sta dei nuovi aumenti. 
M.Regina Perissinotto 


il primate sta benissimo — 
ma in considerazione della 
sua età. Del resto non'è esclu- 
so che nell’incontro con il pri- 
mo segretario del Poup Kania 
si sia parlato proprio della sua 
successione. Non bisognerà 
infine dimenticare che il pri- 
mate avrebbe detto alcuni 
mesi fa, quando il suo stato di 
salute era meno buono di og- 
gi: «Non vorrei mai guidare 
l'episcopato dal mio letto». 

Tutta la stampa polacca ha 
riportato ieri il comunicato 
pubblicato dalla «Pap» (agen- 
zia di stampa ufficiale polac- 
ca) sull'incontro del primate 
con il primo segretario comu- 
nista. Tuttavia, a parte il bre- 
ve comunicato, non è filtrata 
nessun'altra informazione su, 

, questo incontro. Si è solo 
appreso negli ambienti vicini 
all’episcopato che l’incontro è 
durato circa un'ora e mezzo e 
sì è svolto a due, senza la | 
presenza di altre persone. Si è 

‘ inoltré appreso da buona fon- 
te che un incontro tra Kania e 
Wyszynski'aveva avuto luògo 


gia il 25 agosto'scorso, nella ! esponenti dell’episcopato, 


fase culminante degli avveni- | 


menti nel Baltico. 
D'altronde se si guarda l’at- 
mosfera che regnava ieri mat- 
tina all'aeroporto di Varsavia, 
prima della partenza di Wy- 
szynski per Roma, le relazioni 
tra la Chiesa e lo Stato sono 
oggi molto migliori in Polo- 
nia. ll ministro per gli affari di 
culto, Jerzy Kuberski, conver- 
sava con familiarità con gli 


compreso il cardinale Wy- 
szynski. 

Quando poi a Kuberskiì so- 
no stati chiesti chiarimenti 
dai giornalisti sulla visita del 
Papa in Polonia nel 1982 egli 
non ha eluso la domanda, ma 
ha sottolineato che questo 
problema è stato già affronta- 
to in numerosi colloqui, Ku- 


(Continua in 2.a pagina) 


Vampiri di casa 
IL PICCOLO 


‘ Parlare di vampiri ai nostri tempi può sembrare 
anacronistico, ma se sì guarda alla letteratura ed alla 
produzione cinematografica e teatrale in materia la 
questione si presenta molto meno improponibile di 


quanto si creda. 


Sul «Piecolo Illustrato» di domani presentiamo ai 
lettori una panoramica sulla vampirologia oggi: dai film 
più famosi, alla saggistica ed alla letteratura su questo 
argomento, che anche recentemente hanno conosciuto 
momenti felici, basti citare il «Nosferatu» di Werner 
Herzog. Senza ovviamente dimenticare la consistenza 
del fenomeno nelle nostre terre, dove i vampiri hanno 
conosciuto momenti di drammatica notorietà. 


«Solidarietà»: 
il tribunale 
deciderà oggi 


VARSAVIA — Giorno di at- 
tesa, ieri, in Polonia. Oggi il 
tribunale del voivodato di 
Varsavia si riunisce per deci- 
dere in merito alla registrazio- 
ne del sindacato indipenden- 
te e autogestito, chiamato 
«Solidarietà», il cui leader, 
Lech Walesa, come si sa, rifiu- 
ta di inserire nello statuto del 
sindacato — come richiesto 
dal tribunale — in modo espli- 
cito un riferimento al Pc po- 
lacco come guida del movi- 
mento. 

Ma l'attesa non è priva di 
una certa tensione. Ieri, ad 
esempio, volantini che ‘chie- 
devano la registrazione sono 
stati distribuiti nelle varie 
stazioni ferroviarie della capi- 
tale e ad alcune fermate di 
autobus e tram. x 

Intanto l’intervento dello 
stesso Walesa e del ministro 
dell'industria pesante Jedy- 
nak hanno fatto cessare uno 
sciopero.nella fabbrica di trat. 
tori «Ursus» di Varsavia, deci- 
so per motivi salariali, mentre 
continua lo sciopero della fa- 
me di 33 ferrovieri a Breslavia. 

Anche questi chiedono con- 


i sistenti aumenti salariali. Il 


ministro ha proposto di ri- 
prendere i negoziati lunedì. A 
parte i 33.scioperanti, tutta- 
via, gli altri impiegati delle 
ferrovie lavorano regolar- 
‘mente. 

Sull’altro fronte, il primo,se- 
gretario del partito operaio 
‘unificati. polacco, Stanislaw 
Kania, ha presieduto ieri a 
‘una riunione dei primi segre- 
tari di tutti i voivodati (che 


‘| sono 49) della Polonia. 


Secondo l’agenzia di stam- 
pa polacca «Pap» nel corso 
della riunione sono stati di- 
scussi ‘i problemi della situa- 
zione attuale in Polonia. 


Infine va segnalato il rilievo 
che il quotidiano, del partito 
«Tribuna Ludu» da alla riu- 
mione dei ministri degli esteri 
dei paesi membri del Patto di 
Varsavia tenutosi domenica e 
lunedì a Varsavia. Vi hanno 
partecipato Urss, Polonia, Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, Cecoslovacchia, Roma-. 
nia, Ungheria e Bulgaria. 


L'organo del Poup scrive: «I 


| paesi socialisti hanno confer- 


mato ancora una volta la vo- 
lontà di convocare una confe- 
renza per la distensione e il 
disarmo a Varsavia». 

Il risalto dato alla decisione 
indica come la nuova dirigen- ‘ 
za polacca voglia continuare 
la linea politica di Gierek. 


| 
Ì 
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CONFERENZA STAMPA 


DEI METALMECCANICI 


IL PICCOLO 


UN « TERRORISTA PENTITO» AVREBBE VUOTATO IL SACCO A TORINO 


Sulla vertenza Fiat 
autodifesa sindacale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Fim non rifiu- 
ta l’autocritica sulla vicenda 
Fiat, ma non accetta rimpro- 
veri. Lo hanno affermato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa i segretari nazionali 
del sindacato metalmeccani- 
co Galli, Mattina e Morese. 

In difesa del proprio opera- 
to i sindacalisti hanno chia- 
mato in causa tutto il mondo 
politico, rilevando che le criti- 
che sono arrivate soltanto a 
vertenza conclusa. Nel vivo 
della lotta invece tutti i parti- 
ti hanno continuamente ma- 
nifestato la solidarietà ‘agli 
scioperanti. 

Galli ha inoltre fatto pre- 
sente che i dirigenti del sinda- 
cato hanno cercato di modifi- 
care le forme di lotta, ,ma che 
questo tentativo non è andato 
in porto per l'opposizione del- 
la base. Queste affermazioni 
sono apparse un po’ come la 
difesa d’ufficio del proprio 
operato di fronte alle accuse 
che da più parti e dall’interno 
delle stesse organizzazioni 
sindacali, vengono portate. 
Critica che avrà degli sviluppi 
con cambiamenti ai vertici 
dell’organizzazione. 

La Uil ha riunito ieri il pro- 
prio esecutivo e, anche se al- 
l’ordine del giorno vi era l’esa- 
‘me della situazione economi- 
ca e del programma di gover- 
no, si è parlato anche di Fiat. 
.Le voci della prossima promo- 
zione di Mattina a segretario 
confederale appaiono confer- 
mate. La promozione ‘del se- 
gretario dei metalmeccanici 
avverrebbe in coincidenza 
conil passaggio alla presiden- 
za dell’Inps di Ruggero Ra- 
Venna. 


Sulla possibile sostituzione 
di Pio Galli non ci sono stati 
ulteriori sviluppi. Nella confe- 
renza stampa di ieri comun- 
que'i segretari della Flm non 
hanno affatto accettato di re- 
citare il ruolo di sconfitti. 
Hanno messo in luce invece i 
risultati ottenuti da questo 
accordo. «Se la Fiat intende- 
va cacciare dalla fabbrica 
gente considerata non abile o 
sindacalisti troppo impegnati 
— ha detto Morese — non ha 
raggiunto questo obiettivo. 
Questi lavoratori nel caso sia- 
no messi in mobilità e fossero 
rifiutati dalle altre aziende, 
non perdono né la cassa inte- 
grazione né la garanzia del 
rientro in Fiat». 

Sul problema della demo* 
crazia interna è stata ribadita 
la volontà di accrescere gli 
strumenti che garantiscano 
‘una maggiore partecipazione 
dei lavoratori al dibattito. 
L'uso del referendum può 
essere preso in considerazio- 
ne, ma non in tutte le occasio- 
ni. Nel caso delle assemblee 
operaie degli stabilimenti 
Fiat, Morese ha chiarito che 
non sarebbe stato opportuno 
ricorrere al voto segreto. «Il 
dissenso — ha detto Morese — 
è stato complesso e carico di 
significati e l’adesione altret- 
tanto. Tutto ciò. con il voto 
segreto ci sarebbe sfuggito». 

Galli ha espresso inoltre ap- 
prezzamento per l'intervento 
di Berlinguer a Torino. Secon- 
do il sindacalista il segretario 
del Pci non ha incitato all’oc- 
cupazione ma si è limitato ad 
esprimere «l’appoggio del 
partito a qualsiasi forma di 
lotta che.il sindacato avrebbe 
adottato ed io ho apprezzato 
questo sostegno». 

La discussione sulla vicen- 
da Fiat continuerà nei prossi- 
mi giorni. Dopo l'esame del 
programma di governo effet- 
tuato ieri sera dalla segreteria 
unitaria, i massimi dirigenti 
del sindacato si riuniranno lu- 
nedì insieme ai metalmecca- 
nici. 

Giuseppe Sanzotta 


HI ESTREMISMO - Alti fun- 

zionari dei servizi di sicurezza 
di cinque paesi (Italia, Fran- 
cia, Svizzera, Germania fede- 
rale e Austria) si sono incon- 
trati ieri e l’altro ieri a Vienna 
per un esame comune della 
lotta contro l’estremismo di 
destra. 


Commissione Moro: 


necessario il segreto 


ROMA — Con una lettera di 
‘censura al Parlamentare mis- 
sino Franchi ed un incontro 
con i giornalisti l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Moro spera di risolvere il pro- 
blema del rispetto del segreto 
d’ufficio. Il deputato del Msi 
sarà invitato a rispondere alle 
sue affermazioni e dichiara- 
zioni in merito ad argomenti 
riguardanti lo svolgimento 
dell'inchiesta. Sarebbero que- 
ste le decisioni a cui sono 
arrivati i commissari nel cor- 
so di una lunga riunione, i 
terrotta solo per seguire il di- 
battito sul governo a Monteci- 
torio, svoltasi in un clima te- 
so, in seguito all’accusa sulla 
fuga di notizie, 

L'argomento è sempre stato 
di attualità, fin dalla prima 
riunione, quando trapelarono 
alcune indiscrezioni sull’in- 
tervento di Sciascia. Succes- 
sivamente sono apparse noti- 
zie ma soprattutto interviste, 
a volte anticipative, e dichia- 
Tazioni. Per questo, la presi- 
denza, in vista della stesura 
della relazione, relativa alla 
prima parte dell'inchiesta:»la 
strage di via Fani, il sequestro 
e l'assassinio di Moro, è inten- 
zionata a sollecitare il rispet- 


#to della legge. 


Una svolta nelle indagini 
sull'assassinio Calabresi? 


Ma la magistratura smentisce mandati di cattura 


TORINO — E partita da 
Torino la nuova fase dell'in- 
chiesta sulla morte di Luigi 
Calabresi, il commissario di 
pubblica sicurezza ucciso a 
Milano il 17 maggio del 1972. 
Lo hanno confermato i magi- 
strati dell’ufficio istruzione 
del tribunale di Torino che 
abitualmente seguono le in- 
dagini sul terrorismo. A dare 
informazioni sull’assassinio di 
Calabresi — si dice a palazzo 
di giustizia — è stato uno 
degli appartenenti a «Prima 
linea» arrestato dalla «Digos» 
durante le operazioni che tra 
giugno e luglio portarono in 
carcere decine di persone. Al- 
la sua testimonianza se ne 
sarebbero poi aggiunte altre, 
ma meno precise. 

Il testo di queste deposizio- 
ni è stato comunque subito 
mandato per competenza alla 
magistratura milanese, che 
ha approfondito l’inchiesta e 
avrebbe in questi giorni già 
emesso alcuni mandati di cat- 
tura. il nome di chi ha permes- 
so questa svolta alle indagini 
non è noto; si sa soltanto che 
Si tratta di uno'dei tanti «ter- 
roristi pentiti», che — per 
quanto riguarda le inchieste 


rebbero alcune decine. 

La notizia è stata tuttavia 
smentita negli ambienti giu- 
diziari milanesi. «Smentisco 
— ha detto testualmente in 
proposito il procuratore della 
Repubblica, dott. Mauro Gre- 
sti — che a noi risulti che 
alcuni terroristi catturati ab- 
biano fatto i nomi dei presun- 
ti autori dell'omicidio Cala- 
bresi. Posso dire soltanto che, 
da indagini, sono emersi alcu- 
nì elementi (contenuti in atti 
che abbiamo ricevuto dai ma- 
gistrati di Torino) che saran- 
no oggetto di sviluppi attra- 
verso indagini in corso». Il 
dott. Gresti ha poi aggiunto 
che tali elementi sono «molto 
vaghi» e ha smentito che a 
Milano siano stati emessi or- 
dini o mandati di cattura nel- 
l'ambito dell'inchiesta Cala- 
bresi. 

Luigi Calabresi era salito 
alla ribalta della cronaca su- 
bito dopo la strage di piazza 
Fontana, il 12 dicembre 1969. 
Dalla finestra del suo ufficio 
in questura, precipitò l’anar- 
chico giuseppe Pinelli. Dopo 
la morte dell’anarchico, ci fu- 
rono molte polemiche e, nella 
primavera del 1970, Calabresi 


torinesi sul terrorismo —- sa- | querelò «Lotta continua», 


«Prima linea»: arresti a Milano 


MILANO — L'arresto di uno dei dirigenti del gruppo 
milanese di «Prima linea» e l'identificazione degli uccisori del 
consigliere provinciale del Msi, Enrico Pedenovi: a questo 
risultato sono arrivati in questi giorni gli agenti della 
«Digos», proseguendo le indagini partite dal ritrovamento 
della base di Prima linea in via Lorenteggio, nel maggio 
scorso, e dagli arresti avvenuti in quell’occasione e il 7 ottobre 
scorso. La persona arrestata, per la quale sarà la magistratura 
‘a formulare le imputazioni, è Alessandro Bruni, di 28 anni, 
nato a Castelletto Ticino (Novara) e abitante a Milano. 

Gli autori dell'omicidio di Pedenovi (che non fu mai 
rivendicato), avvenuto nell’aprile del '76 in viale Romagna a 
Milano, sarebbero tre. La «Digos» milanese ha fatto sapere che 
tutti sono già stati arrestati e che la meccanica dell’agguato è 
stata ricostruita. Dopo aver ucciso il consigliere provinciale 
del Msi, il gruppo si sarebbe nascosto in un'abitazione vicino 
al luogo dell’omicidio. Uno dei presunti omicidi sarebbe poi 


andato a lavorare. 


Non sono stati forniti i nomi deile persone che hanno 
partecipato all’azione e neppure altri particolari, se non che 
gli appartenenti al «commando» fanno parte dell’area di 
«Prima linea», e che alla loro identificazione la Digos è 
arrivata dopo l’ultima operazione compiuta a Milano e Torino 


nei primi giorni di ottobre. 


L’avv. Enrico Pedenovi, 47 anni, consigliere comunale del 
Msi-Dn, venne ucciso la mattina del 28 aprile 1976. Il comman- 
do dei terroristi lo aspettava sotto casa, in viale Lombardia 


10, nella zona di città studi. 


A bordo della loro «Simca 1000» gli assassini seguirono per 
qualche centinaio di metri il legale che, guidando la sua «128» 
era diretto in ufficio. Proprio mentre Pedenovi si fermava per 
fare benzina, dai finestrini della «Simca» vennero sparati 
numerosì colpi di pistola calibro 7,65. Il consigliere missino 
morì sul colpo, ancora seduto in automobile, mentre gli 
assassini riuscivano a far perdere le loro tracce. 


AVEVANO BRUCATO L'ERBA IN ZONA «R» MA FORSE LA DIOSSINA NON C'ENTRA NELL'ECATOMBE 


Muoiono 150 pecore nei prati di Seveso 


Le avrebbe uccise il timpanismo, una forma dispeptica che colpisce con relativa facilità gli ovini 


DESIO — Centocinquanta 
pecore sono morte l’altra sera 
per cause ancora da accerta- 
re, dopo aver brucato l'erba 
dei prati alla periferia di De- 
sio, in zona «R», contaminata 
(anche se al livello più basso) 
dalla diossina fuoruscita dal- 
l’Iemesa nel 1976. Le pecore 
facevano parte di un gregge 
comprendente 250 capi, di 


Carla Gravina 
in Parlamento 


ROMA — L'attrice Carla 
Gravina ha fatto ieri per 
la prima volta il suo in- 
gresso nel transatlantico 
di Montecitorio e in aula. 
Proclamata eletta ieri 
mattina in sostituzione di 
Luigi Longo, ad apertura 
della seduta, è entrata nel 
palazzo di Montecitorio, 
accompagnata da un de- 
putato del Pci, da un in- 
gresso secondario, delu- 
dendo i fotografi apposta- 
ti all'ingresso. principale 
in attesa del suo arrvio. È 
stata salutata cordial. 
mente, in transatlantico, 
da deputati di tutti i grup- 
pi e avvicinata da alcuni 
giornalisti. 

Nella tarda mattinata, 
l'on. Gravina — che non 
era presente in aula al mo- 
mento della sua procla- 
mazione a deputato — ha 
ascoltato attentamente il 
discorso del segretario del 
Pei, Berlinguer, nel dibat- 
tito sulle dichiarazioni 
programmatiche del go- 
verno, 


proprietà di alcuni pastori 
della provincia di Bergamo. 
La zona è esattamente tra 
Desio e Cesano Maderno, nei 
pressi della via per Bovisio e 
non fa parte dei 1400 ettari di 
cuì l’incaricato speciale per 
Seveso, Luigi Noé, ha annun- 
ciato proprio ieri la liberaliz- 
zazione. 

Della moria sono state av- 
vertite immediatamente le au- 
torità sanitarie, il sindaco di 
Desio, oltre alle. autorità 
regionali, l'incaricato:specia- 
le per Seveso, l'assessore re- 
gionale alla sanità e. il presi 
dente della Giunta regionale 
della Lombardia. 

Per assicurare l'immediato 
isolamento degli animali mor- 
ti sono intervenuti î carabi- 
nieri, che hanno prelevato tre 
capi da sottoporre a Milano 
ad autopsia. Le cause della 
moria appaiono incerte, al 
momento. C'è però da tenere 
‘presente che il prato in cui le 
pecore hanno brucato dista 
solo qualche centinaio di me- 
tri da un inceneritore di rifiu- 
ti, i cui fumi potrebbero esser- 
si depositati sull’erba, cau- 
sando l’avvelenamento. 


«Non c'è alcun rapporto 
diretto fra la morte degli ani- 
mali e la diossina», ha preci- 
sato il sindaco di Desio, dott. 
Silvano Desiderati, dopo aver 
ricevuto i primi risultati del- 
l'autopsia, eseguita su due de- 
gli animali morti. «Ci può 
essere soltanto un rapporto 
casuale — ha continuato îl 
sindaco di Desio — in quanto 
l'esame autoptico ha accerta- 
to che le pecore sono morte 
per timpanismo, una forma 
dispeptica acuta che colpisce 
facilmente gli ovini, causan- 
done la morte». Si tratta, in 
sostanza, di durezza e gon- 
fiezza dell'addome cagionato 
da gas nell'intestino. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalle autorità di Desio, 
le pecore sono giunte martedì 
sera vicino al paese, conti- 
nuando a brucare lungo il 
tragitto. Attorno al'comune ci 
sono dei prati «in zona R» (0 
di rispetto) dove esiste ancora 
il divieto di coltivare vegetali 
e allevare animali. 


» 


Desio — Carcasse di pecore disseminate sul prato inzona «R» dove avevano 


pascolato 


Venerdì, 


24 ottobre 1980 


Alzo zero di Berlinguer 


Dalla prima pagina 


quando ha toccato l'argomen- 
to Fiat: «I comunisti — ha 
detto — sono fieri di essere 
scesi in campo con tutte le 
loro energie dentro e fuori la 
Fiat per sostenere questa 
grande lotta dei lavoratori». 

Il Pci è sempre pronto, 
secondo il leader comunista. 
ad una discussione sulle for- 
me di azione e di lotta in quei 
trentacinque giorni di verten- 
za ma chiede anche a certi 
suoi «pretenziosi critici: cosa 
avete fatto. con chi vi siete 
schierati durante quei giorni 
della. memorabile lotta ope- 
raia?» 

A conclusione infine del suo 
intervento Berlinguer ha po- 
sto due domande a Forlani. 
La prima riguarda il silenzio 
del presidente del Consiglio 
sulla strage di Bologna. La 
seconda sulle nomine alla Ty: 
«Si pensa forse — ha detto — 
che la questione sia chiusa e 
che i nuovi dirigenti della Rai 
possano contare sull'appog- 
gio del governo nel continua- 
re ad estendere le pratiche di 
lottizzazione che. oltre tutto, 
portano alla degradazione 
della stessa azienda radiotele- 
Visiva?» 

Oggi la stessa suspense che 
si respirava ieri sarà presente 
in aula: parla Craxi. ne senti- 
remo delle belle. 

A.C. 


. ® 
Kossighin 
sidente del Consiglio dei mini- 
stri per le deteriorate condi- 
zioni di salute. Questo parti- 
colare spiegherebbe il fatto 
che il cambio della guardia 
non è stato annunciato ieri, 
come vorrebbe la tradizione, 
all'apertura della sessione in- 
vernale del soviet supremo. 

La nomina di Tikhonov a 
capo del governo sovietico 
non dovrebbe comportare 
mutamenti di rilievo nella po- 
litica sovietica: il nuovo pre- 
mier è infatti considerato dai 
cremlinologi occidentali una 
«creatura» di Breznev, che ne- 
gli ultimi mesi è apparso (no- 
nostante i suoi 73 anni) in 
forma smagliante e che politi- 
camente sembra più in sella 
che mai. 

Negli ultimi due mesi le voci 
sulle dimissioni di Kossighin 
— che ha ora rinunciato an- 
che al suo posto all'ufficio po- 
litico del partito, la vera «roc- 
caforte» del potere — si erano 
fatte sempre più insistenti, 
ma sono giunte lo stesso inat- 
tese: nessun accenno alle sue 
dimissioni era infatti: venuto 
dal «plenum» del comitato 
centrale del Pcus, riunitosi 
martedì scorso per preparare 
la sessione del soviet su- 
premo. 4 

Della salute vacillante di 


, Kossighin si era iniziato a 


parlare alla fine dell’anno 
scorso; per quattro mesi, dal- 
l'ottobre 79 al febbraio. di 
quest'anno, Kossighin era 
scomparso dalla scena politi- 
ca. Anche allora un infarto, da 
cui l’ex-premier si era ripreso 
a stento e di cui portava evi- 
dentissimi i segni (dimagri- 
mento, volto tirato, sguardo 


AL MINISTERO DELLA DIFESA SI STA PREPARANDO UNA PROPOSTA DI LEGGE 


Già col prossimo anno Lagorio 
vuole le donne in «grigioverde» 


ROMA — Avremo anche in 
Italia le donne-militari? Pare 
proprio di sì, tanto che il mini- 
stro della Difesa, Lelio Lago- 
rio, ha ripetuto ieri che «do- 
vremo decidere e legiferare 
nel corso del 1981» su questo 
argomento che «divide assai 
meno di quanto si pensi la 
società nazionale». 


L'interesse delle Forze ar- 
‘mate sul servizio militare fem- 
minile in Italia è dimostrato 
anche dal fatto che uno dei 
due temi della 32.a sessione 
del Centro alti studi militari 
(inauguratasi a palazzo Salva- 
ti, presenti i tre sottosegretari 
alla difesa, il capo di Stato 
maggiore Torrisi e numerosi 


Trasporto aereo: prime incrinature 


sul fronte degli scioperi a catena 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Qualche timida 


speranza comincia a farsi, 


strada all'orizzonte del tra: 
sporto aereo. Mentre gli in- 
contri del ministro dei tra- 
sporti Formica proseguono 
frenetici, nel tentativo di 
scongiurare in extremis il 
blocco dei voli, compaiono le 
prime incrinature sul fronte 
degli scioperi a catena annun- 
ciati dalle ‘varie categorie. 
Teri il consiglio generale del- 
la Cisl, riunito per valutare 
l'incontro dell'altro ieri sera 
‘con il ministro, ha deciso di 
abbreviare l'astensione dal la- 
voro in programma per doma- 
ni da 24 ore a 12 (dalle 8 alle 
20) mentre ha posticipato l’al- 
tra. agitazione, inizialmente 
prevista per il 31 del mese, al 
14 novembre. Resta inoltre 
aperta la possibilità di una 
sospensione di ambedue gli 
scioperi in caso di successo 
del tentativo di Formica. 


Per quanto riguarda i diret- 
tori degli aeroporti, che si era- 
no associati all'azione di lotta 
dei dipendenti di, Civilavia 
iscritti alla Cisl, Formica li ha 
convocati per le 12 di oggi. 
Quasi certamente si confer- 
meranno alle decisioni prese 
dal consiglio generale della 
Cisl, 

I controllori di volo, invece, 
erano ancora in riunione ieri 
sera a tarda ora, sempre per 
valutare l’incontro del giorno 
prima con il ministro dei tra- 
sporti e decidere sull’eventua- 
le sosperisione o riduzione dei 
4 scioperi in programma. Il 
loro atteggiamento, comun- 
que, lascia meno adito all’ot- 
timismo rispetto ad altre ca- 
tegorie, 

Anche i piloti ieri non si 
sono pronunciati, e quindi. re- 
sta per il momento conferma- 
to lo sciopero del 29. ; 

Una ulteriore ‘minaccia è 
rappresentata dal. personale 


di terra aderente alla Fulat 
(Cgil-Cisl-Uil). La trattativa 
all'Intersind riprenderà mar- 
tedi prossimo, preceduta il 
giorno prima dalla riunione 
dell'esecutivo nazionale Fu- 
lat, allargato agli esecutivi dei 
consigli di azienda, che dovrà 
valutare i risultati fin qui rag- 
giunti e decidere le temute 
«iniziative sindacali a soste- 
gno di una positiva e rapida 
conclusione della trattiva». 


Per il momento il giudizio 
dei sindacalisti in proposito 
resta «sostanzialmente nega- 
tivo». Le proposte attualmen- 
te in discussione riguardano il 
salario (aumenti di 15 mila 
lire per tutti subito, più 10 
mila in media dal primo gen- 
naio del 1982 sulle riparame- 
trazioni) la maggiorazione 
della indennità notturna (fino 
al massimo del 47 p.c) e il 
conglobamento di 34 punti di 
contingenza sui minimi tabel- 


lari senza oneti o riflessi in- 
dotti. 


Secondo la Fulat ci sarebbe 
stata anche una certa dispo- 
nibilità alla discussione in 
merito alla ristrutturazione 
degli scatti di anzianità e alla 
realizzazione di un'unica sca- 
la retributiva, mentre sugli 
altri contenuti del contratto 
le controparti sarebbero an- 
cora molto lontane. Personale 
di terra e piloti non sono an- 
cora stati oggetto dei tentati- 
Vi di mediazione di Formica, 


Anche ieri, infine, sono pro- 
seguite le agitazioni locali dei 
macchinisti e del personale 
Viaggiante. È stata la volta 
dei compartimenti di Torino e 
Genova. Gli scioperi hanno 
causato sensibili ritardi per i 
treni provienenti dalle due lo- 
calità e diretti a Milano. cau- 
sando anche forti ritardi alle 
coincidenze. 

Ubaldo Cosentino 


parlamentari) sarà dedicato 
proprio a questo argomento. 

Lagorio ha detto che il pro- 
blema delle donne-militari 
trova «consensi crescenti in 
seno al mondo femminile ita- 
liano che avverte Come peso 
negativo il fatto di giungere a 
questo appuntaniento con un 
considerevole ritardo rispetto 
a quanto è stato realizzato in 
moltissimi altri Paesi». Lo 
scorso giugno, quando il mini- 
stro Lagorio disse alle Camere 
che la Difesa doveva. essere 
pronta a elaborare una legge 
organica sull’ingresso della 
donna nell'ordinamento mili- 
tare, si levarono voci ostili da 
alcuni settori di opinione pub- 
blica, in particolare fra le fem. 
ministe. Da allora, però, l’idea 
ha cominciato a farsi strada, 
tanto che il ministro Lagorio 
ha potuto affermare al Centro 
studi militari che «questa vo- 
lontà si sta formando» in seno 
alle forze politiche e che «è 
giusto ora accelerare i tempi 
per elaborare una proposta 
sulla quale aprire un dibattito 
destinato a concludersi con 
una legge». 

Il secondo tema della 32.a 
sessione («L'evoluzione della 
società italiana negli anni ‘90 
e i suoi riflessi sull’organizza- 
zione militare») ha dato lo 
spunto al ministro Lagorio 
per tracciare un quadro della 
Strategia politico-militare e i 
mutamenti che si stanno veri 
ficando nel concetto-di «sicu- 
rezza», che investe problemi 
nuovi come quello delle risor- 
se energetiche, dello sviluppo 
economico italiano e degli al- 
tri Paesi con i quali dobbiamo 
coesistere e della stessa go- 
vernabilità dei sistemi poli- 
tico-industriali. 


SE NR a 


MI ASFISSIATA — Una gio- 
vane polacca è morta nel son- 
no asfissiata da una coperta 
elettrica a Montecatini Ter- 
me. Il calore che la termo- 
coperta ha continuato a spri- 
gionare ha anche semicarbo- 
nizzato il corpo. 


Sulle servitù militari 


una «proficua intesa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Proseguono al mi- 
nistero della difesa gli incon- 
tri sui problemi derivanti alle 
popolazioni friulane dalle nu- 
merose servitù militari e dalla 
prossima costruzione di quat- 
tro depositi avanzati. Il mini 
stro Lagorio ha nuovamente 
ricevuto ieri a palazzo Barac- 
chini i rappresentanti della 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
delle provincie e dei comuni 
interessati. 

Nel corso della riunione il 
discorso è stato allargato dal 
tema originario relativo alla 
costruzione dei quattro depo- 
siti avanzati a quello più 
generale dei disagi derivanti 
dall’eccessiva concentrazione 
delle servitù militari nella 
zona, come era stato stabilito 
a livello programmatico du- 
rante il primo incontro di cir. 
ca un mese fa. 

Come si ricorderà, infatti, in 


Riprendono i lavori 
a Montalto di Castro 

ROMA - Riprenderanno 
oggi i lavori per la costru- 
zione da parte dell’Enel 
della centrale nucleare a 
Montalto di Castro. L’au- 
torizzazione in questo sen- 
.so è stata data dal mini- 
stero dell’industria all’E- 
nel che ne ha dato notizia 
in un comunicato. 

I lavori erano stati in- 
terroiti dalle ordinanze di 
sospensione adottate dal 
sindaco di Montalto il 18 
feobraio e il 24 marzo di 
quest'anno. La decisione 
di riprenderli è stata pre- 
sa dopo gli accertamenti 
sismologici effettuati dal- 
la commissione di geologi 
nominata dal Cnen. 


quell'occasione il ministro La- 
gorio prese atto non solo della 
protesta popolare per la co- 
struzione dei quattro depositi 
ma anche del malcontento ge- 
neralizzato delle popolazioni 
friulane oberate dalle troppe 
servitù. Fu quindi deciso di 
approfondire l'argomento stu- 
diando le alternative possibili 
alla situazione attuale e di 
formare una commissione 
preparatoria per Ja Conferen- 
za nazionale sulle servitù mili- 
tari avente il compito di pro- 
gettare la ridistribuzione di 
questi obblighi tra le altre 
regioni. 

Si è trattato, quindi, di un 
approfondimento sia tecnico- 
operativo (profilo che sta par- 
ticolarmente ‘a cuore ai rap- 
presentanti del ministero del- 
la Difesa) sia sotto quello eco- 
nomico e sociale. 


Questo approfondimento; 
secondo quanto affermano 
fonti ministeriali, ha condotto 
‘a una «proficua intesa» che 
contempla, per l'attuazione 
delle servitù future, lo studio 
di idonee contropartite per i 
comuni interessati e, per 
quanto riguarda le servitù già 
esistenti, l’approntamento di 
opportune misure compensa- 
tive per la regione Friuli- 
Venezia Giulia rispetto alle 
altre regioni meno interessate 
dagli insediamenti militari. 


Intanto i procedimenti di 
esproprio dei terreni sui quali 
dovranno sorgere i quattro 
depositi sono stati sospesi, e 
sembra che Lagorio abbia in- 
tenzione di trovare una solu- 
zione a questo problema e di 
convocare quindi la Conferen- 
za nazionale sulle servitù mili- 
tari prima del termine del suo 
mandato. 


U. C. 


talvolta assente, etc.). 
Alcuni cremlinologi ritene- 
vano che Kossighin sarebbe 
Ttimasto al suo posto, nono- 
stante il drammatico deterio- 
ramento della salute, fino alla 
morte. La sostituzione si è 
però resa necessaria, si pensa 
nelle ambasciate occidentali 
a Mosca, perché l'economia 
sovietica continua a zoppica- 
re, l'agricoltura continua a 
portare ai dirigenti del Crem- 
lino solo amarezze ed è quindi 
indispensabile che alla guida 
del governo ci sia un uomo nel 
pieno delle sue energie. 


Sopravvissuto 


tobre, Kossighin è gia in trin- 
cea. A quindici anni sì arruo- 
la ‘nell’armata rossa e parte- 
cipa alla guerra civile. Torna 
agli studi e nel '35 si laurea în 
ingegneria. Diventa dirigente 
di uno dei più grossi comples- 
si tessili dell'Urss: quindi en- 
tra a far parte del Comitato 
Centrale del Pcus e, poco do- 
po, Stalin lo chiama a Mosca 
come ministro dell'industria 
tessile. Nel '46, Kossighin pas- 
sa al ministero dell'industria 
leggera e delle finanze, diven- 
ta vice-premier e mette in luce 
le sue caratteristiche di tecno- 
crate, politicamente «neu- 
trale». 

Attorno al 1950 la sua stella 
comincia ad offuscarsi. Stalin 
non ha più fiducia in lui e lo 
esclude dal presidium. Que- 
sta esclusione, però, finisce 
per avvantaggiarlo con la 
morte del dittatore georgiano. 
Risorge con Kruscev e nel ’59 
è nominato ‘capo del «Go- 
spian», ufficio della pianifica- 
zione. Diventa uno dei princi- 
pali collaboratori di Kruscev 
e ha îl controllo di quasi tutta 
l'attività economica del pae- 
se. Le difficoltà incontrate per 
la realizzazione del «piano» 
finiscono per ripercuotersi su 
Kossighin. 

Il vice-premier vacilla, ma 
ancora una volta gli eventi gli 
vengono în soccorso. Cade 
Kruscev e Kossighin si ritro- 
va ad essere uno dei «triumvi- 
ri» che raccolgono la succes- 
sione. Comincia per il primo 
ministro una frenetica attivi- 
tà diplomatica che lo porterà 
in tutto il mondo. Sul piano 
interno, Kossighin sì occupa 
quasi esclusivamente di eco- 
nomia con risultati, in verità, 
non molto brillanti. 

Perde progressivamente 
terreno, anche se Breznev lo 
lascia al suo posto. Tre anni 
fa, sembrava sul punto di es- 
sere esautorato. Scomparve 
per tre mesi, ma poi si seppe 
che avevairischiato.di anne! 
gare nella. Moscova per un 
bagno fuori stagione. Adesso 
esce definitivamente dalla 
scena politica. 


P. C. 


Wyszynski 


berski ha fatto intendere 
quindi che questa visita si 
svolgerà come previsto. 

Un'altra udienza importan- 
te è quella concessa da Papa 
Wojtyla all'arcivescovo di To- 
rino, cardinale Ballestrero, 
che è anche presidente della 
Conferenza episcopale ita- 
liana. 

Nel corso del colloquio con 
l'arcivescovo di Torino, il 
Pontefice ha chiesto ed otte- 
nuto ampi ragguagli sulla si- 
tuazione operaia durante e 
dopo i duri scioperi delle scor- 
se settimane, nonché sui risul- 
tati dell'accordo sindacale 
Taggiunto dopo 35 giorni di 
agitazioni e sulle ripercussio- 
ni dello stesso nella città e in 
tutta la regione. 

Gioverà ricordare che Gio- 
vanni Paolo II ha visitato To- 
rino nella primavera di que- 
st’anno, tenendovi più -d’un 


Il tempo 


Situazione: una moderata per- 
turbazione dì origine atlantica sta 
interessando le regioni settentrio- 
nali e si sposta verso Est-Nord-Est, 
una nuova perturbazione atlanti 
ca più intensa della precedente sì 
muove velocemente verso levante 
e già da domani apporterà un 
peggioramento a Nord, al centro e 
sulla Sardegna. 

Tempo previsto per domani: al 
Nord, sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse e dal pomeriggio 
possibilita di temporali ad iniziare 
dal settore nordoccidentale. Nevi- 
cate sulle cime più alte dell’arco 


Venti: al Nord deboli variabili, 
Sud-Ovest. Ù 


mossi a mossi gli altri mari. 


alpino. Sulle fimanenti regioni centrali e sulla Campania nuvolosità 
in aumento con piogge in intensificazione Ù 

Temperatura: in lieve aumento al Nord, stazionaria al centro e al 
Sud. 


Liguria e sulle Venezie. Al centro e al Sud deboli o moderati d: 
Mari: da mossi a molto mossi i mari ad Ovest dell'Italia, da poco 
Temperature minime e massime di ieri 

14: Verona 3, 15: Venezia 5, 14; Milano 


10: Genova 13, 17: Bologna 6,18: Firenze 4, 
21: Perugia 7, 15: Pescara 4, 19: L'Aquila n.p.; Roma Urbe 4.,20: 


discorso sulla condizione ope- 


' raia e sul fenomeno terroristi- 


co inoltre, lo stesso cardinale 
Ballestrero ha lasciato di re- 
cente i lavori sindacali per 
tornare a Torino ove ha cele- 
brato una messa pregando 
perché fossero «evitate alla 
città altre traumatiche vicen- 
de». Non si sa se Papa Wojtyla 
ha ‘affidato all’arcivestovo 
qualche messaggio per gli 
operai della Fiat, oppure ‘se 
ha fornito indicazioni per un 
intervento discreto di pacifi- 
cazione degli animi. 


Processo per piazza Fontana 


Denuncia contro . 


militari del Sid 


CATANZARO - L’avv. Vin- 
cenzo Azzariti-Bova che nel 
procedimento per la strage di 
piazza Fontana difende 'la 
parte civile Piazzamiglio, ha 
presentato ieri mattina al pro- 
curatore della Repubblica di 
Catanzaro una denuncia con 
la quale ha messo in rilievo i 
presunti reati di favoreggia- 
mento, dei militari che, nel 
1969 erano responsabili a vari 
livelli, del Sid. Com'è noto, nei 
giorni scorsi i giudici della 
seconda Corte d’assise d’ap- 
pello di Catanzaro, davanti ai 
quali è in corso di svolgimen- 
to il procedimento di secondo 
grado, hanno rigettato un’i- 
stanza, presentata dallo stes- 
so Azzariti-Bova, con la quale 
il legale aveva chiesto la so- 
spensione del dibattimento e 
la trascrizione al pubblico mi- 
nistero degli atti relativi’ al 
processo per falsa testimo- 
nianza contro il generale Sa- 
verio Malizia, ex consulente 
giuridico del ministero della 
difesa, 

Con l'iniziativa adottata ie- 
ri in sostanza, Azzariti-Bova, 
ha tentato di ottenere, attra- 
verso una. denuncia diretta 
alla procura della: Repubbli- 
ca, ciò che non aveva ottenu- 
to attraverso l’istanza presen- 
tata alla Corte d’assise d’ap- 
pello. 


Un palazzo per i bimbi 


di madre Teresa 


CITTA DEL VATICANO -— 
Il Papa ha consegnato ieri 
mattina le chiavi di un edifi- 
cio nella borgata di Primaval- 
le, alla periferia ovest di Ro- 
ma, a madre Teresa di Calcut- 
ta perché divenga la casa di 
molti bambini abbandonati. 
La richiesta di un palazzo do- 
ve ospitare i piccoli «non desi- 
derati» era stata fatta dalla 


«Stessa, madre Teresa, in un 


suo commovente intervento 
al Sinodo dei vescovi due set- 
timane fa, presente il Pontefi- 
ce. La settimana prossima le 
«suore missionarie‘ della cari- 
tà», l'ordine di Madre Teresa, 
cominceranno la pulizia e l’ar- 
redamento del palazzo, che 
era chiamato di «Sant Igino 
Papa» ed era di proprietà 
vaticana. 


7 fs nneo 
Attentato a Monza 
contro una sede Dp 

MONZA — Un attentato in- 
cendiario è stato compiuto la 
scorsa notte contro la sede di 
Democrazia proletaria in via 
Volturno a Monza. Sconosciu- 
ti hanno depositato un ordi- 
gno incendiario, probabil- 
mente una tanica di benzina, 
accanto all'ingresso della ‘se- 
de e hanno poi dato fuoco al 


liquido. Le fiamme hanno. 


quasi completamente distrut- 
to, secondo quanto riferito da 
‘un esponente di «Dp», il por- 
tone di ingresso' danneggian- 
do anche l'impianto elettrico 
dei locali. L'incendio è stato 
scoperto solo ieri pomeriggio 
quando un iscritto al partito 
si è recato nella sede. 


che farà 


con rinforzi attorno a Sud sulla 


lrieste 10, 16: Bolzano 1, 
13; Torino 3, 14 Cuneo 3! 
isa 5,14: Ancona 4° 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


IL PICCOLO 


- Pag. 3 


L MODO di iniziare un 
articolo (dalla prima pa- 
rola alla struttura della fra- 
se), l’articolazione del ragio- 
namento — 0 il respiro del 
racconto — che in esso viene 
svolto, la forma che viene 
impressa alla conclusione 
(dall’ultima parola al costrut- 
to sintattico finale) e il «re- 
trogusto» che lascia in bocca 
ciò che viene narrato, sono 
tutti elementi che, in varia 
misura, concorrono all’affer- 
mazione, al successo di un 
testo; se è molto difficile 
istituire fra essi un ordine 
gerarchico, perché questo 
finirebbe col trascurare ed 
isterilire l'essenziale interse- 
carsi e sovrapporsi di questi 
elementi è invece possibile 
osservare, con tutte le caute- 
le del\caso, che il titolo di un 
testo riveste, per una molte- 
plicità di ragioni, un ruolo 
preminente. 

‘ Indagare su queste cause è 
mestiere. da accademici,‘ è 
una faccenda un po’ noiosa, 
parecchio ingarbugliata, fon- 
damentalmente triste e pol- 
Verosa; più divertente è cer- 
care di tracciare un catalogo 
dei titoli, cercare di abbozza- 
re un panorama dei generi 
dei titoli in modo dilettante- 
sco prescindendo dalle sale 
parto in cui i titoli possono 
vedere la luce per soffermar- 
si solo sugli elementi che 
paiono generalizzabili. 

Prendendo spunto da 
quanto detto, una ricerca sul- 
le ragioni dell'importanza del 
titolo potrebbe essere. pre- 
sentata con un gioco di paro- 
le come: «Ma che titoli ha 
quel titolo?». Il che, oltre ad 
essere una pessima boutade 
— non peggiore di tante altre 
che leggiamo quotidiana- 
mente — è un buon esempio 
di come l’affannosa ricerca 
dell'effetto, dell’alliterazione 


che colpisce e incuriosisce, . 


porti spesso a. risultati non 
solo deludenti, ma sostan- 
zialmente imprecisi se non 
addirittura fuorvianti. Certo 
esiste, sempre e comunque, 
una distanza tra titolo e testo 
— il primo è una vetrina in 
cui, nella migliore delle ipo- 
tesi, viene sintetizzato il con- 
tenuto del secondo — ma 
spesso il dovere di informare 
correttamente, sin dal titolo 
viene sacrificato ‘all’esigenza 
di vendere nel migliore dei 
modi il testo. Di null'altro si 
tratta, in questo caso, che di 
un prodotto da reclamizzare, 
di un prodotto di cui si deve 
far sentire il bisogno al con- 
sumatore. 

È proprio sul sottile crina- 
le che separa il dovere di 
informare e l'esigenza di ven- 
dere che a mio avviso si situa 
il titolo riuscito. - 

Infatti un titolo sbilanciato 
sul versante del dovere di 
informazione è un titolo 
didascalico, piatto, scialbo 
che invita a voltar pagina: in 
fondo, l’essenziale, quello 
che c’era da sapere, l'ho già 
appreso... 

Un titolo troppo pubblici- 
tario invece, è spesso un 
titolo ermetico che sfonda 
porte aperte con nonsense, 
paradossi, assurdità e via 
discorrendo. È su questo 
secondo versante che si col- 
locano alcuni. generosi filoni 
di «letteratura del titolo». 
Come in letteratura, anche 
nel nostro. caso, esiste una 
Trivialliteratur, una lettera- 
tura di consumo e una lette- 
ratura alta, svago di menti 
dotte ed impegnate. Ce n'è 
per tutti i gusti: da un lato c’è 
il titolo provocatorio che gio- 
cando sul sottointeso, su ciò 
che è implicito in forza del 
patrimonio culturale comune 
alettore e scrivente, mette in 
forse una serie di giudizi e 
credenze acquisiti (ad esem- 
Pio: «L’apocalisse? No, non 
SOno così ottimista»); mentre 
Sul versante della «trivial ti- 
tolatura» un titolo provoca- 
torio gioca a livelli più bassi e 
colpisce sotto la cintura del 
buongusto e del buonsenso 
facendo leva sulla curiosità 


(ad esempio un titolo come: 


«Lo sapevate che gli elefanti 
di Annibale attraversarono 
le Alpi in skate-board?» è 
talmente scemo che finisce 
coll’invogliare alla lettura. 
Più o meno tutti i titoli che 
sono sbilanciati sul versante 
dell’esigenza di vendere sono 


- analizzabili in queste due 


chiavi di lettura che spesso si 
integrano a vicenda. E del 


resto l'ambiguità, la duplicità” 


pare essere il minimo comu- 
ne multiplo che, entrando in 
ogni titolo, lo vivifica e lo 
rende un qualcosa di comple- 
to e finito in sé che indica, 
apre su un'infinità di possibi- 
lità. i 

Visto che.il discorso è sci- 
volato su toni lirici si potreb- 
be aggiungere, e non è un 
calcar la mano, che i titoli 
sono poesie di uno o due 
versi con una loro metrica, 


importanza 
el titolo 


una loro ritmica e una loro 
capacità di espandersi; tutto 
poggia sulla fantasia e la 
sensibilità dell’autore. 

Creare titoli è un'arte 
ingiustamente disprezzatà ed 
ignorata: l’unica protesta 
possibile, e dovuta, a coloro 
che di titoli se ne intendono è 
di rimanere, per questa vol- 
ta, senza titolo, 


RIGEIE 


Lo storico non è uno strac- 
civendolo, non è un robivec- 
chi che fruga fra la spazzatu- 
ra dei secoli alla ricerca di ciò 
che è significativo. Su questa 
premessa Mare Bloch e Lu- 
cien Febvre hanno costruito, 
nel 1929, le fortune delle 
«Annales d’histoire écono- 
mique et sociale», la scuola 
che più ha contribuito a spez- 
zare le catene positivistiche 
che legavano la ricerca sto- 
rica. 

La genesi delle «Annales» 
è legata appunto alla polemi- 
ca con la «storia evenemen- 
ziale», quella storia che assu- 
me gli eventi e le grandi 
figure per cause e, quindi, 
per oggetto di studio. In op- 
posizione a questa imposta- 
zione le «Annales» progetta- 
tono una storia globale — 
oggi si direbbe interdiscipli- 
nare — delle trasformazioni 
della società; una storia che 
tentava di tracciare una map- 
pa dei modi di produzione 
economici, culturali e sociali 
nel loro intersecarsi. Da allo- 
ra molta acqua è passata 
sotto i ponti e oggi esiste 
perfino un «Ufo teminologi- 
co» per designare appropria- 
tamente il vizio psicologico 
da cui muoveva la storia eve- 
nemenziale: il fenomeno in 
questione è detto disatten- 
zione selettiva, parolona con 
la quale gli psichiatri chiama- 
no la deformazione profes- 
sionale che spinge ad ignora- 
re ciò che appena, appena 
esula dalla nostra specialità. 
Come dire che ogni strumen- 
to scientifico specialistico nel 
momento in cui svela qualco- 
sa, tende a nascondere qual- 
cos'altro. 

La pur velleitaria ambizio- 
ne interdisciplinare delle 
«Annales» esercita oggi un 
fascino notevolissimo pro- 
prio perché di disattenzione 
selettiva siamo malati un po” 
tutti, anzi andando avanti di 
questo passo, e senza voler 
essere troppo pessimisti, la 
disattenzione sarà sempre 
più selettiva: già ora ci si 
occupa, solo ed’ esclusiva- 
mente, di un'anomalia, tive- 
latasi all’interno di un pro- 
blema di cui spesso ignoria- 
mo il significato, perché 
posto ad unlivello strutturale 
superiore. 3 

Non credo sia un volo pin- 
darico vedere un’analogia fra 
la disattenzione selettiva de- 
gli specialisti e la progressiva 
chiusura degli spazi di comu- 
nicazione fra gli uomini a cui 
assistiamo quotidianamente. 
L'attenzione, anche in que- 
Sto caso, si sposta verso il 
proprio orticello e non è con 
«sparate» moralistiche o soli- 
daristiche che si può sperare 
di invertire questa tendenza. 
Bene, si dirà, ma tutto que- 
sto cosa ha a che fare con'la 
storia, con le «Annales»? 

Facciamo un passo indie- 
tro, servendoci de «La nuova 
storia». di Jacques Le Goff, 
volume antologico pubblica- 
to in voccasione del cinquan- 
tenariò delle «Annales», edi- 
to ora in Italia da Mondado- 
ri, Riassumendo a grandi li- 
nee il volume, si può dire che 
la storiografia francese con- 
temporanea muove a partire 
dalla polemica contro la sto- 
ria evénemenziale, di cui ac- 
cetta la sostanza, ma rifiuta 
la prospettiva di una storia 
globale, e si rivolge piuttosto 
allo studio della storia di 
lunga durata (la storia che 
tiguarda i mutamenti geogra- 


‘ fici e naturali) e alla storia 


degli uomini in generale (non 
delle individualità di primo 
piano), delle realtà concrete 
— materiali, psicologiche e 
culturali — della vita quoti- 
diana. - 

In questa nostra epoca così 
squinternata e priva di pro- 
spettive mette tristezza vede- 
re, che anche-gli epigoni di 
Bloch e Febvre hanno rinun- 
ciato ad immaginare ciò che 
ancora non c'è, alla tanta 
bistrattata, ma fondamenta- 
le, dimensione utopica; in 
fondo il primo compito dello 
Storico, paradossalmente, 
dovrebbe essere proprio 
quello di immaginare un do- 
mani, un domani per la ricer- 
ca storica, un domani per gli 
uomini. Certo non si voleva 
da quest’antologia delle ri- 
sposte (non è più quel tem- 
po!), si sperava solo in delle 
belle domande imbarazzanti 
e invece si è avuta solo una 
panoramica sugli «orticelli» 
francesi. È 

Maurizio Levi Minzi 


QUARAN: T'ANNI FA L’AVIAZIONE TEDESCA DISTRUSSE L'IMPORTANTE CENTRO INDUSTRIALE DI COVENTRY 


In una notte al chiaro di luna 


Iverizzata la città di Lady Godiva 


Fra i neologismi lasciatici 
dalla seconda guerra mon- 
diale il più lugubre è certa- 
mente il verbo «coventrizza- 
re» (per i tedeschi, cui si deve 
la paternità, «Koventrisie- 
ren»). Significa: radere al 
suolo, Ciò che fecero gli aerei 
germanici a Coventry, la pic- 
cola città industriale inglese 
a 150 km N-O di Londra, nella 
notte fra il 14 e il 15 novembre 
1940. Fu il primo bombarda- 
mento «scientifico» del con- 
flitto, studiato nei più minuti 
particolari e «premiato» da 
risultati altamente posîtivi. 

Fino a quella triste notte di 
40 anni fa, Coventry era più 
nota per la sua piccante leg- 
genda di Lady Godiva che per 
le sue attività industriali, pur 
notevoli e importanti per il 
Paese. Difatti, aì primi degli 
anni Cinquanta, la comunità 
locale pretese che, nel piano 
di ricostruzione del centro ur- 
bano, venisse data la prece- 
denza alla sua eroina, il cui 
monumento era andato com- 
pletamente distrutto per col- 
pa dei piloti della Luftwaffe. 

La bellissima moglie di Leo- 
fric, signore di Coventry, sarà 
rimasta lusingata per la de- 
vozione dimostratale dai con- 
cittadini, a circa dieci secoli 
dalla sua vittoria sul marito 
còn il quale, come si ricorde- 
rà, aveva stipulato l’originale 
patto di cavalcare nuda per 
le strade del natìo borgo a 
condizione che venissero ri- 
dotte le tasse ai vessati suddi- 
ti della Contea. Coperta solo 
dai lunghi capelli biondi, 
Godgifu o Lady Godiva riuscì 
nell'impresa, con la collabo- 
razione dei beneficati, è quali, 


. onde facilitarle il compito, si 


chiusero în casa e coprirono 
le finestre, per non vederla 
discinta. 

Nel Sedicesimo secolo un 
aèdo affermò che il «miraco- 
lo» sì era potuto avverare 
grazie a un intervento so- 
prannaturale. Ma îl poeta 
venne’ subito dopo smentito 
da una ballata, secondo cui, 
‘purtroppo, ci fu un traditore, 
certo Peeping Tom, il quale 
non rinunciò a dare una sbir- 
ciatina a quella splendida 
donna al naturale sul dorso 
di un nobile destriero. 

Nel novembre 1940, Coven- 
try, che si sviluppa lungo la 
riva destra del fiume Avon, 
contava 230 mila abitanti. Da- 
ta la sua posizione nell'Inghil- 
terra centrale (Warwickshire) 
era un nodo stradale e ferro- 
viario. 

A quel tempo la città che 
sarebbe stata fondata nel 
1043 proprio dal consorte di 
Lady Godiva, il conte dì Mer- 
cia, era orgogliosa della sua 
cattedrale, Saint Michael’s, in 
stile gotico inglese. C'erano 
inoltre la Grey Friars Church 
e la Holy Trinity, l'ospedale 
Ford, metà in legno, del XVI 
secolo, e la St. Mary's. Hall, 
sede dei mercanti. Ma soprat- 
tutto, Coventry era un arse- 
nale della Gran Bretagna con 
la Armstrong Whitworth che 
produceva bombardieri, la 
Alvis che montava motori 
d'aeroplano per non parlare 


delle fabbriche di automezzi 
di tutti î tipî, civili e militari, 
sfornati a centinaia dalle fab- 
briche Daimler, Hiliman e 
Standard. Infine, erano en- 
trati in funzione anche nume- 
rosi stabilimenti per sttumen- 
ti elettrici e radiofonici. In 
breve, un primario obiettivo 
bellico nel cuore di una minu- 
scola cittadina. 

Il campanello d’allarme per 
Coventry suonò la mattina 
del 12 novembre 1940, quando 
il comando della Luftwaffe co- 
minciò a diramare gli ordini 
alla Seconda Armata, di stan- 
za in Belgio, e alla Terza, in 
Francia, per la «Sonata al 
Chiaro di luna». 

Per sfortuna — è vedremo il 
perché — della bella cittadi- 
na, perla di Warwick, le istru- 
zioni dettagliate e chilometri- 
che, secondo la meticolosità 
tedesca, vennero trasmesse 
per radio, tramite una mac- 
china cifrante Enigma, di cui 
gli inglesi erano riusciti a im- 
padronirsi sia della «toppa» 
sia della «chiave», Le inter- 
cettazioni del centro britanni- 
co di ascolto di Bletchley (a 65 
km dalla capitale) segnalava- 
no anche che nella lista delle 
città inglesi da colpire c'era- 
no, fra le altre, Birmingham 


(«Operazione ombrello») .e 
Wolverhampton («Operazio- 
ne tutto d'un pezzo»). 

Messi în chiaro î-testi dei 
messaggi tedeschi, è respon- 


sabili dello spionaggio inglese 


si fecero ricevere da Winston 
Churchill per metterlo al cor- 
rente della grave minaccia 
che incombeva su Coventry, 
scelta da Goering, il masto- 
dontico comandante della 
Luftwaffe, come cavia del pri- 
mo bombardamento strategi- 
co dall’aria. 

A. C. Brown, fedele cronista 
di quel dramma, ha scritto: «I 
problemi sul tappeto erano 
molti è le soluzioni anche. Ma 
fin dalle prime discussioni ap- 
parve chiaro un punto della 
massima importanza: non si 
poteva compromettere la si- 
curezza di Ultra, come veniva 
anche chiamata la macchina 
Enigma. Tutti sapevano che 
se si fossero presi provvedì- 
menti difensivi più ampi delle 
misure consuete per proteg- 
gere Coventry, i tedeschi 
avrebbero potuto sospettare 
che gli inglesi erano stati 
preavvertiti dell'incursione 
sulla città grazie alla criptoa- 
nalisi. Un sospetto del genere 
avrebbe potuto convincere i 
nazisti che il segreto di Enig- 


Parigi — Spiritoso l’abito ma spiritosa anche l’indossatrice 
nel presentarlo alla sfilata di moda per la primavera-estate I 
Ap) 


1981 


ma era stato violato, cosa che 
li avrebbe indotti a mutare i 
loro apparati di comunicazio- 
ne. Quale importanza aveva 
dunque Ultra? Era superiore 
a quella della sicurezza di 
una grossa città industriale? 
Spettava a Churchill soltanto 
di decidere». 

Vennero studiate le even- 
tuali misure da prendere a 
protezione di Coventry, ma 
tutte fatalmente ponevano 
tragici interrogativi come 
quelli se era opportuno o me- 
no avvertire segretamente le 
autorità civili dell'imminente 
attacco, Oppure dare l’allar- 
me solo,agli ospedali e ai 
pompieri. Mentre fu scartata 
subito la proposta di fare eva- 
cuare la città dalle persone 
non indispensabili (donne, 
vecchi. bambini, malati, ecc.), 
e ciò perché avrebbe suscitato 
un immenso panico difficil- 
mente controllabile. 

Comunque, alla fine, non 
venne presa alcuna precau- 
zione anche quando Churchill 
decise per il no, cioè decise 
che il sacrificio di Coventry 
era necessario nel superiore 
interesse del'Paese. Il cap. S. 
A. Hector, capo della polizia 
di Coventry, all’epoca dell’in- 
cursione confermò, dopo la 
guerra, di non essere stato 
preavvertito di quanto stava 
«per accadere nella notte, di 
luna piena, fra il 14 e il 15 
novembre 1940, 

La decisione che Churchill 
dovette prendere, secondo 
Brown, fu indubbiamente tra- 
gica, ma fu l’unico modo per 
‘proteggere il segreto di Ultra, 
che sì era dimostrata ‘un’ar- 
ma di importanza decisiva 
durante la battaglia \aerea 
d'Inghilterra (agosto-ottobre 


1940). Churchill non poteva 


correre il rischio di perdere 
quello che sarebbe diventato 
uno degli strumenti principali 
della vittoria. 

Il comando supremo ger- 
manico aveva deciso di di- 
struggere Coventry, dopo che 
gli attacchi coridotti (settem- 
bre-ottobre 1940) su Londra 
non erano riusciti a scalfire il 
morale degli inglesi. 

Anzi, come avrebbero: poi 
provato gli stessi tedeschi sot- 
to le apocalittiche tartassate 
degli Alleati, il popolo britan- 
nico sotto î bombardamenti 
naristi sì era ritrovato unito 
come non mai. Ma non solo 
questo aveva spinto la Luft- 
waffe ad alternare gli obietti- 
vi con Londra. Era successo 
che anche i servizi segreti ger- 
manici avevano avuto sento- 
re di un documento inglese 
dell’11 settembre 1940, a firma 
del maresciallo della Raf sir 
Charles Portal, nel quale ve- 
nivano indicate le città tede- 
sche «meritevoli» di un tratta- 
mento speciale da parte di 
160 velivoli britannici portan- 
ti 130 tonnellate di bombe per 
volta. In altre parole, i tede- 
schi vollero battere în veloci- 
tà gli înglesi. E cì riuscirono, 
inaugurando con Coventry il 
cosìddetto «bombardamento 
a zone» (per gli inglesi «area 
bombing») ovvero il bombar- 
damento effettuato non per 


scopi terroristici ma per pa- 
ralizzare la produzione e la 
vita di un determinato centro 
industriale. 

La «Sonata al chiaro dì lu- 
na» comportava tutta una se- 
rie di problemi tecnici fino a 
quel momento mai affrontati. 
Il più importante, quello della 
rotta e della individuazione 
dell'obiettivo, venne risolto 
dai tedeschi creando î «radio- 
sentieri». Per questo lavoro 
erano state addestrate ‘due 
squadriglie del 100° Gruppo 
di base a Vannes (Francia 
occidentale), che disponeva 
dì «He-III H-3» muniti di im- 
pianti «X», un sistema di na- 
vigazione radiocomandato, 
messo a punto dai tedeschi fin 
dal 1934. L'invenzione (che 
venne ben presto contrastata 
dagli inglesi e che oggì ha 
trovato nel radar la sua più 
alta perfezione) era abba- 
stanza semplice. Nel caso di 
Coventry, gli aerei, subito do- 
po il decollo, si infilavano in 
un corridoio, diretto verso l’o- 
biettivo, determinato da un 
fascio di onde-guida emesse 


LE CITTÀ E LE REGIONI CHE SI TROVANO SU FAGLIE SISMICHE DI PRIMO GRADO 


Predestinate al terremoto 


Quasi sempre si tratta di una fascia che si estende tra il 30° e il 40° di latitudine Nord 


In un mondo distratto dalla 
guerra del Medio Oriente. dal- 
la crisi economica e da quella 
energetica e, per quanto con- 
«cerne l’Italia, dalla crisi politi- 
ca, da quella della Fiat ecce- 
tera (e non di rado il peggio si 
nasconde nell’eccetera). è 
piombata improvvisa e scon- 
volgente la notizia del cata- 
strofico cataclisma algerino, 
che ha strappato ad altri gros 
sì avvenimenti il posto d’ono- 
re sulle prime pagine dei quo- 
tidianî e nel telegiornale. La 
scossa tellurica non è durata 
più di un minuto, dalle 13.30 
alle 13,31 e di El Asnam, la 
città colpita proprio all'ora di 
pranzo non è rimasto che un 
cumulo di rovine, mentre le 


«| vittime ammontano a decine 


di migliaia. El Asnam sorge 
(o. meglio, sorgeva) su una 
faglia sismica di primo grado 
ed è, in un certo senso, una 
città predestinata al terremo- 
to, come varie altre città e 
regioni di tutto ìl globo: citia- 
mo le più note: Agadir nel 
Marocco, Skopje in Jugosla- 
via, l'Iran meridionale e nord- 
orientale, il Perù settentrio- 
nale, Tangshan in Cina, Lice 
in Turchia, il Pakistan setten- 
trionale, Tokio e San Franci- 
sco: di California, 

Il globo è circondato da una 
fascia che si stende tra il 30° e 
il 40° grado di latitudine Nord 
ed entro la quale i terremoti 
sono frequentissimi. La fascia 
ha varie diramazioni, ma la 
parte principale si avvia dalla 
Cina, attraversa l’Afganistan, 


l'Iran, l’Irak, la Turchia, il Me- 


dio Oriente, l'intero Mediter- 
Taneo da Est a Ovest inclu- 
dendo tutti i Paesi bagnati da 
questo mare, dalla Jugoslavia 
all'Africa del Nord (in primo 
luogo appunto l'Algeria) non- 


| 
| 


che la Grecia, l'Italia. la Spa- 
gna e il Portogallo. infine ter- 
mina in mezzo all’Atlantico, 
ove confluisce in un'altra fa- 
scia che ha un andamento 
Nord-Sud, dal Polo fino all'al- 
tezza della punta meridionale 
dell'America del Sud: qui essa 
si divide in tre parti: una rag» 
giunge l'Africa del Sud-Est, 


un’altra punta verso il. Polo' 


Sud e la terza. la più impor- 
tante, si prolunga lungo tutta 
la costa occidentale delle due 
Americhe, dalla Terra del 
Fuoco fino all’Alaska (chi non 
ricorda i tremendi sismi del 
Cile e di San Francisco?) poi 
prosegue verso la Corea, l’ar- 
cipelago giapponese, la Nuo- 
va Guinea, l'Indonesia, l'In- 
dia e, infine, la Cina, punto di 
partenza del nostro giroa 

I Paesi che si.trovano lungo 
la fascia di cui sopra sono in 
uf certo senso predestinati ai 
terremoti, tuttavia i sismi ov- 
viamente non ne toccano tut- 
te le contrade, ma solo deter- 
minate zone, linee e punti; 
vediamo come ciò avviene e 
quali ne sono le cause. Noi 
tutti viviamo sulla cosiddetta 
«crosta terrestre», che ha una 
profondità media di appena 
10 km; oltre. questo sottile 
strato, incominciano le zone 


inesplorate, avendo le perfo-. 


razioni raggiunto profondità 
massime di 10 km. Dopo que- 
sta sottile crosta, si estende 
uno spessore di 2.800 km di 
materiale fluido e solido chia- 
mato. «magma»; sotto a que- 
Sto, si estende un altro strato 
di 2.200 km, composto di ma- 
teriale liquido in fusione alla 
temperatura di 3.500 gradi. 
noto col nome di «nocciolo»; 
infine, al centro della Terra, 
c'è una sfera solida di ferroni- 
kel. col raggio: di 1.300 km. 


Ebbene, quasi tutti i processi 
geologici attivi (terremoti, 
vulcanismo. orogenesi) hanno 
la loro origine nel magma e si 
ripercuotono su quella sottile 
pellicola che è la crosta terre- 
stre, scuotendola e deforman- 
dola. La quale crosta terrestre 
non è affatto Compatta, ma è 
fratturata e divisa in varie 
«Zolle»; ve ne sono sei colossa- 
li (l’euroasiatica. l'americana, 
l’indiana, l’antartica e quella 
del Pacifico) e altre minori. Su 
queste zolle il magma esercita 
pressioni colossali, provocan- 
do spostamenti e attriti tra Je 
zolle stesse: SONO questi attri- 
ti immani lungo i margini del- 
le zolle a: provocare i sismi; 
essi si scatenano quando le 
forze di attrito presso un mar- 
gine di zolla diminuiscono im- 
provvisamente provocando la 
fratturazione delle rocce. 

Le zolle sì spostano dì pochi 
centimetri, non più di 5-6 
all'anno. La zolla sottostante 
alle due Americhe si sposta 
verso Sud, mentre l'Africa si 
avvicina all'Europa e, si pre- 
vede, la raggiungera tra alcu- 
ni milioni di anni, mentre il 
Mediterraneo sarà cancellato 
dalla faccia della Terra. La 
maggior parte dei movimenti 
tellurici sì è verificata ai mar- 
gini («faglie») delle zolle: sono 
stati anche i più terrificanti 
(basti citare i terremoti. del 


Giappone, del Cile e della Ca-, 


lifornia). Quest'ultima faglia è 
tipica e tristemente celebre: è 
la faglia di San Andreas, lun- 
ga un migliaio, di chilometri a 
causa certa del tremendo ter- 
remoto di San Francisco. Es- 
sa separa la zolla americana 
da quella del Pacifico e costi- 
tuisce un focolaio di sismi ter- 
ribili; il guaio è che gli inse- 
diamenti lungo la zona di ri- 


| sismici» lungo le grandi faglie, 


schio procedono molto rapi- 
damente e le perdite poten- 
ziali che potrebbero derivare 
oggi da un sisma dell'intensi- 
tà di quello che colpì San 
Francisco nel 1906, sarebbero 
dell'ordine delle decine di mi- 
gliaia di morti, per non parla- 
re del danno economico, che 
si potrebbe calcolare in mi- 
liardi di dollari. 

Nell'area mediterranea ven: 
gono a contatto due grandi 
zolle, quella africana e quella 
euroasiatica. Due altre mino- 
ri, quella egea e quella turca, 
sono strette tra le due mag- 
giori e tendono così a muove- 
re verso Ovest e Sud-Ovest. 
La maggior parte dell'attività 
sismica nell'area mediterra- 
nea è confinata a profondità 
inferiore ai 70 km, mentre i 
terremoti intermedi e. quelli 
profondi sono concentrati 
prevalentemente in due ae- 
ree: il Tirreno meridionale e 
l'interno dell'arco egeo. Da al- 
cuni anni gli scienziati regi- 
strano un costante aumento 
dell'attività sismica, dopo 50. 
anni e più di relativa calma: 
se ne deduce che sulla Terra 
stanno forse per ripresentarsi 
le condizioni sismiche del pe- 
riodo 1890-1910, l'era, cioè, dei 
catastrofici terremoti di Mes- 
Sina e di San Francisco. E 
noto infatti che i sismi sono 
provocati da un aumento di 
tensione dello strato roccioso: 
a un allentamento della ten- 
sione in una zona, dovuto ap- 
punto'a una forte scossa, cor- 
risponde l'aumento della ten- 
sione stessa in un'altra zona, 
aumento che a sua volta pro- 
voca un terremoto è così via, 
inluna successione di fenome- 
ni tellurici che inducono, gli 
scienziati a parlare di «cicli 


cioè in corrisonuenza dei con- 
fini delle varie zolle in cui è 
divisa la crosta terrestre e il 
cui sfregamento da vita alle 
scosse. 

Se questa teoria ciclica è 
valida, se ne deduce che le 
prossime regioni in testa alla 
«lista nera» sono il Giappone 
«ela California. Tokio subì l’ul., 
timo terremoto catastrofico 
nel 1923 e il suo ciclo sismico 
si aggira sui 69 anni, mentre 
nella California i dati raccolti 
suggeriscono l'eventualità di 
un terremoto distruttivo inun 
futuro non molto lontano. In 
previsione appunto di una'ta- 
le eventualità, è stata scelta 
proprio la regione di San 
Francisco per studiare e spe- 
rimentare su grande scala le 
tecniche di previsione. Que- 
Sta parte della California è 
stata colpita da cinque sismi 
catastrofici nel corso di due 
secoli; l’ultimo, quello del 
1906, tagliò la superficie del 
suolo per più di 400 km, con 
fessure profonde vari metri. 

Le statistiche degli ultimi 
cento anni ci dicono che il 
nostro globo, ogni dodici me- 
si; è scosso da circa trentami- 
la terremoti. Di questi, una 
ventina almeno sono violenti, 
ma essi si verificano, quasi 
tutti, sotto la superficie del 
mare (il nostro globo è rico- 
perto per due terzi dagli ocea- 
ni) oppure in regioni disabita- 
te e non arrecano alcun dan- 
no. Quando, perciò, in un sin- 
golo anno vari sismi colpisco- 
no zone abitate seminando il 
terrore e la morte, si tratta più 
di sfortunate coincidenze che 
di un patossismo sismico; ciò 
non toglie, tuttavia, che i ter- 
remoti si concentrino in de- 
terminati periodi di tempo. 

Geo. Malagoli 


dalla stazione di Vannes. Il 
pilota doveva regolare la pro- 
pria rotta in base alle segna- 
lazioni captate dal' suo appa- 
rato ricevente. Se avesse udi- 
to nella cuffia impulsi stacca- 
ti, lunghî o brevi, sì sarebbe 
accorto dell'errore perché la 
direzione giusta veniva indi- 
cata da un segnale costante e 
netto, La «cavalcata» dell’ae- 
reo.si sarebbe conclusa a die- 
ci chilometri da Coventry, 
quando gli strumenti avreb- 
bero fornito gli ultimi dati es- 
senziali per l'operazione: 've- 
locità, altezza e rotta d'attac- 
co. A questo punto gli aerei- 
battistrada.di Vannes avreb- 
bero sganciato bombe e spez- 
zoni incendiari per illuminare 
Coventry e rendere visibile, 
da lontano, l’obiettivo agli 
stormi in arrivo. 

La «Sonata» sì svolse come 
in programma. Parteciparo- 
no alla missione 550 apparec- 
chi delle due armate aeree. I 
tedeschi persero un solo veli- 
velo, presso Loughborough, 
abbattuto dalla contraerea. 
Per quanto la Raf avesse fatto 
decollare 165 caccia notturni, 
nessuno di questi riuscì a 
intercettare le formazioni ne- 
miche. 

A Coventry le sirene dettero 
l'allarme alle 19.05. L'incur- 
sione durò complessivamente 
7 ore e 20°. I raid della Luft- 
waffe furono quattro. La città 
‘precipitò nel caos e nel pani- 
co. Il'totale delle superfici edi- 
ficate che al termine del bom- 
bardamento risultarono di- 
strutte ammontò a quaranta 


ettari. Fra un’ondata e l'altra’ 


dei velivoli delle due Lufiflot- 
ten l’ùrlo delle autoambulan- 
ze e déi carri di soccorso face- 
va da sottofondo musicale: al- 
la tragica scena. Interi quar- 
tieri furono ridotti in macerie 
fumanti. Le case spianate fu- 
rono 50.749. Della Christ 
Church rimase in piedi sol- 
tanto il campanile. Bruciato 
come un fiammifero l’ospeda- 
le Ford. I resti della cattedra- 
le divennero il simbolo del 
sacrificio della città di Lady 
Godiva, Eppure la chiesa si 
sarebbe potuta salvare. se 
avessero funzionato le mani- 
chette d'acqua. Sull'infernale 
scenario la luna faceva da 
immenso faro. Quasi tutti gli 
stabilimenti rimasero squin- 


ternati. Ferrovie. comunica- | 


Winston Churchill visita le rovine di Coventry dopo il bombardamento ‘tedesco 


zioni e servizi pubblici furono 
messi fuori giuoco. Malgrado 
ciò le vittime non furono 
numerose. Come sempre su 
questi dati ci sono notevoli 
differenze, a seconda delle 
fonti. 

L’autorevole «Times» nel 
definire Coventry «città mar- 
tire», fornì il seguente bilan- 
cio sulle perdite umane; 554 
morti, di cui 150 non identifi- 
cati, e 4000 feriti e. ustionati. 
Sull’obiettivo la Luftwaffe ro- 
vesciò 503 tonnellate di bom- 
be e 57 di ordigni incendiari. 
La «Sonata ‘al chiaro di luna» 
non ebbe una replica in termi- 
ni di successo da parte dell’a- 
viazione germanica. Mai più 
la Luftwaffe sarebbe riuscita 
a portare a termine con«otti- 
mi» risultati una simile opera- 
zione, quella cioè di piazzare, 
tanto esplosivo in un così pic- 
colo obiettivo. 


I tedeschi montarono l’epi- 


sodio oltre misura rozzamen- . 


te e impietosamente, con as- 
soluto dispregio delle centi- 
naia di vittime che erano ri- 
maste sotto i calcinacci. Come 
detto coniarono addirittura il 
verbo «coventrizzare» senza 


immaginare che nell’escala- © 


tion della guerra, meno. di 
cinque anni dopo, le bombe 
americane a Hiroshima e a 
Nagasaki gli avrebbero tolto 
ogni primato con centinaia di 
migliaia dì mortì e di feriti. Il 
che degradò l'operazione di 
Coventry ‘ad 
male, DI 

L'indomani Churchill sì re- 
cò in pellegrinaggio nella cit- 
tà che era stata sacrificata 
sull’altare ‘di un segreto. Il 
premier, a capo scoperto, si 
recò ai capezzali dei feriti. A 
lungo si intrattenne nella cat- 
«tedrale, o meglio, fra i resti di 
quella che era stata la catte- 
drale dì San Michele, 

Dalla morte, la vita. Oggi 
Coventry è più bella e più 
ordinata di 40 anni fa. La 
città punta a mezzo milione di 
abitanti. I monumenti più 
importanti sono stati ripristi- 
nati Anche fra polemiche, co- 
me nel caso della cattedrale 
che è stata costruita del tutto 
nuova con criteri architetto- 
nici d'avanguardia, presso le 
rovine. della chiesa gotica di- 
‘strutta. 


Santi Corvaja 


Editore 


BIANCA TAMASSIA MAZZAROTTO 


LE FESTE VENEZIANE 


i giochi popolari 
le cerimonie religiose e di governo 


Gare agonistiche, battagliole sui 
ponti, regate, lo Sposalizio del 
Mare, cerimonie religiose e 
civili vengono raccontate 

in questo straordinario.‘ 
volume che affianca a un 
rigoroso testo storico l'imponente 
raccolta delle ‘’Vedute.con 
costumi’' del pittore 
settecentesco Gabriel 
Bella e le più significative 
immagini dei grandi 
vedutisti veneziani, 


opera artigia- 


: IL PICCOLO Venerdì, 24 ottobre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


I DOGANIERI SI ASTENGONO DAL « 


La lunga attesa 


Grossi disagi all’autoporto di Fernetti per 1° 
quattro giorni si astengono dalle prestazioni lavorative fuori orario, Le operazioni doganali 


sono così ridotte unicamente alla mattina (dalle 8 alle 14), 
consueta celerità il traffico in transito. Così oltre ducen 
controllo, si sono accumulati intasando quasi comi 
L’agitazione dei dipendenti della dogana di F. 


ritardi nel pagamento delle indeifhità di missione 


RI ORARIO» 


agitazione dei dipendenti della dogana che da 


e ciò non permette di smaltire con la 
to autotreni, in attesa delle visite di 
ipletamente il piazzale dell’autoporto, 
‘ernetti sarebbe da collegarsi con i sensibili 


IItalfoto) 


DECISIONE DEL TAR SU RICORSO DEGLI ISTITUTI PRIVATI 
—______+__-— — LISI DEGLI ISTITUTI PRIVATI 


E possibile chiedere alle Saub 
il «convenzionamento esterno» 
# «Comvenzionamento esterno» 


Per le prestazioni specialistiche ci si doveva prima rivolgere alle strutture pubbliche 


«Sta avendo vasta eco un’or- 
dinanza pronunciata in que- 
sti giorni dal nostro Tribunale 
regionale amministrativo in 
tema di erogazione delle pre- 
stazioni mediche specialisti 
che in regime di assistenza 
sanitaria pubblica. Il provve- 
dimento del Tar del Friuli 
Venezia Giulia (magistrati 
Pietro Falcone, Sergio Santo- 
ro e Pier Giorgio Trovato) ha 
accolto un ricorso proposto 
dall'istituto triestino «Salus» , 
contro una recente decisione 
dell'assessorato regionale al- 
l’igiene e sanità che consenti- 
va all'assistito di rivolgersi, 
per un esame specialistico, a 
un istituto privato convenzio- 
nato solo su specifica autoriz- 
zazione della Saub, che veni- 
va concessa trascorsi tre gior- 
ni senza che il cittadino aves- 
se potuto ottenere la stessa 
prestazione da parte delle 
strutture pubbliche. 

Il ricorso, argomentato da- 
gli avvocati prof. Guido Gerin 

e prof. Giovan Battista Ver- 


AL CONSIGLIO COMUNALE | A DISTANZA DI TRE ANNI ACQUE ANCORA AGITATE 
Non mantenuti gli impegni 
per i dipendenti della Bloch 


Proclamato uno sciopero nella giornata odierna 
e a I o 


Palasport: 
maggiore 
Capienza 


di pubblico 


Il Consiglio comunale tor- 
nerà a riunirsi questa sera alle 
18.30 per la prosecuzione del 
disbrigo di delibere d’ordina- 
tia amministrazione, fra le 
quali spicca la proposta del- 
l'affidamento a trattativa pri- 
vata dei lavori di ampliamen- 
to, per una spesa di 950 milio- 
ni, del palazzetto dello sport. 

I lavori per l'aumento della 
capienza di pubblico del pa- 
lazzetto di Chiarbola sono 
stati ‘progettati a cura della 
società di basket dell’Hurlin- 
gham, i cui elaborati — fatti 
eseguire in proprio — sono 
stati appunto offerti gratuita- 
mente al Comune. Dal canto 
suo la Giunta comunale si è 
Timessa, per un parere tecnico 
e per una valutazione giuridi- 
ca sul ricorso alla trattativa 
‘anziché alla licitazione priva- 
ta, alla competenza degli uffi- 
ci municipali; ed ecco che tali 
pareri, positivi, figureranno 
allegati alla delibera. 

«L'ampliamento del pala- 
sport sul lato attualmente oc- 
cupato dalle tribune telesco- 
piche estraibili per la disputa 
d’incontri di altre discipline 
sportive che necessitino di 
terreni di gioco diversi da 
quello per il basket, compor- 
terà un grosso lavoro d’inge- 
gneria. Quanto al ricorso al 
sistema della trattativa priva- 
ta, esso deriva dall’opppotu- 
Nità di evitare un allunga- 
mento di tre-quattro mesi del- 
l'avvio dei lavori, come acca- 
drebbe nel.caso di una licita- 
zione privata. La delibera, la 
cui presentazione è stata 
annunciata dall'assessore allo 
sport, avv. Sblattero, sarà 
illustrata in aula dal sindaco 
Cecovini, 

Non è stata invece predi- 
sposta la delibera, annuncia- 
ta per questa sera, relativa 
all’affidamento dei lavori di 
manutenzione del verde pub- 
blico a una' cooperativa for- 
mata da ex dipendenti della 
Sirt, per .lo più disoccupati 
anziani peri quali rischiano di 
risultare. sompromessi gli 
stessi diritti alla pensione. Ta- 
le delibera verrà proposta al 
Consiglio nella prossima se- 
duta. Resta intanto confer- 
mata la presentazione in aula 
per la seduta del 7 novembre 
della «variante 25», argomen- 
to sul quale avrà inizio lunedì 
il preventivo esame da parte 
della competente commissio- 
ne consiliare. 


CALENDARIETTO ||. 


Uno sciopero di otto ore 
verrà effettuato oggi dai 
dipendenti della Calza Bloch, 
lo stabilimento che è stato 
protagonista di una lunghissi- 
ma vertenza conclusasi tre 
‘anni fa con il suo salvataggio, 
determinato soprattutto dal- 
l'intervento e dalle garanzie 
della Regione. Ma a distanza 
di tre anni i sindacati si trova- 
no a sollecitare un. preciso 
assolvimento di quegli‘impe- 
gni, nonché l'applicazione di 
contratti e norme nazionali 
sistematicamente disattese — 
secondo gli stessi sindacati — 
dalla proprietà. 

Nel luglio 1977 questa gros- 


Sciopero e corteo 
dei navalmeccanici 


Si terrà stamane a Trieste 
una delle manifestazioni re- 
gionali dello sciopero nazio- 
nale di quattro ore indetto 
dal coordinamento Fim del 
settore navalmeccanico, 

L’agitazione, che interessa 
in ambito provincialei lavo- 
ratori della Grandi Motori, 
del cantiere Alto Adriatico, 
dell’Arsenale San Marco e 
dell’Italcantieri, è stata 
proclmata in difesa dei livel- 
li occupazionali, per una po- 
litica di programmazione 
fondata su piani di settore, 
contro l'atteggiamento dell’'Y- 
ti e della Fincantieri sulla 
piattaforma di gruppo avan- 
zata, per il risanamento delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale e per il sostegno e la 
ripresa degli stabilimenti 
triestini. 

Nella nostra città il concer- 
tramento dei lavoratori è sta- 
to fissato alle ore 10 in campo 
San Giacomo. Seguirà un 
corteo per le vie del centro. i 


sa unità produttiva era stata 
salvata con un accordo secon- 


do il quale — senza mantene- . 


re i livelli occupazionali della 
vecchia azienda fallita — il 
nuovo proprietario, l'ing. Pini, 
si impegnava a dare lavoro a 
330 dipendenti, a rispettare i 
contratti di lavoro, ad operare 
assunzioni di personale senza 
discriminazioni (come preve- 
de del resto la legislazione in 
matetia di collocamento), E la 
Friulia si impegnava a sua 
volta a concedere finanzia- 
menti pubblici, mentre la 
stessa Regione si faceva auto- 
revole garante dell’attuazione 
integrale dell'accordo. 

Ma ecco che la federazione 
unitaria lavoratori tessili de- 
nuncia oggi, in una nota, che 
«Eli impegni sottoscritti in se- 
de regionale non sono stati 
mantenuti»; nella nota sinda- 
cale si afferma infatti che «le 
assunzioni sono state fatte in 
maniera selettiva e diserimi- 
natoria, gli attuali occupati 
sono appena poco più di un 
terzo di quelli stabili (attual- 
mente 130), i debiti contratti 
con la Regione non vengono 
regolarmente pagati se è vero 
che anche recentemente la 
proprietà ha chiesto alla Friu- 
lia una dilazione, e non vengo- 
-no rispettati integralmente 
neppure i contratti naziona- 
li». La proprietà «si rifiuta 
perfino di incontrare i rappre- 
sentanti sindacali per discu- 
tere sulle richieste dei lavora- 
tori». 


E° dall'aprile scorso che, no- 
nostante tutti i solleciti anche 
assembleari e perfino su invi- 
to dell'Ufficio provinciale del 
lavoro, la proprietà si sottrae 
a qualsiasi incontro con i rap- 
presentanti sindacali. Di qui, 
conclude la nota, il ricorso 
allo sciopero odierno, per un 


Ulteriore sollecito a un incon- 
tro fra le parti. Nello stesso 
tempoi sindacati si appresta- 
no a sollecitare anche un in- 
tervento da parte della Regio- 
ne, in quanto garante del ri- 
spetto dell’accordo di tre anni 
fa. 


— rem 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 


"166667. 


bari, anche per conto dell’A- 
risp (l’associazione regionale 
degli istituti sanitari privati, 
con sede a Udine) ha, intanto, 
ottenuto la sospensione della 
decisione assessorile. In pra- 
tica, in tutte le Saub della 
nostra regione è oggi possibi- 
le richiedere, in qualsiasi mo- 
mento, l’erogazione di una 
prestazione specialistica da 
parte di una struttura con- 
venzionata anziché da parte 
di una struttura pubblica 
(ambulatori ex Inam, ospeda- 
li, ecc.). E soltanto necessario 
ottenere dalla Saub l’autoriz- 
zazione, essendo la struttura 
sanitaria di base in possesso 
degli elenchi dei centri con- 
venzionati. Tale autorizzazio- 
ne non può comunque essere 
negata 0 subordinata ad al- 
cuna verifica sulla disponibi- 
lità alternativa da parte degli 
istituti pubblici. 

L’assistito può dunque 
rivolgersi tranquillamente al 
«convenzionamento esterno», 
ossia a quei medici specialisti 
o a quei laboratori d'analisi 
mediche che, pur essendo 
«privati», hanno pattuito con 
gli enti locali convenzioni 
particolari, che prevedono 
l’assistenza agli assistiti dalle 
Saub. Negli ultimi tempi chi 
avesse voluto optare, per far- 
si eseguire— ad esempio — un 
esame del sangue prescritto 
dal proprio medico generico, 
in favore di un laboratorio 
d’analisi privato convenzio- 
nato, o lo faceva a proprie 
spese, senza rimborso, 0 si 
rivolgeva nuovamente alla 
Saub quando accadeva che le 
strutture pubbliche fossero 
sovraffollate e ’appuntamen- 
to veniva fissato. oltre i tre 
giorni previsti dalla legge di 
tiforma sanitaria. Succedeva 
così che îl cittadino fosse 
costretto a fare più file, a 
lunghi tempì d'attesa, a scon- 
tri con farraginose burocra- 
zie, per poi preferire, magari, 
alla fine, di pagare in proprio. 
Una precedente circolare del- 
l'assessorato regionale alla 
sanità, che interpretava negli 


stessi termini, restrittivi, un 
punto dell’accordo collettivo 
nazionale ex art. 48 della leg- 
ge 833 del 1978 per l’erogazio- 
ne di prestazioni ambulatò- 
riali în regime di convenzio- 
namento esterno era già stata 
impugnata e sospesa dal Tar 
a gennaio. Ciononostante era 
seguita la nuvva decisione as- 
sessorile, contro cui è stato 
presentato l’attuale ricorso. 
L'istanza per la sospensiva 
del provvedimento regionale 
è stata motivata, dagli avvo- 
cati Gerin e Verbari, sulla 
base di una ingiustificata di- 
seriminazione fra istituti spe- 
cialistici pubblici e privati e 
sulla lesione degli interessi 
del cittadino. Fra i numerosi 
altri argomenti sostenuti dai 
ricorrenti, c'erano l’affidabili- 
tà della strutture private; una 
volta convenzionate, e la con- 
siderazione che' la scelta dei 
cittadini cadrà naturalmente 
sullestrutture pubbliche, qua- 
lora più efficienti. Nella 
nostra regione c'è una forte 
incidenza ‘delle strutture pri- 


vate convenzionate, in grado, 
fra l’altro, di offrire comun- 
que un più ampio spettro di 
prestazioni specialistiche con 
attrezzature d'avanguardia. 

La decisione del Tar va 
quindi dalla parte del cittadi- 
no, anche se si tratta per ora 
solo di un'ordinanza di so- 
spensione e non già di una 
decisione nel merito. Essa co- 
munque produce già i suoi 
effetti, avendo il Tribunale 
ravvisato — come dice te- 
stualmente l’ordinanza stessa 
— «i danni gravi e irreparabi- 
li» derivanti dall'esecuzione 
della decisione assessorile im- 
pugnata. Lo stesso problema 
si è posto in altre regioni ita- 
liane, dove gli assessorati 
competenti hanno impartito 
analoghe, rigide direttive alle 
Saub. Così in Piemonte e in 
Liguria. La decisione del Tar 
del Friuli-Venezia Giulia co- 
stituisce pertanto un impor- 
tante precedente in materia, 
al quale ci si sta già richia- 
mando nelle altre regioni in- 
teressate. 


| APPUNTAMENTO DOMANI COL «PICCOLO ILLUSTRATO» | 


Il vampiro in soffitta 


«Provate a controllare i 
bauli dimenticati nelle soffit- 
te o cantine: vi scoprirete for- 
se la forma smilza di un vam- 
piro ingrigito, con il quale, 
caduta la notte, potrete con- 
Versare nel dialetto delle “vec- 
chie province”». 

L'invito è rivolto ai lettori 
nel «Piccolo Illustrato» che 
sarà domani in edicola. Basta 
avere un pizzico di coraggio e 
questa «caccia al vampiro» di 
casa potrebbe rivelarsi il gio- 
co di società da lanciare per 
l'inverno ’80-'81. 


Fuor di celia, i vampiri tra! 


OPERAZIONE AN TIDROGA SU UN PULLMAN BELGRADESE 


Sei chilogrammi di marijuana 


i) 
pressata nel fondo di una vali- 
gia di un giovane di colore 


Sei chilogrammi di marijuana 
costituiscono il risultato di | 


nella valigia di u 


un'operazione antidroga com- 
piuta al valico di Fernetti. Sul 
sequestro, come ci ha detto il 
comandante della tenenza 


| Oggi: Sant'Antonio. — Il sole sorge 
alle 6.34 e tramonta alle 17.04. La luna 
cala alle 6.52 e si leva alle 17.57. 

Ieri: temperatura massima gradi 
16,1 minima 10;' pressione millibar 
1012,2 in diminuzione; umidità 64 per 
cento; mare calmo con temperatura 
di gradi 17. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.16 con em 80 
e alle 22 con cm 40 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.07.con cm 41 e alle 
15.47 con em 61 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dajle 13 alle 
16: piazza Oberdan 2; tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo ‘Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19: largo 
Osoppo 1 (Gretta); piazza Cavana 1; 
piazza V. Giotti 1. } 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): ‘piazza Ca- 
vana 1, piazza V. Giotti i. © 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14:21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, » 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso || 
stradale): telefono 116. il 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. i 


SORPRESI E ARRESTATI DALLA MOBILE DUE GIOVANI JUGOSLAVI 


In una piccola grotta le autoradio rubate 


Franjo Grahovac 


Le autoradio che sono state recuperate dopo l'arresto dei due giovani jugoslavi 


In una specié di piccola 
grotta gli agenti della Mobile 
hanno sorpreso l'altra matti- 
na due cittadini jugoslavi, che 
dormivano avvolti in due sac- 
chi di nylon e coperti con 
cenci. Accanto a loro alcune 
autoradio, gli attrezzi per lo 
smontaggio degli apparecchi 
e lo scasso delle automobili. I 
due, svegliati bruscamente, 
non hanno opposto alcuna re- 
sistenza e hanno seguito in 
questura il brigadiere Cernaz, 
le guardie Maio, Lo Conte e 
Guida. Era questa la fase con- 
elusiva di un’operazione dura- 
ta diversi giorni, avviata dalla 
Mobile per stroncare i furti di 


apparecchi radio dalle maé- 
chine in sosta. 

I due arrestati sono Franjo 
Grahovac, di 27 anni, da Ban- 
ja Luka, e Drago Cmjac, di 23 
anni. Entrambi dovranno ri- 
spondere di concorso in furto 
aggravato e continuato e as- 
sociazione per delinquere, 
avendo, confessato una cin- 
quantina di furti su automo- 
bili. Con loro sono stati de- 
nunciati in stato di irreperibi- 
lità il venticinquenne Jovica 
Topalovic. indiziato di furto 
aggravato continuato e asso- 
ciazione per delinquere, non- 
ché Jozo Cvijetovie (32 anni), 
Franco Bizijak (34 anni) e An- 


Italfoto) 


ton Zizak (41 anni), tutti accu- 
sati di ricettazione. 

I quattro stranieri ricercati 
usano alloggiare nei vagoni 
ferroviari e in qualche casa 
diroccata o disabitata per cui 
non è facile il loro rintraccio. 
Gli agenti della Volante sono 
riusciti a sequestrare ai due 
arrestati alcune serie di appa- 
recchi radio e altoparlanti, 
frutto di una serie di furti 
compiuti la notte precedente 
al loro arresto. Gli oggetti ru- 
bati, infatti, rimanevano po- 
che ore nelle mani degli autori 
del furto, che provvedevano a 
passarli subito ai ricettatori. 
L'inchiesta continua. 


Pi one 


n nigeriano 


(Italfoto) 


della Guardia di finanza di 
Opicina, c’è il massimo riser- 
bo, in quanto l’intera opera- 
zione è vincolata dal segreto 
istruttorio. Non si può perciò 
conoscere ufficialmente né 
chi sia la persona arrestata, 
né la sua età, né la sua prove- 
nienza, né la sua destinazione. 

Quattro scarne notizie per 
un arresto e un sequestro di 
«ottima marijuana del valore 
Sul mercato — si è voluto 
sottolineare — di 80 milioni di 
lire», L'operazione è scattata 
alle 6.50 all’arrivo al valico di 
Fernetti dell’autopullman di 
linea Belgrado-Trieste, ed è 
Stata coordinata da un funzio- 
Nario di dogana, da un tenen- 
te dei carabinieri, da un finan- 
ziere e da un brigadiere delle 
Fiamme gialle. 

Nel pullman, come abbiamo 
appreso da altre fonti d’infor- 
mazione e da testimonianze, 
c'erano una ventina di perso- 
ne, molte delle quali erano 
salite nella capitale jugoslava 
e altre alle fermate interme- 
die. Pare che l’uomo dî colore, 
il nigeriano Peter Stanley 
‘Afamafhna Nwosu, di 23 anni, 
sia salito a Belgrado prove- 
niente dal Medio Oriente. Si 
sospetta che egli sia un corrie- 
Te di seconda categoria. Ora 
gli inquirenti cercano di bloc- 
care le persone con le quali 
egli avrebbe dovuto incon- 
trarsi. La Guardia di finanza 
si è già messa in contatto con 
i comandi di alcune città del 
Nord. Sulla corriera sono sali- 
ti i militari per i normali con- 
trolli doganali e hanno ispe- 
zionato i bagagli. Così è salta- 
ta fuori la droga nascosta in 
‘un doppio fondo. Lo straniero 
è stato dichiarato in stato di 
arresto e avviato poi al Coro- 
neo. Il magistrato di turno, 
dott. Roberto. Staffa, è stato 
informato dell’operazione e 
nel pomeriggio ha ricevuto un 
primo rapporto. 


noi ci sono stati realmente: 
un'accurata ricerca, condotta 
anche sul filo dell'ironia, vie- 
ne presentata sul nostro setti- 
manale di domani, sulla base 
di importanti, e probabilmen- 
te poco conosciuti documenti, 
quali il libro del barone Gio- 
vanni Valvasor, pubblicato 
nel 1689, quello di Prospero 
Petronio sui «Bilfoni» polesa- 
ni ed altri. 

Anche le nostre terre hanno 
conosciuto del vampirismo 
che terrorizzò l'Europa dei 
lumi. Non a caso la più illustre 
studiosa italiana dell’argo- 
mento è Ornella Volta, nata a 
Trieste da padre napoletano e 
madre triestina, che ha pub- 
blicato, in collaborazione con 
Valerio Riva, l'antologia «I 
vampiri tra noi» (Feltrinelli 
1960), quindi nel 762 per l’edi- 
tore Pauvert «Le vampire», la 
cui versione italiana, uscita 
da Sugar nel ’64 è l'ormai 
classico «Vampiro». Nel '65 ha 
pubblicato, sempre da Sugar, 
«Frankenstein & Company». 

L'autrice, che vive a Parigi 
dal 1957, ha rilasciato un'in- 
tervista al nostro settimanale 
sul mito vampirico, analizza- 
to da vari punti di vista, da 
quello antropologico a quello 
letterario e folcloristico, senza 
trascurare la psicopatologia 
criminale. 

Insomma, esistono ancora i 
vampiri? Provate ad andare 
in qualche vecchia soffitta dei 
vetusti palazzi del nostro cen- 
tro storico, chissà che non 
troviate la risposta a questo 
inquietante interrogativo. 


Fraterna riunione 
dei clarettiani 


Più di venticinque anni fa 
venne ultimata la costruzione 
della chiesa dell’Immacolato 
Cuore di via Sant'Anastasio 
(fu consacrata dall’allora ve- 
scovo mons. Santin nel marzo 
1955) da sempre affidata ai 
clarettiani, operanti nella no- 
stra città sin dal 1912. 

Oggi, alle 18.30, nella ricor- 
renza della festa di Sant'An- 
tonio Maria Claret, fondatore 
dell'ordine, il vescovo mons. 
Bellomi celebrerà assieme al 
parroco padre Sabino Pucci 
una messa solenne, seguita da 
una fraterna riunione di tutti i 
parrocchiani. Il vescovo rivol 
gera pure la sua parola ai 
fedeli, ricordando l’opera mis- 
sionaria svolta dai clarettiani, 
il cui ordine si impernia so- 
prattutto sull’annuncio della 
buona novella. 


DAR e Me SII 


Il convegno 
su Venezia 
e la terraferma 


Si sono aperti ieri, nella sala 
conferenze della facoltà di 
economia e commercio, i lavo- 
ri dell’annunciato convegno 
su «Venezia e la terraferma 
attraverso le relazioni dei ret- 
tori» organizzato dall’Istituto 
di storia economica della fa- 
coltà a seguito della pubblica- 
zione di un «corpus» in 14 
volumi contenenti oltre mille 
relazioni degli amministratori 
delle provincie della Serenis- 
sima. 

Ai convenuti ha porto il sa- 
luto, a nome dell’ateneo trie- 
stino, il rettore prof. Giam- 
paolo de Ferra. Si sono poi 
susseguite le relazioni dei pro- 
fessori Tagliaferri, Barbieri, 
Branca e Cozzi. I lavori, che si 
concluderanno nella giornata 
odierna, riprendono stamane 
alle 9, 

____ ___ 

Società teosofica — Questa sera, 
con inizio alle ore 19.15, nella ‘sede 
di via-Toti 3, si terrà una conferen- 


za su «La scienza segreta dei fa- 
raoni», 


Come sono belli i 
Blacks Decker 
ci sono anche gli 
integrali B. & D. 
Vieni a vederli ‘da: 
GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 763.750 e 766.300 


VIAGGI 


30-10/3-11: MADRID E TOLEDO, in 


aereo 

30-10/5-11: SARDEGNA PITTORE- 
SCA, in nave e autopullman 

30-10/6-11: LENINGRADO E Mo- 
SCA, in aereo 

1-4/11: VIENNA, in ‘autopullman 

1-4/11: BUDAPEST, in autopullman 

1-5/11: BUDAPEST, in autopullman 

1-5/11: VIENNA, in autopullman 

1-5/11: VIENNA, in treno 

2-9/11: EGITTO. in aereo 

26-10/2-11: TRIANGOLO DEL SOLE, 
in nave e pullman 

28-10/2-11: PRAGA, in autopullman 

28-10/2-11: NAPOLI, (CAPRI E CO- 
STA AMALFITANA, in pullman 

29-10/2-11: UMBRIA ROMANTICA, in 
autopullman 

29-10/2-11: MONTECARLO, NIZZA E 
RIVIERA LIGURE, in pullman 


UTAT. 


Via Imbriani 11 - Tel. 767831 
Galleria Protti 2 - Tel. 68311 


il mese del pianoforte 


sconti _ 
eccezionali 


su tutte le marche 
di pianoforti verticali ea coda +» 


RICORDI 


“na garanzia in più. 


Negozi di 
Trieste, via S.Lazzaro 12 


CORSI DI 


HOSTESS 


DI VOLO - D'AZIENDA 
TURISTICA - RECEPTIONIST 
PUBBLICHE RELAZIONI 
Per diplomate o. cultura 

equivalente. 

Preparazione alto livello te- 
nuta da psicologi, profes- 
sionisti e docenti di madre 
lingua. 

Per un colloquio informati- 
VO presentarsi a: 


3° 
ni 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - VIA UDINE 11 
TEL. (040) 414733 


VENDITA 


UVA 


solo merce scelta 
BIANCA - NERA - MOSCATO 


Super Ortofrutticolo 
P.le Cagni 1 - TS - Tel. 810321 (040) 
(capolinea 19) 


Una 
\ ICH A D ! 
SEGUITE IL VENERDI, ATELEQUATTRO 


min. all’anno. 
DARWIL S. 


OROLOGIO SUB AL QUARZO » ANALOGICO 
Cassa e cinturino in lega speciale, vetro minerale, garantita 
impermeabilità fino 100 metri di profondità, scarto massimo i 


= Trieste - Pizza S. Antonio 4 - Tel. 61201, 61932 


"IL PINSUINO, è-» 


FERRUCCio casari 


Lit. 119.000. 


VENDITA ALL'ASTA 


DELL'ARREDAMENTO DI, 


VILLA 


in Cormons piazza Marconi 1 (Go) 
tutti i giorni dal 25 al 31 ottobre 


Esposizione dalle ore 10 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 23 


TRATTATIVE 
SEGRETERIA D'ASTA - TEL. (0481) 69208 


N 


NERIS 


gar 


de - 


VILLA 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ancomenTi NELLE SEGNALAZIONI || 


Corsi professionali 
tra utopia e realtà 


Disatteso il ruolo 


degli imprenditori 


Facciamo seguito alla nota 
apparsa sulle Segnalazioni 
del 22 ottobre a firma di un 
gruppo di 23 giovani che han- 
no frequentato i corsi profes- 
sionali della Regione, in 
quanto il tema oggetto della 
nota riveste una notevolissi- 
ma importanza per la stessa 
vita e lo sviluppo delle impre- 
se. Risulta pertanto necessa- 
rio premettere che, a grosse 
linee, quanto indicato nella 
nota rappresenta indubbia- 
mente l’attuale situazione di 
stallo che si registra nella as- 
sunzione di giovani che hanno 
assolto i corsi professionali. Si 
deve anche ricordare che già 
da lugno.tempo le categorie 
artigiane hanno prospettato il 
suddetto problema-agli orga- 
ni regionali competenti. 

Le nostre richieste, formula- 
te. attraverso la federazione 
regionale agli organi compe- 
tenti, partivano e partono 
sempre dalla considerazione 
che, con;una formazione pro- 
fessionale così impostata i 
giovani, che escono dai corsi, 
non trovano inserimento nelle 
aziende. Si è sempre sostenu- 
to in conclusione che sarebbe 
necessario, al fine di imposta- 
re correttamente la formazio- 
ne professionale, che gli im- 
prenditori fossero comparte- 
cipì della stessa attraverso il 
meccanismo dell’alternanza 
tra impresa e scuola. 


Una tale impostazione è 
stata tra l’altro sviluppata an- 
che a livello di commissione 
regionale per la formazione 
professionale. Purtroppo va 
detto che, come accade per 
tantissimi, altri problemi, le 
parole e le buone intenzioni 
sono spesso disgiunte dalla 
loro rapida attuazione e in tal 
senso’ l’applicazione dell’al- 
ternanza risulta dilazionata 
nel tempo in attesa del realiz- 
zarsi ‘di tanti presupposti e 
adempimenti. 


Pertanto, onde poter dare 
un ulteriore contributo alla 
soluzione di questo scottante 
problema, riteniamo partico- 
larmente utile che i firmatari 
della suddetta nota partecipi- 
no con un loro intervento alla 
Conferenza regionale sulla 
formazione professionale che 
si terrà a Udine il 7 e 8 novem- 
bre. Il presidente del Sindaca- 


to artigiani elettricisti- 
radiotecnici, Sergio Montico- 
lo; il presidente del Sindacato 
artigiani installatori, Gianni 
Ferrante; il presidente del 
Sindacato artigiani meccani- 
ci ed affini, Luciano Valde- 
marin. 


| Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio rionale è convocato per le 
19 di giovedì 30 ottobre nella 
sede di via Foscolo 7. 


Incontro culturale 
italo-francese 
all’Università 


Nei giorni 29 e 30 ottobre, 
alla Facoltà di lettere e filo- 
sofia dell'Università di Trie- 
ste, avrà luogo un incontro 
italo-francese tra studiosi 
dell'Ecole Francaise di Roma 
e docenti dell'Ateneo trie- 
stino. 


L'incontro nasce da rap- 
porti di scambio e collabora- 
zione che negli ultimi anni 
sono stati molto intensi e 
hanno già dato origine a 
diversi progetti di lavoro e 
ad alcune manifestazioni 
culturali, svoltesi a Roma e a 
Trieste. Dall'anno accademi- 
co 1980-81, tra l'Ecole Fran- 
gaise di Roma e l'Università 
di Trieste sarà operante una 
convenzione allo scopo di 
assicurare la continuità di 
tali iniziative. 


La legge della vita 


Tentazioni 


Follie di una notte di mezza estate. Nella 
serata di Ferragosto, uno studente venti- 
quattrenne partecipò a un trattenimento 
danzante in una località balneare. Tra un 
ballo e l’altro, conobbe una commessa sedi- 
cenne e rimase con lei sino a mezzanotte 
quando si offri di accompagnarla a casa. 
Non aveva, purtroppo, la macchina e per 
non fare la figura del poveraccio, aprì 


un’utilitaria conuna rudimentale chiavetta 


ricavata con un filo di ferro, prese a bordo 
la fanciulla e la portò a domicilio. 

Era lontanissimo da casa, e poiché non se 
la sentiva di camminare tutta la notte, 
proseguì la marcia. Ma non molto a lungo: 
aun certo punto, per un normale controllo, 
venne fermato da una pattuglia di carabi- 
nieri e il seguito è facilmente intuibile. Nella 
macchina non c’era il libretto di circolazio- 
ne ed egli dovette ammettere, suo malgra- 


do, di averla rubata. 


Raccontò di avere commesso l’illecito per 


non sfigurare davanti alla ragazza e ag- 


roibite 


giunse che sarebbe stato suo intendimento 
abbandonare la vettura appena arrivato a 
casa e di avvertire anche la polizia perché 
potesse ricuperarla. Purtroppo, quello che 
è fatto, è fatto, lo studente fu imputato di 
furto aggravato e, con le «generiche», il 
Tribunale penale gli inflisse due mesi di 
reclusione e 15 mila lire di multa con i 
benefici di legge. 


Ricorse, e del fatale Ferragosto si riparla 
davanti alla Corte d'appello, presieduta 
dal dott. D'Amato e formata dai consiglieri 
dott. Moscato e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giuliana Fabiani. Il 
giovane è contumace e la sua difesa viene 
assunta dall’avv, Montini di Pordenone.“ 
Non ha avuto fortuna: le impugnate delibe- 
razioni sono state confermate in pieno. 
Succede sovente che, buttando fumo negli 
occhi del prossimo, si finisce col piangere, E 
le lacrime sono amarissime. 


SEGNALAZIONI 
Nella giungla del traffico 


con passeggeri maleducati 


Voglio segnalare un episo- 
dio che, partendo da un’espe- 
rienza personale, può però 
portare a riflessioni che sono 
comuni a tutta una categoria 
e mettere in luce numerosi 
aspetti di costume, di educa- 
zione, di comportamento. E 
sabato e siamo nel tardo po- 
meriggio. Sto per ultimare il 
mio servizio sulla linea 9; ini- 
zio la via Mazzini prestando 
attenzione al traffico caotico 
ed alla vettura che mi è stata 
portata in forzata sostituzio- 
ne per un guasto precedente, 
la 570, vetusta e con non po- 
chi problemi di guida. Im- 
provvisamente una sgarbata 
voce femminile esprime giudi- 
zi non proprio lusinghieri su 


di me e su chi mi ha dato la 
patente. Non ci faccio caso, e 
cerco di uscire senza danno 
da una via Mazzini e una piaz- 
za Goldoni tormentatissime 
da scavi, rattoppi, transenne, 
cordoni, pedoni in mezzo alla 
strada, 

La voce è intanto diventata 
un duetto, sempre femminile 
e più pesante. All'altezza di 
piazza San Giovanni, mentre, 
in piedi per vedere meglio, 
cerco di uscire con l'autobus 
da una gimcana di lavori in 
corso e auto lasciate‘in sosta a 
casaccio, non resisto più alle 
offese e sbotto: «Signora, per 
favore, o la smette o la faccio 
scendere». Gli insulti conti- 
nuano con il rinforzo di una 


Le prossime. puntate»dì «Trieste. com'era, e, com'è» 


saranno pubblicate sulle edizioni del «Piccolo» di martedì 
28 e mercoledì 29 ottobre. 


com’era 
e com’è 


ORE DELLA CITTA' 


Messa per gli alpini 
Martedì li novembre alle ore 
19.30 nella chiesa della Beata Ver- 

gine del-Rosario, verrà celebrata una 

santa Messa in suffragio di tutti gli 
alpini ‘caduti in guerra è in pace. 

Intervenire con il cappello alpino. 


Interno:con retrospettiva 


Mariuccia Coretti e Graziano Co- 

mite firmano una nuova opera 
scritta a due mani che si intitola, 
«Interno con retrospettiva - perfor- 
mance poetica». Il volumetto, stam- 
pato dalla tipografia del Fanciullo di 
Opicina per la collana della Edinord 
di Bolzano, viene diffuso tra critici, 
amici e parenti dei due poeti triestini 
che vogliono in tale modo ricordare 
‘una loro data particolare. 


Turismo scolastico 


‘Sono aperte le iscrizioni al tradi 

zionale soggiono sulla neve che la 
delegazione provinciale del Turismo 
scolastico organizza per le feste nata- 
lizie. La località prescelta quest'anno 
è Alleghe. Le prenotazioni degli stu- 
denti e degli insegnanti si accettano 
nella sede dì via dell'Istria 58 (scuola 
‘Timeus) il lunedì, il mercoledì e' il 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 


Baby-sitter 
Il Centro italiano femminile orga- 
‘nizza un corso per baby-sitter. Le 
iscrizioni si accettano nella segreteria 
di via Battisti 13, dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 dei giorni feriali, 
sabato escluso, 


Crs Julia 


Il Circolo sportivo e ricreativo 
«Julia» ha promosso tre corsi per 
bambini dai 7 agli 11 anni: di educa- 
Zione musicale, di lingua inglese e di 
dano tedesca. Informazioni partico- 
Ta gggiate ‘sì possono ottenere dalle 
-30 alle 20 dei giorni feriali, sabato 


escluso, ni 
(tel, TIRAGAE sede di via Coroneo 13 


Telefono amico 766666/7 


Ti sel domandato che cos'è?Tele- 
fonaci! 


1961 2 


Crociera 
nei Caraibi 


dal 20 gennaio al 1 febbraio 


Kenya 


dal 31 gennaio al 18 febbraio 


Per informazioni e prenotazioni: 

PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour 7 - Trieste 
Tel. (040) 65222 


Società di Minerva 


Sabato 25 con inizio alle 17.45, 

nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hottis 4, il 
«prof. Angelo Filipuzzi parlerà sul 
tema: «Reminiscenze risorgimentali 
delle riforme teresiane, giuseppine e 
leopoldine in Italia». 


Circolo «Che Guevara» 


Questa sera con inizio alle 18 per 
il Circolo di studi politico sociali 
«Che Guevara» nella sala di via Ma- 
donnina 19, l'on. Renato Sandri par- 
lerà sul tema «Vecchio e nuovo nel 
‘Terzo Mondo». Seguirà un dibattito. 


Archeologia istriana 


Il circolo culturale «Il Carso» e la 

società per la preistoria e la pro- 
tostoria organizzano per il 25 e il 26 
‘prossimi un viaggio a Pola con visita 
guidata al museo archeologico e ai 
monumenti della città, nonché all'an- 
tica città di Nesazio. Le iscrizioni si 
ricevono nella sede sociale di via 
Mazzini 12 dalle 18 alle 19.30 dei 
giorni feriali, escluso il sabato. Alla 
gita partecipa anche la «Fameia por- 
tolana» i cui iscritti possono telefona- 
re per più ampie informazioni al 
numero 821830 o al 795293. 


Riti luterani 


Funzioni evangeliche luterane in 

lingua italiana e tedesca si cele- 
brano nella chiesa di largo Panfili 1 
ogni venerdì con inizio alle 19 e ogni 
domenica con inizio alle 10. 


Testimoni di Geova 


Domenica, alle 18.30, nella sede 

dei testimoni di Geova di via 
Crispi 72, il sorvegliante di circoseri- 
zione Giuseppe Caiazzo terrà una 
conferenza biblica sul tema «Cosa ci 
insegnano i paesi biblici». L'argomen- 
to sarà illustrato con una serie di 
diapositive. Ingresso libero. 


Vivere sani 


qual è il segreto? Sottoporsi 

annualmente a una visita di con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria - ha 
lo scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044 - 65600. — 


Vendita promozionale 
‘con sconti sino al 20% nel nuovo 
reparto di profumeria del «Mar- 

ket della Parrucca», via S. Lazzaro, 

1". Vasto assortimento profumi e pro- 

dotti delle migliori marche. (Comuni- 

cazione al Comune in data 9-10-19802. 


Concorso a Roiano 


Al Centrabbigliamento Tamaro 

style (Sezione dettaglio) di Largo 
Rolano 3/3 al 31 ottobre con una 
spesa di sole 5.000 lire puoi vincere 1 
motorino, una bicicletta ed altri pre- 
mi. a) sulle ruote della fortuna» 
con Tamaro style largo Roiano 3/3. 
Aut, Min. 4/214380. ve 5 


Boutique n. 3° liquida 


tutta la merce per cessione d'A- 

zienda dal 24 al 31 ottobre in via 
‘Tor Bandena 3 (piazza Borsa) (Comu- 
nicazione al Comune di Trieste il 
14-10-80). 


Lingue estere all'Up 


Nella segreteria di piazza del Pon- 

terosso 6 (tel. 65755 e 65756) del- 
l'Università popolare si accettano le 
iscrizioni alla scuola di Lingue mo- 
derne per adulti, ragazzi e bambini. 
Corsi opportunamente graduati di 
lingua inglese sono aperti agli scolari 
delle elementari e agli studenti delle 
medie. Si segnalano altresì tre corsi 
di tedesco per bambini. I corsi di 
quarto grado d’inglese e di tedesco 
sono affidati a insegnanti che assicu* 
rano un alto grado di specializzazio- 
ne. Per più ampie informazioni la 
segreteria è a disposizione degli inte- 
ressati dalle 9 alle 12.30 e dalle 16,30 
alle 19 dei giorni feriali, sabato 
escluso. 


Pastorale giovanile 


‘La commissione diocesana per la 
Pastorale giovanile si riunirà la 
settimana prossima alle 20.30 di mer- 
coledì nella sede di via Gregorutti 2. 


Caccia al tesoro 


L'Unione sportiva «Sant'Andrea» 
ha in programma per domenica 
26 la seconda «Caccia al tesoro» con 
partenza alle 9 dalla Riva Traiana. 


voce maschile. Parlo di voci, 
perché a questi figuri protetti 
dall'anonimato della massa, è 
impossibile dare la dignità di 
un volto. Sento vicino a me, 
nell’autobus affollatissimo, 
voci di rimprovero per questi 


energumeni, ma sommessa- * 


mente. 

E amaro constatare a quali 
infimi livelli è giunta la quali- 
tà della vita e la solidarietà 
umana. Termino comunque 
la corsa e, arrivato a casa, non 
bastano le parole amiche per 
mitigare lo sconforto. Medito 
di licenziarmi, ma la necessità 
di un lavoro per vivere, alla 
fine mi costringe ad accettare 
questa situazione che certa- 
mente si ripeterà. 

L'episodio non è purtroppo 
né casuale né sporadico, ma 
conosce la frequenza del quo- 
tidiano per me e per i mei 
colleghi. La fuga degli autisti 
dal servizio di linea, la difficol- 
tà di trovarne di nuovi, non è, 
come qualcuno frettolosa- 
mente crede, un problema di 
monetizzazione, ma, conosce 
proprio anche queste cause. 

Mi rivolgo a tutti coloro che 
svolgono un lavoro. Quanti 
accetterebbero, senza poter 
reagire, di sentirsi dire sul 
lavoro: pagliaccio, mena man- 
zi, bubez, per limitarsi ad epi- 
teti che non cadano nel turpi- 
loquio. L'autista di linea ha 
una professionalità specifica 
tra le più alte in questo setto- 
re. Con quale diritto uno sco- 
nosciuto giudica ed offende? 
Con quale titolo, quale veste 
giuridica, quale competenza? 
All’autista è vietato reagire, 
come potrebbe fare in questi 
casi un privato cittadino, e 
non gli è consentito come 
pubblico ufficiale identificare 
di persona, al momento, il reo 
per tutelare, eventualmente, 
il proprio lavoro in via legale. 

Mi rivolgo alla direzione, 
agli organi comunali, ed a 
quanti hanno il potere dì in- 
tervenire in tal senso per por- 
re fine alla certezza di impuni- 
tà di questi cialtroni che, sia 
pure nel loro piccolo, attac- 
cando il lavoro altrui, l’altrui 
dignità e personalità, minano 
le basi del rispetto e della 
convivenza civile ed in ultima 
analisi della democrazia. Rin- 
graziando per la cortese at- 
tenzione. Rolando Tommasi- 
ni, autista di linea dell’Act. 


Il difficile mestiere 
di creare una vetrina 


La vetrinistica, l'arte di «ar- 
redare» e di concepire l’alle- 
stimento di una vetrina, di- 
vulgata da Trieste nel mondo 
per opera del caposcuola En- 
rico Padovan, sembra — come 
tante altre cose in città — 
presentare una fase discen- 
dente. Questa almeno è la 
prima impressione tra parte 
degli addetti ai lavori ed an- 
che tra il grande pubblico, 
seguendo le ultime iniziative 
ei concorsi 1979/1980 dedicati 
a vari temi. 

La realtà è diversa: manife- 
stazione per manifestazione, 
sì è assistito ad un «trend» 
qualitativo sempre più viva- 
ce, improntato al buon gusto 
e ad una particolare cura del- 
l'estetica e ciò in relazione a 
due fattori essenziali, l'impe- 
gno professionale profuso da 
parte dei vetrinisti cittadini e 
la collaborazione, nelle sue di- 
verse forme, con i commer- 
cianti. 

Il Gruppo decoratori e ve- 
trinisti di Trieste (compren- 
dente una trentina di perso- 
ne), che si inquadra in quelli 
che sono i rigorosi dettami di 
Padovan (alcuni appartenenti 
alla sua scuola lavorano anco- 
ra attivamente ed insegnano), 
continua a profondere sforzi 
affinché questo mestiere pos- 
sa ulteriormente diffondere 
tra i giovani e portare, così 
come hanno già fatto altri 
colleghi, la voce della nostra 
città, il messaggio di «Trieste- 
vetrinistica» nei grandi centri 
della penisola ed all’estero. 

In questo quadro va vista la 


Piccolo albo 


Gli eventuali testimoni del- 
l'incidente in seguito al quale 
la mattina del 16 ottobre è 
stata danneggiata una vettu- 
ra A 112 blu scura, in posteg- 
gio nei pressi del Molo Auda- 
ce, sono pregati di telefonare 
al numero 69344. 


La mattina di sabato 18 ot- 
tobre ho dato un passaggio a 
un’autostoppista sedicenne 
che si è fatta accompagnare 
prima in Corso Italia e poi alla 
stazione centrale. Vorrei po- 
terle restituire il denaro che 
ha smarrito e la prego di tele- 
fonarmi nelle ore serali al nu- 
mero 20908. T 


RINNOVATI GLI ORGANI DIRETTIVI DEL SODALIZIO 


Cambio al vertice della Junior 


Il passaggio delle consegne alla Junior Chamber fra il presi- 
dente uscente Benussi, a destra, e quello subentrante, Cheluc- 


ci, nel corso dell’ultima conviviale del sodalizio 


Ha avuto luogo in un alber- 
go delle Rive l'assemblea an- 
nuale della Junior Chamber 
di Trieste. Il presidente 

, uscente, Marino Benussi, nel- 
la sua relazione ha evidenzia- 
to il lavoro svolto dalle com- 
missioni ed in particolare 
quello della commissione dro- 


(Italfoto) 


ga e della commissione porto, 
che hanno provveduto alla di- 
stribuzione, rispettivamente, 
del volume «Droga un proble- 
ma anche tuo» e degli atti del 
convegno sull’interporto nel 
Friuli-Venezia Giulia. Benus- 
si ha ricordato, inoltre, che vi 
sono state nel corso dell'anno 


importanti conviviali con la 
partecipazione di ospiti che 
hanno intrattenuto i conve- 
nuti su argomenti economici, 
finanziari e giudiziari, 

‘Sono state quindi rinnovate 
le cariche sociali. Il consiglio 
direttivo per il 1980-1981 (esso 
rimarrà in carica fino alla fine 
dell’anno prossimo, essendo 
stata modificata nello statuto 
la durata dell’anno sociale, 
che coinciderà con quello 
solare) risulterà così compo- 
sto: Armando Chelucci, presi- 
dente; Franco Mizzan, vice 
presidente operazioni; Rober- 
to Kostoris, vice presidente ai 
programmi; Francesco Sloco- 
Vich, consigliere libero; Gian- 
loreto Angeli, segretario; Ro- 
berto Stecchina, tesoriere; 
Marino Benussi, past presi- 
dente. 

In occasione della successi- 
va riunione conviviale per la 
presentazione del nuovo con- 
‘siglio, alla presenza, tra gli 
altri, del dott. Roberto Staffa, 
sostituto procuratore della 
Repubblica e del dott. Pierlui- 
gi Sabatti, segretario di reda- 
zione del «Piccolo», sono sta- 
te distribuite targhe e meda- 
glie di benemerenza ai soci 
usciti «per limiti d’età» (40 
anni), ai consiglieri uscenti e 
all’arch. Giorgio Berni recen- 
temente nominato senatore 
junior dal presidente Franco 
Arcudi. = 


recente partecipazione, tenu- 
to conto anche dell'alto signi- 
ficato umano e morale, con 
oltre due terzi dei concorrenti, 
al concorso bandito dall’Asso- 
ciazione donatori di sangue. 

A questo punto il lettore si 
potrà chiedere che cosa vuole 
questo gruppo. La risposta è 
molto semplice: una maggio- 
re sensibilizzazione dal lato 
tecnico, formale, di visione 
dell'insieme della vetrina da 
parte di coloro che sono pre- 
posti a dare il giudizio finale e 
aa formare le relative gradua- 
torie. Abbiamo esaminato gli 
elaborati non solo sotto il pro- 
filo dell'ottica prettamente 
professionale ma nel loro in- 
sieme (tecnica di lavorazione, 
composizione, materiale a di- 
sposizione per quel tipo di 
negozio, bottega o ditta, rap- 
porto spazio e voce merceolo- 
gica, oggetto del ‘concorso e 
tema prefissatosi) e ci sembra 
che alcune delle vetrine pre- 
miate, per i motivi di cui so- 
pra, non erano meritevoli del- 
le prime posizioni. 

In particolare, per quanto 
riguarda il concorso. svoltosi 
nei giorni scorsi e riguardante 
il tema «Trieste dona san- 
gue», precisiamo che in effetti 
le prime vetrine dichiarate 
vincitrici non hanno assoluta- 
mente rispecchiato il tema 
proposto dal bando. 

Quando si fa una graduato- 
tia, questa dovrebbe rispec- 
chiare i valori in assoluto. Alle 
commissioni giudicatrici, agli 
enti organizzatori, ai commer- 
cianti, il nostro plauso e la 
nostra massima ed aperta col- 
laborazione per il futuro. Non 
va scordato però che un con- 
corso vetrine presuppone, e 
riteniamo di non peccare di 
presunzione, per la sua com- 
pleta configurazione, la parte- 
cipazione attiva in tutte le 
fasi — dal bando alla realizza- 
zione degli elaborati ed alla 
formazione della graduatoria 
— della nostra categoria. 


Voglia di verde 

Ottobre è il mese adatto 
alle piantagioni e, come già 
ho fatto in primavera, segnalo 
la carenza di verde in via San 
Pasquale sotto le case dei ma- 
rittimi. 

Al Cacciatore e al Boschet- 
to le piante non mancano: 
basterebbe un po’ di buona 
volontà da parte degli adetti 
del Comune per toglierle dai 
luoghi dove sono troppo fitte 
e trapiantarle dove non ne 
sono. Con il trascorrere degli 
anni parecchi degli alberi del- 
la via San Pasquale sono mor- 
ti e nessuno ha provveduto a 
sostituirli. Sarà questa la vol- 
ta buona? Me lo auguro di 
cuore. Giovanna Fabris. 


Serve un salvagente 


Alla fermata dell'autobus 
38 di via Bonomea (Monte 
Radio) si sente da anni il biso- 
gno di un salvagente sul quale 
soprattutto i bambini e i vec- 
chi si sentirebbero al sicuro. 
La strada è pericolosa anche 
‘perché viene invasa dall’ac- 
qua piovana per difetto di 
fognatura. Richieste rivolte in 
passato alle autorità sono 
Timaste senza esito. 


Protesta dal «Carli» 


Anche la I «C» della sezione 
commerciale con l’estero si 
unisce alle proteste per la si- 
tuazione in cui versa l’Istituto 
Carlì (strufture edilizie e ora- 
ri). Manca evidentemente la 
volontà politica di risolvere il 
problema, il quale ci sembra 
molto grave. Non. crediamo 
che sia il caso d’andare di 


‘persona a «cercare» aule in 


altri istituti. Questo voler ri- 
solvere le.cose in via amiche- 
vole non ci convince per nulla 
e chiediamo che il provvedito- 
rato cì dica una parola chiara. 
Non è questione di orari, più o 
meno pesanti. Il fatto è che a 
parecchi studenti viene prati- 
camente negato il diritto allo 
Studio garantito dalla Costi- 
tuzione. Elisabetta Ladini e 
A IESSaniora Ramani per la I 


È 


DITTA ALZA ALAIN 


CANALE 41 


TELEPICCOLO 


CANALE 55 


ORE 22.30 


ORE 20 


Ryu, ragazzo 
delle caverne 


Decimo episodio 


ORE 21.30 


Playboy 
di mezzanotte 


Con Ernst Thole 
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(gVg  ATENEE 
5% Ligparato LIDE 
nt ARA o 4/11/80 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 398.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6 
Telefono 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


BALBUZIE 


L'Istituto Internazionale per la rieduca- 
zione dei disturbi del linguaggio «VIL- 
LA BENIA» - Rapallo (GE) del Dott. 
Vincenzo Mastrangeli (balbuziente an- 
ch'egli sino al 18° anno) organizza un 
corso per disturbati nel linguaggio a 
UDINE dal 28/10 al 7/11/80 presso 
l'istituto SUORE DIMESSE - Via Trep- 
po 11 - Tel. 22983, 

Il Dott. Antonio Grande, dell'équipe 
terapeutica di Villa Benia, inizierà le 
consultazioni e le prenotazioni il giorno 
27 ottobre dalle ore 15. 

Aut. Min. del 3/2/49 


domani, sabato 25, 


queste e molte altre 


Questa sera vi proponiamo: 


Roy Golt e Winchester Jack 


Regia di Mario Bava. Con Marilù Tolo 


Inoltre vi segnaliamo 


bd 
IRAZIZZZI TAZZA I ZZZ ALA ZZZ ALATI 


Amica 
N'4% 
ha voluto sulla sua copertina 

un arredamento della 


zinelli & perizzi 
poco spazio 
e molte idee 


un’abitazione in montagna 


se lesedicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


luci psichedeliche, 
effetti speciali, 
luci rotanti, spot, 
sfere poliedriche, 
luci di Wood, 
effetti sequenziali... 


dimostrazioni speciali su 


«diavolerie» da discoteca | 
(ma nulla vieta di godersele in casa!) 


UNIVERSALTECNICA 


REPARTO HI-FI: VIA ZUDECCHE 1 


CITTTTTTTT2TXTTXIXXXXXX XXIX: }ii ihr hh hrhhrhhshhhrhbhhd 


Prof. L. PERESSON 
specialista ‘in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - T.A. 
Riceve per appuntamento. 


Via S. Caterina 7 - Tel. 68811 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


studio battistella trieste P241080 


solo 0GGI e DOMANI 
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COOPERATIVE OPERAIE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA PROTESTA DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEGLI OSPEDALI RIUNITI 


Sono insopportabili i ritardi 
della Regione per Cattinara 
Co AVEGIONE per Calunara 


Non escluso un blocco a tempo indeterminato dei ] 
se perdurasse l’atteggiamento dilatorio nell’assegn 


Una vibrata mozione a so 
lecito dell'acquisizione dei 
previsti fondi regionali per il 
costruendo ospedale di Catti- 
nara è stata votata dal consi- 


glio d’amministrazione degli | 


Ospedali riuniti. Il documento 
— sottoscritto dai rappresen- 
tanti della De, del Psi, del 
Psdi, del Pri, dell’Unione slo- 
vena e dal rappresentante 
dell’Inps — è stato trasmesso 
al presidente della giunta re- 
gionale e all'assessore regio- 
nale alla sanità, e per cono- 
scenza al commissario di go- 
verno, al presidente della 
Provincia, ai sindaci dì Trie- 
ste e deì comuni minori, alle 
segreterie provinciali dei par- 
titi, nonché alle organizzazio- 
ni sindacali e all’Università. 
Nella mozione viene segna- 
lata «la gravissima situazione 
che si verrà a determinare sui 
tempi di realizzazione dell’o- 
spedale di Cattinara, compre- 
so il blocco a tempo indeter- 
minato dei relativi lavori, 
qualora perdurasse il ritardo 
nell’assegnazione dei finan- 
ziamenti regionali». E tutte le 
autorità cittadine cui il docu- 
mento è stato trasmesso-ven- 
gono pertanto invitate a 
«prendere urgentemente le 
più opportune iniziative per 
lo sblocco di questo stato di 
cose», 

I ritardi della ripartizione 
dei fondi stanziati con la leg- 
ge regionale 27 dello scorso 
luglio vengono definiti nella 
mozione «ingiustificati e inac- 
cettabili». E viene ribadito 
che i lavori per il completa- 
mento dell'ospedale di Catti- 
nara verranno fra breve in- 
terrotti se non interverranno 
tempestivamente quei finan- 
ziamenti «già promessi dal- 
l'amministrazione regionale 
nei ripetuti incontri avuti con 
il presidente della giunta re- 


Sottoscrizione 
pro SGT 
sesto elenco 


Sesto elenco dei soci e 
degli amici che hanno 
aderito alla sottoscrizione 
lanciata dalla Società 
Ginnastica Triestina. For- 
nasaro Enrico Alessandra 
lire 5000, Tomsie Vittorio 
20.000, Perlazzi Duilio 
20.000, Alfieri Seri 10.000, 
Battistelli Cesare 10.000, 
Allaix Ruggero 10.000, de 
Curtis Giuseppe 50.000, 
Toffoli Fausto 60.000, To- 
masi Vinicio 10.000, Got- 
tardis Mazio 10.000, Sossi 
Renato 10.000, Gostisa 
Mariuccia 20.000, Seri Lu- 
cia 10.000, Sez. Ginn. Art. 
Femm. 200.000, Gruppo ju- 
do Dopolavoro Ferrovia- 
rio 50.000, Pozenu Egidio 
20.000, Pertoldi Luigi 
30.000, Nussa Alice 10.000, 
Sez. Attrezzistica femm. 
30.000, Ing. Facanoni 
30.000, Tipografia Mosetti 
50.000, Blasina Bruno 
5000, Goas Nerone 10.000, 
Zari Franco 10.000, Greblo 
Giovanni 10.000, Bernar- 
dinello Bruno 50.000. 


gionale e con l'assessore re- 
gionale alla sanità». 

Il consiglio d'amministra: 
zione degli Ospedali riuniti 
ticorda che «quanto è stato 
finora realizzato a Cattinara 
costituisce l'85 per cento di 
tutte le opere progettate, per 
cui il blocco dei lavori in que- 
sta fase finale costituirebbe 
un gravissimo pregiudizio per 
il rispetto dei tempi d’ultima- 
zione dell’ospedale, mentre 
un ulteriore rinvio la città 
non sarebbe oggettivamente 
in grado di sopportare». 

Nel denunciare «questo 
gravissimo atteggiamento e 
stato d’inerzia», la mozione 
conclude con. l’invito all’as- 
sessore regionale alla sanità 
a «presentare il piano di ri- 
parto dei fondi con i finanzia- 
menti necessari per il comple- 
tamento dell'ospedale di Cat- 
tinara» ed alla giunta regio- 
nale «ad approvarlo entro il 
mese di ottobre», 

E infine: «Ritardi ulteriori e 
tatticismi dilatori significhe- 
Tebbero voler fermare l’attivi- 
tà lavorativa nei cantieri del- 
l'ospedale, ma se c; dovesse 
accadere il consiglio d’ammi- 
nistrazione degli Ospedali 
riuniti ricorrerebbe a più 
significative forme di ‘pro- 
testa». 

I ritardati finanziamenti 
per Cattinara, insieme con la 
ventilata soppressione del re- 
parto di cardiochirurgia di 
Trieste, sono oggetto anche di 
una ferma presa di posizione 


della segreteria provinciale 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


® 


MI 


del Pli. 

In particolare per la cardio- 
chirurgia, la cui chiusura vîe- 
ne prefigurata dalla bozza di 
piano regionale della sanità, 
la nota liberale afferma trat- 
tarsi di «un provvedimento 
inopportuno soprattutto per 
una città come Trieste, dove 
anche a causa dell'età avan- 
zata dei propri abitanti, le 
cardiopatie sono in, notevole 
aumento». 

Pertanto «è impensabile 
abolire un reparto che è di 
vitale importanza per i citta- 
dini e che sarebbero in grado, 
se solo vi fossero strutture 
sufficienti, di fornire notevoli 
prestazioni curative ai pa- 
zienti, grazie all’eccezionale 
preparazione e capacità del 
personale medico e parame- 
dico». s 

Da parte della segreteria 
provinciale del Pli viene per- 
tanto denunciato «questo 
comportamento che danneg- 
gia ulteriormente la nostra 
città, già sfavorita nells sue 
strutture sanitarie rispetto 
agli altri centri regionali», ne 
viene individuata la respon- 
sabilità nel «carente operato 
dell'assessore regionale alla 
sanità» e viene prospettato 
infine «il ricorso a più signifi- 
cative manifestazioni di pro- 
testa a mezzo dei propri rap- 
presentanti». 


Un’originale inquadratura dell’ospedale di Cattinara 


one 


avori nel complesso nosocomiale 


dei finanziamenti 


{Italfoto) 


lr memoria di Onorio Suerz e 
della figlia Flavia per i rispettivi 
loro compleanni da Ada Suerz e 
dei piccoli Stefano. Cristiana ed 
Alessandra e da Bruna Suerz 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria dî ‘Augusto e Maria 
Onorina Toffanin (29-10) dalla fi- 
lia Laura e il genero Paolo 10.000 
pro. Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Marino Moro nel 
IV anniversario (24-10) dalla mo- 
Blie e figli 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del capitano Bruno 
Scoffi nel IV anniversario dalla 
moglie e dal figlio 20.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini) 

In memoria di Emma Corazza 
nel IX anniv. della morte dai figli 
200.000 pro Eca. 

In memoria di Egon Jensen (per 
il compleanno 24-10) dalla moglie 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dolores Moretti 
nell anniversario (22-10) da Norma 
e Mario Badalig 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (se- 
zione handicappati). 

In memoria del cap, Francesco 
Soldati nel III anniversario (22-10) 
dalla moglie e figlia 10.000 pro 
Parrocchia Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria della mamma Anto- 
nia Vivoda nel 38° anniversario 
(23-10) da Valeriano ed Argene Vi. 
voda 10.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe Trieste, 

In memoria di Pietro Gruden nel 
V anniversario da Gianna Gruden 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bice de Tomasi 
nel IX anniv. (19-10) dalle figlie 
Lucia e Paoletta e famiglie 20.000 
bro Fameia Montonese. 

In memoria di Giuseppe Pison 
nel I anniversario (24-10) dalla fa- 
miglia 150.000 pro Domus Lucis, 
150.000 pro Pro Senectute 


CONFERMATA IN CORTE D'APPELLO LA CONDANNA 


A_UN GIOVANE CATANESE 


Sfruttava il lavoro 
della «bella di notte» 


La tragica ombra di Wilm 
Ghin, la diciassettenne da 
Marano Lagunare, assassina- 
ta in misteriose e mai chiarite 
circostanze, si proietta sul 
processo, celebrato dalla Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g. il dott. Balle- 
fini, cancelliere Giuliana Fa- 
biani, 

Il crimine risale alla prima- 
Vera scorsa’ quando, in una 
discarica nei pressi di Palma- 
nova, fu trovato il cadavere 
carbonizzato della sventurata 
Tagazza. I carabinieri iniziaro- 
no un'inchiesta nella zona in 
quanto erano stati informati 
che la Ghin frequentava una 
sala da ballo del posto e, tra le 
varie persone, interrogarono 
anche una nomade certa Sil- 
via S., dedita al mestiere più 
antico del mondo. 


CONVEGNO ALLA FACOLTÀ 


DI LETTERE E FILOSOFIA 


Si studia la dinamica 


dei «canoni letterari» 
del «canoni letterari» 


Nei giorni 28, 29 e 30 ottobre 
avrà luogo a Trieste, presso la 
Facoltà di lettere e filosofia, 
un convegno di studi sul tema 
«La dinamica dei canoni let- 
terari». Il convegno, che è 
organizzato dall'Istituto di fi- 
lologia moderna della facoltà 
di lettere e filosofia di Trieste 
e dell'Istituto di romanistica 
dell'Università di Klagenfurt, 
fa seguito, intendendone svi- 
luppare alcune conclusioni e 
indicazioni, a un precedente 
incontro su «Letteratura di 
massa. Letteratura di consu- 
mo», i cui atti sono stati pub- 
blicati nel volume «Trivialli- 
teratur»?.edito a Trieste nel 
1979. 

Il convegno che si aprirà nel 
mese di ottobre intende stu- 
diare in quali modi ed even: 
tualmente con quali leggi, di 
età inetà, le gerarchie di auto- 
ri considerati «canonici», le 
gerarchie di generi, le distin- 
zioni tra letteratura «alta» e | 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
FICHI D'INDIA 
MELE 

MELONI 

PERE 

SUSINE 

UVA 
POMPELMI 


letteratura «bassa», i fenome- 
ni tutti costituenti il «sistema 
letterario» in un determinato 
momento storico-culturale, 
vengono modificati, in modo 
da dar luogo a un altro siste- 
ma e ad altre gerarchie, dalla 
nascita di nuovi generi, di 
nuovi modelli, di nuovi gruppi 
o ceti di lettori. 

I lavori del convegno si arti- 
coleranno secondo il seguente 
calendario: martedì 28 ore 
9.30 «La dinamica dei canoni 
letterari nell'età della lettera- 
tura aristocratica»; mercoledì 
29 ore 9.30 «La dinamica dei 
canoni letterari nell'età della 
letteratura borghese»; ore 16 
«La dinamica dei canoni let- 
terari nell’età della società di 
massa»; giovedì 30 ore 9.30 
continuazione della discussio- 
ne e dibattito ‘consultivo. 
Hanno assicurato la loro par- 
tecipazione al convegno nu- 
merosi studiosi di università 
italiane e straniere. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (he) 


MINIMO MASSIMO 
875 (500) 1375 (1200) 
350 ) 471 I) 

cei (I) 706 (i) 
188 1400) 475 (600) 

1875 (1000) 3125 (4000) 
236 lt) 363 >) 
589 (5) 1764 (a) 
500. (1400) 3125 (2200) 
353 () 589 le) 
130 lm) 270 I) 
295 (I) 1059 (I) 
353 (i) 471 lm) 
800. (1200) 1200. (1800) 

1177 - (+) 1764 (2) 

1221 (A) 1332 (I) 
824 () 942 (a) 
295000) 9421) 

ar, (a) 689 (n) 
295 (Sl) 824 () 
106.) 84. 
295 (=) 824 (3) 
833 (2) 944 (=) 


Agli inquirenti, la giovane 
donna dichiarò di avere cono- 
sciuto di vista l’uccisa e poi 
aggiunse di convivere da un 
anno e mezzo con Alfio Furna- 
ri, 26 anni, da Catania, 

Secondo la «bella di notte», 
essi sarebbero campati con i 
proventi del suo discutibile 
lavoro, che le fruttava dalle 50 
alle 100 mila lire giornaliere, 

Silvia affermò, infine, che 
Furnari l’accompagnava abi- 
tualmente sulla statale osova- 
na, dove attendeva occasio- 
nali amici. 

L'indiziato la smenti, dicen- 
do che nonostante la relazio- 
ne, non aveva mai favorito la 
prostituzione della giovane e, 
meno che mai, l'aveva sfrut- 
tata. 

Non fu creduto e, arrestato, 
venne imputato di favoreggia- 
mento e sfruttamento dell’a- 
mante, 

Il successivo 3 giugno, Fur- 
nari venne giudicato dal Tri 
bunale penale di Udine e, con 
le «generiche», fu condannato 
a un anno e otto mesi di 
reclusione, 500 mila di multa e 
a un anno di casa di lavoro. 

Ricorse e, in stato di deten- 
zione, compare ora davanti 
alla Corte e ripete di essere 
estraneo alle accuse che gli 
vengono mosse. Il p.g. chiede 
il rigetto dell’impugnazione 
mentre il ‘difensore, avv. Co- 
and del Foro udinese, si bat- 
te per l'integrale riforma del 
Verdetto e, in stretto subordi- 
ne, per la provvisoria scarce- 
razione del proprio assistito. 

I giudici di appello confer- 
mano le deliberazioni di pri- 
mo grado, condannano Fur- 
nari al pagamento delle mag- 
giori spese di giudizio e re- 
spingono, infine, l'istanza di 
libertà provvisoria. La Difesa 
è ricorsa per Cassazione. 


Depositata | l'istruttoria 


sulla corriera della morte 


È stato depositato nella 
cancelleria del Tribunale pe- 
nale, per la fissazione del pro- 
cesso, il ponderoso fascicolo 
istruttorio sulla «corriera del- 
la morte». La sciagura, com'è 
noto, accadde nelle prime ore 
del pomeriggio del 18 luglio 
del 1977quando, sulla Costie- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**)? 


PESCI: 


BRANZINI 1 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


ra, si scontrarono la «128» del- 
la dott. Licia Ferrara, 40 anni, 
via Giulia 94, in fase di sorpas- 
so, e il bus, guidato in senso 
opposto da Alvise Benedetti, 
54 anni, da Cassacco di Udine, 
via Mattioni 36. 

Dopo il terrificante impat- 
to, il veicolo pubblico uscì di 
strada e precipitò per una 
quindicina di metri lungo l’a- 
diacente scarpata. Spavento- 
so il bilancio del sinistro: 16 
morti, tra i quali anche la 
dott. Ferrara, e 54 feriti, tra i 
quali anche il Benedetti. L'au- 
tista è stato di recente rinvia- 
to a giudizio per concorso in 
disastro automobilistico, omi- 
cidio colposo plurimo e lesio- 
ni personali gravi. / 


Pistola rinvenuta 


Una pistola a tamburo, di 
vecchio tipo, è stata rinvenu- 
ta nei pressi della pescheria 
centrale da una guardia giu- 
rata. La pistola, una Glisenti 
calibro 10.35, già in dotazione 
all'arma dei carabinieri, or- 
mai arrugginita era stata ab- 
bandonata per terra. È stata 
sequestrata dagli agenti della 
Volante intervenuti sul posto. 


Progetti navali 

Su invito della sezione triestina 
dell'Associazione italiana di tecni- 
ca navale (Atena), l'ing. Adriano 
Corneretto, dirigente responsabile 
del servizio e sviluppo del prodot- 
to presso l'ufficio progetti dell'Ital- 
cantieri, terrà oggi alle ore 18,30, 
nella sala riunioni dell'Hotel Jolly, 
una conferenza sul tema: «Il pro- 
gettista navale di fronte alla crisi 
energetica». Alla conferenza sono 
invitati i soci dell’Atena e tutti gli 
interessi all'argomento. 


«Francais parlé» 
Oggi, alle ore 18.45, nella sala 
della Ras, il giornalista Jacques 
Cellard, della redazione de «Le 
Monde» di Parigi, intratterrà il 
pubblico su un argomento di parti 
colare interesse linguistico, frutto 
delle sue osservazioni e delle sue 
esperienze; «Le dynamisme du 
francais parlé». S 
Alla conferenza, organizzata dal- 
l'Associazione culturale italo- 
francese, sono invitati tutti coloro 
che hanno interesse all’argo- 
to. 


men! 
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i dei lettori — 


In memoria di Marcello Copetti 
dalla moglie Olga per il 60.mo 
anno di matrimonio (23-10) 25.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Gino Kaloper nel 
XXXIII anniversario dalla figlia 
Ida 20.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Carlo Cattaruzzi 
per il 100° compleanno galla figlia 
10,000 pro Lista per Trieste fonda- 
zione per il benessere dî Trieste e 
la difesa del Carso. 

In memoria di Bruna Vlah per il 
compleanno dal marito. Paolo 
50.000 pro Ospedale infantile Bur 
lo Garofolo. 

In memoria di Ida Bucchieri- 
Carnielli a 2 mesi dalla scomparsa 
da Aurelio 10.000 pro Centro tu- 
mori. L/ 

In memoria di Pino Mullner per 
il compleanno (23-10) dalla sorella 
€ fratelli 5000 pro Eca (poveri). 

In memoria di Marinella Saba- 
din nel 3° anniversario dal figlio 
Giuseppe Crasso 20.000 pro Astad 
Rifugio animali. 

In memoria-di Amalia ved. Vi- 
dorno nel 48° anniversario (23-10) 
dalla figlia Bruna 5000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Alfredo Bassan 
(19-10-1964) da Ucsa. Teje 20.000 
pro Utîa voce amica, 

In memoria di Vittorio Gianola 
da Bianca Moro 15.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Biagio Fleri da 
Arge, Delia e Guido 15.000 pro 
Ospedale Maggiore Tep. cardiochi- 
rurgia. 

In memoria di Maria Ferfoglia 
da Gigliola e Claudio Reggente 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 5000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 

Per Pipina e Minuch da Gabriel- 
la Batti 10.000 pro Rifugio animali 
Astad, 

In memoria di Giuseppe Nemeth 
da Giorgio e Lydia Giorgacopulo 
10.000 pro Croce rossa italiana (co- 
mitato signore). 

In memoria di Guido Sabini da 
Rosetta Tozzi 10.000. da Olga 
Mayer 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Andrea Kreus dai 
nipoti Enza e Paolo 10.000 pro. 
Centro tumori 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da Antonia Gammeri 10.000 pro 
Centro tum 
—_In memoria di Emilio. Marinella 
e Mariuccia Magliaretta dalla fam. 
Magliaretta 20.000 pro Asilo Gen- 
tilomo. 

In memoria di Pino e Mary Val- 
disteno da Egidia e Oliviero 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Baccio Zi- 
liotto da Anna e Donatella Ziliotto 
20.000 pro Cassa scolastica Liceo 
Dante Alighieri. 10.000 pro Società 
di Minerva. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Elda e Mariuccia Mahnic 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Regina Vi- 
roli dalla sorella Vittoria Merlini 
90.000. dai nipoti Italo. Nerina, 
Luigì, Maria e Lucio 50.000, dalla 
famiglia Martincich 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Silvana Vatta da 
Paola e Mario 10.000 pro Lega 
contro i tumori. 

In memoria del dott. Massimo 
Varadi da Valentino e Maria Mo- 
tassi 10.000 pro Asilo Gentilomo, 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
Meyer. 10.000 pro Domus, Lucis 
Sanguinetti: da Emma Branden- 
burg 10.000 pro Kerem Hayessod: 
dalla famiglia Presel. 10.000 pro 
Anfas (casa-famiglia). 

In memoria dei propri carì da 
Andreina e Armando Trevisani 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Rovereti 
dalla moglie Anna 15.000, da Anna 
Zidarich 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Corrado Romano 
dalla moglie Antonietta 15.000 pro 
Croce rossa, 15.000 pro Pro Senec- 
tute, 


In memoria di Anita Pellegrini 
da Alessandro e Guerrina Pellegri- 
ni 10.000. da Guido e Mary Del 
Giudice 10.000 pro Cri: dagli amici 
del S. Marco 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Bartole 
ved. Petrani dagli zii e cugini 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giorgio Salotto 
dai colleghi del figlio Bruno 
140.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Fulvio Tol 
Roma. Livia. Daniele e Ni 
40.000 pro Casa di tiposo Lida 
Borelli (Bologna): da zia Pina 
10.000 pro Centro tumori 

In memoria di Mauro Stock da 
F.T.Lugnani 10.000, da Andreina e 
Claudio Colombetta 20.000, da 
Giuseppe e Anna Serli 20. 000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Francesco Sigulin 
dai cugini Spagnul-Polesello 
10.000. da Andreuzzi Ljubi 10.000. 
da Amedeo Scordilli 10.000 pro 
Unitalsi. 

In memoria dei propri cari da 
Lucia e Romana 20.000 pro Lega 
nazionale t 

In memoria di Maria Monaro da 
Silvana Rumiz 10.000 pro Parroc- 
chia «Gesù Divino Operaio», 
10.000 pro Domus Lucis: da Maria 
Laura e famiglia 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Carlo Miani dalla 
famiglia Franchi 5000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Argelia Zitter in 
Martinuzzi dai condomini e dagli 
inquilini Strada del Friuli 5 30.000 
pro Burlo Garofolo. 

In memoria del cav. Valentino 
Marani dal dott. Antonio e Mafal- 
da Chersi 10.000 pro Banca del 
sangue; dalla famiglia Forlì 10.000 
pro Pro Senectute 

In memoria di Enrica Magris 
dalla figlia Vilma 30.000 pro Eca. 

In memoria di Lucia Monego 
dalle fam. Brovedani - Ballarin 
10.000 pro Associazione nazionale 
famiglie caduti e mutilati dell’ae- 
ronautica. 

In memoria di Glauco Melato da 
Cario Marco Franco Fulvio 25.000 
pro Ciechi istituto Rittmeyer, 

In memoria di Bianca Mozina 
dalla famiglia Carfora 10.000; dalla 
famiglia Elvio Vertovese 50.000 
pro Anffas. 

In memoria di Italia Mengaziol 
da Virginia Comelli 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Corrado Kumar 
da Amelia e Vittorio Rugo 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer: da 
Mina e Arrigo de Pangher Manzini 
10.000 pro Astad 

In memoria di Vittorio Gianola 
da Argia de Mottoni 10.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Maria Dorissa 
dalle fam. Allegretto - Blanch - 
Cergoli - Petelin - Fumagalli 
Apollonio - Pennone - Filippi R. - 
Gulli (di via T. Grossi 6) 61.000 pro 
Comitato «Aldo Marchetti» 


Mostre d’arte 


Pedra Zandegiacomo 
alla Cartesius 


Domani alle ore 18 nella gal 
leria Cartesius di via Marconi 
16, vernice della mostra per- 
sonale di Pedra Zandegiaco- 
mo. L'artista concittadina 
con «I ricordi di ieri» ha volu- 
to. ripresentarsi dopo un'as- 
Senza di quattro anni, espo- 
nendo una serie inedita di 
poetiche opere del suo 
mondo. 

La rassegna rimarrà aperta 
sino al 6 novembre e potrà 
essere visitata con il consueto 
orario. 


Paolo Ghilardi 
alla Tommaseo 


Con l'esposizione di Paolo 
Ghilardi che si inaugura do-- 
«mani alle :18.30 alla galleria 
Tommaseo di via Canalpicco- 
lo, 2, si apre un ciclo di tre 
mostre personali (seguiranno 
il 4 novembre la personale di 
Marco Magrini e il 14 quella di 
Alber Zilocchi) coordinate da 
Alberto Veca sotto il titolo 
generale di «Consecutivo...». 

‘Tre personali quindi, dì arti- 
sti che gravitano ai margini di 
una ricerca ‘analitica dell’im- 
magine, che hanno la funzio- 
ne di stimolare un dibattito e 
una riflessione sulla discorsi- 
Vità, sulla capacità di raccon- 
to che un'espressione visiva 
può oggi assumere. 

Anche se non si tratta di 
operazioni complementari, di 
un vero e proprio gruppo di 
lavoro, l'iniziativa tende a for- 
nire un primo piano limitato 
ma esauriente, come organici- 
tà, approccio al problema del- 
la consecutività dell’imma- 
gine. 


AI termine delle tre manife- 
Stazioni, avverrà, nei locali 
dello Studio Officina di via 
Torrebianca, 41 (II p.), il gior- 
no 22 novembre alle ore 18 un 
intervento-incontro-dibattito 
con la partecipazione dei re- 
Sponsabili dell’iniziativa. 


Paesaggi regionali 
al Circolo Italsider 


Giunge quest'anno alla sua 
XIX edizione la mostra del 
«Paesaggio della regione» or- 
ganizzata dalla Società arti- 
stico letteraria di Trieste in 
collaborazione con il Circolo 
Italsider. A tale mostra, ispi- 
rata al paesaggio delle nostre 
terre, possono partecipare 
tutti gli artisti della regione 
con un'opera di pittura o di 
disegno. Come di consueto, la 
manifestazione è dotata di 
premi: una medaglia d’argen- 
to dell'esposizione, e una me- 
daglia d’argento riservata ad 
un giovane artista, oltre ad 
eventuali premi acquisto. 

Le opere destinate all’espo- 
sizione dovranno pervenire al- 
la sede del Circolo Italsider, 
Via Carducci 24, Trieste, dal 
29 al 31 ottobre, con orario 
dalle 18 alle 20. 


Maestri dell'800 
al Bastione 


Domani alle ore 18, verrà 
inaugurata nella galleria «Al 
bastione» una mostra d’arte 
dedicata a maestri italiani e 
stranieri del periodo 800 e pri- 
mi anni del 900. 

Le opere saranno esposte 
fino al giorno 7 novembre e 
per la circostanza sarà osser- 
Vato il seguente orario: giorni 
feriali 10-12.30; festivi 11-13. 


In memoria del cap. Aldo Gene- 
rutti da Libera e Andreina Cramer 
20.000 pro Fondo studio e cure 
malattie epato biliari: dalla fami- 
glia Scala 20.000 pro Centro tumo- 
rì: dalla famiglia Corrier 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Filippi 
dagli amici della ex III F, se. im, 
Dante Alighieri 32.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Biagio Fleri dalla 
famiglia Bonazza 20.000 pro Cen- 
tro tumori: dalle famiglie Salaris - 
Longo 20.000 pro poveri della par- 
Tocchia S. Vincenzo de Paoli. 

In memoria del cap. Giovanni 
Damiani dalle famiglie Breschi, 
Crovato, Mottola. Giammarini è 
Zega 40.000, da Francesco e Nivea 
Vlach 5000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Livio e Ada Alessio 5000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Bru- 
no Galvani 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofalo: dalla fa- 
Miglia Fallagiarda 15.000 pro Lega 
tumori «G. Manni»; dalle famiglie 
Fulvio e Nella Penne 10.000 pro 
Pro Senectute; dalle famiglie Puc- 
ci - Castellubar 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro «Domus Lu- 
cis», 10.000 pro Anffas; da Marino e 
Clio Tarabochia 5000, da Anita e 
dott. Guglielmo Ruzzier 20.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Annibale Drobnig 
dagli inquilini dello stabile di Via- 
le Miramare 33 40.000. pro Rifugio 
animali Opicina, 37.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ervino Codric da 
Liliana Gerin 10/000 pro Ass. amici 
del cuore. 

In memoria: di Giuseppe Cesarec 
da Giuseppe Crasso 5000 pro 
Astad Rifugio animali. 

In memoria di Nerina Grassi in 
Cecchi dall'avv. Marino Fortuna 
10.000 ‘pro Associazione triestina 
amici della lirica: da Carlo e Gian- 
ni Gerolimich 20.000 pro Pro Se- 
nectute; dalla famiglia Stefano 
Revignas 10.000 pro Fondo benefi- 
cenza Lions Club: da Marino Tara- 
bocchia 10.000 pro Fondo cap. G. 
Banelli; da Alfredo Cumar'10.000 
pro Orfanotrofio San Giuseppe; da 
Livio e Maria Vidali 10.000 pro 
Associazione «Amici del cuore»: 
dalle amiche del lunedì 55.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Uccio Clocchiati 
da Fioretto, Franovich, Sponza, 
Barago 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vojka Cesini dai 
cugini Norma ed Ermanno Coster- 
ni ‘30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elena Gustin in 
Benci dagli inquilini di via Umago 
12 60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia Brattina da 
Fausta Favretti 5000 pro Centro 
malattie cardiovascolari (Osp. 
Maggiore). 

In memoria di Salvatore Attana- 
Sio da Franca, Gianfranco, Giudit: 
ta. Isotti 40.000 pro Centro tumori; 
da Herta Lutherer (Bremen) 
10.000, da Hertha Lutherer, Ellen 
Mussinano, Grete Schroeder 
30.000 pro Comunità Evangelica 
Augustana (Poveri). 

In memoria di Liliana Angeli 
dalla zia Teresa Vetta 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Lidia 
e Romano Cerlenizza 25,000 pro 
Centro tumori: dalla dott. Nerina 
Calassì Fortebracci 10.000 pro As- 
Sociazione volontari ospedalieri, 

In memoria di Dario Alinovich 
dalla moglie Lidia 20.000, da Gian: 
na Gruden 5000, da Elda e Pino 
Girometta 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


L'elargizione di lire 40.000 pro 
Istituto per l'Infanzia Burlo Garo- 
folo in memoria di Roberto Filippi 
apparsa in data 21 ottobre us. 
deve intendersi eseguita da: Ro- 
setta, Nora, Ida, Vittoria, Irma, 
Flora. Mercedac a tima 


Lei ii ee 
DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 
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(cucina rustica Lacedelli) 
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(*Y Listino prezzi del 23.10.1980 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi dei odlotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%)si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 22.10.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono prezzi al dettaglio praticati alla 
Peschéria centrale il 23.10.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LO STANZIAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE HA UN VALORE TRENTENNALE | 


IL PICCOLO 


Per la cooperazione agricola 
un fondo di 400 milioni annui 


Il «disegno» rifinanzia la legge n. 71 - Passa un’erogazione per le Ville venete 


Due disegni di legge riguar- 
danti, sia pure sotto diversi 
aspetti, l'agricoltura, sono 
stati discussi e approvati ieri 
mattina dal Consiglio regio- 
nale nella sua 144a seduta 
pubblica. 

Il primo concerneva l’«as- 
sunzione pro parte degli oneri 
annui di funzionamento del 
“Centro operativo ortofrutti- 
colo” di Ferrara». 

Il Centro, come noto, è un 
consorzio di interesse pubbli- 
co costituito il 29 maggio 1976 
fra le regioni Emilia Roma- 
gna, Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia, nonché le Province 
autonome di Trento e Bolza- 
no, ed è un organismo di pro- 
mozione commerciale per as- 
sicurare alla produzione orto- 
frutticola del comprensorio 
interessato sbocchi mercanti- 
li stabili e remunerativi. Il 
disegno di legge, presentato 
dalla Giunta regionale, aveva 
lo scopo di consentire l’eroga- 
zione di contributi a parziale 
copertura degli oneri connessi 
e di provvedere per il 1980 con 
un contributo di 30 milioni. 

Unico oratore sull’argomen- 
to è stato il consigliere Simsig 
(Pci) il quale ha sottolineato 
«voci» di parzialità nella 
ripartizione dei fondi a favore 
della Coldiretti e «filiazioni» a 
scapito della Confagricoltori. 
Nella sua risposta, l'assessore 
all'agricoltura, Mizzau, ha 
contestato tali voci afferman- 
do che le percentuali dello 
scorso anno hanno privilegia- 
to la Confagricoltori dell’1,5 
per cento in più. Il disegno di 
legge è stato approvato all’u- 
nanimità. 

Il secondo provvedimento 
riguardava «il rifinanziamen- 
to della legge regionale 22 di- 
cembre 1971, n. 71 e le succes- 
sive modifiche e integrazioni, 
concernente interventi per lo 
sviluppo. della cooperazione 
agricola». Il disegno di legge 
presentato dalla Giunta su 
relazione del consigliere Chi- 
nellato della De, prevedeva 
una spesa di 400 milioni annui 
ber 30 anni. 

Sono intervenuti nella di- 
scussione Casula (Msi-Dn) 
Che si è dichiarato scettico 
sulla validità dell’invervento; 
Puppini (MF) che ha criticato 
il raddoppio della spesa e i 
tempi lunghi del provvedi- 
mento; Tassinari (LpT) il qua- 
le ha definito il provvedimen- 
to «legge clientelare»; Erma- 
no (Psi) che ha invece spezza- 
to una lancia a favore del 
sostegno alla cooperazione 
nel settore agricolo; Simsig 
(Pci) che si è chiesto il perché 
di tanta fretta nell’esaminare 
ll provvedimento, quando al- 
tri più importanti sono da 
tempo in attesa; Micolini (Dc) 
che ha difeso il provvedimen- 
to, e il relatore Chinellato. Ha 
risposto ancora l’assessore 
Mizzau, giustificando il criti- 
cato raddoppio della spesa 
con l'inflazione galoppante, 
citando Keynes e smentendo 


Concerto «Ochorios» 


oggi a Miramare 


Oggi alle ore 18. si terrà 
nell’aula magna del Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca di Miramare un concerto di 
musiche dei Caraibi eseguito 
dal gruppo «Ochorios». 

Questo gruppo di recente 
formazione si avvale della 
presenza di elementi con una 
lunga attività nel campo 
musicale svolta sia in Italia 
sia all’estero. è 

I componenti del complesso 
provengono da Giamaica, Co- 
starica, Venezuela, Tunisia e 
Italia. Questo gruppo eteroge- 
neo sì è però amalgamato in 
maniera tale da rendere pro- 
pri i vari generi musicali quali 
il «Calipso» e la «Salsa», pa: 
trimonio culturale di Giamai- 
ca, Portorico, Panama è 
Cuba. 


voci su aziende agricole 
«chiacchierate». Il provvedi- 
mento è stato approvato a 
maggioranza con 16 voti favo- 
revoli (Dc, Psi e Psdi), 2 con- 
trari (LpT e Dp) e 13 astenuti 
(Pci, Pli, MF e Msi-Dn). 

Il Consiglio ha poi esamina- 
to e approvato il disegno di 
legge presentato dalla Giun- 
ta, riguardante le «norme di 
coordinamento fra le Regioni 
interessate al funzionamento 
dell'Istituto regionale per le 
Ville venete». 

Il consigliere Morelli (Msi- 
Dn) ha definito il disegno di 
legge un provvedimento vali- 
do ed ha detto che se è impor- 
tante ricuperare le Ville vene- 
te — che nel Friuli sono ben 
232 — è altrettanto importan- 
te renderle fruibili da parte 
del pubblico e degli studiosi. 
Il socialdemocratico Bertoli 
ha criticato la scarsità della 
cifra a disposizione (35 milio- 
ni) ed ha espresso il timore 
che la legge diventi «un nuovo 
atto di sudditanza verso la 
Serenissima» che già, secoli 


or sono «usava i friulani come 
frombolieri». Il comunista 
Battello ha rifatto criticamen- 
te la storia delle leggi sull’ar- 
gomento, mentre il liberale 
Solimbergo ha dato parere 
positivo. 

Ha replicato il relatore Co- 
cianni (Dc) che ha contestato 
le critiche dei comunisti e dei 
socialdemocratici. L’assesso- 
re Mizzau ha concordato con 
il comunista Battello su alcu- 
ne perplessità dell’iter legisla- 
tivo e ha obiettato a Bertoli 
affermando che senza dubbio 
la legge sarà rifinanziata. La 
votazione ha visto l’approva- 
zione del disegno di legge con 
l'astensione di Pci e Psdi. Il 
Consiglio regionale tornerà a 


Si aggrava la posizione 
del jeansinaro arrestato 

Si è ulteriormente aggrava- 
ta la posizione di Ivo Schiatti, 
49 anni, piazza Giotti 5, il 
jeansinaro arrestato durante 
l'inchiesta a carico di un suo 


collega, Salvatore Termini, 
che lo ha preceduto al Co- 
roneo. 

L’altra sera un altro jeansi- 
naro, Giovanni Zanetti, si è 
presentato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica, 
dottor Coassin, e gli ha di- 
chiarato che, attraversando 
nel dicembre dello scorso an- 
no un momento molto diffici- 
le, si sarebbe rivolto a Schiat- 
ti e gli avrebbe chiesto un 
prestito di 200 milioni che gli 
sarebbe stato accordato, ma a 
un interesse del 50 per cento, 

In forza delle dichiarazioni 
di Zanetti il p.m. ha emesso 
contro Schiatti un altro ordi- 
ne di cattura, indiziandolo di 
usura aggravata. L'atto del 
magistrato è stato notificato 
al detenuto, che è difeso dal- 
l'avvocato Nardi, dal mare- 
sciallo Fiordigigli. 


Foglio di via — Quattordici cit- 
tadini jugoslavi, tre egiziani e due 
marocchini sono stati denunciati a 
‘piede libero dagli agenti della poli- 
zia di frontiera perché contravven- 
tori al foglio di via obbligatorio. 


RISPOSTA DELL'ASSESSORE COLONI A MORELLI 


Valorizzata la Zfic 
dagli ultimi eventi 


La richiesta di rendere noti 
gli studi di fattibilità della 
«cosiddetta zona franca indu- 
striale a cavallo di confine e le 
reali intenzioni e decisioni del 
governo italiano in proposito» 
è stata presentata come inter- 
pellanza urgente, in Consiglio 
regionale, dai consiglieri Mo- 
relli e Casula del Msi-Dn. 

L’interpellanza è stata illu- 
strata dal consigliere Morelli 
che ha chiesto precisazioni 
sugli aspetti ecologici della 
questione (convogliamento in 
sito di acque fognarie e scari- 
chi industriali, eventuali effet- 
ti inquinanti di polveri e gas 
prodotti da insediamenti in- 
dustriali) e ha anche doman- 
dato se la Giunta regionale 
non ritenga superata la parte 
economica del trattato di Osi- 
mo, e più particolarmente 
quella riguardante la Zfic, do- 
po l’avvenuta ratifica del trat- 
tato di cooperazione economi- 
ca fra la Repubblica federati- 
va di Jugoslavia e la Cee. 

Ha risposto l'assessore Co- 
Joni, ricordando che un decre- 
to del Presidente della Re- 
pubblica assegnava alla Re- 
gione la somma di un miliar- 


. 


Collegamenti marittimi 
con la «Tirrenia» 


La società Tirrenia di navi- 
gazione riattiverà, entro la 
fine del mese, i collegamenti 
marittimi «tutto merci» dal 
Tirreno e dall’Adriatico per 
Tripoli, interessando al colle- 
gamento i porti di Genova, 
Napoli, Catania, Trieste e Ba- 
ri. La linea può ora contare 
sull'impiego dell’ultima mo- 
derna unità tuttomerci «Staf- 
fetta Jonica» consegnata dal- 
l’Italcantieri di Genova-Sestri 
il mese scorso. 

Le navi che opereranno sul- 
la linea saranno del tipo «su- 
perstaffetta» (ligure, mediter- 
Tanea e jonica), con le seguen- 
ti caratteristiche: 6500 tonnel- 
late di stazza lorda, 20 nodi di 
velocità, 1400 metri lineari di 
garage, che consentono il tra- 
sporto di 1200 semi-rimorchi o 
250 contenitori carrellati da 
20 piedi. 


Fedeltà al lavoro 


La Camera di commercio 
informa che, secondo quanto 
previsto dal regolamento per 
l'assegnazione dei premi fe- 
deltà al lavoro e al progresso 
economico 1980, le domande, 
redatte su apposito modulo a 
disposizione presso la potti- 
neria dello stesso ente comu- 
nale devono essere presentate 
entro le ore 12 del 31 ottobre. 


| LA COMMISSIONE REGIONALE ESAMINA IL PROVVEDIMENTO 


Disciplinato da una legge 
rogrammazione 


l'iter di prog 


È stata avviata in sede di 
prima commissione del Consi- 
glio regionale la discussione 
sul disegno dì legge che pre-, 
vede norme sulle procedure 
della programmazione. In 
precedenza la commissione 
ha avuto una serie di udienze 
conoscitive con le parti inte- 
ressate all’importante dise- 
gno di legge, preannunciato 
dal presidente Comelli già 
nelle dichiarazioni program- 
matiche rese all'assemblea 
nell’aprile scorso. 


Il provvedimento è stato 
illusirato alla commissione 
dall’assessore regionale alla 
pianificazione e bilancio Co- 
loni che ha rilevato come lo 
strumento legislativo abbia il 
fine di consentire l’avvio di 
nuove modalità di partecipa- 
zione dei soggetti pubblici e 
,delle forze sociali operanti 
nella regione alla definizione 
e gestione delle scelte pro- 
grammatiche. Esso, ha di- 
chiarato Coloni, vuole rap- 


A CAMPO MARZIO DAL 14 AL 18 NOVEMBRE 


Farà tappa a Trieste 
treno-mostra dell'Enel 


L’importante rassegna sul risparmio energetico 


La mostra itinerante su treno che l'Enel ha allestito per 
promuovere la conoscenza dei problemi del risparmio di 
energia elettrica è stata visitata sinora, nelle 23 stazioni 
ferroviarie in cui ha fatto sosta, da oltre 150 mila persone. 

I nove vagoni che compongono il convoglio sono partiti 
da Roma il 2 luglio e in un anno toccheranno 68 città 
nell'intera penisola. Il treno ieri era a Trento, poi toccherà 
Verona, Vicenza, Treviso per raggiungere tre stazioni della 


nostra regione. 


A Udine l'esposizione dell'Enel è programmata dal 6 
all'8 novembre, a Gorizia dal 10 al 12, mentre alla stazione di 
Campo Marzio a Trieste è attesa per il 14, dove sosterà sino 
al 18 novembre. Il convoglio dell'Enel, quindi, si trasferirà a 
Venezia da dove proseguirà la sua tournée promozionale. 

La mostra itinerante è intitolata «Risparmiare energia 
elettrica si può: viaggio nel mondo dell'elettricità» ed ha 
richiamato sinora, oltre a numerose scolaresche e cittadini, 
anche tecnici e installatori, interessati al risparmio energeti- 
co e alle fonti tradizionali di produzione, a quelle integrative 
e alle iniziative per salvaguardare l'ambiente. 


PRECISAZIONE DEGLI INDUSTRIALI SULL’ASSENTEISMO 
Sono a discrezione del datore di lavoro 


i dubbi 


Il complesso problema del- 


' l’assenteismo. sul lavoro ha 


posto in evidenza di:recente 
un nuovo aspetto, riscontrato 
con insistenza da varie azien: 
de, e che trova una sua preci- 
sa collocazione nelle assenze 
«per motivi diversi» (motivate 
da cause di carattere familia- 
re o di altro genere), che spes- 
50 si integrano con le assenze 
per malattia. 

A tal riguardo è noto che i 
termini che regolano i per- 
messi con i contratti collettivi 
di lavoro, lasciano sovente 
spazio a una certa genericità 
di impostazione, quando non 
Viene definita l'esatta portata 
della durata del «breve per- 
messo» ovvero la validità del 
«giustificato motivo». 

Una eccessiva facilità nelle 
concessioni — si legge in una 
nota degli industriali — non 
porterebbe altro che a conso- 
lidare nei dipendenti la con- 
vinzione di un diritto, in real- 


tà inesistente, ad ottenere 
sempre e comunque l’attribu- 
zione del permesso. 

E’ importante quindi ricor- 
dare — continua il comunica- 
to — che il diritto del lavora- 
tore al permesso non si con- 
creta automaticamente con la 
richiesta, bensì è subordinato 
all'esercizio di una facoltà 
permissiva del datore di lavo- 
ro, che deve manifestarsi pre- 
ventivamente. e può porre 
determinate condizioni, con 
la conseguenza, al limite, del- 
la possibilità di sanzioni disci- 
plinari in presenza di giustifi- 
cazioni a posteriori. Anche la 
valutazione della giustificabi- 
lità del motivo per l’attribu- 
zione del permesso è lasciata 
in ultima analisi al datore di 
lavoro, sulla base degli ele- 
menti forniti dal lavoratore. 

La facoltà del lavoratore di 
chiedere il permesso in un 
presunto diritto inalienabile a 
ottenerlo, è evidentemente 


permessi «per motivi diversi» 


un'impostazione distorta, ma 
tuttavia proprio per questo 
frequenti sono le vertenze in- 
dividuali che ne scaturiscono, 
come anche casi riprovevoli 
di lavoratori che cercano nel- 
la facile certificazione medica 
la via di uscita per ottenere 
comunque il permesso. 

In sintesi, l'ammissione al 
permesso, la valutazione della 
fondatezza delle motivazioni 
che ne costituiscono il pre- 
supposto, rientrano nell'am- 
bito di una preventiva scelta e 
decisione del datore di lavoro 
in relazione alle esigenze tec- 
nico-produttive e organizzati 
ve dell’azienda. 


All'Idad —Igiovanitrai12ei16 
‘anni, che intendono svolgere atti 
vità. con il «Teatro dei ragazzi», 
possono rivolgersi alla segreteria 
dell’Idad (via Canalpiccolo 2) ogni 
giorno dalle 16 alle 20. Sono anche 
‘aperte le iscrizioni ai corsi quadri- 
mestrali di ginnastica per adulti, 
sezione femminile. Le lezioni 


avranno luogo martedì e venerdì. | 


presentare veramente «un 
salto di qualità» nell'attività 
regionale. 

Dopo aver ricordato le pas- 
sate esperienze in materia di 
programmazione, l’assessore 
Coloni ha detto che nel prov- 
vedimento vengono anche de- 
finiti i modi per un corretto 
rapporto fra Regione e Stato, 
in particolare per quanto ri- 
guarda la verifica degli effetti 
sul territorio degli interventi 
finanziari dello Stato e delle 
amministrazioni centrali. 

Gradualmente, ha detto an- 
cora Coloni, attraverso l’ope- 
ratività del provvedimento si 
potrà disporre di un pro- 
gramma pluriennale di attivi- 
tà che specifichi gli interventi 
di competenza regionale, un 
piano finanziario pluriennale 
e distinti progetti di interven- 
to che definiscono l’oggetto 
del finanziamento con parti- 
colare riguardo ai beneficiari 
e al tipo di intervento finan- 
ziario. 

È inoltre impegno dell’ese- 
cutivo, ha rilevato il rappre- 
sentante della Giunta, pre- 
sentare entro l’anno le propo- 
ste per una nuova organizza 
zione degli uffici e degli enti 
regionali, condizione indi- 
spensabile per la riforma che 
con lo strumento legislativo in 
esame si intende avviare. 


Momento centrale dell'azio- 
ne regionale è il piano di svi- 
luppo che nasce, ha detto C'o- 
loni, da un’attenta analisi del- 
le necessità della comunità 
regionale rappresentata dai 
suoì organismi elettivi (Comu- 
ni, consorzi, comunità monta- 
ne, ecc.). Il coordinamento del 
meccanismo: della domanda 
sarà attuato dal comprenso- 
rio e, nella fase transitoria 
precedente alla sua istituzio- 
ne, dalle quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Infine, Coloni ha ricordato 
due organismi collegati con le 
procedure della programma- 
zione e finalizzati all’azione 


esterna dell’amministrazione 


regionale: l'Osservatorio del 


Domenica 9 novembre 
la «Marcia d'autunno» 
con la XXX Ottobre 


Domenica 9 novembre par- 
tirà da Visogliano la tradizio- 
nale «Marcia d'autunno», che 
l'Associazione XXX Ottobre - 
Sezione del Cai organizza per 
gli appassionati podisti e tu- 
risti. 

Il periodo coincide con l’e- 
state di S. Marti.o, un’epoca 
generalmente favorevole per 
il tempo, con temperatura mi- 
te e fresca, idonea per passeg- 
giate ma soprattutto indicata 
per ammirare l’irripetibile co- 
lorazione che la flora carsica 
assume in novembre, 

Il percorso, sempre agevole 
e con saliscendi tra bosco e 
radure, subirà quest'anno 
qualche modifica del traccia- 
to, con un Breve allungamen- 
to dopo la discesa dal monte 
Ermada, per offrire ai parteci- 
panti una visione panoramica 
più ampia del golfo e delle 
località che in esso si spec- 
chiano. 

L'organizzazione, come per 
le passate edizioni assicurerà 
agli iscritti l'assistenza tecni- 
ca con un’idonea forma di ri- 
storo sia lungo il percorso sia 
all’arrivo con spuntino, premi 
e medaglie ricordo per quanti 
avranno effettuato l’intera 
marcia. 

I dettagli informativi e le 
iscrizioni si potranno ottenere 
nella sede sociale di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


mercato regionale del lavoro 
e il Comitato consultivo per 
l'impegno delle risorse finan- 
ziarie, strumenti essenziali 
per rendere reale la parteci- 
pazione alle definizioni della 
scelta della programmazione 
di parti sociali essenziali, co- 
me i sindacati dei lavoratori e 
le associazioni di categoria. 

Dopo la relazione dell’as- 
sessore Coloni, è iniziata la 
discussione generale con gli 
interventi dello stesso presi- 
dente della commissione Co- 
cianni e del consigliere Sim- 
sîg. L'esame del provvedimen- 
to proseguirà la prossima set- 
timana. 


do per studi di «fattibilità» 
che la Regione stessa provve- 
deva a investire in tre studi di 
sua competenza e in altri affi- 
dati all’Università di Trieste. 
Sull’ultimo punto l'assessore 
Coloni ha risposto che l’accor- 
do fra Jugoslavia e Cee sem- 
mai configura una normativa 
che valorizza, chiarendone i 
termini della reciproca conve- 
nienza, il ruolo della zona me- 
desima ai fini dello sviluppo 
economico dei territori di con- 
fine. 

Morelli ha preso atto delle 
dichiarazioni dell’assessore, 
ribadendo inoltre l'aspetto 
politico della questione. 


Protesta sindacale 
sull'apertura dei negozi 


La federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio 
Cgil-Cisl-Ced/Uil ha fatto ri- 
corso alla Regione per la deli- 
bera emessa dal comune il 27 
settembre, ritenendo ingiusti- 
ficate e fuori termine le con- 
cessioni relative all'apertura 
dei negozi nelle mattinate dei 
giorni 1 novembre e 21 di- 
cembre. 

Le segreterie delle organiz- 
zazioni sindacali hanno già 
‘avuto due incontri al Comune 
con i rappresentanti della 
Giunta e con i dipendenti del- 
l'Unione commercianti e han- 
no in quelle occasioni ribadito 
che le deroghe, oltre che inuti- 
li, sono contrarie a quanto 
disposto dal decreto emesso 
dal sindaco il 5 aprile 1979, 
che regolamenta l’intera di- 
sciplina degli orari (deroghe 
comprese) e contro le diretti. 
ve delle leggi regionali. «Pur- 
troppo — si legge in una nota 
— le rimostranze dei lavorato- 
ri sono rimaste inascoltate, 
tanto più che la Regione non 
ha ancora emesso il verdetto 
sul ricorso presentato a termi- 
ne di legge». 


La Famiglia polesana 


onora i Caduti 


Alle ore 16.15 del 1.0 novem- 
bre, sul colle di San Giusto, la 
Famiglia !'olesana deporrà 
un omaggio floreale al cippo. 
che ricorda la Medaglia d’oro 
Riccardo Bombig. 

Alle ore 17 verrà reso analo- 
go omaggio sulla Foiba di Ba- 
sovizza, 


A 
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SI È RIUNITO L’ESECUTIVO PROVINCIALE DEL SINDACATO 


Bus: la Cisl è contraria 


all'aumento del biglietto 


Si è riunito l'esecutivo pro- 
vinciale della. Cis] che ha am- 
piamente dibattuto l’attuale 
situazione politico-sindacale. 
Tra l'altro, l'esecutivo hariba- 
dito la validità dell’azione del 
sindacato nella vertenza Fiat 
contro i minacciati licenzia- 
menti e ha riaffermato i prin- 
cipi di autonomia e di demo- 
crazia interna che sono punti 
cardine contro ogni forma di 
strumentalizzazione e violen- 
za. A tale proposito, la Cisl 
provinciale «denuncia e re- 
spinge con forza le inammissi- 
bili intolleranze contro i diri- 
genti sindacali e, in particola- 
re, contro il segretario genera- 
le Carniti da parte di sparuti 
gruppi minoritari». 

L’esecutivo della Cisl, nel 
valutare la situazione occupa- 
zionale della provincia, ha ri- 
levato la gravità della situa- 
zione che sta investendo in 
particolare le lavoratrici nel 
settore del commercio, nel 
contempo ha sottolineato la 
mancanza di un rilancio del 
comparto industriale. «La si- 
tuazione — a giudizio della 
Cisl — deve richiamare alla 
responsabilità del proprio 
ruolo la classe imprenditoria- 


le triestina per nuovi investi- |. 


menti e possibilità di lavoro». 

In tale realtà, è stata ribadi- 
ta l’assoluta necessità che 
l’obiettivo unitario del sinda- 
cato nei confronti dei lavora- 
tori della ex Vetrobel ed ex 
Dreher sia riconosciuto dalla 
Regione. 

Infine, l’esecutivo della Cisl 
— venuto a conoscenza — si 


realtà locale per il continuo 
aumento del costo della vita e 
che aggraverebbe ulterior- 
mente il già ridotto potere 
d'acquisto dei lavoratori e dei 
pensionati. 
È o 
sig "i 
Iscrizioni all'U.p. 

ai corsi di lingue 

Sono ancora disponibili al- 
l’Università popolare alcuni 
posti ai corsi di inglese I G, 
inglese I F, inglese I M, ingle- 
se II E, inglese III E (corsi per 
bambini), francese I A (corso 
per adulti), tedesco I B, (gorso 
per bambini), croato I A (cor- 
so per adulti), tedesco II C 
(corso per adulti), croato III A 
(corso per adulti) e ai corsi di 
conversazione di lingua ingle- 
se inferiore C, francese supe- 
riore, spagnolo inferiore, slo- 
.veno inferiore e croato inferio- 


re. I corsi avranno inizio il 12 
novembre. Per informazioni, 
rivolgersi in piazza Ponteros- 
so 6, tel. 65755-69756. 


PTT Toti 


Sciopero di due ore 


alla Banca cattolica 


L'assemblea dei dipendenti 
della Banca cattolica del Ve- 
neto, sede di Trieste, ha indet- 
to per oggi — informa una 
nota — l'astensione dal lavoro 
di due ore «in segno di solida- 
rietà piena e totale nei con- 
fronti dei colleghi ingiusta- 
mente colpiti da provvedi- 
menti disciplinari a seguito 
dei fatti accaduti nell'agenzia 
di città n.1, via Giulia 9, nel 
mese di agosto 1980». I dipen- 
denti si sono riservati tutte le 
ulteriori azioni del caso qualo- 
ra l’azienda persistesse su 
questa linea. _ 


e la galleria F.lli 


DOMANI 25 E 


due tornate di 


x 


ra Julia center 


annunciano per le 16.30 e le 21 di 
OTTOBRE 


IMPORTANTE ASTA di 


ORLER di Venezia 


DOMENICA 26 


legge in una nota — dell’in- 
tendimento da parte dell’Act 
di aumentare le tariffe dei tra- 
sporti urbani — ha unanime- 
mente respinto ogni tentativo 
in tale senso, decidendo di 
concordare unitariamente le 
necessarie azioni per bloccare 
tale intenzione che non può 
essere accettata nella nostra 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19- Tel. 77.26.62 


DIPINTI MODERNI fra cui: 


Morpotti - 


Tomea - Casarati - Gentilini - 


Picasso - De Chirico - Dalì - Leger - Chagall - Gottuso - Cassinari - 
Antonio Bueno - Lilloni - Guidi - Xavier Bueno - 
Campigli - De Pisis - Barbisan - Saetti - Cesetti - Migneco - Fiume - 


Bcc. 


Agra Kum - Dabir - ecc. 


TAPPETI ORIENTALI antichi e moderni: 


Keshan - Kirman - Saruk - Teheran - Senneh - Tebiz - Shirvan - 
Karabagh - Kazak - Kabristan - Kuba- Hila - Ghiordes - Islamabad - 


dalle ore 9 alle 19. 


Tutte le opere e tappeti sono corredati da un certificato di 
garanzia a termini di legge. Visite alla mostra ogni giorno 


È Montegnacco - S.S. Poniebbana 


AllPombra dell'IBI 


2 km a Nord di Tricesimo 


maturano i tuoi affari. 


se sei un business man o un professionista o un capo famiglia. 


una banca in continuo sviluppo, con servizi sempre più qualificati. 


TBle siete 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO . 


Del resto, l'BI è un'ottima banca, al passo coi tempi. 


tra amici. 


In un clima sereno, di tranquilla efficienza, l'IBI si occupa dei tuoi affari... 


È la costante attenzione ad ogni esigenza del cliente che ha fatto dell'IBI 


IAA A ER n e 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Incontro con 


di Marcucci e Mauri 


Shakespeare 


La stagione del Teatro Stabile si inaugura il 3 novembre 
al Politeama Rossetti con la nuova edizione del «Macbeth» di 
Shakespeare diretta da Egisto Marcucci e interpretata da 
Glauco Mauri. Si tratta di una collaborazione molto interes: 
sante tra un attore che è nel pieno della sua maturità artistica 
(notevole il suo «Riccardo III» dell'anno scorso, che purtroppo 
non venne a Trieste) e un regista che ha dato recenti prove di 
notevole intelligenza critica. Pubblichiamo qui le dichiarazio- 
ni del protagonista e del regista. 


Egisto Marcucci, regista 

«Macbeth» è per un regista 
sempre un grosso problema; 
da un lato c'è il fascino di 
questo testo che invoglia ad 
affrontarlo, dall'altro il timore 
di trovarsi immersi nelle diffi- 
coltà che esso presenta. Per 
me, la spinta a superare ogni 
reticenza è venuta dall’incon- 
tro con Glauco Mauri. L'inter- 
pretazione che è scaturita da 
questo incontro non tende a 
«definire» Macbeth, ma piut- 
tosto procede per ipotesi. 

Si è tentato di guardare a 
questo dramma attraverso 
un'interpretazione circolare, 
filtrata da una possibile at- 
tualizzazione, data anche l’af- 
fascinante modernità del per- 
sonaggio Macbeth, che si defi- 
nisce per antinomie e che at- 
traverso l’assassinio e la nega- 
zione delle regole raggiunge la 
conoscenza. 

Conoscenza che è senza 
scampo, che è incubo e come 
un incubo senza fine è vista 
tutta la storia, un incubo che 
non si risolve mai. Lo stesso 
Malcolm, che alla fine ripren- 
de il potere usurpato dal ti- 
ranno Macbeth, e che dovreb- 
be rappresentare quindi il be- 
ne, la luce dopo le tenebre, qui 
non è più una figura rassicu- 
rante, non ripropone alcun or- 
dine: l'incubo si tramanda al- 
l’infinito. 


Glauco Mauri, attore 

Questo è il mio ventitreesi- 
mo personaggio shakespea- 
riano ed è certamente il più 
difficile, il più complesso, il 
più inquietante. L'ho già 
interpretato in una fortunata 
edizione con Valeria Moriconi 
e con la regia dì Franco Enri- 
quez, circa dieci anni fa. Da 
tempo inseguivo il desiderio 
di riprenderlo per una lettura 
più approfondita e personale 
che si è maturata dentro di 
me nel corso dî questi anni. 

Non è tanto sulla parabola 
della conquista del potere at- 
traverso il delitto che ho indi- 
rizzato il mio studio. Oggi per 
me «Macbeth» è la storia del 
viaggio di un uomo nel fondo 
della sua mente, della sua 
coscienza, del suo cuore. 

Fin dove può spingersi l'uo- 
mo? Fin dove può osare? 
Attraverso il male e il sangue, 
attraverso le sue capacità di 
soffrire Macbeth arriva all’il- 
luminazione. Non c’è catarsi 
nel dolore o nel rimorso 0 nel 
darsi la morte. Alla fine della 
discesa nel suo inferno di uo- 
mo. Macbeth trova la sua pu- 
nizione, 

E la spietata lucidità con 
cui ora può guardare e capire 
la vita: «Una favola racconta= 
ta da un. idiota piena di rumo- 
re e furore che non significa 
nulla». 


| DIRETTO A_NEW YORK DA ZUBIN MEHTA 


Indimenticabile alla Tv 
il Requiem di Verdi 


Ottima prova della triestina Bianca Berini 


NEW YORK — Milioni di 
telespettatori hanno seguito 
in diretta il «requiem» di Ver- 
di allestito dalla Filarmonica 
di New York e magistralmen- 
te diretto da Zubin Mehta. 
Per gli amanti della lirica, 
privati quest'anno della sta- 
gione del Metropolitan, è sta- 
ta una serata indimenticabile. 
Interpreti ed orchestra hanno 
dato vita ad una delle più 
belle edizioni dell’opera del 
compositore italiano. 

La Montserrat-Caballe, che 
avrebbe fovuto inaugurare il 
cartellone del Met, si è confer- 
mata voce di rara bellezza e 
particolarmente adatta al re- 
pertorio verdiano. Dotata di 
‘una tonalità chiara e immune 
da imperfezioni, la Caballe si 
è superata in «Libera me», la 
romanza finale del «Re- 
quiem». 

Al suo fianco il tenore Placi- 
do Domingo, l'artista spagno- 
lo che ha Verdi nel sangue, e 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti | giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 


alle 19 presso î nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orarì. 


PK - Publikompass 


GIULIETTA MASINA PARLA DEL MARITO AL FESTIVAL DI SAN FRANCISCO 
© o x Rata ® 
Fellini è un vomo semplice 
© © © _©® 
con cui è difficile lavorare 


SAN FRANCISCO — Nonsi 
ricorda a San Francisco 
un’accoglienza più affettuosa 
di quella riservata a Giulietta 
Masina al XXIV Festival in- 
ternazionale di cinema svolto- 
si in questa città. Tremila per- 
sone, in piedi, hanno applau- 
dito la Masina, nella sala del 
«Palazzo delle belle arti» do- 
po la proiezione dei suoi film. 
Parlando ora in inglese, ora in 
italiano, e valendosi come in- 
terprete della direttrice dell’I- 
stituto italiano di cultura, 
Francesca Valente, la moglie 
di Federico Fellini ha conqui- 
stato il pubblico con le sue 
risposte intelligenti e spiri- 
tose.. 

«Per essere una vera attrice 
non basta far finta di piangere 
o di ridere, ma devi avere 
dentro di te la sofferenza o 
l’allegria che richiede,il perso- 
naggio interpretato» ha detto 
la Masina fumando la prima 
di molte sigarette. 

A chi le chiede se è ottimi- 
sta risponde: «Io sono ottimi- 
sta e con il passare del tempo 
ho imparato che il coraggio 
per lottare e vivere è più 
importante del pianto per di- 
fendersi». Confessando di es- 
sere una collezionista di auto- 
grafi, la Masina ha ricordato 
che quando viene a Holly- 
wood per ricevere l’Oscar vin- 
to con il film «La strada»\pas- 
sò molto tempo a chiedere 
autografi ai divi del cinema 
mondiale, e tra questi a Clark 
Gable. Ma Gable le disse: «Si- 
gnora, sono io che lo chiedo a 
lei». 

Giulietta Masina ha affer- 
mato poi di avere sempre am- 
mirato molto Katherine Hep- 
burn. Quando John Huston — 
ha raccontato l'attrice — le 
telefonò un giorno per offrirle 
‘una parte nel film «The Mad- 
woman of Charlot» (1969) in- 
sieme alla Hepburn, ella ri- 
spose entusiasta che accetta- 
va, anche se poi chiese al 
regista un mese di tempo per 
decidersi, dato che Huston 
voleva che lei recitasse diret- 
tamente in inglese. «Ho stu- 
diato per dieci ore al giorno le 
quattordici battute previste 
nella sceneggiatura — ha det- 
to la Masina — ma nel giro di 
un mese ero a Hollywood in- 
sieme alla Hepburn». 


«Federico è tanto semplice 
che risulta difficile lavorare 
con lui», ha risposto l'attrice 
ad un’altra domanda. «Lui 
che mi conosce bene — ha 
aggiunto — pretende che io 
indovini i suoi pensieri per 
interpretare il personaggio af- 
fidatomi. Ma per quanto io mi 
senta un poco maga, non per 
questo posso sapere quello 
che passa nella testa di Fede- 
rico» ha concluso la Masina 
tra gli applausi del pubblico. 

La Masina ha spiegato che 
lavora poco con il marito per: 
ché «qualche volta mi asse- 
gna parti troppo eccezionali» 
e ha ricordato che «una au- 
tentica attrice può essere 
grande anche interpretando 
una parte secondaria». 

Giulietta Masina non ha 
mancato di rendere omaggio 
ad Anna Magnani, sottoli- 
neando che è stata una delle 
più grandi attrici italiane e 
del mondo e che tra loro c’era 
una grande amicizia, nono- 
stante avessero due tempera- 


menti differenti. «La Magnani 
era aggressiva e io timida,,ma 
ci comprendevamo e ci sop- 
portavamo così», ha detto, 
chiedendo quindi al pubblico 
di dedicare un applauso alla 
memoria: della Magnani. 

Al termine della manifesta- 
zione al «Palazzo delle belle 
arti» sede del Festival inter- 
nazionale del cinema, la Masi- 
na è intervenuta ad una con- 
ferenza stampa, rispondendo 
a domande sulla sua carriera 
artistica, la sua vita di donna, 
di moglie di Fellini e su .ciò 
che pensa del mondo di oggi. 
A chile chiedeva se era nervo- 
sa o preoccupata prima di 
iniziare un film, ha replicato: 
«Al contrario, mi sembra che 
stia per cominciare un’avven- 
tura e sono felice. Invece, 
quando finisco di girare di- 
vento inquieta e ho perfino 
paura», 

Dopo aver detto di vivere a 
Roma l’attrice ha aggiunto: 
«Non ho automobile perché 
mi piace camminare per le 
strade, andare in autobus, 
stare dove sta la gente, perché 
ritengo indispensabile comu- 
nicare con tutti. Oggi più che 
mai — ha proseguito — è 
necessario parlare con gli al- 
tri, tra noi, perché chiudersi in 
se stessi porta alla nevrosi e a 
volte anche alla violenza». 


Spettacolo comico 

al «Teatrino della Murata» 

VENEZIA — La stagione 
teatrale del «Teatrino della 
Murata» di Mestre verrà inau- 
gurata oggi con uno spettaco- 
lo dal titolo «1 casino 2 fate 3 
morti di fame» proposto dalla 
«Cooperativa Piccionaia — 
Teatro Veneto oggi», di Vicen- 
za. Autore e regista è Tomma- 
so Carrara. Interpreti: Argia 
Laurini, Annalisa Persico, Ti- 
Ziano Preto, Tommaso Titino 


e Armando Carrara, Graziano 
Pretto. 

E questo l'allestimento 
nato dal lungo laboratorio 
sulla scrittura comica: quella 
della commedia dell’arte e del 
teatro di piazza fine 800. «La 


to in un comunicato — a fian- 
co degli attori, è la carica di 
comicità affiancata da situa- 
zioni, avvenimenti, lazzi e 
contrasti che si succedono 
vorticosi sul palcoscenico. 
Anche questo spettacolo s’in- 
quadra nell’ambito della ri- 
cerca sul teatro comico che il 
gruppo vicentino sta portan- 
do avanti, con successo, già 
da alcune stagioni». 


Steve McQueen 


Va migliorando 


SAN FRANCISCO — Il can- 
cro dell'attore Steve 
MeQueen, considerato incu- 
rabile dai medici statunitensi, 
starebbe reagendo positiva- 
mente ad una terapia che 
comprende laetrile a cui è sot- 
toposto nell'ospedale’ Plaza 
Santa Maria in Baja Califor- 
nia. 

Il direttore dell'ospedale, il 
messicano Rodrigo Rodri- 
guez, ha detto che le analisi 
del sangue indicano che il tu- 
more si è stabilizzato e si sta 
riducendo, tanto che l'attore 
fecupera peso ed energia al 
punto da poter forse essere 
dimesso fra un paio di mesi. 

Rodriguez ha detto che la 
terapia del cancro di 
McQueen segue un «program- 
ma metabolico personalizzato 
e integrato», a base di vaccino 
maruyama del Giappone e di 
laetrile. 

Il laetrile è proibito in gran 
parte degli Stati Uniti e consi- 
derato dagli specialisti inuti- 
le, se non dannoso. 


grande protagonista — è det- ; 


che ha saputo infondere al 
personaggio la necessaria 
componente d’umanità e dol- 
cezza. 

Ma la lieta sorpresa è venu- 
ta da Bianca Berini, la mezzo- 
soprano triestina che debuttò 
al Metropolitan due anni fa e 
che da allora è stata di casa in 
America, L'artista ha retto al- 
la pari il confronto con la 
Montserrat-Caballe, che non è 
cosa di tutti i giorni. 


Toumée italiana 
dei «Weather Report» 


ROMA — Joe Zawinul, 
Wayne Shorter, Jaco Pasto- 
rius, Peter Erskine e Robert 
Thomas i cinque componenti 
dei «Weather Report» il noto 
complesso musicale america- 
no sono giunti nel pomeriggio 
a Roma provenienti da Fran- 
coforte per una tournée di 
cinque giorni in Italia. Nella 
capitale i «Weather Report» 
terranno questa sera un con- 
certo ‘al Palasport dell'Eur 
che riapre nell'occasione le 
porte ai concerti rock dopo un 
lungo periodo di inattività. 

Il complesso americano che 
è nato dieci anni fa e che solo 
recentemente ha acquistato il 
quinto elemento, il percussio- 
nista Robert Thomas, ha al 
suo attivo una decina di long 
playing. 


L'attrice Pina Renzi 
riacquista la vista 


RIMINI - L'attrice di prosa 
Pina Renzi ha riacquistato la 
Vista con una riuscita opera- 

' zione, Tempo fa, in seguito ad 
un incidente stradale in Sviz- 
zera, aveva perduto la vista 
ad un occhio; poi ritiratasi 
nella sua abitazione di Riccio- 
ne da circa quattro mesi era 
diventata completamente cie- 
ca per una cataratta nell’altro 
occhio. Ora l'attrice, che ha 78 
anni, è stata operata in un 
ospedale di Rimini. L’inter- 
vento è riuscito e Pina Renzi 
potrà tornare a vedere. 


Oggi alle ore 21, presso la 
Cappella Underground (via 
Franca 17) in occasione del 
convegno «Cinema e Regio- 
ne» sul progetto di una cinete- 
ca regionale, che si apre do- 
mani, vengono presentati i se- 
guenti film: «Lo sconosciuto» 
(1927) di Tod Browning, con 
Lon Chaney Sr. e Joan Craw- 
ford; «Danza macabra» (1964) 
di Antonio Margheriti, con 
Barbara Steele. L'ingresso è 
libero: 

Domani. come annunciato, 
presso la sala del C.C.A., via 
San Carlo 2, alle 10.30 apertu- 
ra dei lavori del Convegno 
«Cinema e Regione» sul pro- 
getto di una cineteca regiona- 
le: relazione introduttiva a cu- 
ra del Comitato promotore 
per la Cineteca Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Alle ore 
15.30 sempre presso il C.C.A. 
relazioni di: Fernaldo Di 
Giammatteo, consulente au- 
diovisivo di Enti locali e auto- 
re della prima proposta di 
decentramento della Cinete- 
ca Nazionale, «Dalla Nazione 
alla Regione e viceversa». Poi 
Angelo R. Humouda, diretto- 
re della Cineteca Griffith di 
Genova, «Per una nuova stra- 
tegia dell'attenzione alla Sto- 
ria del Cinema». 

Sempre domani 25 ottobre, 
alle ore 21, pressogla Cappella 
Underground, via Franca 17, 
si proietteranno i film: «Il mu- 
seo dei sogni» (1949) di Luigi 
Comencini, cortometraggio; 
«Sopraluoghi in Palestina» 
(1964) di P.P.Pasolini; «Gu- 
glielmo Oberdan — Il martire 
di Trieste»' (1915) di Emilio 
Ghione, con E. Ghione, Alber- 
to Collo, Ida Carloni Talli (ap 
positamente ristampato dalla 
Cineteca Italiana per la Cat- 
tedra di Storia del Cinema 
dell'Università di Trieste). 

Domenica 26 ottobre conti- 
nuano, con inizio alle 10.30, i 
lavori del convegno Cinema e 
Regione, sul progetto di una 
Cineteca del Friuli-Venezia 
Giulia, che si tengono presso 
il C.C.A., via San Carlo 2. 
Saranno presentate le relazio- 
ni di: Giacomo Martini, re- 
sponsabile dell'ufficio Cinema 
della Regione Emilia Roma- 
gna, «Produzione e organizza- 
zione culturale nell’interven- 
to pubblico». Giorgio Gosetti, 
responsabile delle attività 
permanenti della Biennale Ci- 
nema, «Il dibattito internazio- 


_ Gli appuntamenti 
Cercando una cineteca 


nale sulla Cineteca e la con- 
servazione dei film». Segui- 
ranno comunicazioni, inter- 
venti e le conclusioni a cura 
del Comitato promotore per 
la Cineteca Regionale. Sem- 
pre domenica 26 ottobre, in 
occasione del Convegno Cine- 
ma e Regione, alle ore 17, 
presso la Cappella Under: 
ground, via Franca 17: Pro- 
gramma di Cartoni animati di 
Ub Iwerks (1922-1936). Alle 
ore 21: Armitage, Dobson, 
Marvin, Weed: Cameramen 
Biograph pre-Griffithiani 
(1905-1908). 


RES POSSA 


Oggi prolusione | 


a Francesca da Rimini» 


Oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti per il ciclo 
di conferenze promosso dal 
Teatro Verdi sulle opere in 
cartellone, Bruno Cagnoli 
presenterà «Francesca da 
Rimini» di Riccardo Zando- 
nai, l'opera inaugurale della 
stagione lirica 1980/81. 

Bruno Cagnoli, nato a Bolo- 
gna, studioso di storia della 
musica. Fra gli altri studi de- 
dicati a Riccardo Zandonai, il 
volume «Riccardo Zandonai», 
edito dalla Società di Studi 
Trentini di Scienze Storiche 
(1978), e le conferenze tenute 
all'Accademia Nazionale di S. 
Cecilia a Roma, al Teatro «R. 
Zandonai» a Rovereto, al Pa- 
lazzo dei Principi a Carpegna, 
alla «Dante Alighieri» di 
Lucca. 

La manifestazione è a- 
ingresso libero. 


- L'eAiban Berg 
alla Società dei Concerti 


Lunedì 10 novembre al Poli- 
teama Rossetti si ritroveran- 
no i soci della Società dei 
Concerti per riascoltare il 
complesso d’archi Alban Berg 
per il Quartetto in re op. 18/3 
di Beethoven, 3 pezzi ed il 
Concertino di Strawinsky e, 
da ultimo, in formazione di 
Quintetto con la partecipazio- 
ne del violinista Piero Farulli, 
perla composizione di Mozart 
in do min. KV 406. 

Tutti gli altri concerti 
avranno luogo al lunedì sino 
al 15 dicembre, per riprendere 
il 5 gennaio dell’anno venturo. 


MILENA VUKOTIC: MAI UN PETTEGOLEZZO SU DI LEI 


Non ha le «misure». 
ma qualcosa di più 


ROMA — Fellini, Bunuel, 


Scola, Lattuada,’ Wertmil-' 


ler si sono contesi e ancora 


si contendono Milena Vuko-* 


tic, eppure lei, nonostante 
un prezioso curriculum, non 
ha raggiunto la popolarità 
di molte colleghe. 

«Perché nonostante tutto 
— dice l'attrice, che è fra le 
interpreti della «Locandie- 
ta» di Paolo Cavara, pre- 
sentata a Venezia, ed è 
impegnata ora nelle riprese 
del «Verdi» televisivo — in 
Italia si dà ancora molta 
importanza alla bellezza 
prorompente e aggressiva. 
Io non ho un fisico da mag- 
giorata, né un particolare 
‘’ser-Qppeal’». 

Milena Vukotic è infatti 
molto diversa dalle attricet- 
te o pseudo tali che ci propi- 
na îl cinema italiano. Non 
ha le «misure» che contano; 
in compenso ha molte quali- 
tà che solo pochi registi 
sono riusciti a valorizzare. 
Insomma: sebbene lavori 
instancabilmente da gen- 
naio a dicembre, aspetta 
ancora la grande occa- 
sione. 

«Un film nel quale sono io 
la protagonista — dice —. 


Memories»: il nuovo film del popola: 


Charlotte e Woody ricordano 


negli Usa, un ottimo successo sia di critica che di pubblico 


New York — L'attrice inglese Charlotte Rampling e Woody Allen in una scena di «Stardust 
‘comico americano che sta riscuotendo, in questi giorni 


(Foto Ansa) 


Ma capisco che forse chiedo 
Monpo! In Italia i film sono. 
puntati sugli uomini: Man- 
fredi, Tognazzi, Gassman e 
pochi altri. Le parti delle 
donne sono sempre di se- 
cond’ordine». | 

— Come mai? 

«Ma perché non hanno 
fiducia în noi. Registi e pro- 
duttori non vogliono ri- 
schiare. È per questo che 
per noi scrivono pochissimi 
testi. Purtroppo non sono 
un’autrice, ma soltanto 
un’interprete, altrimenti me 
li scriverei da mel». 

— In questo periodo è 
impegnata nelle riprese di 
«Fantozzi contro tutti», nel 
quale è la moglie di Fantoz- 
zi la bruttissima Pina. Lei 
alterna a parti molto serie 
altre del tutto diverse, In 
quali è più se stessa? 

«In quelle grottesche rie- 
sco a esprimere il meglio di 
me. Con Paolo Villaggio mi 
trovo a mio agio; quella sua 
dimensione surreale mi af- 
fascina. Nel film farò sua 
moglie, la Pina dai capelli 
color topo, dagli occhi pic- 
colissimi infossati in due or- 
tende borse, dai brufoli an- 
tiestetici, che per la prima 
volta si innamorerà perdu- 
tamente del panettiere e 
tradirà, ma solo in sogno, 
Fantozzi. Il finale sarà tra- 
gicomico». 

— Lei è abituata a cam- 
biare pelle. Molti la ricorde- 
ranno in «Venga a prendere 
il caffè da noi», anche lì 
irriconoscibile. Che effetto 
le fa rivedersi così brutta 
sullo schermo? 

«Non faccio salti di gioia, 
ma le trasformazioni mi 
esaltano. Per evitare che mi 


etichettino, solo di tanto in 
tanto accetto di diventare 
brutta!». 

— Mi parli delle sue nume- 
rose esperienze televisive. 

«Contrariamente a quan- 
to affermano molte attrici, 
non è vero che il piccolo 
schermo limita; sono le pro- 
poste che a volte, essendo 
poco interessanti, impedi- 
scono all'artista di espri- 
mersi. Per me questo discor- 
so non è valido. Ho avuto a 
mia disposizione uno spet- 
tacolo, «Grand Hotel Fol- 
lies», ovvero «breve la vita 
di Milena Vukotic», ho reci- 
tato Kafka, ho interpretato 
sceneggiati interessanti. In 
questo periodo conduco un 
programma musicale per 
Tagazzi, «Musica insieme», 
dove ballo, recito, suono, in- 
somma mi diverto». 

— Per lei mai un pettego- 
lezzo, una frase fuori posto, 
una foto compromettente. E 
sempre così tranquilla, 
discreta? S 

«Sono una. donna assai 
equilibrata, che quando si 
accorge di perdere questo 
equilibrio cerca in tutti i 
modi di recuperarlo». — 

— Lei non è sposata e vive 
con sua madre. È soddisfat- 
ta ugualmente? Non ha rim- 
pianti? po 

«No, mai. Con mia madre 
ho un rapporto eccezionale 
e non mi manca niente. La 
mia famiglia è questa, non 
ho mai desiderato diventa- 
re moglie e mamma. La pa- 
ola rimpianto per me non 
esiste. Sono soddisfatta del- 
la mia vita, forse perché il 
lavoro mi arricchisce piena- 
mente». 


Carla Donati 


Teatro 
di via dell’Istria 53 
(Salesiani) 

Sabato 25 alle ore 20.30 e domenica 
26 alle 18 

«LA BARCACCIA» presenta 


«Il Gioco» di N. Gnoli Fuzzi «Loro» di 
Cadoresi «La Marinella» prologo di G. 
Sinico coi Pueri Cantores diretti dai 
m.o Edi Hribar. Regia di Ugo Amodeo. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI», Stagione lirica 1980/ 
81. Martedì alle ore 20 in serata di 
gala inaugurazione con «France- 
sca da Rimini» di R. Zandonai 
(turni A/C). Direttore Gabor Òt- 
vòs, regia di Pier Luigi Samaritani. 
Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Venerdì alle ore 20 seconda di 
«Francesca da Rimini» di R. Zan- 
donai (turni E/E). Direttore Gabor 
Òtvòs, regia di Pier Luigi Samari- 
tani. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: ore 17, incontro con lo sce- 
nografo Emanuele Luzzati per il 
ciclo Scuola-Teatro in collabora- 
zione con la compagnia «La Con- 
trada» e sotto il patrocinio del 
Provveditorato agli studi. Ingres- 
so riservato ad insegnanti ed ope- 
ratori scolastici. Con questo ap- 
puntamento si conclude il semina- 
rio Scuola-Teatro. Domani, ore 17, 
anteprima dello spettacolo «La 
vecchia è la Luna» di F. Macedo- 
nio. Le scuole possono prenotare e 
richiedere ogni informazione per le 
repliche che iniziano il 27 novem- 
bre, telefonando alla segreteria del 
Teatro Stabile n. 567201-2-3 int. 15. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci). Tessere e programmi per la 
stagione in abbonamento che si 
inaugura giovedì prossimo sono 
disponibili in sede e in Galleria 
Protti. Per il convegno su «Cinema 
e Regione», stasera alle ore 21: «Lo 
sconosciuto» (1927) di Tod Brow- 
Ning, con Lon Chaney; ore 22: 
«Danza macabra» (1964) di Anto- 
nio Margheriti, con Barbara Stee- 
le, Ingresso libero, . 
COMITATO PER LA CINETECA 
REGIONALE (presso il C.C.A., via 
San Carlo 2). Domattina alle ore 
10.30 si apriranno i lavori del Con- 
vegno su «Cinema e Regione», 
Tutti gli interessati sono invitati 
ad intervenire. 

KULTURNI DOM via Petronio 4, 
stagione della Glasbena matica. 
Oggi alle ore 20.30: Coro di voci 
bianche di Maribor, maestro del 
coro Branko Rajster. 

TEATRO CRISTALLO, Ogni mar- 
tediì nuovi spettacoli di cinema- 
varietà con strip-tease. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 16, 18, 20, 22. Il 
nuovo capolavoro di Marco Belloc- 
chio: «Salto nel vuoto» con Michel 
Piccoli e Aunouk Aimée, Palma 
d’oro ai migliori attori protagoni- 
sti al Festival di Cannes 1980. 
Prima visione. Colore. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Zucchero, 
miele e peperoncino». Technico- 
lor, con Pippo Franco, Edwige Fe- 
nech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Il 
giorno del cobra» interpretato da 
un magnifico Franco Nero ed una 
affascinante S. Lanning. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Count- 
down dimensione zero» con Kirk 
Douglas, Martin Speen e Kathari- 
ne Ross, 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22. «L'altro 
vizio di una porno moglie», Questo 
eccezionale pornospettacolo viene 
proiettato nei cinema delle princi- 
pali città europee al prezzo d’in- 
gresso di lire 10.000. Eccezional- 
mente a Trieste l'ingresso è a prez- 
zi normali. Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
L’Academy Film presenta la ri; 
lazione italiana al Festival di Can- 
nes 1980: «Maledetti vi amerò». 
V.m. 14 anni. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: L'altro 
occhio del Pap'occhio: «Berlin: 
guer ti voglio bene», con Roberto 
Benigni. V.m, 14. 

NAZIQNALE, 15.30, ult. 22.15: «Ul- 
trapornosexymovie» con Birgitta 
Lindstrom. Per la prima volta 
Francia e Svezia, le due maggiori 
nazioni produttrici di films porno, 
si sono unite per realizzare il non 
plus ultra dei films hard. Severam. 
vm. 18. 

NAZIONALE. Domenica alle 10.30 
(chiusura cassa 11): «La regina 
delle nevi». Un meraviglioso carto- 
ne animato tratto dalla più bella 
favola di Andersen. Ingresso L, 
1000. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15; 
«Branco selvaggio». Technicolor 
con Burt Lancaster, John Savage 
e Rod Steiger. Sospese le tessere, 


AURORA. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta un film altamente dram- 
matico «La vera storia della mona- 
ca di Monza», con Z. Kerova. Perl 
particolare crudo realismo di certe 
scene il film è vietato ai minori di 
18 anni. Technicolor. Domani 
«Bluff» con A. Celentano. 
CAPITOL, 16.30. Tratto dall'ulti- 
mo successo editoriale di A. Mora- 
via: «Desideria» (La vita interiore), 
con S. Sandrelli e L, Wendel. Uno 
dei più grandi successi della pre- 
sente stagione. Technicolor. Vieta- 
to minori 18 anni. 

CRISTALLO, 16.45, 19.15, 22: Ulti- 
mo grande successo di John Tra- 
Jola in: «Urban cow boy». Per 


CRISTALLO, Ogni martedì spet- 
tacoli di. cinema-varietà. 5 
MODERNO, (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto) 16.30. Un giallo moz- 
za fiato: «Venerdì. 13», con B. Pal- 
mese e A. King. V. m. 18 anni. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Il più grande successo ‘comico «A 
Qualcuno piace caldo» con M. 
Monroe, T. Curtis, J. Lemmon. Re- 
gia Wilder. 

VITTORIO VENETO. Domenica 
mattinata ore 10 (chiusura cassa 
ore 11). Technicolor: «Goldrake 
l’invincibile», cartoni animati. 
LUMIERE. (Tel. 820530) ore 16: 
«Sexualstudent». V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE. Domenica ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11): «Capitan 
Harlock» (Il pirata dello spazio), 
cartoni animati a colori. 


AI cinema in compagnia 


divertirsi e stare insieme 


TEATRO STABILE 


Stagione 1980/81, nei Teatri Politea- 
ma Rossetti ed Auditorium. Abbo- 
namenti a otto spettacoli in vendita 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 e Aziende. Scuole e 
Associazioni. Séonti per lavoratori, 
studenti, pensionati, giovani. 


ALCIONE, 16.30. «Dimenticare 
Venezia» di Franco Brusati con 
Mariangela Melato e Erland Jo- 
sephson. Di un gusto raffinato, è 
uno di quei film a cui raramente si 
ha la fortuna di assistere in una 
annata cinematografica. Techni- 
color. V.m. 14. 

RADIO. 16: «Les depravées du 
plaisir» («Il trionfo della pornogra- 
fia»), V.m. 18 anni, 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Ariston, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA ». 


VOLTA. 17: Gloria Guida nel pic- 
cante film: «La ragazza alla pari», 
Vietato ai minori di anni 18. Solo 
oggi. 


GRADO 


CRISTALLO. «Le lolite superse- 
xy» con L. Render, G. Heller. V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Nella misura in 
cui l'amore è sensualità». V.m. 18 
anni. 

CASARSA 
ROMA. «Porno erotic movie». 
V.m. 18 anni. 

GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Innocenza ero- 
tica». da 


—r—————————_m6€ 
UNA GRANDE PRIMA DA 


TRIPLA LUCE ROSSA 


al Filodrammatico 


Questo eccezionale pornospettà- 
colo viene proiettato nei cinema 
delle principali città europee al 
prezzo d'ingresso di lire 10.000. 
Eccezionalmente a Trieste l'in- 
gresso è a PREZZI NORMALI 


BRIGITTE LAHAYE 


Prima al’Ariston-Inc 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Desideria» (La 
vita interiore) dal romanzo di Al- 
berto Moravia, con S. Sandrelli. 
Colori. V.m. 18 anni. 

VERDI. 

*.15, 22: «American gigolò», con.R. 
Gere, L. Hutton. Coloti. V.m. 18 
anni. n 
VITTORIA, 17, 22. «Sexy bistro», 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Chissà per- 
ché capitano tutte a me» con Bud 
Spencer. 

PRINCIPE. 17.30: «Saturn 3» con 
Kirk Douglas, Farah Fawcett. 


RONCHI 
RIO, «Vizi morbosi di una giovane 
infermiera» V.m. 18. 
EXCELSIOR. Riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Bruce Lee la sua vita la 
sua feggenda» 

GARIBALDI, «Crociera erotica», 
V.m. 18. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Un americano a Parigi», 


PORDENONE 


CAPITOL. «Sono erotica, sono se- 
xy, sono porno». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «L'impero colpisce 
Ancora». 

SUPERCINEMA. «I giganti del 
West», 

VERDI. «La locandiera». 


CORDENONS 


RITZ. «A qualcuno piace caldo». 


SACILE 


NUOVO, «Cristo si è fermato a 
Eboli». 

ZANCANARO. «Erna ed i suoi 
amici». Film sexy. V.m. 18 anni, 


AI Nazionale 


PER LA PRIMA VOLTA FRAN- 
CIA E SVEZIA SI SONO UNITE 
PER REALIZZARE IL NON 
PLUS ULTRA DEI FILM PORNO 


IGINTERNATIONAL presento 


BIRGITTA LINOSTROM n 


NOSEXYMOVIE 


IA 


'ULTRA-PORNO-VIETATO 


Marco Bellocchio torna nell’inferno della fami- 
glia con la rabbia de «I pugni in tasca» 


EMENTELLI iesenano 


satin a MARCO BELLOCCHIO 


SALTO 


ne. VUOTO 


co MICHEL PICCOLI: ANOUK AIMÉE 
{ MICHELE PLACIDO-GISELLA BURINATO 


‘soggeito a sceneggialura di MARCO BELLOCCHIO 
collaborazione alte sceneggiaiura di PIERO NATOLI è VINCENZO CERAMI 
Una coproduzione italo-francese CLESI'CINEMATOGRAFICA:M.K 2: Parigi 


È conla collaborazione della RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


realizzala da ENZO PORCELLI per a ODISSYA | _ 
(CINERÌZ) 


$ e POLNTELINTERNATIONAL/ core dellTechnospes 


Inserzione pubblicitaria 


Tel, 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Musicalmente; 10: Informato- 
re Antenna Flash; 11: Musical- 
mente; 12: Revival; 13.10: No- 
tiziario 2; 14: Platea - Musical- 
mente; 19.45: Noti ‘o 3; 20: 
Discoteca 101; 22.3! 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18.20: Film: «Le meravigliose 
avventure di Simbad»; 19,40; 
Rubrica: «Tutti i nostri doma- 
ni»; 20.10: Teleantenna noti- 
zie; 20.30: Rubrica: «Flash ip- 
pica»; 21: Film: «Aria di Pari- 
gi»; 22,30: Film di fantascien- 
za; 24: Teleantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: Telefilm (replica) 
13.1. i- 


E «Star 

Blazers ni animati (re- 
plica) 13,50: Film: «Amore e 
guerra», fantascienza (replica); 
le maglie (replica); 

Gli antenati, cartoni ani- 

0: Superclassifica 

iao ciao: 50 peri 

: Marameo: «Star 

. cartoni animati; 

1880: «Charlie's Angels», tele- 
film (replica); 19.20: Le avven- 
ture dì Lupin III, cartoni ani- 
Fatti e commenti, 

notiziario. Caccia al 13, ru- 
brica a cura di Roberto Bette- 
ga: 20.30: Film: «Orchidea ne- 
Ta», con Sophia Loren e Antho- 
ny Quinn; 22.10: Il pinguino, 
Spettacolo musica e giochi con 
Marco Lucchetta - Fatti e com- 
menti, notiziario - Film: «La 
noia», di Damiano Damiani 
con Catherine Spaak, Bette 
Davis , Lea Padovani. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. | 


DISCO CLUB:7 NANI - SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente dalle ore 21, 


GRADUALIS CLUB - 


GRADO PINETA 


Discoteca venerdì, sabato e domenica. 


DINNER CLUB — GRADUALIS 


Ristorante notturno venerdì, sabato e domenica. Aperto fino alle 


ore 4 con attrazioni. 


e 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.30 


13.00 
13.25 
13.30 
14.10 
14.40 
15.05 


15.55 
16.10 


17.00 
17.05 
18.00 


18.30 


‘19.05 
‘19/20 


19.45 
20.00 
20.40 


21.30 


23.00 


nale; 


lama» 
22.05: 


141 
17.15: 
Io, tu 
pi 
19.05: 


per giorno; un signore di mezza 


Buggzzum», quiz; 20.30? 
cipe delle volpi», film con Tyrone 
Power, Orson Welles, regia di 
Henry King; 
meteorologico; 22.2! 


nuovi 


tiere», telefilm; 23.10; Oroscopo 
.di domani 


23.35: 


Robert Mitchum è fra gli interpreti di «Gang» 


18,45: jazz: 19.15: Cartoni anima- 
È ti; 19.30: Telegiornale: 20: Varie- 
tà musicale: 21: «Svileni e Vraa- 


Tv Montecarlo 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Scienza delle connessioni. Nuove tendenze nella 
progettazione architettonica e ambientale 
Agenda casa 

Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Una. lingua per tutti. Il russo 

Spazio 1999: «Le crisalidi». II parte 

L'aviazione nel mondo. VI puntata: «Il cielo in 
fiamme». 

Disegni animati 3 

Il genio criminale di Mt. Reeder: «Morte di un 
angelo», telefilm 

Tg 1 - Flash 

3,2, 1... Contatto! 

Cineteca: La scienza al cinema. Cinquant'anni di 
film scientifico in Italia. 

Tg 1- Cronache. Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

Spaziolibero: î programmi dell'accesso 

La frontiera del drago. 32° episodio: “Legge mar- 
izigle» 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Ping pong. Opinioni a confronto su fatti e problemi 
di attualità x 

«La gang» (1951), film, regia di John Cromwell, con 
Robert Mitchum, Robert Ryan, Lyzaberth Scott 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Coburn in una scena di «Il bacio della violenza» 


Spazio dispari. Difendiamo la salute 


13:00 Tg'2 - Ore tredici 
13.30 Attraverso l'arte moderna 
1400 Il fuggiasco: «Obiettivo HollyWood». telefilm 
14.50 «I mostri del sottosuolo», telefilm della serie Atlas 
Ufo Robot 
15.15 Tg2 - Replay i; 
16.15 Claudio Villa in «Concerto all'italiana», con Paola 
Tedesco 
17:00. Tg 2 - Flash 
17:05. «Pippi Calzelunghe», telefilm 
17.30 Zum il delfino bianco, cartoni animati 
018.00 Tutto è musica 
1:18.30, Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
18.50 Buonasera con... Tino. Scotti 
— Previsioni del tempo 
19.45 Tg2- Studio aperto = I 
20.40. «Il bacio della violenza», dal Tomanzo di Dashiell 
Hammett. Terza ed ultima puNtata 
22.15. Appunti dall'Europa. Terza ed ultima puntata 
23.15 Tg 2 - Stanotte 
"TV RETE 3 (regionale) 
— Questa sera parliamo di... 
19.00 Tg3 
19.30 ‘Gianni e Pinotto 6 
19,35. Laboratori della natura in Val d'Aosta. 200 ghiac- 
ciai i 
20.05 Dimensione verticale. Quinto giorno, conversazioni 
coni telespettatori 
— Questa sera parliamo di... ; 
20.40 «Festa di Piedigrotta». Sagra popolare in due atti 
22.25. Tg3 


Gianni e Pinotto 


Tv Lubiana Tv Capodistria 
17.35: Film; 19: Temi d’attuali- 
8.45: Tv scuola; 17.15: Telegior- | ta; 19.30: L'angolino dei ragazzi: 


17,45: La Tv dei ragazzi; 


minui 


vserie; 21.50: Telegiornale; 
Documentario. 


film. 


4.15: Piazza degli affari; 
Montecarlo News; 17.30: 
e la scimmia; 18.20: Shop- 
18,35: La vita di Marianna; 
Telemenù; 19.15: Giorno 


Tv Svizzera 


19.45: Notiziario; 20: «Il 
i l prin- 


22.10: Bollettino 
‘Rokies i 
poliziotti — Il vecchio quat 


23.15: Notiziario; 


Tutti ne parlano. «Traffico di diga», telefilm. 


«La sfida», «Bobo and Compa- 
ny»; 20: Cartoni animati — Due 
; 20.15: Tg — Punto d'in- 
contro; 20.30: «A prova di erro- 
re», film con Henry Fonda, regia 
di Sidney Lumet: 22.20: Tg — 
Tutto ‘oggi: 22.30: Locandina; 
22,45: «Una Vita perduta», tele- 


18: Peri più piccoli: «Simone e 
il detective»: 18.05: Per i bambi- 
ni: «Saturnino domatore», «Prì- 
mavera nella yalle di Mumin»; 
18.25: Per i lagazzi: «La banda 
Wellington; 18.40: Telegiornale; 
18.50: That's Rollywood: perché 
non lo facciamo?; 19.20: Conso- 
nanze; 19.50: Il regionale; 20.15: 
Telegiornale: 90.40: Reporter; 
21.40: In performance at Wolf 
‘Trap — Sarah Vaughan e Buddy 
Rich; 22.40: Tejegiornale; 22:50: 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 
18.00 


Cartoni animati. 

«Il doppio segno di Zor- 
ro». Film della serie 
“Gli eroi dei ragazzi» 
Regia di Fred C. Bran- 
non. Interpreti: Clayton 
Moore, Pamela Blake. 
Genere: avventuroso 
«Boys and girls scout 
"80». Telefilm. 5.0 episo- 
dio. Le avventure dì un 
gruppo di giovani sullo 
sfondo delle bellezze sel 
vagge dell'America. 
«Ryu, ragazzo delle ca- 
verne». Cartoni animati 
(decima puntata). 
«Derby thrilling». Tele- 
film (quarto episodio). 
Le straordinarie avven- 
ture di Derby, ex fanti 
no ora poliziotto privato 
impegnato ad indagare 
nel mondo delle corse e 
degli scommettitori. 
«Playboy di mezzanot- 
te». Intervengono: 
Ernst Thole, Gaspare e 
Zuzzurro, Sandro Gia- 
cobbe, Alice, Carmen e 
Thopson, Ediva. Regia 
di Giò Vigevano. 

«Roy Colt e Winchester 
Jack». Film della serie 
«Il mondo fantastico di 
Mario Bava. Regia di 
Mario Bava. Interpreti: 
Marilù Tolo e B. Alsey, 
Domani vedrete... 


19.30 


1| 20.00 


20.30 


21.30 


22.30 


24.00 


Radiouno” 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14; 15, 17. 19, 20.35 circa, 23. 6: 
Segnale orario; 6.30: All'alba. con 
discrezione: 7.15: Grl Lavoro: 
‘7.25: Ma che musica! 8:40: Teri al 
Parlamento: 8.50: Asterisco mu- 
sicale; 9: Radioanch'io ‘80; 11: 
Sex-West, Wal West; 12.03: Voi 
‘ed io'‘80: 13.25: La diligenza: 
13,30: Via Asiago tenda: Ivan 
Graziani; 14.03; Garofani rossi 
(6)114.30; Dse: guida alrisparmio, 
di energia (6); 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.30: I pensieri di 
King Kong: 17.03: Patchwork 
big pop, combinazione suono: 
18.30: I Medici, di M. Grillandi 
(6); 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.35: Tutto. è musica: 20.40: In 
diretta da Firenze «Internazio- 
nale jazz concert»;- (Dalle 21.03 
alle 21:50 Asterisco musicale); 
23.10: Oggi al Parlamento, in 
diretta, la telefonata: 23,28: 
Chiusura. È 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6:30, 7.30. 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30. 13.30, 
16.30, 17.30. 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 7.05, 7.55, 8.11: 8:45, 9: I 
giori Bollettino' del mar 
7.20 Momenti dello spirito! 8.5: 
Un arponiento alla settiman 
9.05: «La luce del Nord» di A. J- 

10. 


Hit parade: 13.41: Soun 
musica e cinema; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia - Bollettino del mare — 
media delle valute: 16.32: Disco 
club: 17.32: Esempio di spettaco- 
lo radiofonico: «L'occasione 
18: Le ore.della music: 
Una donna, un impero: Mar 
Teresa d'Austria (4); 19: Alta fe- 
19.50: Speciale Gr2 Cultu- 
.57: Spazio x: 22-22.50: Not- 
22.20; Panorama: parla» 
22.35: Bollettino del 
mare: 23.20: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 21.30, 
lotre — 6: Prelu- 

45: Il concerto 


" collega- 
mento conl'Aci; 10; Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
Cultura: 15.30: Dal folk studio di 
Roma. un certo discorso, radio 
sweet radio; 17:.La letter: 

17,30: Spaziotri 
ca e attualità; 19: I concerti d'au- 
tunno ‘1980: dal'Auditorium di 
Napoli dirige More Andreae (in- 
tervallo ‘ore 19.35 circa? ì servizi 
di Spaziotre): 20.30: Libri-novità: 
21: Nuove musiche: 21.30: Spa- 
ziotre opinione: 22: Storia della 
‘variazione; un ciclo musicale di 
Ron Vlad (2); 23: A. Rodriguez, il 
jazz: 28.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24; Chiusura. 


Radio Trieste 


7:30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia: 11.40: 
Folk-studio; 12: Giranastro: 
12.35-13: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.25: Spazio 
aperto; 14,45-15: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,39- 
19: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

| 14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera; 14.45: 
L'alfabeto dello scrittore (repli- 
ca); 15.15-15.30: Quindici minuti 
con...Elton John. 


Radio Capodistria 


17-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica: 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"1.45: Giornale radio; 8.30: Notì- 
Solisti di strumenti 
1 gruppo 

32: Lettere 


a Luciano; 10 

Edig Galletti; 10.30: J 

10.32: Intermezzo; 10.40: Mosai 
Kim: 11.30: N Ì 


F Giornale radio; .12.50-13: 
Bri; 1.3 13.30-13.33: 
Notigiario; 14 iccola discoteca; 
14.30: Notiziario; 14.33: Scelti per 
voi. 

ri italiani; 15.30: Giornale radio; 
15.45: La voce di Grace Slick: 16: 


16.32: Crasl 
sta; 17: Musica, sport, curiosità; 
17.30: Notiziario; 17.32: Merito fa 
centro con goal; 18.12: Canta 
Billy Preston; 18.30: Notiziario; 
18.32: Concerto ‘del venerdì 
Mendelssohn, Prokofiev; 19.30; 
Giornale radio; 19:45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


A 51 ANNI AVREBBE DECISO 


DI SPOSARE UN OLANDESE 


Fiori d’ arancio 


per la H 


epburn? 


GINEVRA — Ha sempre so- 
stenuto di poter sopravvivere 
senza il lavoro, ma di non 
poter vivere senza la famiglia. 
E° così, con le cenerì ancora 
calde del fallito matrimonio 
con lo psichiatra romano An- 
drea Dotti, Audrey Hepburn, 
51 anni, ha deciso di costituir- 
si un nuovo focolare. La sua 
scelta non è caduta sul regi- 
sta Peter Bogdanovich, col 
quale ha girato l’ultimo film 
«They AU Laughed» («Tutti 
risero»), come la Hollywood 
pettegola pensava, ma su un 
quasi sconosciuto attore-olan- 
dese, Robert Walders, che ha 
sette anni meno di lei. «Per 
Audrey, la differenza d'eta 
non è mai stata un ostacolo, 
perciò è possibile che abbia în 
mente di risposarsi», ha am- 
messo una sua amica. 

L'attrice, che risiede sem- 
pre di più nella sua casa în 
campagna: ginevrina e sem- 
pre di meno nel suo apparta- 
mento romano, non ha voluto 
commentare la notizia. Ma 
Audrey è talmente attaccata 
alla sua «privacy» che non ha 
mai. voluto smentire nemme- 
no le sue difficoltà matrimo- 
niali, sebbene il marito si fa- 
cesse vedere în giro in compa- 
gnia di altre donne. Walders 
non avrà problemi a mante- 
nere l'alto tenore di vita dì cui 
la protagonista di «Vacanze 
romane» e «Guerra e pace» è 
abituata: ha ereditato dalla 
defunta consorte, l'attrice 
Merle Oberon, 1 milione di 
sterline, in lire oltre 2 miliardi 
e una sontuosa dimora. 

«E', una bella consolazione 
‘per uno che ha dovuto rinun- 
ciare: alla propria carriera». 
ha commentato qualcuno. La 
cosa è data tanto per sicura 
tra gli amicì della coppia che 
viene: addirittura fissata la 
data del matrimonio: il pros- 
simo Natale. 

Audrey ha girato solo tre 
film da quando si è risposata 
dodici anni fa: «Robin e Ma- 
rian», «Bloodline», e ora 
«They All Laughed«. »Tutto 
sommato sono un'inguaribile 
romantica, e îl personaggio 
creato da Bogdanovich mi ha 
riportato indietro nel tempo. 
Così sono quì», disse l'attrice 
all'inizio delle riprese del film. 
Bogdanovich ha'seritto il co- 
pione (la moglie troppo sola 


di un magnate europeo st cCon- 
cede una scappatella senti 
mentale a New York) proprio 
pensando a Audrey che appe- 
na quindicenne aveva visto nm 
«Vacanze romane. 

«E' una donna spiritosa; 
fragile e forte», l’ha definita 
Bogdanovic. «Non credo di 
essere granché come attrice: 
debbo tutto ai miei registi, 
Wilder, Wyler, Cukor», ha 
sempre ribattuto lei. Chì ha 
visto alcune sequenze di 
«They Al Laughed» sostiene 
che Sabrina, un altro dei suoi 
personaggi, ha saputo invec- 
chiare con grazia. «Non c'è 
proprio niente di strano se 
continua ad affascinare gli 
uomini e a sposarli», hanno 
commentato î suoi amici, 

M. F. 


Nuove strutture 
teatrali 
a Bologna 


BOLOGNA — Tadeusz Kantor 
e il'suo «Cricot 2» di Cracovia 
saranno ospiti del teatro «Testo- 
ni» di Bologna con uno spetta- 
colo ancora da definire. Sarà 
«La classe morta» — lo spetta- 
cole che ha dato a Kantor noto- 
rietà internazionale — oppure il 
più recente «Wielopole Wielo- 
pole», realizzato quest'anno a 
Firenze per iniziativa del Teatro 
regionale toscano. 

L'assessore alla cultura San- 
dra Soster, presentando il car- 
tellone, ha detto che questa ge- 
stione diretta ed autonoma, ha 
detto che questa gestione diret- 
ta ed autonoma, ha consentito 
di precisare meglio il ruolo affi- 
dato al teatro «Testoni» accanto 
alle diversificate programmazio- 
ni degli altri teatri bolognesi. Se 
la «Ribalta» » destinata in preva- 
lenza. alla sperimentazione, il 
«San Leonardo» ai gruppi coo- 
perativi e il «Duse» al teatro di 
tradizione, il «Testoni» vuole in- 
vece rivolgersi a un. pubblico 
medic, capace di raccogliere lo 
stimolo di occasioni teatrali più 
nuove, 


e Il bacio della violenza 
e Gang con Mitchum 


Ultima puntata questa sera 
per «Il bacio della violenza» 
(Rete 2 ore 20.40). Tratto dal 
romanzo omonimo di Dashiell 
Hammett è la storia di un 
intricato caso poliziesco in cui 
confluiscono misteriose male- 
dizioni, amore e morte. 71. de- 
tective Nash Hamilton incari- 
cato di indagare su un furto 
scopre che dietro l'apparente 
semplicità del caso si nascon- 
dono fatti inspiegabili di cui 
pare essere responsabile la 
bella Gabrielle. Stando a 
quanto afferma la ragazza si 
tratterebbe di una maledizio- 
ne che colpisce tutti gli uomi- 
ni che avvicinano le donne 
della sua famiglia. Nash per 
quanto non creda alla maledi- 
zione è costretto a constatare 
che l’unico elemento comune 
fra una serie di omicidi, di cui 
non si riesce a scoprire il mo- 
vente, è costituito proprio 
dalla bella Gabrielle, che nel 
frattempo è sparita di circola- 
zione. 


I film del:giorno 


Per chì avesse perso le pri- 


me:due puntate: del«giallo di »| 


Hammett, ma anche ih questo 
caso può essere interessante 


seguirne l'epilogo, la rete 1 
propone (alle ore 21.30) 
«Gang» un film del 1951 diret- 
to da John Cromwell. Si tratta 
‘di una delle più belle pellicole 
poliziesche della storia di 
Hollywood anche se la sua 
visione è stata alquanto «in- 
flazionata» negli ultimi due 
anni dalle emittenti private. 
Numerosi e dì grido gli inter- 
preti: Robert Mitchum, Robert 
Ryan, Lyzabeth Scott, William 
Talman e Ray Collin, notissi 
mo caratterista americano 
che fu per un centinaio di 
puntate all’epoca della prima 
serie di «Perry Mason» il com- 
battivo pur se anziano capo 
della squadra mobile E° la 
storia di una banda che vuole 
impadronirsi di una grande 
città e che viene alla fine sgo- 
minata dalla polizia. Storia 
semplice ma ben raccontata e 
interpretata. 

I Kkk 

Gli altrì film sono: «Roy 
Colt & Winchester Jack» dî 
Mario Baca (Telepiccolo ore 
22.30); «Orchidea nera» (Te- 
lequatiro ore 20.30); «A prova 
di errore» (Capodistria ore 
20.30); «Aria di Parigi» (Te- 
leantenna ore 21). 
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il termine per il pagamento 
delle integrazioni 

dei canoni di abbonamento 
alla televisione 

per il periodo 
settembre-dicembre 1980 


- Decreto 12.8.80 del Ministro Poste e Telecomunicazioni — 


TELEVISIONE 


PER CHI HA PAGATO 


* IN FORMA IN FORMA 
ANNUALE | SEMESTRALE 


IN BIANCO E NERO 


TELEVISIONE 
A COLORI 


Lire 8,445 | tire 8.620 


| versamenti dovranno esse- 
re effettuati utilizzando i mo- 
duli di c/c postale contenuti 
nei libretti di abbonamento. 


‘RAI Radiotelevisione Italiana 


orologi 


faMarvtine 


SWISS 


78 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


più tempo Pi K publikompass 


IDA DI BENEDETTO: IL BILANCIO DI UN'ESORDIENTE 


Da Fontamara con Lizzani 
alla Camera con Monicelli 


SORRENTO — Un anno di 
tutto cinema attende Ida Di 
Benedetto, l'attrice napoleta- 
na «scoperta», dopo anni di 
teatro, da Werner Schroter 
che la diresse ne «Il regno di 
Napoli» (Cariddi d'oro a Taor- 
mina due anni fa) e rivelata da 
Salvatore Piscicelli con «Im- 
macolata e Concetta» presen- 
tato a Sorrento tra i film ita- 
liani selezionati per gli «in-. 
contri internazionali del ci- 
nema». ; 

«Con il regista tedesco 
Schroter — ha dichiarato la 
Di Benedetto — dovrei torna- 


Accolto freddamente 
a Parigi 
l'ultimo Bergman 


PARIGI — Esito contra- 
stato a Parigi per l’ultimo 
film di Ingmar Bergman 
«Intorno alla vita delle | 
marionette», proposto con 
adeguato battage pubbli- 
‘eitario dopo un brevissi- 
mo rodaggio tedesco. 

In bianco e nero invece 
che a colori (contraria- 


produzione bergmaniana), 
la struttura drammatica 
del film risulta estrema- 
mente semplificata con 
sequenze autonome che si 
succedono senza ordine 
cronologico e puntata, 
questa volta, sulla storia 
di un uomo, un criminale, 
interpretato dall'attore 
tedesco Walter Schmidin- 
ger, estraneo alla «fami- 
glia» di attori bergmania- 
ni. Un protagonista «uo- 
mo» quindi al posto delle 
donne, che, in due terzi 
almeno della produzione 
del regista svedese, com- 
paiono in primo piano. 

La critica francese più 
accreditata ha mosso ri- 
lievi al film accusato di 
essere «una dimostrazione 
astratta», «La constata 
zione più che la dinamica 
di un inferno di ghiaccio». 
I dodici capitoli infatti in 
cui si divide la pellicola 
spiegano che il borghese 
| trentenne Peter Egerman, 
professionista di successo 
| che assassina una prosti- 
tuta, è in realtà un omo- 
sessuale frustrato (domi- 
nato da una madre inva- 
dente) che uccide ‘altre 
donne perché non se la 
sente di strozzare la mo- 
glie e la madre. 


mente alla più recente| i, 


re a lavorare su un soggetto 
imperniato sulla follia e iînter- 
‘pretato interamente da 
donne», 

A volere ancora Ida Di Be- 
nedetto sul suo set'è anche 
Piscicelli per un film in elabo- 
razione méntre più definito è 
il soggetto che Carlo Lizzani 
sta sceneggiando insieme a 
Raffaele De Caro, «Caffè notte 
e giorno» da uno spunto tea- 
trale di Raffaele Viviani. 

Con Lizzani Ida Di Benedet- 


| to ha interpretato «Fontama- 


ra» ispirato al romanzo omo- 
nimo di Ignazio Silone e, vinci- 
tore all'ultimo festival di 
Montreal. «A questo proposi- 
‘to — dice l'attrice — ‘vorrei 
che gli spettatori non mi giu- 
dicassero dal ruolo che appa- 
re nella versione cinemato- 
grafica del lavoro; ma aspet- 
tassero l'edizione televisiva 
che dura quattro ore. Per il 
grande schermo — aggiunge 
Ida Di Benedetto — Lizzani 
ha dovuto tagliare più di due 
ore di pellicola e alcuni perso- 
naggi, tra cui il mio, sono 
risultati inevitabilmente  sa- 
crificati». © 

L'ultima fatica cinemato- 
grafica di Ida Di Benedetto è 
stata «Camera d'albergo» fir- 
* mato da Mario Monicelli, \con 
Vittorio Gassman protagoni- 
sta, pronto per Natale e in cui, 
dice l’attrice, «finalmente, do- 
po tante malefemmine, inter- 
preto la parte di una signora 
bene». 


ig 


Storia del musical 
attraverso le fotografie 


PAVIA — «Vorrei danzar 
con te»: ottocento fotografie 
documentano la storia della 
commedia musicale dall’av- 
vento del sonoro fino agli anni. 
"TO. L'iniziativa è dell’ammini- 
strazione provinciale di Pavia 
che ha organizzato la mostra 
nell’ambito dell'ottava rasse- 
gna di «Si va per cominciare». 

La mostra illustra le tappe 
storiche dell’evoluzione della 
commedia musicale: negli an- 
ni ’20 e ’30 con gli indimenti- 
cabili personaggi. dell’epoca, 
Ginger Rogers, Fred Astaire, 
Judy Garland, Deanna Dur- 
bin; gli anni 40 e la metamor- 
fosi del musical che abbando- 
na il palcoscenico per darsì un 
taglio più narrativo e réalisti- 
co; gli anni '50, inizio del decli- 
no del genere. 

E poi ancora Elvis Presley 
che inaugura la stagione dei 
film-conceito che troveranno 
illoro momento di gloria negli 
anni 70. 


= 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s.:.. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


grandiosa vendita 
di pellicce pregiate 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sottoindicati 
perché i grandi quantitativi di pellicce selezionati acquistati all'origine, 
gli fanno acquisire amplissimi sconti 
di cui fà omaggio alla gentile Clientela. 


Visone maschio B.G. L. 


Visone maschio. L. 


Visone tweed L 


Visone cinese Là 


Volpe Patag. giacca L. 


, Rat visonato Li 


2.990.000 
1.990.000 
"| visone petleintera L 1.690.000 
‘890.000 
990.000 
Marmotta gica L 1.090.000 
1 990.000 
990.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980-1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Castoro selvaggio L 
Opossum selvaggio L. 
Ocelot Civet È 
Castorino spit L 
Castorno | LL 
Imperm. int. pelo L. 


Bolero visone L 


Persiano zampe L 


990.000 
890.000 
795.000 
790.000 
690.000 
590.000 
495.000 
420.000 


L 395.000 
395.000 
195.000 
109.000 
90.000 
89.000 
30.000 


Castorito 
Agnello Lungo pelo. L 
Nod doré L 
Giacconi uomo L 
Coperte lapin L 
Pellicce bambino L 


Colli assortiti L 


Cappelli assortiti 


UDINE 
Viale S. Daniele, 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


BRESCIA 


Via Aurelio Saffi, 10 
(vicino cavalcavia Kennedy) 


À uit gu &u uc. verranno rimborsate le spese di viaggio 


CREMONA 


Corso Campi, 42 


VERONA : 


Via dietro Listone, 1 
(angolo piazza Bra) 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


i COME AFFRONTARE IL PROBLEMA DEL RISCALDAMENTO IN CASA 


| Calore e intimità 
dall’antico fornello 


Un ritorno al passato per risparmiare sul crescente costo del petrolio 
Il caminetto non dovrebbe essere soltanto decorativo ma «funzionale», 


Insomma, in uri modo e nel- 
l’altro, dopo un'estate più 
apparente che reale ‘durata 
pochissimo, siamo di nuovo 
alle soglie. dell'inverno. Come 
tutte le cose che si desiderano 
o si temono molto, sembrava 
che ilmomento di ricomincia- 
re a pensare al-riscaldamento 


‘fosse tanto lontano: invece è 


già qui, è di nuovo una realtà 
con la quale dobbiamo con- 
frontarci tutti. 

Almeno quattro considera- 
Zioni ci inducono, contempo- 
raneamente, a darci da fare 
per risparmiare gasolio. In- 
nanzitutto c’è il fatto, ormai 
fin troppo chiaro, che i riforni- 
menti del nostro, come della 
‘maggior parte dei paesi indu- 
strializzati, dipende da qual- 
cosa di estremamente labile, 
vale a dire l’umore dei pochi 
che possiedono i giacimenti di 
petrolio. 

Tali estemporanei alla pro- 
duzione e all'esportazione si 
sono p. verificati in passato e 
niente lascia seriamente pre-, 
Vedere che non si debbano 
verificare più. Quindi da un 
giorno all’altro ci potremmo 
ritrovare col petrolio che ab- 
‘biamo in stiva e stop. 

In secondo luogo bisogna 
‘comunque prendere atto del. 
l'evidenza: il petrolio è una 
risorsa non rinnovabile, alme- 
no allo stato attuale delle co- 
noscenze;: non sarebbe logico 
‘sperare che se ne possa cavar 
fuori in eterno e in quantità 
tale da sopperire a tutte le 
nostre necessità, tra cui quel- 
la del riscaldamento domesti- 
co occupa un posto abbastan- 
za secondario. 

Inoltre continuare bruciare 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti ì lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come, omaggio dalla Li- 
breria. «Italo Syevo» di corso 


|Italia 9. 


Dove si trova la collina «Mon- 
tagna Bianca» dove fu battuto tg 
novembre 1620 Federico V? 


Soluzione 


Soluzione ______ 


La soluzione del quiz pubblica- 
to, venerdì scorso 17 novembre 
‘| sull'attore protagonista di «Un 
bellissimo novembre» è -Gabrie- 
le Ferzetti». Ha vinto il libro la 
signora Manuela Brattina, 

La soluzione del quiz pubblica- 
to giovedì scorso, 16 ottobre sul- 
l'anno di costituzione ‘a Torino 
della prima «Deputazione di Sto- 
ria, Patria» è «1883». Ha vinto il 
libro la signora Raffaella Soran- 
20; Il ritiro del premio può venir 
effettuato in libreria. 


petrolio per ottenere energia 
in qualche forma è il modo più 
sicuro per completare il disa- 
stro ecologico., Per esempio 
nessuno al mondo è in grado 
di dimostrarci con un buon 
margine di certezza che il cli- 
ma disastroso degli ultimi an- 
ni, l’Ottanta in special modo, 
non sia da imputare anche 
all'inquinamento dell’aria. E* 
da un bel pezzo che gli scien- 
ziati ci raccontano della nafta 
sull’Antartide, ‘dell’effetto- 
serra dell'atmosfera, dello 
smog.che crea barriere impe- 
netrabili ai raggi solari. Ri- 
sparmiare petrolio significa 
anche moderare questa inau- 
dita calamità e far durare un 
po’ più a lungo, forse, la vita 
sul pianeta. 

Infine e dulcis in fundo c'è 
la questione soldi. Quest’an- 
no, almento a quanto pare, di 
gasolio ce n'é ancora fin che 
se ne vuole: basta pagarlo. E 
costa un'occhio. Quanti, mi- 
liardi voleranno di nuovo 
spensieratamente su per i ca- 
mini? E qui il discorso verreb- 
be ad investire non soltanto i 
singoli privati ma anche gli 
enti più o meno pubblici, vedi 
ad esempio banche con tem- 
perature tropicali e impiegati 
in maniche di camicia, che chi 
arriva dentro in cappotto de- 
ve stare attento ai colpi di 
calore. 


Ma lasciamo correre e ba- 
diamo a noi. Ciascuno deve e 
può risparmiare sul gasolio. A 
quanto sembra un po’ di fre- 
sco in casa fa anche bene alla 
salute o almeno possiamo 
consolarci così, tipo volpe con 
l'uva troppo acerba perché 
troppo in alto, Resta da vede- 
re cosa si può fare quando il 
fresco diventa. freddo e allora 
non c'è volpe che tenga. 


Non saremo necessariamen- | 
te costretti a battere i denti se 
ricorreremo, invece che al ga- 
solio, alle care vecchie forme 
di calore alternativo che era- 
no un po’ cadute nel dimenti- 
catoio grazie alla spensiera- 
tezza consumistica di qualche 
anno fa. 


Anche una stufetta — elet- 
trica o a gas — può essere 
un'idea se abitiamo in una 
casa troppo grande e decidia- 
mo che vale la pena di riscal- 
dare soltanto quell’una o due 
stanze in cui la famiglia vive; 
ma se si tratta della cucina, 
perché non tentare un revival 
della saggia economica, capa- 
ce di dare calore, acqua bol- 
lente, cibi cotti meglio che sui 
fornelli, un forno eccellente 
per pane e pizza e il buon 
odore antico delle bucce d'a- 
rancia messe sulla piastra a 
sfrigolare? 

__ Il caminetto non è alla por- 
tata di tutti gli appartamenti, 
ma chi può permetterselo 
dovrebbe farci un pensierino 
serio perché anche lui, come . 
lo sparherd, si accontenta di 
poco (al limite, anche carta di 
giornale pressata) e dà molto 
in confort, intimità e utilizza- 
zione collaterali. 

Non bisogna dimenticare, 
inoltre, che un buon sistema 


SI CONCLUDE DOMENICA IL CAMPIONATO ITALIANO 


Da oggi a San Marino 
finale di Master Mind 


Da oggi a domenica si svolgerà a 
‘San Marino la finale nazionale del 
secondo Campionato italiano di 
Master Mind. Master Mind, per chi 
ancora non lo conoscesse, deve il 
suo meritato successo al fatto che 
non è solo un gioco, ma un mecca- 
nismo che attraverso l'accosta- 
‘mento ragionato di piolini colora- 
ti, stimola la nostra facoltà di 
deduzione logica e di memoria. 

Visto il successo ottenuto l’anno 
scorso e considerata la crescente 
diffusione del gioco del Master 
Mind tra il pubblico di ogni età, si 


- è pensato, quest'anno non solo di 


ripetere la manifestazione ma di 
sottolineare anche l'importanza. 

‘A San Marino sono ufficialmente 
invitati i 41 giocatori italiani più in 
gamba: uomini e donne, ragazzi e 
ragazze che sì sono distinti duran- 
te il 1980 in occasione delle selezio- 
ni regionali. Intanto, nella città- 
stato fervono fin d’ora i prepara- 
tivi. 4 

Gli ‘organizzatori si. danno. da 


BOOM dei 
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NUOVE PROPOSTE 
7 1980/81 
accostamento lana e cotone 
vastissimo assortimento 
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Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


fare per gli ultimi controlli e per 
«riscaldare» l'atmosfera del tor- 
neo. Gli incontri di gioco si terran- 
no sabato pomeriggio e domenica 
mattina nel palazzo del Centro 
‘Congressi. Quanto al programma 
di «contorno» sono previsti intrat- 
tenimenti di ogni genere. Si parla 
di un cocktail di benvenuto a base 
di spumenta brut del Monte Tita- 
no, di una visita guidata ai monu- 
mento e alle bellezze artistiche, di 
‘pranzi tipici, romagnoli con tortel- 
lini, tortelloni e strozzapreti, di 
ritrovi în locali caratteristici e per- 
fino di uno spettacolo di cabaret 
allestito in onore dei finalisti. 
Pertutta la durata del soggiorno 
i giocatori saranno ospiti del Cen- 
tro Italiano di Master Mind: chi 
non sarà così abile e fortunato da 
conquistarsi il primo premio e il 


| titolo di campione italiano l'avrà 


‘comunque la soddisfazione di aver 
trascorso un piacevole week-end 
tompagnia di um gruppo di 


per non soffrire il freddo è 
vestirsi bene. Ovvio che in 
casa i troppi indumenti dan- 
no fastidio: ma se sono di 
morbida maglia (di lana ma 
anche di filati sintetici) non 
danno impaccio e scaldano 
molto. Quindi maglioni, giac- 
che e gonne, abiti lunghi ‘e 
pigiami da giorno: tutto a ma- 
glia per stare caldi e comodi; 
perfino le pantofole, cui baste- 
rà fare una suola di feltro. 


E poi, quand'è ora di infilar- 
si sotto le coperte, facciamoci 
precedere da una sana, econo- 
micissima boule, che ci scaldi 
le lenzuole e le estremità per 
‘una buona parte della notte. 


Certo, sono sistemi che bi- 
sogna organizzare, quasi in- 
ventandoli di sana pianta. Ma 
la lotta contro il freddo è una 
delle più durevoli the l’uomo 
abbia dovuto affrontare nel 


corso della. sua storia e non 


sarà poi così terribile se anche 
noi degli anni Ottanta dovte- 
mo darci un po’ da fare per 
difenderci dall’inverno. 


Certo, erà molto più sempli- 
ce accendere il riscaldamen- 
to: però si è visto che non 
poteva durare, quindi convie- 
ne far buon viso a cattivo 
gioco. E riscoprire le piacevoli 
cose di un tempo, tipo passare 
le serate davanti al fuoco, ma- 
garì sferruzzando. e narrando 
qualche fiaba ai bambini, che 
stanno sempre incollati al te- 
levisore soltanto perché noi 
non abbiamo il tempo (o la 
voglia) di raccontargli Cap- 
puccetto Rosso e Biancaneve. 


Vale la pena di provare. 
Vuol dire che con i soldi che 
risparmiamo sul gasolio a pri- 
mavera ci compreremo la pel- 
liccia. O no? 

Chiara Santagada 


Il grande «passaggio» 
dell'aeromodellista medio 
è quello dal veleggiatore al 
modello a motore, sia que- 
sto un semplice motomo- 
dello o un modello radio- 
comandato. 

Il motore dà vita al 
modello, gli dà una dimen- 
sione nuova: gli fornisce 
potenza, velocità, indipen- 
denza dai capricci del ven- 
to e;quando il motore poi è 

, a. scoppio (può essere 
infatti rappresentato — 
nella sua forma più classi- 
ca e semplice — anche da 
una matassa di fili di gom- 
ma ritorta), si raggiunge il 
massimo della perfezione. 

Però i motori hanno 
anche i loro lati negativi, 
quello suprattutto di una 
certa ritrosia ad avviarsi 
‘ai primi inesperti e nervosi 
colpì del neo-motorista 
che teme, e giustamente, 
perché puntualmente si 
verifica, di prendersi qual- 
che bella «botta» sulle dita 
dall’elica una volta av- 
viato. 3 
Vediamo intanto le basi 

di funzionamento ‘di un 

normale motore a scoppio 


ORIZZONTALI: 1 Bella della canzone - 8 Prima di dom sul 
datario - 11Il nome di Delon - 12 Il nome. di, Debussy - 14 Punto 
cardinale - 16 Si affollano di tifosi... e di fans di cantanti - 17 
Istituto che emette polizze (sigla)- 18 Il presidente dell'Egitto - 
20 Simbolo chimico dell'argento - 21 Sigla di Caserta - 22 Fu 
governata dai dogi - 24 Isola dell'Egeo - 25 Antico nome di Troia 
- 26 Quadrupedì testardi - 27 Offre rifugio alle imbarcazioni - 30 


Si intinge nel calamaio - 


bombole - 


32 Simbolo chimico del bario - 
Iniziali di “Ted. Kennedy - 35 Versi di as 
37 Ministro del sultano - è 


i-36 E' compresso 
Salvador pittore - 


33 
in 
40 


Regione storica della Francia - 42 Fu presidente della Repub- 
blica di Venezia - 43 Il nomignolo di Eisenhover - 44 Un fiore 


tropicale. 


VERTICALI: LE lunga un braccio - 2 Cireonda la fiammel- 


la - 3 Quasi unica - 4 L'eroe Rodrigo Diaz de Bivar - 
d’enigmistica - 6 Iniziali della Cavani - 7 Cani da pastore - 


5 Un po 


8 


Possessivo femminile - l'affluente del Po che riceve il Serio - 10 


FÀ 
AN BRE CONFEZIONI 


ABBIGLIAMENTO 


per aeromodellismo, che. 
può essere dotato di can- 
delina ad incandescenza 


(glow plug) oppure deltipo  . 


autoaccensione (diesel). 
Questo particolare tipo 
di motore, frutto di accu- 
rati studi intorno agli anni 
’50 ed ora giunto in pratica 
alla perfezione, è del tipo 
cosiddetto «a due tempi»; 
cioè nella prima fase èl 
pistone aspira e comprime 
la miscela, nella seconda 
questa esplode imprimen- 
do ad esso una spinta ver- 
so îl basso che fa uscire i 
gas della miscela bruciata 
e permette l'immissione dì 
altra miscela attraverso il 
carburatore «a spillo» do- 
ve avviene la vaporizza- 
zione della miscela stessa 
con l’aria aspirata. 
Solitamente sono ad un 
solo cilindro (esiste qual- 
che caso di motori a due 0 
quattro cilindri) ed hanno 
una cilindrata fra lo 0,10 
ce e 15 cc. Nei modelli non 
da gara in genere siusaun 
motore da 5 cc o 2,5 cc 
mentre in quelli che devo- 
no ‘partecipare a gare la 
cilindrata del motore è 


NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5. (angolo via Mazzini) 


prevista dal regolamento 
tecnico. 

Abbiamo parlato prima 
di motori del tipo «glow- 
plug» o «autoaccensione». 
Nei motori del primo tipo 
la miscela viene accesa 
inizialmente da una picco- 
Ja candela alimentata da 
una batteria: la candela 
non ha gli elettrodi ma 
una ‘piccola spiralina in 
iridio che una volta avvia- 
to. il processo delle esplo- 
sioni rimane accesa per 
effetto della compressione 
e la batteria può essere 
quindi disinserita. 

Nei motori ad qutoac- 
censione vi è un dispositi- 
vo sulla testata del cilin- 
dro, comandabile a mano, 
per variare il rapporto di 
compressione e su questo 
si interviene per giungere 
ad un regolare funziona- 
mento del. motore, 

La miscela è formata da 
diversi elementi: alcool e 
olio di ricino per î motori 
«glow-plug»; petrolio, olio 
di ricino ed etere per gli 
altri. Naturalmente questi 
sono i componenti base, 
poi vi può essere la even- 


TUTTOMODELLISMO _ 
Dal veleggiatore al modello a motore 


I volti della vita 


Si dicé di colore tra il nocciola e l'avana - 13 Un eroico Bandiera 
- 15 Si porge nel saluto - 18 Fucina di sacerdoti - 19 Tra Enrico e 
Nicola - 22 Tl nome di Zurlini - 23 Spiazzo colonico - 24 Superiore 
(abbreviazione) - 27 E' secreta dal fegato - 28 Giulietta del 
cinema - 29 Bianchi accumuli tra i monti - 31 Iniziali di Gogol - 
32 Allattano figli altrui - 34 Il nome di.un Douglas attore - 36 
Citta del Belgio - 38 Queste in breve - 39 Preposizione articolata 
- (41 Sigla di Siracusa - 42 Iniziali della Hari. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 libraio: 7 Papa: 11 Ireos: 12 ocelot: 14 torcia: 16 
antri: 17 unno: 18 Nantes: 20 aia; 21 Steno; 22 IM: 24 Na: 25 Cairoli: 26 
barbone: 27 ML; 28 AP; 30 stese: 31/cip: 32 reciso: 34 Sele: 35 Sudan: 36 
London: 38 Andrea: 40 ‘Tours: 41 Siae: 42 Svoboda. 

VERTICALI: lLituania: 2 ironia: 3 Berna:.4 roco: 5 Asi: 6 00; 7 
pentole; 8 alte: 9 por: 0 Ati: 13 cannone; 15 Antibes: 19 aerosol: 21 
sartine: 23 Malpensa: 25 cascare: 27 milord: 29 pruni: 31 ceduo: 33 Edda: 
34 snob: 35 SaS: 37 oto: 39 AS. 


Con un sorriso così nol si Può non riuscire a raggiungere 
ambiti traguardi; è il casd di Reana che studia con profitto 
decorazione pittorica all'Istituto d’arte ma ha avuto stiecesso 
‘anche quale «show girl» ii un esordio felice nel mondo dello 

spettacolo. Ha dunque soltinto il problema della svelta da i 
(Foto Ukovich) 


il 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Ds Soddisfazioni nel lavoro e nella 
'vitz Quotidiana, ma per ottenerle impe- 
gnatevia fondo. Siate più perspicaci e cèrcate 
di capi? quali delle persone che vi cirvohdano 
sono spcere e quali ipocrite e tenete testa a 
chi tenta di mettervi nei guai. $Ibe 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Forni TUR: edili BRI = forniture di libri 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello (28 


MACCHINA PER MAGLIERIA 
MOD, 360 


per essere una giomnal? Abbastanza favo- 
revole ma i risultati sol0 legati alla vostra 
linea di condotta. Modeste le ambizioni e 
procedete con calma, Ser? improvvisazioni, 
le circostanze cominciani 2 richiedere molta 
applicazione e un po' di liplomazia. 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332. 


0% molto realismo, il pericoio è impòr- 
tate per quanto concerne l'attività e la 
vita fivata e non dovete perdere tempo inse 
guenò dei progetti irrealizzabili; occupatevi 
soltaio di ciò che, almeno in apparenza, offre 
1-8 | qualee garanzia. Pane 


Quei in mod da non perdere di 
vista tutto l’insiemdella vostra esisten- 
za, cercate di destreggia/i e di evitare rallen- 
tamenti; non è dei ristati immediati che 
dovete preoccuparvi quito dei possibili svi- 
luppi; siate prudenti e'azienti in famigli: 


tuale aggiunta. di partico- 
lari' additivi per ottenere 
dal motore le migliori pre- 
stazioni. : 

Il'sistema di avviamento 
del motore è abbastanza 


semplice: una volta colle- 


gata la batteria alla can- 
delina o posto il contropi- 
stone nella posizione op- 
portuna, si apre legger- 
mente lo spillo del carbu- 
ratore e si dà qualche bel 
colpo all’elica con due dita 
unite (indice e medio): do- 
po pochi energici colpi di 
solito il motore si avvia e si 
può procedere a regolarne 
la marcia operando solo 
colcarburatore per i moto- 
ri «glow» o congiuntamen- 
te con carburatore e con- 
tropistone per gli altri. 
Non è difficile; certo ci 
vuole una certa pratica 
perché solo con l’esperien- 
za si riescé a sentire «ad 
orecchio» quando il moto- 
re è pronto a partire 0 
quale è il suo regime di 
funzionamento ottimale. 
Esistono in commercio 
anche deiì dispositivi ma- 
nuali ‘od elettrici per av- 
viare il motore e rispar- 


Una serie di moderni motori a scopp. 


io con i rispettivi tubi silenziatori. 


miare le dita, ma il gusto 
di dare vita a quel minu- 
scolo apparato di metallo 
con qualche buon colpo 
d’elica dato da noi stessi 
vale senz'altro qualche 
contusione: certo che coi 
motori da 5 ‘ce in su è 
meglio premunirsi fascian- 
do per esempio le dita con 
qualche vecchio guanto fo- 
derato e dai 10 ccin avanti 
è senz’altro opportuno 
adottare il dispositivo au- 
tomatico; anche perché 
nelle cilindrate maggiori 
l'avviamento normale non 
sempre è ‘sufficiente. 
Carlo d’Agostino 


Notiziario 

Il Nautic Club Avis Ra- 
venna organizza dal 16 al 
30 novembre il 2° Campio- 
nato, italiano modelli na- 
vali statici interclub, che sì 
svolgerà nella sala mag- 
giore dell’Ordine della Ca- 
sa Matha. La partecipazio- 
ne è aperta a tutti i navi 
modellisti italiani e le ca- 
tegorie ammesse sono: C/1 
— modelli di navi senza 
propulsione meccanica 
principale; C/2 — modelli di 
navi con propulsione mec- 
canica principale; C/3 — 
modelli di scafi in costru- 
zione, partì staccate, sezio- 
ni; C/4 — modelli scala mi- 
nima 1/250; C/5 — diorami, 
plastici, composizioni na- 
vali. 

Al primo classificato di 
ogni categoria verrà asse- 
gnato il titolo italiano 
mentre sono in palio coppe 
e targhe fino al quinto 
classificato; a tutti i parte- 
cipanti sarà assegnato un 
diploma’ e la medaglia- 
ricordo della manifesta- 
zione. 

Il concorrente dovrà far 
pervenire entro il 3 novem- 
bre la scheda di iscrizione 
che può essere richiesta al 
Nautic Club Avis Raven- 
na; c/o Mario Alberani, via 
Cairoli. 9, telefono 22666/ 
32803 Ravenna. 


Mi PIACE MDLNSSIMO, 


COMBINA- | 
1 CELLA 


Dire con una persona del vostro 
itourage o qualche piccola contrarietà 
potnno mettervi un po' di malumofe: siate 
prunti ma non prendetevela troppo. Se\ta 
vosa attività vi tiene a contatto: com'il 
=1.at22-8 | pubico oggi avrete possibilità di successo. 


a vostra vita socia € intima è piuttosto 

intensa e piacevole non è da questo lato 
che dovreste avere flel/preoccupazioni, qual- 
che punto nero invete Possibile nell’ambien- 
te di lavoro e soprattut. in famiglia. Anche la 
salute per qualcuno mM è delle migliori. 


na notizia e una visita inaspettata Scom- 

bussoleranno la giornata di alcuni, e hon 
Nel tutti in modo positivo. Noie varie sono 
VoSiDili per chi ha il Sole o altri pianeti sui 4°: 
dridenza e pazienza, presto con la protezione 
di Giove, troverete una via di uscita. , 


' datt3-0 0122-10 


pirninate con tuft la vostra situazione 
‘presente e no! deMettete né a voi stessi 
né agli altri di gU&HF€ con la superficialità 
un'occasione proritente. Non drammatizza- 
te un contrasto 0 MANllitto e tenete d'occhio 
le finanze: entiate ni ANche spese impreviste. 


On tentate di aggrapparvi alle vostre abi- 
tudini, l'atmosfera che vi cireonda non lo 
oMsente; cercate piuttosto di sfruttare il dina: 
nismo, l'originalità che c'è ora nelle vostre 
ifee e di realizzare qualcosa di concreto. Possi- 
da 22711 at21-t[Hlità di disturbi nervosi per la terza decade. 


SAGITTARIO, 


Se vi mantertte ©almi e lucidi potrete [CAPRI 
approfittare dif: circostanze favorevoli 

ed ottenere quale Vantaggio; non lasciatevi 
coinvolgere dall @nsioni che ci sono nel 
vostro ambienteli Vita quotidiana. Dedicate 
più tempo agli ÎteeSsì privati. 


OÙ? atteggiamentò mederatamente diffiden- 
ten molti casì potrà essere una precauzio- 
ne inutile ma.in altri una legittima difesa dei 
j| vostri interessi. Non parlate con leggerezza, 
Hr Se siate dipiomatici, rischiate di compromettere 
0a) 


AJ un rapporto o di avere fastidi. 


AE qualcli soddisfazione ma anche del- 
le preoccupfionì 0 parecchie contrarietà; 
tenete gli occhi desti estate in guardia da chi 
tenta di ottene! qualcosa da voi senza dare 
niente (0 quasiîn ©2mbio, Non siate troppo 
aggressivi, cette dì distrarvi e riposarvi. 


! Letti otto ® Armadi guardaroba ® Reti © 
Materassi «Mobili in stile e moderni ® Specchi 
© Porta Tv» Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NOIDIO; 4 . TELEFONO 755211 


ANELACANO CON | |. 
CIOCCOLSTINI* 
\ ASGORTITI ca 


Venerdì, 24 ottobre 1980 
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AVVISI | 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE | 


Gli avvisi si ordinano pres- 
\so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: ‘sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.20, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel, 
"72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
= BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 


10.000 auto Fiat 


ai prezzi del 1979. 


tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 —- BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
‘no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
riolo ‘cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Abbiamo messo in vendita a prezzi 1979 e fino ad esaurimento 
10.000 Fiat previste per l'esportazione: 


sono già visibili, e tutte individuate da apposito adesivo 
presso le nostre Succursali e Concessionarie. 
Si tratta dei modelli 127 Top, 127 Sport, Ritmo 75,131 e 132. 


Manteniamo anche sulle 131 e 132 di questo stock speciale 


. | Offerte 
B Lire 400 per parola 


IMPRESA cerca pulitrice stabi 
li. Tel. 631112. 12941B 
STABILE con dormire alto sti- 
pendio cerchiamo. Tel. 422595. 
12834 B 


IMPIEGO E LAVORO 
‘Richieste ' 
Lire 150 per parola 


A. AUTISTA patente «C» offre- 
si, Telefono 0481/61527 ore pa- 
sti. 744 C 

COMMESSA primo impiego co- 
noscenza tedesco offresi. Tele- 
fono 200696-209231. — 12947C 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, telex, centralino e veloce 
dattilografa offresi. Tel. 271751 
ore pasti. 12808 E 


LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace offresi a salone, disposta 
anche trasferirsi per stagione 
invernale. Offresi anche altro 
lavoro. Telefonare ore pasti 
826124. 12870 C 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità paghe bilanci, offresi mez- 
za giornata. Tel. 827310 ore 
pasti. 12785 C 


STENODATTILOGRAFA offre. 
si, massima serietà. Telefona- 
re ore pasti tel. 772691. 12883 C 

VENTENNE volonterosa offresi 
‘come commessa, impiegata o 
baby-sitter. Telefonare dalle 
17 alle 19 al 53223 e chiedere 
stanza 257. 12884 C 


kollmann 


132 2000 benzina 


Alcuni esempi dei prezzi 1979 (I.V.A esclusa) 
mediamente inferiori del10% dei prezzi attuali 


127 Top L. 4.610.000 
127 Sport L. 4.695.000 
Ritmo 75 CL, 5 porte (5 marce) L. 5.360.000 
131 1300 CL, 4 porte L. 5.860.000 


L. 8.185.000 


LI 


il vantaggioso trattamento promozionale già in corso per 
tali modelli, cioè: 


assicurazione RC gratis* per un anno sulle versioni a benzina, 
Superbollo” gratis*per un anno sulle versioni Diesel. 


* Succursali e Concessionarie Fiat applicheranno infatti un abbuono pari al costo medio di 


un'assicurazione RC per un anno sulle 131 e 132 benzina, e un abbuono pari al costo del 


”Superbollo” per un anno, sulle 131 e 132 Diesel. 


TE/1[A/T N88 


17ENNE. segretaria primo im-| ALLUMINIO porte finestre ve- 


piego con conoscenza lingua 
slovena anche commessa, tel. 
823676. 5 12924 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A. LAVATRICI frigo, lavastovi- 
glie, stufe metano kerosene ri- 
pariamo domicilio. 762985. 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

. guiamo rapidamente, sgombe- 
riamo appartamenti, cantine. 
414244, 12908 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36 Milano. 1149 CC 


rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 12625 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- | 


frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes, telefonate 754229. 
12174 CC 
ESEGUONSI vuotature appar- 
tamenti, cantine, soffitte, 
smontaggio montaggio mobi- 
lio, traslochi, trasporti prezzi 
modici. Telefonare ore pasti 
823500. 12738 CC 
IDRAULICO per impianti e ri- 
parazioni termo idrauliche iîm- 
Mediate. Tel. 911133, 4114CC 


POSA in opera piastrelle, im- 
pianti elettrici, piccoli restauri 
edili e serramentistici, proget- 
tazioni e consulenza per fab- 
bricati nuovi e restaurabili. 
Serietà e competenza assicu- 
rate, interpellateci. Telefonare 
767710, 1171 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 

\ tamente appartamenti soffitte 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio ‘eee Verande 
isolanti fabbrica veneta in- 


Stalla in Trieste‘con proprio 
personale specializzato 


DELTA-Via Zi Tel, 733373 


cantine, trasportiamo mobili. 
‘Telefonateci SEmpre anche ore 
pasti al 422298-410275. 

12728 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A, RESIDENTI Gorizia Mon- 
falcone e limitrofe attenzione. 
Cerchiamo collaboratori am- 
bosessi automuniti anche do- 
polavoristi da introdurre in at- 
tività dinamica e ben remune- 
rata. Presentarsi a Lucinico 
sabato 25 in via Udine 43 alle 
ore 10 per colloquio conosciti- 
vo. 922D 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


AIUTO magazziniere con paten- 
te anche per trasporti cerca 
Clari Electronic Center, Foro 
Ulpiano 2, telefono 61868. 

1170 D 


AUTOFORNITURE cerca ap- 
prendista e commesso possi- 
bilmente conoscenza lingue 
slave. Telefonare 768324. 

CAMERIERE autista con refe- | 
renze casa signorile cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 35/S 34100. 12878 D 

CERCASI prontamente com- 
messo tecnico Hi-Fi militesen- 
te. Magazzini Gerbini, via 
Rossetti 6. 12394 D 

CERCASI cuocò per mensa 
aziendale. Telefonaré ore uffici 
795192. 12801D | 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


Gallerla Tergesteo 11 
PC PUbUKOMPASS.  rinsuti 2/% . Triste 


CERCASI falegname mobiliere 
capace montaggio mobili. Te- 
lefonare ore negozio 231665. 

12895 D 

CERCASI viaggiatore cono- 
scenza sloveno-serbo-croato 
per viaggi di lavoro all’estero. 
Indispensabile, militesente. 
Per colldquio telefonare al 
62200. 12880 D 

ELETTROMECCANICI lavoro 
a turno assumonsi, presentar- 
si Miramar via Rio Primario 1 
ore 16. 12678 D 

PANETTIERE cercasi Casa del 
Pane, ‘S. Spiridione 7. Telef. 
630042. 12899 D 

PART time English teacher 
req.d for aftore 
Mother tongue only, $ 


to Publikompass box n. 43/S 
34100 Trieste. 12926 D 
PASTICCIERE cercasi Casa del 
Pane, S. Spiridione 7, telef. 
630042. 12899 D 


SEGRETARIA scuola Sandri- 
nelli oppure commercio estero 
conoscenza francese cercasi 
per ditta. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 36/S 34100 
Trieste, 12879 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
| Lire 400 per parola 


fitta Sistiana ammobilia- 
stanze cucina comforts in 


I 
ALA) 


1 


P_VAN 


villa con giardino. Contratto 
transitorio, tel. 631192. 129201 
CAR affitta stazione tre stanze 
servizio comforts uso ufficio. 
Tel. 631192. 129201 


‘APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


A. CERCO in affitto, coniugi, 
compensando, possibile semi- 
nuovo. Tel. 631793. 12568 L 

CERCHIAMO appartamenti in 
affitto a CONTRATTO 
‘TRANSITORIO per studenti, 
funzionari in trasferta. Tel. 
796524. 12920 L 

GIOVANE coppia cerca urgen- 
temente appartamento in af- 
fitto. Tel. 820259 ore 8-17. 

12817 L 

SIGNORA sola referenziata cer- 
ca affitto appartamento tre 
stanze qualsiasi prezzo. Tel. 
ore pasti 566130. 1291L 

STUDENTESSE cercano urgen- 
temente in affitto Trieste mi- 
niappartamento. Rivolgersi 
0432/41909. 

STUDENTI universitari cerca- 
no appartamento o: stanza, 
‘Trieste o dintorni, Tel. ore se- 
rali (0432) 25555. 12860 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AL mercatino dell'usato con ga- 
ranzia troverete stufe a legna, 
Sparherd, metano, kerosene, 
lavatrici, frigoriferi. Tel. 
422822. 12826 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, soprammobili anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
ereditarie. Tel. 793972, abita- 
zione 941093. 12793 N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tende, tovaglie, len- 
zuola, asciugamani, Tel, 
793972, abitazione 941093. 


12793 N * 


AL CANTON di via Matteotti 
angolo via Manzoni acquistia- 
mo soprammobili, libri, carto- 
line, quadri, tappeti, orologi. 
Tel. 794242. 12393 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 
ACQUISTIAMO soprammobili, 


orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Tel. 631500, 


942196. 12791 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


‘A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET, 
via Roma 20. 127270 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
‘TO disimpegno polizze. COR- 
SO ITALIA 28, primo piano. 

11904 O 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, argento, gioielli e oro- 
logi d'epoca. A 20 metri da 
piazza Unità. Via Malcanton 
14/B, tel. 631641. 127060 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offre sino a sabato 25 
ottobre, il vino Montagner, 
Merlot, Tocai, Refosco, Pinot 
grigio 2 litri vetro gratis a 1550 
in damigianette da 5 litri a 
2950, il Marzemino ed il Pro- 
secco da 0,720 a 1050. La cre- 
ma Marsala Crismani a 1850, il 
whisky White Horse a 5450, il 
vermouth Perlino bianco ros- 
so dry a 1100 nelle bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, via Pagliaricci 2, oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
‘793661, 418762. 399000 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il: piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Ri Lire 400 per parola 


‘A DEPOSITO di primarie case 
nazionali clientela acquisita 
occorrono venditori/venditrici 
anche plurimandato zona Go- 
rizia e provincia. Indispensa- 
bile residenza in Gorizia o din- 
torni. Rapporto Enasarco, in- 
teressante trattamento prov- 
vigionale, premi, incentivi. 
Auto propria. Tel. per appun- 
tamento 0432/660116. 050354 P 

CERCANSI piazzisti patente C. 
Tel. ore ufficio 043 161208, 

26 P 


‘AUTO,..MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 127, 850 
S, 128, 128. fam., 124, 131, 124 

fam, Alfasud, Alfasud TI, Giu- 
lia Super 1.3, GTJ 1300, Ci- 
troen GS 1220, Ami 8 BREAK, 
‘Renault 6, A 11270 HP, Opel 
Kadett Rally, Kadett City, 
Golf GL, Citroen CX, moto 
Suzuki 380 GT, Simca 1000 
LS/GLS, Rally 1, 1100 LX/ 
GLS/S, 1301 S, Horizon G/ 
GLS, 1307 GLS/, 1308 GT, 1510 
GLS, Simca 1000 semiauto- 
matica. 1266 Q 


' Continua in 12.a pagina 


Pag. 12 


Continuaz. dall’11.a pagina 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12815 Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
foga ‘bene macchine da demo- 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 12786 Q 
A.A, VISITATECI presso auto- 
salone Fiat, F. Severo 65, tel. 
54089, via di Prosecco 237, tel. 
61550. Troverete vastissimo 
assortimento vetture nuove, 
usate, rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali occasioni ga- 
rantite. Vetture sportive Duet- 
to 1300 "72, X 1-9 1300 ‘74, 124 
Abarth 74, GT junior 1600 ’72 
"73, A 112 Abarth 70 HP ‘79, 
Fulvia Montecarlo ‘72, berline 
126 ’75, 127 ’72, "77, "79, 124 
1200 ?71, 131 1300 ’77, 132 75 
"74, Alfetta 1.8 75, Alfasud ’75, 
Peugeot 504 TI ’73, Dyane 6 
"75, Commerciali 128 familiare 
?73, 900 T familiare "74. 
T.A. 1162 Q 
A. RITMO 60 CL, 5 M, Km 4000, 
rezzo interessante. Tel, 
128366. 4218Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel, 
796348. Valutando al massimo 
‘| il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali, per- 
mutando usato per usato AL- 
FA ROMEO Alfetta 2000L 80: 
"7" aria condizionata, Alfetta 
GT 1800 ‘75 aria condizionata 
impianto gas Alfetta 1.8 1.678 
impianto gas, Giulietta 1.6 1.3 
"78, Alfasud Super 5M 1350 
1200 ’79, Fiat 132 2000 ’78 ’77 
aria condizionata, 127 1050 
"78,Fiat 147 ’80, AUTOBIAN- 
CHI A 112 Abarth 70 Hp "78, 
LANCIA Beta coupé 2000 ‘79, 
RENAULT 14 GTL ’79, SIM- 
CA Talbot Horizon GLS 
”79,Simca 1000 '74, CITROEN 
CX 2500 Diesel "79, INNOCEN- 
TI Mini 120 SL ’78 sul NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 12784Q 
ALFA ROMEO 2000 ’77 unipro- 
rietario, Giulia super 1300 "75 
pianto gas, Alfasud 5 marce 
1977 uniproprietario, Alfa Sud 
super 1978 vende Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. 5/10Q 
ALFASUD fine ’'78 km 17.000 
garanzia, Alfetta blu perfetta, 
Alfa Romeo Giulia Super 1300 
autoccasioni Catullo, via Fa- 
bio Severo 18. Tel. 65259. 
20/10 Q 
ALFETTA GTV settembre 77 
PERFETTISSIMA PRIVATO 
ORE 14-17.30. Tel 420490. 


12940 Q 
ASCONA 1200, 1976 48.000 km 
erfetta vendo. 2.800.000 lire. 
‘el. 755555 oppure 644460. 
T.A. 1176 Q 
ASCONA 1200 Lusso 4 porte 
35.000 km perfetta, prezzo con- 
veniente, tel. 52628. 12871 
AUTOBIANCHI A 112 Elegani 
anno "76 unico proprietario ga- 
ranzia, A 112 anno ’74 vende 
rateizza autoccasioni Catullo 
via Fabio Severo 18. Tel. 
65259. 20/10Q 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
70 HP ’77 uniproprietario, A 
112 Elegant ’78 perfetta vende, 
rateizza Dinoconti Severo 124, 
tel. 573173. . 5/10Q 
AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132,4 112, R4R 
ne 1750, 750 pullmino. Via B. 
Casale 7, tel. 826084. —4149Q 
AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39, TELEFONO 728366, 
ALFA ROMEO GT Junior 
1300, Alfasud 5 M, Alfetta 1.8 
"78, Alfetta 2000 aria condizio- 
nata. FIAT nuove e usate Fiat 
126, 127, 128 CL ’76, 132 GLS 
1600 5 M ’77, Ritmo 60 CL 5M 
"79. Renault 5 T1’74, BMW 320, 
Mini 90 "75. PERMUTE RA- 
TEAZIONI SENZA CAMBIA- 
LI 40 MESI. 4218Q 
BMW 520 6 cil 78, ottime condi- 
zioni, L. 8.000.000. Tel. 723219 
casa 567787 negozio. 12929Q 
CITROEN 2 CV ’78 nuovissima, 
GS 1220 ’73 ottima L. 
1.650.000, CX Pallas "77 condi- 
zionatore, CX Pallas "79 vende 
permuta, rateizza concessio- 
naria Citroen Dinoconti Seye- 
ro 124, tel. 573173. 5/10Q 
«F. ZAGARIA» concessionaria 
Renault piazza Sansovino n.6, 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/10Q 


FIAT 127 e 128 coupé ottime 
condizioni vendo. tel 793578, 
12863 @ 
FIAT 131 - 1300. Ritmo 65 CL, 
muove, pronta consegna, tipo 
esportazione, prezzi agevolati, 
‘anche permute e dilazioni. Au- 
torernzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19. 4165Q 
FIAT 131 Racing 1979 km 
15.000, 132 2000 uniproprieta- 
rio 1977, 128 Rally 1975. 131 
special 1977, one 238 1978 
vende, rateizza Dinoconti Se- 
vero 124, Tel. 573173. —5/10Q 
FIAT 500 L 1971 vendo ottime 
condizioni un milione ore uffi- 
cio 62991. 12896 Q 
FORD Fiesta 1.1 77 occasione 
vendesi Telef. 820221. — 6/19Q 
FULVIA coupé 1.3 S1971 ottima 
Lit. 1.300.000 vende Dinoconti 
Severo 124. Tel 573173. _5/10Q 
INNOCENTI Mini De Tomaso 
1977 metallizzata perfetta, 
Fiesta 1100 L 1979, Fiesta 1977 
vende Dinoconti Severo 124, 
Tel. 573173. 5/10Q 
LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za, ricambi, prenotatela per 
tempo presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiulme 19. 
4165 Q 
OCCASIONI: Ford Transit cam- 
]er, Renault 5, 124, 128 coupé, 
. via coupé, A 111, 128 berli- 
na. Strada di Fiume 19. 4165 @Q 
OCCASIONISSIMA ‘vendo 
650.000 Fiat 125 special fine 
1969 gancio traino gomme 
batteria seminuove bollo e as- 
sicurazione assolti. Telefonare 
52200... 12897 Q 
PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
Tanzia 6 mesi. Occasioni tele- 
fonando 231193. Rover 3500 
tutti gli optional del 79, BMW 
3,0 173, Opel Commodore cou- 
pr 1900 gas 73, Opel diesel 75, 
at 128 coupé 73, 128 73, 124 
69, 124 coupé 70, 130 berlina 
Fas 16, 850 71, 125 73, Simca 
300 5 porte 74, Alfa 1750, Spi- 
der Duetto 1750, Spider Osi 
1100, Spitfire, Flavia cabriolet, 
Volkswagen finestrato 71, 850 
ullmino, 850 T del 71, 73, 75, 
50 T frigorifero e altre. 971Q 
PANDA 45 nuova vendo affare . 
NOTE Gorizia 87691 ore 


13, 749Q 
PRIVATO a privato vende Pan- 
da nuova perfetta. 3.400.000. 
Telefonare 0481, — 44492 - 
174135. 921Q 
PRIVATO vende causa militare 
Fiat 128 coupé 73 condizoni 
rfette. Tel. 212223. 12909Q 
IVATO vende Fiat 500 F e 
BMW 1602 71. Tel. 821018 ore 
‘ali. 12875 


serali. 
PRIVATO vende Lancia Beta 
coupé e Fiat 128 3 p 1300 via 
Donadoni 24 Trieste. 12917Q 
PULLMINO: Fiat 850 ottime 
condizioni privato vende, Tel, 
0481-777445, 919 
: RENAULT 5 Alpine nera vendo 
‘permuto ufficio tel. 725261. 


‘RENAULT 5 TS modello 80 ga- 
ranzia, Renault 14 TL fine 77, 
‘Renault.12 TL vende permuta 
rateizza autoccasioni CATUL- 
LO, via Fabio Severo 18. Tel. 
65259, 20/10Q 

RENAULT R 5 TS 1978 perfet- 
tissima, Renault 15 1972 L. 
1.500.000, Ford Escort sport 
1976, impianto gas, Simca 
1005 uniproprietario 1978 L. 

.000.000 ed altre vende Dino- 
conti Severo 124. Tel. 573173. 
5/10 Q 

RENAULT 12 1971 occasione 
vendesi. Telef. 820221. 

RENAULT 16 TX fine 76 
traino vendo 3.600.000. Tel. 
61317 int. 55. 12906 Q 

R 6 vendesi L, 1.700.000 gomma- 
RI TIZionE, PE 

232 pome lo, Q 

SIGNORA Hende 128.173 ottima 
carrozzeria motore 1.300.000. 
Tel. 734561. 12912 

UNIPROPRIETARIO 128. Fia 
1970 60.000 km bella ottima 
vendo 772684, 12865 Q 

VENDO: cinquecento fine 73 L. 
600.000 trattabili tel. 766764 
chiedere di Mauro, | 12905 Q 

VOLKSWAGEN Golf GL perfet- 

garanzia, Audi 80 GL garan- 
zia autoccasioni CATULLO 
Via F. Severo 18. Tel. 65259, 


20/10 Q 

VOLKSWAGEN Golf 1100 ca- 

briolet SOIRZIO, Passat 

1975, Polo ‘uniproprietario 

1975, Audi 80 1974 vende Dino- 
conti Severo 124, Tel. SR 


5/10 Q 

128 sport 1100 1973 occasione 

vendesi, Telef. 820221. 6/10Q 

500 480.000. 128 950.000, 124 
450.000 vendo Tel. Ma 


IL VERDE È TUO 
‘DIFENDILO 


3 porte: ci pensate che comodità? 
Ad ogni cibo il “suo” freddo! 
Un freezer da 80 litri per con- 
servare surgelati e congelare fino 
a 12 Kg. di cibi freschi al giorno. 
Un frigorifero da 185 litri con 
termostato regolabile per 
conservare carne, pesce, Uova, 
a un freddo “naturale”, 

Una grande “cantina” da 60 litri - 
per conservare verdure 
delicate, salumi, formaggi, 
scatolame; acqua minerale 

e vini rossi a un freddo 
“cantina”. Insomma cosa deve 
avere un frigorifero in più 
oltre che chiamarsi Ariston? 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


BUFFET Enoteca vendesi licen- 
za arredamento recente, zona 
‘Barriera, 25.000.000, 55491. 

12892 R 

CEDESI in gestione ristorante a 
Lazzaretto-Muggia. Tel. 
795169. 12789R 

CEDESI ortofrutticolo ottima 
posizione alto incasso dimo- 
Strabile causa cambio città. 
Tel. 774939 -811977. 12943R 

FUTURA IMMOBILIARE cede 
licenza motocicli, cicli v. Pic- 
cardi informazioni tel. 62991. 

12896 R 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rivendita tabacchi zona Loc- 
chi ufficio S. Lazzaro 10. 

12902 R 

NEGOZIO generi allimentari 
via Giulia cedesi attività. Tel, 
7166676. 1210R 

PICCOLO negozio via Giulia 
con licenza vendita e ripara- 
zione orologi estensibile pre- 
ziosi vendonsi muri e attività. 
‘Tel. 766676. 19/10R 

VIA Giulia negozio abbiglia- 
mento con magazzino vendon- 
si muri. Tel. 766676. 19/10R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 400 per parola 


A.A.A. ACQUISTO apparta- 
mento libero anche ammobi- 
liato tra 60 e 80 mq. Tel. 569322 
ore serali. 12/108 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VALDIRIVO al- 
ta piano quarto ascensore bel- 
lissimo appartamento con 
grande salone, due stanze, 
stanzetta, doppi servizi, cuci 
na. Riscaldamento aut 
"Tel. 69346 

AAA, CANARUTTO 
LIARE vende zona 


FORT appartamento signori- 
le mq 320, tutti comfort, doppi 
ingressi, possibilità divisione 
due appartamenti mq 160. Tel. 
69349, 12587 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona BAIA- 
appartamenti occu- 

pati varie grandezze, Prezzi 
convenienti, possibilità 
mutui. Tel, 69349, 125875 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende TORREBIAN- 
CA , stabile recente tutti com- 
fort, appartamento signorile 
con grande salone, sette stan- 
ze, quattro servizi, doppio in- 


La pubblicità 


IL PICCOLO 


‘esso, due box. Divisibile per 

lue abitazioni oppure studio, 
ufficio, ambulatorio con abita- 
zione, Tel. 69349. 125878 
A.C. FORTUNIO PETRONIO 
vendonsi ultimi appartamenti 
occupati 1-2 stanze cucina ba- 
0 We poggioli. Immobiliare 
Frlestina ‘XX Ottobre 4. Tel. 
62636. 1267 


i, 6718 
A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI. 


TARE-IMBRIANI-GHEGA- 
GHIRLANDAIO. Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 126718 
A.C. NAVALI-BAZZONI in co- 
struzione vendonsi attici prez- 


sul nostro giornale 


è curata dalla 


P A piiltonoa 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 


lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9' 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 25511 


Vener 


DE 330 3T/80 


4 


& ne190ssy 


ARISTON 


zo bloccato consegna agosto 
’81. Vista mare 3 stanze salone 
cucina tripli servizi grande 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo box auto, Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 126718 
A.G. DUINO recente 110 mq 3 
stanze salone cucina bagno- 
we 2 poggioli I piano vende 
libero possibilità mutuo 
Immobiliare Greblo Sistiana 
tel. 209969 ore 9-12,30 Trieste 
P.zza Dalmazia 3 tel. 68789. 
12877 S 
A.G. SISTIANA zona verde 
tranquilla 3 stanze salone cu- 
cina abitabile servizi 90 mq 
garage recente costruzione 
Vende libero possibilità mutuo 
Immobiliare Greblo Sistiana 
tel. 209969 ore 9-12.80, Trieste 
P.zza Dalmazia 3 tel. 68789. 
12877 S 
A.I. VASARI BELLISSIMO 3 
Stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento a metano. RI. 
MESSO NUOVO. Libero FEB- 
BRAIO. Vendesi 45.000.000. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
1180777. 127218 
A.I. PARAGGI PIAZZA DAL- 
MAZIA appartamento signo- 
rile occupato 3 stanze stanzet- 
ta cucina bagno ascensore 
AUTORISCALDAMENTO. 
Vendesi ESPERIA Battisti, 4. 
i 12721 S 
A Forni di Fi Vvendonsi ap- 
partamenti diverse metrature, 
zona residenziale, posizione 
panoramica, consegna 1981, 
prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
ster, telefoni 0433/88157 88118: 
050294 S 
ACIT TEL. 68810 vendonsi oc- 
cupati zone; ROSSETTI 1-2-3 
stanze servizi CAPODISTRIA 
stanza soggiorno servizi, FA- 
BIOSEVERO 3 stanze servizi 
comforts, GALLERIA 2-3 
stanze comforts, XX SET- 
TEMBRE 2-3 stanze, D'AN- 


NUNZIO 3 stanze soggiorno 
servizi. 127248 
ACIT IMMOBILIARE ADF- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORÌ DI TRIESTE TEL 
68810 vende locali affari 50 mq 
con soppalco, magazzino ser- 
vizi, zona Oberdan altro XX 
Settembre 170 mq. 12723 S 
ACIT TEL. 68810 vendosi ap- 
partamenti varie grandezze 
corso costruzione ORTO BO- 
TANICO-ROZZOL- 
PICCARDI (zona) GRETTA- 
SERVOLA. Finiture accurate, 
mutui approvati 70%, visione 
progetti, ns. uffici, 
ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento libero 2-3 stanze cucina 
servizi zone Barcola Gretta 
Roiano inintermediari telefo- 
‘nare 755059. 14/108 
ACQUISTO pagamento contan- 
ti appartamento libero in Trie- 
ste definisco subito tratto solo 
conprivati. Telefonare 755059. 
AGENZIA CASA MI EROE 
‘A_vende 

ville IOEICINA. COSTIERA, 
appa! enti prestigiosi zona 
TRIBUNALE, Ss VITO; 
SCORCOLA. Giulia 13 794286. 
12861 S 

APPARTAMENTI occupati ul- 
timo piano zona Valmaura 
condominio recente costruzio- 
ne tutti i comforts muti agevo- 
lazioni di pagamento, ininter- 
mediariì eo informazioni tel. 
812219: 9.30-11.30 e dalla 15 
alle 18. 12498 S 
APPARTAMENTO Bonomea 
seminuovo camera taverna 
soggiorno cucina bagno ter- 
razza vista golfo posto mac- 
china coperto cantina auto- 
risc. vendesi tel. 631792 Bonza- 
nini. 128815 
APPARTAMENTO occupato 
Strada Rozzol palazzo recente 
tre camere cucina disimpegno 
LIO primo piano vendesi, 
Tel. 631792 Bonzaniri. 12881'S 


APPARTAMENTO via Revol- 
tella occupato tre camere cu- 


cina bagno palazzina di 2 pia-, 


ni giardino condominiale ven- 
desi. Tel. 631792 Bonzanini. 
12881 S 
APPARTAMENTO 10 anni, sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno, grande poggiolo, 
50.000.000. 55491. 128928 
CERCASI appartamento 1-2 
stanze, servizi, ERO 
contanti. Tel. 6308' PED FR 
2 
CERCO in acquisto pagamento 
contanti appartamento libero 
2-3 stanze cucina bagno zone 
Valmaura, Baiamonti, San 
Giacomo, Capodistria. Tel. 
‘755059. 14/108 
COMPERO appartamento di 
circa 250 mq anche occupato 0 
da ristrutturare, indispensabi- 
le piani bassi, casa signorile. 
‘Tel. 569322 ore serali. 12/105 
COMPRO contanti apparta- 
mento occupato o intero sta- 
bile per investimento ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 
14/10 S 
COMPRO in contanti casetta 
anche diroccata con giardino 
ualsiasi posizione. Tel. 
‘98642 ore 13-15, 12923 S 
COMPRO pagando contanti ap- 
partamento libero 2-3 stanze 
cucina bagno zona San Luigi, 
Rotonda del boschetto, Ros- 
setti, D'Annunzio, tratto solo 
con privati. Telefonare 755059. 
14/10 S 
CONDOMINIO Parco Bazzoni 
prenotansi ultimi apparta- 
menti consegna agosto ’81, 
monolocali 1-2-3 stanze salone 
cucina, doppi e tripli servizi, 
ampi poggioli box auto posti 
‘macchina, ascensore, autori- 
scaldamento, rifiniture accu- 
rate. Esente mediazione. Vi- 
sione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 126715 
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DUE stanze cucina bagno pog- 
giolo ascensore riscaldamento 
vendesi 33.000.000. 55491. 

12892 S 

DUE stanze stanzino cucina 
grande luminoso, rifatto nuo- 
vo, 32.000.000. 55491. 128928 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de Foscolo attico con super 
attico in recente costruzione, 
salone, cucina, tre stanze; tre 
bagni, terrazzi, posti macchi- 
na. Informazioni tel. 62991. 

12896 8 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de terreni inedificabili. Infor- 
mazioni tel. 62991, 12896 S 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de v. Galleria saloncino cuci- 
na tre stanze, bagno wc sepa- 
rati, due poggioli, comfort pia- 
no alto luminosissimo, Infor- 
mazioni tel. 62991. 128968 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de foro commerciale mq 100 
Maddalena adatto qualsiasi 
attività. Tel. 62991. 12896 S 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de appartamento mansardato 
modesto zona via Giulia due 
stanze, cucina abitabile, wc, 
stanzino. Informazioni tell 

2991. 12896 S 


GRADO centro camera soggior- 
no riscaldamento, vendesi 
58.000.000, Telefonare «Trieste 
Mia» 768800 mattina... 12647S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8,30- 
17.30 adiacenze viale XX Set- 
tembre soggiorno 2. camere cu- 
cina servizi ripostiglio soffitta, 
Lit. 25.000.000. 1000/10 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 zona Besenghi libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi veranda terrazzo riposti- 
glio cantina, Lit. 52.000.000. 

1000/10 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 viale d'Annunzio sog- 

iorno 2 camere cucina servizi 


balconi cantina Lit.. 


45.000.000. 1000/10 8 
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PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 


Alghero 07.00. 12.10 

11.15. 15.30 

Bari 07.30 10.25 

11.15 14.00 

19.05 22.25 

Brindisi 11.15. 18.15 

19.05. 22.45 

Cagliari 07.30 10,50 

11.15 14.35 

19.05. 00,20 

Catania 07.30. 12.20 

11.15. 14.25 

19.05. 22.40 

Genova 15.00. 19.20 

Lamezia Terme 07.30 14.25 

Lampedusa 07.30 12.05 

Milano 07.00. 07.50 

15.00 15.50 

Napoli 07.30 10.15 

19.05 22.15 

Palermo 07.30 10.30 

11.15. 15.00 

Pantelleria 07.30. 12.10 

Reggio Calabria 07.30 11.05 

“coma 07.30 08.35 

11,25 12.00 

19.05 20.10 

Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

‘Alghero 07,20. 10.35 

12.50 18.25 

16.10 22.30 

Bari 07.00. 10.35 

Doe 18,25 

.15 22.10 

Brindisi 07.00 10.35 

i 18.55 22.10 

Cagliari 07.20. 10.35 

15.15 18.25 

18.30, 22.10 

Catania 06.50 10.35 

15.05 18.25 

18.30 22.10 

Genova 09.40 14.20 

Lamezia Terme 15.15 22.10 

Lampedusa 12.40 22.10 

Milano 13,30. 14.20 

21.40 22.30 

Napoli 07.30 10.35 

17.50 22.10 

Palermo 06.55. 10.35 

14.10 18.25 

18.00 22.10 

Pantelleria 12.45 18.25 

Reggio Calabria 14.45 18.25 

Roma 09.25 10.35 

17.15 18.25 

21.00 22.10 

Trapani 14.15 18.25 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
15.00. 18.50 

Atene 11.15 18.00 
Barcellona 07.00. 16.35 
Bruxelles 07.00. 10.20 
15.00 20.50 

Colonia-Bonn 15.00. 20.25 
Copenhagen 07.00. 13.05 
Disseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00 11,30 
x 15.00. 20.45 
Ginevra 07.00 09.05 
Londra 07.00 09.40 
15.00. 19.05 

Madrid 15.00. 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00 14.40 
Parigi 15.00 20.10 
Stoccolma 07.00. 14.55 
Stoccarda 15.00 ‘21.50 
Zurigo 07.00 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 1420 
Atene 18.50 22.10 
‘Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35 22,30 
Disseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40. 18,25 
Monaco 17.00 22.30 
New York 19.30 *14,20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40 — 22.30 
Stoccarda 09.00. 14.20 
Zurigo 09.40. 14.20 
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CA i i IERI LETI NO E A I A 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PERIODICO SONDAGGIO DELLA COMMISSIONE 


L'eccezione italiana 


nella recessione Cee 


BRUXELLES — Le pro- 
Spettive economiche rese no- 
te dalla commissione Cee in 
base a un periodico sondaggio 
tra gli imprenditori comunita- 
ti mostra un aggravamento 
della recessione in agosto e 
settembre. L'Italia, tuttavia 
fa eccezione, perché, afferma 
la nota, «le previsioni produt- 
tive nell’industria italiana so- 
no un po’ migliorate in ago- 
sto, per poi stabilizzarsi in 
settembre, 

Le valutazioni sulle scorte 
di prodotti finiti sono anch’es- 
Se apparse meno pessimiste, il 
che conferma una ripresa ri- 
spetto ai livelli di luglio». Più 
in particolare, l’Italia è netta- 
mente meglio piazzata della 
media comunitaria per le pro- 
spettive di produzione nei 
prossimi mesi e per il «clima 
degli ‘affari», valutato nel suo 
complesso: solo l'Olanda, tra i 
«Nove», presenta indici mi- 


Salita del 16,6% . 
da luglio ad aprile 
la disoccupazione 


in Italia 

ROMA — Rilevante au- 
mento delle persone in 
cerca di occupazione nel 
luglio di quest'anno, ri- 
spetto ai mesì precedenti: 
la rilevazione campiona- 
ria trimestrale dell’Istat 
di luglio, infatti ha censi- 
to 258 mila persone in cer- 
ca di occupazione in più, 
con un aumento del 16,6% 


rispetto al mese di aprile.. 
La popolazione dei «disoc- 
cupati» è passata da 
1,554.000 unità in aprile a 
1.812.000 unità in luglio. 
Su questo aumento han- 
no, comunque, influito 
fattori stagionali, come ri- 
sulta dal confronto con i 
dati del luglio del 1979, 
quando il numero delle 


persone in cerca di occu- 
pazione era stimato in 
1.880.000 unità. . 


gliori. 

L'Italia ha anche il primato 
europeo per quanto concerne 
le previsioni produttive per i 
beni d’investimento, mentre 
per i prodotti di consumo e 
per i beni intermedi le valuta- 
zioni degli industriali italiani 
appaiono più ottimiste della 
media comunitaria. 


Lira in ripresa 


ROMA — La lira ha riprezo 
terreno nei confronti delle 
principali monete occidentali, 
dopo alcuni giorni caratteriz- 
zati da un forte apprezzamen- 
to del dollaro e della sterlina 
su tutti i principali mercati 
valutari europei: la media uf- 
ficiale dei cambi Uic ha, infat- 
ti, fissato la moneta america- 
na a 881,75 lire, in ribasso di 
due punti e mezzo. rispetto 
alle 884,25 lire di mercoledì. 

Anche il franco svizzero si è 
indebolito, scendendo da 531 
a 529.95 lire. Stabili, invece, le 
quotazioni della sterlina in- 
glese (2.160,65 lire contro 
2.153,27), del marco tedesco 
(473,17 lire contro 473,10) e del 


franco francese (205,25. lire 
contro 205,07). 


Contingenza: forse 


11 punti a novembre 


ROMA — Una riunione del- 
la commissione per la contin- 
genza, per verificare di quan- 
to l'aumento dei prezzi in set- 
tembre(+2,1%) ha fatto salire 
l’indice della scala mobile, sì 
tiene oggi all’Istat. E’ questa 
una delle verifiche mensili 
effettuate dalla commissione 
per avere'‘disponibili i valori 
in base ai quali ogni tre mesi 
viene calcolato lo scatto tri- 
mestrale che produce i noti 
aumenti sulle buste paga. 

Dopo l’ultimo scatto di otto 
punti la commissione ha ae- 
certato che l’indice è salito a 
quota 240,29 in agosto con un 
aumento limitato allo 0,8%. 
Oggi si verificherà l’aumento 
di settembre e successiva- 
mente, con quello di ottobre, 
che verrà calcolato entro la 
prima settimana di novem- 
bre, si avranno i tre valori la 
cui media servirà per calco- 
lare il nuovo scatto. 

In base alle previsioni, da- 
to che l’ultimo valore dell’in- 
dice trimestrale è 234, ci si 
aspetta uno scatto di 11 pun- 
ti. All’aumento contenuto di 
agosto ne seguiranno due 
molto più vistosi: in settem- 
bre infatti i prezzi sono cre- 
seiuti del 2,1% (contro l’1% di 
agosto) ed in ottobre già nelle 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 23/10 | 22/10 


TITOLI 2310 | 2210 


Alimentari e agricole 
78To | 7650 
24510 | 24500 
8700 | 8000 
17500 | 17970 
15700 |. 15790 
5030 5050, 

190 | 199.50 

169 | 174.50 

240 228 


Chiari & Forti 
Eridania 

Imm. Vittoria 
Ind' Buitoni Perugin: 
Sermide. 


Sermide pri 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 34900 | 35440 
Assicuratrice Itali 60500; || 60000 
3619 3720 


22000 | 22190 
22000 | 21700 

1100 1190, 

1075 1135 

3185 | 3200 
93450 | 92300 
28875 | 29000 
54000 | 53500 
13990 | 14500 
48500 | 48030 
246000 |: 239600 
40200 | 40200 
19100 |. 18790 
15890 | 15751 


LiAbeille Italiana . 
Fondiaria Incen. 
La Fondiaria Vita 


‘Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 42200 | 36500 
Banco di Roma. 38000 | 38000 
‘Banco Larian: 7370 | 7490 
Credito Italia: 4335 | 4101 
Credito Vares 10525 | 10305 
Interbanca priv. 27499 | 26900 


Mediobanca. 83000 | 84000 


Cartarie editoriali 

1599 | 1600 

14500 | 14250 

9400 | 9640 

755 | 760 

5500 | 5610 

“Ceramiche 

2779 |. 2789 

160 | 159 

194.75 | 191.50 

828 | 829 

660 | — 660 


32320 | 32050 
31300 | 31000 
Unicem. 15100 | 14900 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


970 | 990 
2180 | 2100 
705 701 
‘7300. 5300 
1470 1470, 


37100 | 38000. 
36300 | 36380 
20875 | 20875. 


218 215 
3730. 3650 
1419 1400 
8800. 


8750 
Siossigeno 17000, 
Commercio 
La Rinascente. i 
La Rinascente pri 1250 
Silos di Genove 2980 
Standa 


Comunicazioni 
1390 
13650 
1820 
15730 | 14800. 
222 | 219,50 
1461 
1499.50 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli p. D 


421 


SN BANCO DI ROMA 


Finanziarie 


Borgosesia risp. 
Italmobiliare.... 86850 | 86900 


8730 | 8300 
861 894 
998 1007 

2980 | 3021 
230 220 

28000 | 24700 
1729 1765. 
2348: | 2268 

23000 | 22500 
7300 ‘7000, 

24660 |, 24600 

17480 | 18000 
1540 1512 


2930 | 2900 
2075 | 2005 
37100, | 37150 
4300 | 4195 
3150 |. 3080 
2840 2740 
21000 | 19650 
3601 | 3505 


Minerarie-Metallurgiche 
Broggi zar. 2295 | 2300 
Dalmine, 150 150 
Falck. 5490 | 5045 
Falck pi 5500 | 5130 
Issa Viol: 2000 | 2010 
Italsider.. 350 | 345 
Magon: 3000 | 2840 
Pertusola 1860 | 1850 

2445 | 2395 


Tessili 
Centenari e Zinell 


Diverse 
Acq. De Ferrari. 


Trieste: Sede tel. 7698. Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 


maggiori città (Torino e 
Roma) si è accertato un incre- 
mento dell’1,8%. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in%) dal 23/10 
validi per transazioni tra banche 


1mese 2mesi 3 mesi 


Doll. Usa. 12-3/4 13-1/4 13-1/2 
Sterl, br. 17-1/4 16-1/8 15-38 
Franco sv. 5) 5-18 S-1/4 
Marco ger. 8-1/4 8-3/4 8-5/8 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


BANCONOTE 


VALUTE COMMERC. MEDIE UG 


Marco tedesco 473,17 
Franco francese 205,25 205,25 
Fiorino olandese 437,03 436,98 
Franco belga 29,57 29,55 
Corona danese 153,89 153,90 


Sterlina irlandese 1775,90 1778,45 


473,20. 


Monete liberamente oscillanti 


=" 


COMM BANCONOTE 


2160,80 2130,— 
179,18 16, 
209,29 204,— 

Dollaro USA 881,80 880,— 881,75 

Dollaro canadese 153,— 748 753,45. 

Peseta spagnola 11,78 l1- 11,78 

Escudo portoghese 17,40 16, 17,45 

Scellino austriaco 66,88 66,50 

Franco svizzero 530,— 525,— 

Yen nipponico 41 3,80 

Dracma greca 17,25 

Dinaro (Milano) 28,50 

» (Roma) 26 
» (Trieste) e 27-2,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 34,11 p.c. (34,30); nei confronti di tutte le valute 47,43 p.c.(47,47); 
nei confronti della Cee 52,62 p.c. (52,59). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 180000-185000; sterlina ne 202000- 
208000; marengo italiano 155000-165000; marengo svizzero 130000- 
140000; marengo francese 155000-165000; marengo. belga 125000-135000; 
20 dollari oro 710000-750000; 50 pesos messicani 780000-820000; 100 
pesos cileni 380000-410000; krugerrand 610000-640000; oro fino 18600- 
18800; argento 569-582; platino 19990. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73, 


VALUTE MEDIE UG 


2160,65 
179,20 
209,27 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, Vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3.- Tel. 69086 


FATTORI TECNICI, PSICOLOGICI E SPECULATIVI 


Le oscillazioni valutarie 


negli ultimi cinque anni 


LA LIRA NEI RIGUARDI DELLE MONETE FORTI 


Valuta media ‘75. genn. ‘80 22.8.80 20.10.80 
Sterilina 1448 1793 2029 2122 

Dollaro 653 799 858 876,75 
Marco 266 467 475 473,99 
Fr. Svizz. 253 506 514 530,98 
Fr. Franc. 152 199 205 205,98 
Scellino 37,19 62,80 66,75 67,08 


Le oscillazioni valutarie di- 
pendono da complessi fattori: 
tecnici, psicologici, speculati- 
vi. La parte tecnica è a sua 
volta in correlazione con le 
bilance commerciali, con i 
rimborsi o le stipulazioni di 
prestiti in valuta straniera, 
con la formazione di riserve 
monetarie o con la loro rimo- 
zione per pagamenti di sbilan- 
ci coù l'estero, con l'incidenza 
di «capitali vaganti» che si 
spostano da mercato a merca- 
to, nella ricerca di tassi di 
rendita più elevati o di inve- 
stimenti meglio garantiti. 
Spesso, agli inizi delle stagio- 
ni di maggior impegno pro- 
duttivo (soprattutto in vici- 
nanza degli inverni), aumen- 
tano i rifornimenti di materie 
prime energetiche o di mine- 
rali ferrosi e non metallici, 
provocando uscite di valute 
forti che alterano i tassì di 
cambio, sia pure in linea prov- 
visoria e temporale. 


INTERVENTO DI MODIANO AL CONGRESSO DELLA CEA IN SVOLGIMENTO A MADRID 


Rischi dell’export e assicurazione 


MADRID — Con un con- 
fronto tra assicurazioni ed în- 
dustriali, per una verifica del- 
le rispettive esigenze in tema 
di gestione, copertura assicu- 
rativa e prevenzione dei ri- 
schi, si è svolta a Madrid l’as- 
semblea del comitato europeo 
degli assicuratori (Cea), orga- 
nismo che raggruppa le asso- 


Prevalenti 


rialzi 


MILANO — Prevalenti rialzi con 
scambi ancora molto attivi. La 
favorevole accoglienza del merca- 
to al programma del nuovo gover- 
no Forlani, esposto mercoledì dal 
Presidente del Consiglio, ha dato 
ulteriore impulso al mercato: gli 
operatori hanno espresso soddisfa- 
zione soprattutto per la prospetti- 
va di una prossima introduzione 
della «Visentini-bis» per la rivalu- 
tazione dei cespiti patrimoniali e 
di una parziale fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali. 

Gli ordini di acquisto, in presen- 
za di una ulteriore scarsità del 
materiale posto in vendita, hanno 
provocato nuovi e atcentuati 
strappi nei prezzi, nonostante la 
quota abbia mediamente messo a 
segno fra venerdì e mercoledì un 
progresso di circa il 9 per cento. 
Occorre però aggiungere che un 
discreto numero di titoli ha accu- 
sato, soprattutto nella parte finale 
della riunione, assestamenti ri- 
spetto ai massimi della seduta. 

Ancora molto richiesti i titoli 
delle banche Iri (Banco Roma 
+11%, Comit +6,8%, Credit 
+5,7%), anche a seguito di illazioni 
secondo le quali sarebbero immi- 
nenti le delibere dei rispettivi con- 
sigli di amministrazione sugli au- 
‘menti di capitale. Fra i titoli legati 
alle partecipazioni statali, migliori 
anche le Sip (+3,3% a 1499; nel 
dopoborsa sono passate a 1559 di 
riflesso alla notizia che la commis- 
sione centrale prezzi ha dato pare- 
re favorevole all'aumento delle ta- 
riffe telefoniche), le Stet (1600 nel 
dopoborsa contro 1560 di mercole- 
dì) e le Finsider (+8,9% a 100 lire). 
Ancora in tensione le Ciga 
(+6,2%), le De Angeli (+13,3%), le 
Satom (+11,7%) e, inoltre, Parteci- 
pazioni Finanz. (+11,4%), Falck 
(+8,8% le ord. e +7,2% le priv.), 
Italcable (+6,2%), Magona 
(+5,7%), Fiscambi (+5,7%), Aedes 
(1%). 

Rialzi compresi fra il 3,5 e il 4,5% 
per Pacchetti, Condotte, Borgose- 
sia ord., Calz. Varese, Acqua Mar- 
cia, Isvim, E. Marelli, Brioschi, 
Marzotto, Imm. Roma. Richieste 
le Olivetti (+3,6% le priv. +3,5% le 
pro rata è +2,2% le ord.). In asse- 
stamento, invece, Unione manif. 
(-9,5%), Latina ord. (-7,5%), Cuci- 
rini (-4,7), Agricole (-4,3%), Breda 
(-3,7%) e, con percentuali inferio- 
ri, Incendio, Ifil, BII ord., Lepetit 
ord., Bastogi, Alleanza, Cantoni, 


Pirellona. 

Fra i titoli ultimi a chiudere, 
deciso progresso delle Ras (+2,6%) 
‘al nuovo massimo di 246.000 lire, 
in ulteriore denaro Fiat ord. (+1%, 
Fiat priv. +3,4%), Ifi (+1,3%) e 
Montedison (+1,3%). 

Nel reddito fisso in recupero Bt e 
Cct. Prezzi sostenuti e scambi vi- 
vaci fra le convertibili. 

DOPOBORSA — Mercato senza 
scambi 

TRIESTE 

‘Assicuratrice Italiana 60000, Ge- 
nerali 91500, Ras 237000, Anic 10, 
Montedison 215, La Rinascente 
296, La Rinascente priv. 225, Gero- 
limich 650, Premuda 2500, Sip 
i 1499, Tripcovich 69500, Bastogi 
‘150, Finmare 89, Finsider 91, Pirel- 
li 1512, Sme 2685, Stet 1558, Gen. 
i Immob. Sogene 2350, Fiat 2950, 
| Fiat priv. 2000, Dalmine 150, Italsi- 
i der 345, Lane Marzotto Priv. 2000, 
Sniva Viscosa 1320, Snia Viscosa 
| priv. 1000, Patriarca 3800. 


Udine tel. 206041 


Saffa, Centrale e Mediobanca e 


| ciazioni nazionali degli assi- 


curatori di 19 paesi europei. 
Una delle relazioni di parte 
industriale è stata svolta dal 
deputato europeo Marcello 
Modiano, come presidente 
della federazione internazio- 
nale delle piccole-medie indu- 
strie e vicepresidente della. 
Confindustria, il quale ha af- 


frontato il tema della prote- 
zione dell'impresa dai rischi 
relativi all'esportazione. 
‘Dopo aver rilevato la neces 
sità che l’industria disponga 
diidonee coperture, in quanto 
‘produrre per l’assicurazione 
comporta maggiori rischi (di 
trasporto, politici, valutari) di 
quelli che incontra l’operato- 


Titoli di Stato 


e- obbligazioni 


TITOLI ‘23:10 


Rendita d% 81.40 
Edil. Scol. ‘67 5,9% 90.90 
D) » 768 5.5% 86 


5.50 | 8275 

710 85 | 7990 

71 6 | 76.60 

12 6% | 7330 

75 gr 76 

‘76 ‘ge; | 77.25 

Meo n TT 10% | 83— 
Cassa d.p. c.p. 10% 83. 
Cert. Cr. Tes. 1.12.80 725% | 99.75 
6.805 | 99,55 

. 7,30% | 99.10 

” 7.054 | ‘98.90 

» 7,25% | 9820 

. 7,10% | 9740 

. 7,30% | 97.15 

» 7,05% | 9745 

. 7,30% | 98— 

. 7,30% | 97.60 
anatiect: 7,30% | 98.05 
Btp 81 10% | 98.80 
Btn 821 554 | 8725 
“820 12% | 95.70 
» 0 ‘82.II 12% | 9475 
83 126 | 9190 

84I 12% |\ 9115 

84 IL 12% | 9145 

84 II 12% | 91.90 

» 87 12% | 89— 
Am. FÉ Ss. 7090 7% | 64.10 
= le 37787 10% | 88.70 
Città Mi 72.92 1% | 65.50 
Imi XXVI 8%| 7020 
» XXVII ma | 7070 

» XXIX TG | 7305 

» XXXMI Ta 1160 
» XLV 86 | 8240 
» XLVII 10% | 83.50 
» LXVNI 13% | 9520 
Op. Pub. 5,5% | 58.50 
DT 6% | 52.10 
1 | 5250 

Anas 172 1% | 15250 

n. Dot. Il 6% |. 76,60 
» » Int. st.Il 1a| 68.170 
nr na) 68 
7% | 65.50 

NO | 6 
Op. Auto 70 1% | 52.50 
» TR Ta | 5210 


Pubbl, Ut. 


» 15 II 


n " 201 8% 
Isveimer XIV 8% 
XVII 7% 


LONDRA — Dopo una seduta 
pomeridiana calma il mercato ha 
chiuso su basi irregolari ma con 
prevalenza di progressi, e l'indice 
del Financial Times ha guadagna- 
to 2,8 a 491,5 punti. Gli acquisti, 
selettivi, sono ripresi dopo la pau- 
sa seguita alla pubblicazione dei 
risultati Ici per i primi nove mesi 
dell’anno, che le hanno fatto per- 
dere 4 pence, in quanto sono ap- 
‘parsi poco soddisfacenti. Tuttavia, 
il calo ha richiamato qualche ri- 
chiesta e il titolo non solo ha 
recuperato la perdita ma ha chiu- 
so in rilazo di 4 pence, Nordameri- 
cani calmi e contrastati, titoli di 
stato e auriferi deboli. 


ZURIGO — Prezzi contrastati e 
affari animati con i bancari — 
recentemente favoriti — per lo più 
in ribasso e gli industriali, invece, 
prevalentemente fermi. Ci sono 
stati dei realizzi che hanno depres- 
so oltre ai bancari, anche gli assi- 
curativi, le cui perdite però sono 
state contenute dalla notizia della 
riduzione del tasso d’interesse sui 
conti correnti, notizia che ha favo- 


rito anche:le obbligazioni, 


TITOLI 
Enel 1965 I 


1965 Il 

1966 I 

1966 II 6% 75.70 
1967 64 | 7150 
1968 I 6% | 68— 
1968 Il 6% | 6890 
1969 I 6% | 6550 
1969 IT 6%| 67- 
1970 T%| 82.50 
1971 mi | 8240 
1972 To | 7580 
197292 Ta | 6390 
197393 7%| 6160 
197481 Ind. 6.95% | 134— 
197494 9% | 7950 
1975182 I 10% | 94.50 
197582 II 10% | 93.50 
197683 10% | 92.40 


197683 Ind. 7,20% | 118,05 
197784 Ind. I 7,20% | 11725 
1977/84 Ind. IT 720% | 116— 


» 1978851 12% | 91.80 

« 1978/85 II 12% | 9130 

» 197986 12% | 9110 
Eni 1966 6%| 96.70 
» 1972. , sà TT 

» 1978 6% | 65.80 

» 1976861 10% | 8530 
» Sud 61 6% | 199.80 
«Vv 5,5% | 93.95 
» VI 5,5% | 9620 
Iri 6080 5,5% | 9930 
«6186 99% | 73.25 
= 6383 5,5% | 8410 
“ Giulia 6482 55% | 90.05 
» 6583 6% | 83.90 
» Alfa R. | mo 
» Stet T%| 8475 
Autostr. C.c. 6388, 5,5% | 70.50 
» » 6585 6% |. 79,60 
67/87 6%| 7270 

6888 6% | 6970 

71,86 ma| mo 

12:88 7% | 74.80 

’ “ 7391 7% | 66.90 
Cred. Fond. 5%| 82 
. » 095 7% | 70.60 
290 9% | 90.90 

98 12% | 98—- 

Bei 65 8% | 8140 


FRANCOFORTE — Una proba- 
bile riduzione dei dividendi per i 
titoli bancari e Un NUOVO probabile 
incremento del costo del denaro 
‘hanno determinato il forte ribasso 
registrato ieri nel mercato aziona- 
rio di Francoforte. Secondo gli 
‘analisti, comunque, su questa ten- 
denza ribassista si è oggi inserita 
‘una ‘manovra speculativa, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI — 


Capitalia doll. 15.55 
Fonditalia — » 22.46 
Interfund 14.50 
Multinvest 15.75. 


Int. Sec. Fun. 9.95 
Italfortune 12.50 
Italunion 11.68 
Rominvest 17.51 
Mediolanum, » 16.06 
«Europrogr.  fsv. 172,57 
Fondo Tre R lire 10138.05 
Robeco fiorini 199.70 
Rolinco » 197,50 


re esclusivamente nazionale, 
Modiano ha sottolineato i pe- 
ricoli che derivano dal prote- 
zionismo assicurativo adotta- 
to da molti paesi in via di 
sviluppo oltre che da quelli ad 
economia di stato. 
Analizzando le diverse co- 
perture che necessitano all’e- 


sportazione, Modiano ha rile- 


vato în particolare, per quan- 
to attiene ‘all’assicurazione 
dei crediti all’esportazione, 
l'esigenza di un'integrazione 
della prestazione pubblica 
con quella privata, secondo 
un sistema diffuso in molti 
paesi europei in base al quale 
i rischi di natura commercia- 
le e di breve-medio periodo 
sono garantiti dagli assicura- 
tori privati o da un sistema 
misto, restando a carico degli 
istituti di stato quei rischi di 
lungo periodo o di natura po- 
litica. 

Nel corso della discussione 
— alla quale sono intervenuti 
numerosi industriali e assicu- 
ratori europei — il prof. Guido 
Gerin, presidente dell’Unione 
internazionale della proprie- 
tà immobiliare, ha sottolinea- 
to l'esigenza di un coordina- 
mento delle legislazioni in 
materia di credito all'edilizia 
e della valutazione dei beni 
immobili nei bilanci delle so- 
cietà. Ricordato che vi è già 
su questi temi un'iniziativa 
della Cee, egli ha auspicato la 
piena collaborazione degli as- 
sicuratori europei. I problemi 
affrontati dall’on. Modiano e 
dal prof. Gerin hanno trovato 
positivo ed ampio riscontro 
nell’intervento del vicepresi- 
dente del Cea, dott. Fabio Pa- 
doa, e nel discorso dì chiusu- 
ra della manifestazione del 
presidente del comitato euro- 
peo degli assicuratori, il fran- 
cese Michel Gaudet. 


Più difficili da individuare 
sono i fattori psicologici, per- 
ché nel gioco entrano com- 
plessi calcoli previsionali che 
variano da gruppo a gruppo 
finanziario. Ad esempio, in 
questa congerie di strumenti 
di alterazione dei cambi han- 
no un certo riflesso l’esito del- 
le elezioni presidenziali Usa; 
la «ripresina» economica 
‘americana; un'eventuale dila- 
tazione del conflitto medio- 


rientale; le voci — ancorché 
smentite — di una svalutazio- 
ne dell’1,5 per cento del D. 
Mark; imutamenti nei «prime 
rates» delle banche di emis- 
sione; l'andamento delle bor- 
se; gravi crisi di governo ecc. 
Sulle psicologie degli investi- 
menti e smobilizzi si innesta- 
no poi i fattori speculativi di 
cui è difficile la ricerca a breve 
termine. 

I mutamenti dei prime rates 
(i tassi ufficiali di sconto che 
individuano la politica finan- 
ziaria di uno Stato), visti sotto 
il profilo tecnico, provocano 
anch'essi dei riflessi che inci- 
dono sui cambi. L'esempio è 
dato dagli investimenti tede- 
schi negli Usa, dove il «prime» 
è del. 14,5% rispetto all’8 per 
cento della Bundesbank. Al- 
trettanto può dirsi di sposta- 
menti di yens negli Usa ap- 
punto per le maggiori rese di 
interessi bancari. 

Un fatto a sé è l’escalation 
della sterlina (dal gennaio 
scorso. al 20 ottobre, la sua 
salita è stata di 329 lire); i 
fattori di spinta sarebbero da 
individuare in questi elemen- 
ti: la solidità del governo con- 
servatore, dopo-fortissimi 
contrasti nella minoranza la- 
burista che si è spaccata sulla 
questione salariale e sull’oc- 
cupazione; l'indipendenza dal 
petrolio dell’Opec, che verrà 
raggiunto fra il 1981 e 1'82; la 
eliminazione di imprese .de- 
cotte; la politica della signora 
Thatcher per la riprivatizza- 
zione di aziende economiche 
statali; maggior richiesta di 
sterline nei mercati asiatici e 
nelle zone anglofone. Di qui 
afflussi di capitali esteri in 
varie industrie britanniche. 

L'inflazione si inserisce nel 
gioco valutario con indeter- 
minati coefficienti di distur- 
bo, ma non è sempre la causa 
efficiente delle variazioni del- 
le monete; ad esempio, in 
Gran Bretagna il tasso d’in- 
flazione è sul 19 per cento, ma 
la sterlina sale, mentre in Ger- 
mania l'inflazione non supera 
il 6% ma il marco perde qual- 
che punto rispetto alle mone- 
te anglosassoni. 

Dante Lunder 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 645,00 (—14,83) 
Hongkong 649,50 (—10,75) 
Londra 634,50 (—25,50) 
New York 634,50 (—25,50) 
Milano 658,86 (20,00) 
Parigi NP. (—) 
Zurigo 635,50 (—23,00) 


Nuovo round a Lussemburgo 
sulla crisi dell’acciaio 


BRUXELLES — I ministri 
dell’industria della Cee si riu- 
niranno domani a Lussem- 
burgo per discutere l’applica- 
zione del piano che prevede il 
contingerntamento obbligato- 
rio della produzione di ac- 
ciaio, Lo ha annunciato un 
portavoce della Cee. Il piano 
sarebbe dovuto scattare il 22, 
ma un reclamo procedurale 
tedesco ha fatto slittare l’ap- 
plicazione. 

A questo proposito il mini- 
stro tedesco dell'economia, 
Lambsdorff, ha detto che 
‘Bonn garantirà la sua coope- 
razione ai piani di riduzione 
della produzione siderurgica 
comunitaria, a patto che gli 
altri paesi Cee si impegnino 
fermamente a chiudere gli im- 
pianti siderurgici inefficienti e 
sovvenzionati dallo stato; 
Lambsdorff ha ricordato che 
la capacità di queste acciaie- 
rie ha creato una «scorretta 
concorrenza», dal momento 
che la Germania, che ha con: 
dotto un’opera di razionaliz- 
zazione estensiva del settore 
siderurgico, ha un'industria 
praticamente esente dai sus- 
sidi di stato. 

La Germania si.oppone al- 
l'applicazione delle misure 
anticrisi da parte della Cee, 
perché ha un’industria side- 
rurgica resa efficiente appun- 
to dalla razionalizzazione. 
Inoltre, secondo stime del go- 
verno, le riduzioni di produ- 
zione (dal 13% al 20% dei 
semilavorati entro nove mesi) 
che sì tradurranno in una per- 


.dita di 40.000 posti di lavoro 
nei «nove», costeranno al Pae- 
se da 10.500 a 11.000 posti, 
cioè ben di più di una «giusta» 
quota nazionale di 8.000 
unità. 


Lambsdorff ha detto che pa- 
rallelamente alle progettate 
misure anticrisi, si dovrebbe- 
ro tenere delle serie discussio- 
ni sui cambiamenti struttura- 
li da attuare nell'industria si- 
derurgica europea nei prossi- 
mi .anni. 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 
E RICEVITORI 


South - and South 
East Africa 
Conference Lines 


Currency Adjustment Factor 
(C.A.F.): con riferimento al Co- 
municato Stampa della fine di 
luglio u.s., la Conference è lieta 
di comunicare che il C.A.F. è 
stato ridotto dal 9.75% al 9.23% 
a partire dalla 


Min «AFRICA» Va. 441 
da Trieste 17/11 
Livorno/Genova 25/11/80 


La stessa rata verrà natural- 
| mente applicata pure nei viag- 
gi di ritorno dall'area Walvis 
Bay/Beira a partire dal 19/11/80. 


LE AZIENDE INFORMANO 


Mobili nuovi in MeCann-Erickson 


Le Industrie Patriarca S.p.A. hanno affidato il pro- 
prio budget alla MeCann-Erickson di via Meravigli, 
Milano. ci 

La dinamica azienda friulana ha cati raggiunto 
dimensioni di livello europeo, di conseguenza le esigenze 
internazionali delle Industrie Patriarca impegneranno la 
McCann Italiana oltre che in Italia, ancie in Francia, 
Svizzera, Austria e Germania. 

Il nuovo accordo riguarda sia le collezioni realizzate 
in Italia (mobili per cucina, mobili coloniali, mobili 
rustici) che le collezioni commercializzate in esclusiva 
(Calèche di Grange e Camerette di Gautier). 


Francobolli di tutto il mondo 


I francobolli sono un'arte da scoprire, da interpreta- 
re, da collezionare; sono piccole, preziose testimonianze 
della storia, della cultura; della vita di og:* parte del 
mondo. 3 

Dal 6 maggio 1840, data di nascita del francobollo, la 
storia dei popoli ha lasciato tracce policrome su rettan- 
golini di carta che offrono oggi la possibilità di comodi 
giri del mondo restandosene in poltrona: basta sfogliare 
le pagine di un album e la fantasia può viaggiare dai 
ghiacci polari ai palmizi africani, e se dai panorami si 
passa ai ritratti, la galleria è sterminata. Fianco a fianco, 
senza protestare, ci sono Francesco Giuseppe & Che 
Guevara, la Regina Elisabetta e-Mao-Tze Tung, Roose- 
velt e re Faruk (questi ultimi erano accaniti collezio- 
nisti...). 

Il giro del mondo attraverso i francobolli comincia în 
edicola: il Gruppo Editoriale Fabbri presenta «Franco- 
bolli di gutto il mondo», un'enciclopedia filatelica avvin- 
cente, che consente di iniziare, completare o arricchire 
una collezione. Sono 101 fascicoli settimanali da racco- 
gliere in 1 volume manuale filatelico, 1 volume storico 
filatelico, 3 raccoglitori perle schede-francobolli e più di 
1000 francobolli con le relative taschine trasparenti. Ecco 
la grande novità: a ciascun fascicolo sono allegati una 
decina di francobolli selezionati ‘e garantiti nella loro 
autenticità dalla Produzione Giulio Bolaffi, il più grande, 
indiscusso esperto nel mondo della filatelia. Il viaggio «in 
edicola» di «Francobolli di tutto il mondo» del Gruppo 
Editoriale Fabbri comincia in Cina, e dal terzo fascicolo 
sì sposta in Mongolia. Il primo francobollo cinese mostra 
un drago verde-giallo, è del 1878 e nasce già con ì dentelli: 
identico (e forse più bello) ai francobolli dei nostri giorni. 
Mille e mille notizie si racchiudono, in miniatura, su un 
rettangolino di carta colorata. 


In questi giorni Zonin vendemmia 


Se in questi giorni ti capitasse di passare, nel Veneto, 
dalle parti del Bardolino o del Valpolicella, del Soave 0 
del Gambellara oppure fra i colli Berici zona del Tocai 
Rosso... 

Se in questi giorni ti trovassi a passare, ‘magari conla 
famiglia, nei pressi di Cervignano del Friuli oppure tra 
Firenze e Siena — a Radda in Chianti — nella. zona del 
Gallo Nero... Ò 

Se l’idea di passare un paio d’ore a mangiar uva con 
Zonin ti diverte... sei fin d’ora invitato. ' 

Per informazioni precise sui diversi itinerari puoi 
telefonare allo 0444/755031 di Gambellara chiedendo di 
uno dei fratelli Zonin. 

Nella sua pubblicità Zonin usa questo slogan: «Ga- 
rantiamo le uve prima ancora del vino». Vogliamo 
verificare se è vero? 


Alla MeCann-Erickson di Roma: 
incontro fra pubblicità. e futurologia 


Il 24 settembre la MeCann-Erickson — la maggiore 
agenzia di pubblicità operante in Italia — ha inaugurato 
la sua nuova sede romana. Per l'occasione, oltre al 
consueto cocktail, ha offerto in esclusiva ai suoi clienti 
ed amici i risultati di una ricerca sulla Terza età, oggi e 
nel prossimo decennio: ricerca condotta da Intermatrix 
Italia, consociata italiana del Gruppo internazionale 
Intermatrix specializzato in indagini specie sul futuro, 
per conto della MeCann-Erickson. 

Le previsioni contenute nello studio testimoniano 
dell’ampiezza ed importanza del problema. Gli anziani di 
60 e più anni saranno sempre di più: in valore assoluto 
(più di 11 milioni nel 1990: erano meno di 6 milioni nel 
1951) ed in percentuale (verso un quinto della popolazio- 
ne prima della fine del secolo: erano un ottavo circa nel 
1951, un sedicesimo all’inizio del '900). Non solo: eresce- 
ranno moltissimo i «vecchissimi» (1.600.000 di 80 e più 
anni: erano solo mezzo milione nel 1951) e, tra i vecchi e 
nell'intera popolazione, le donne. Ma non solo l’Italia 
«invecchierà» e si «femminilizzerà»; tenderà anche a 
«meridionalizzarsi»: tra 20 anni il Sud passerà dall’attua- 
le 35% al 43% degli abitanti, con conseguenze drammati- 
che sull’occupazione e rischio di nuove tensioni e bibli- 
che migrazioni. 


«Terza età» 


L'Italia dovrà affrontare problemi drammatici. Di 
quantità e costi dei servizi sociali e sanitari. Di ampiezza 
e ‘costi: dell'apparato pensionistico: quasi 5 milioni di 
pensioni in più in un decennio, la spesa per le pensioni 
moltiplicata per sei, un maggior carico fiscale per contri- 
buente di almeno un quinto solo per-pagare ì maggiori 
oneri pubblici legati alla Terza età. Ma anche problemi 
riguardanti la famiglia, l’organizzazione produttiva, l'età 
di pensionamento, la formazione, ecc. 

Nuovo sarà ‘anche il quadro culturale dei «nuovi 
vecchi», i cui valori saranno assai più moderni in futuro 
di quelli dei «vecchi vecchi», dato che entreranno nell'età 
‘avanzata per la prima volta uomini e donne vissuti a 
lungoinell’Italia affluente, laica, consumistica (sono stati 
forniti dati interessanti su questa vera «rivoluzione 
culturale»), Non solo. Crescerà anche il numero, degli 
anziani medi e forti consumatori, da 2.100.000 oggi a 
4.500.000 nel 1990: «esploderà» quindi un grande mercato 
assai interessante per le aziende, e non solo pet quelle 
produttrici di prodotti tipici per la Terza età. Ma vi 
saranno anche tanti problemi umani e sociali di utilizzo e 
di «senso della vita», che sono stati oggetto di-una 
riflessione approfondita. ‘ 


Tortora risponde 
a «Un invito di cuore» 


Dopo il grande successo dello scorso anno, ritorna in 


questi giorni il grande concorso telefonico Grappa Piave 
Riserva Oro, protagonista Enzo Tortora. , 

La partecipazione del popolarissimo presentatore si 
annuncia quest'anno particolarmente impegnativa. En- 
zo Tortora, infatti, non solo risponderà a quanti lo 
chiameranno, ma, molto simpaticamente si è dichiarato 
pronto ad accettare l'invito a casa da parte di quanti lo 
vorranno avere ospite, insieme alla famosa «grappa del 
cuore». oe | t 

Ogni quindici giorni, infatti, tra tutti coloro.che ne 
avranno espresso il desiderio, sarà scelto un nominativo 
e Tortora è pronto ad accogliere veramente di cuore «un 
invito fatto col: cuore». 


Jwt Italia: sempre più Europa 


Alfredo Campion, direttore finanziario della Jwt di 
Milano ed ‘attiva personalità del mondo pubblicitario 
italiano, è stato nominato direttore finanziario di tutti gli 
‘uffici Thompson dell’area europea e vice-president della 
J. Walter Thompson Company. 7) 

Pur mantenendo. l’attuale incarico presso la Jwt 
Italia, Campion sarà responsabile del controllo esecutivo 
e del coordinamento di tutti i servizi finanziari della 
Divisione Europea della più grande agenzia pubblicitaria 
mondiale e curerà tutti i contatti fra questa Divisione e il 
centro finanziario internazionale della Jwt Co. 

Da 20 anni in Thompson, Alfredo Campion ha 
attivamente contribuito al successo di gestione della Jwt 
Italiana che, con la recente nomina di David Campbell- 
Harris al consiglio direttivo della Jwt Co: e con la ormai 
comprovata esperienza di cooperazione con la consocia- 
ta greca Spot-Thompson, si avvia ad essere, nell’interes- 
se dei propri clienti, un’agenzia con prospettive ed 
esperienze sempre più europeistiche. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


COSTA UN Po’ 


CARA ALL'INTER LA VITTORIA IN FRANCIA NEL MERCOLEDÌ DI COPPA 


TOCCANTE CERIMONIA A CORONAMENTO DI UN PROGETTO DELLA POLISPORTIVA 


Gli infortuni a Muraro e Oriali 


MILANO — L'Inter è rien- 
trata ieri da Nantes con il 
prezioso bottino dei due punti 
conquistati nella partita di 
‘andata del secondo turno di 
Coppa dei Campioni, ma an- 
che con Oriali e Muraro visto- 
samente zoppicanti. 

Il più grave è proprio il 
mediano nazionale che ha 
una prognosi di almeno 15 
giorni per la forte distorsione 
al piede destro e dovrà salta- 
re, oltre alla prossima partita 
di campionato con la Roma, 
anche il successivo incontro 
Italia-Danimarca. Oriali si è 
infortunato proprio al piede 
già dolorante da tempo (dove- 
Va scendere in campo con al- 
meno due iniezioni di novo- 
caina contro il dolore) e que- 
sto piede richiederà ora delle 
cure lunghe e intense. 

Per Muraro si tratta di un 
ematoma al piede sinistro. Si 
tenterà di recuperarlo per 
domenica anche se tre giorni 
‘appaiono pochi, 

«Dopo Baresi — ha detto 
Bersellini — abbiamo ora per- 
so anche Oriali, cioé entrambi 
i terzini titolari. Ormai per la 
formazione della difesa non 
c'è più possibilità di scelta e 
per completare il numero de- 
gli uomini in panchina dovrò 
prendere dalla squadra pri- 
mavera il difensore Borgoni, 
un ragazzo di 17 anni. «Siamo 
a metà di questa settimana di 
fuoco — ha aggiunto Berselli 
ni — ed i risultati sono stati 
finora superiori alle previ- 
sioni». 

Bersellini, pur nella gioia 
della splendida vittoria, cerca 
di evitare che i suoi giocatori 
perdano la necessaria tensio- 


COPPA UEFA 


Entusiasmo 
anche 
a Torino 


TORINO — il Torino ha vinto e 
convinto e in casa granata non rinun- 
ciano a prendersi una piccola rivinci- 
ta con chi alla vigilia aveva dato ben 
poca fiducia alla squadra. «È questa 
la risposta a tutti i critici» dice sorri- 
dendo Pianelli prima. di lasciare lo 
stadio. 

Ercole Rabitti, affiancato dal diret- 
tore sportivo Bonetto, che vuole evi- 
tare il ripetersi di episodi come quello 
di ieri l'altro quando l'allenatore ave- 
Va insultato un giornalista, si limita 
invece ad esaminare la partita dal 
punto di vista tecnico. «La gran forza 
di volontà — sono le sue parole — ha 
trasformato la squadra, e sono vera- 
mente soddisfatto di quanto i ragazzi 
hanno saputo far vedere. Si sono 
impegnati al limite delle loro possibi- 
lità e il risultato si è visto anche 
contro un avversario di prestigio co- 
me il Magdeburgo. Sul 2-0 non pen- 
savo proprio di prendere un gol, 
Steinbach però ha fatto una prodezza 
alla quale per fortuna ha risposto 
D'Amicoi, 

«Mi auguro — ha concluso Rabitti 
— che questo vantaggio sia sufficien- 
te» 


Fiduciosi 
i bianconeri 
per il ritorno 


TORINO — «Ii Lodz ha confermato 
di essere un buon complesso — ha 
dichiarato Trapattoni al rientro della 
Juventus dalla Polonia — ma con una 
prestazione attenta, puntigliosa e 
giudiziosa a Torino dovremmo riusci- 
re ancora a passare il turno in Coppa 
Uefa». 

Trapattoni, che ha annunciato il 
rientro di Causio domenica nel derby, 
ha cercato di «ridimensionare» la 
prestazione di Boniek: «Il polacco è 
Un ottimo elemento — ha sostenuto 
— ma ha avuto delle pause e lecose 
migliori le ha fatte quando ci ha 
trovato sbilanciati in avanti», 

Sia Trapattoni che il presidente 
Boniperti hanno difeso Brady, la cui 
prestazione ha sollevato più di una 
critica. Anche Boniperti si è detto 
ottimista circa le possibilità della 
Juve nell'incontro di ritorno; «Questi 
polacchi non sono irresistibili — ha 
sostenuto — possiamo eliminarli». 


mitigano la 


ne. «Abbiamo vinto, è vero — 
afferma — ma bisogna ancora 
affrontare la partita di ritor- 
no, tenendo presente che il 
Nantes già altre volte ha 
saputo vincere in trasferta in 
incontri di coppa». 

«L'Inter ha avuto una gran 
fortuna — ha affermato l’alle- 
natore del Nantes — perchè se 
fosse entrato quel tiro di Ba- 
ronchelli che ha invece colpi- 
to il palo saremmo andati noi 
sul 2-1 e la vittoria sarebbe 
stata sicuramente nostra. Il 
Nantes ha comunque fornito 
una grande prova e si ripeterà 
anche a Milano, dove andia- 
mo non certo battuti in par- 
tenza, anche se l'Inter è una 
squadra di sicuro valore». 

«Il Nantes ha poco da recri- 
minare — ha detto dal canto 
suo Bersellini — in fondo Bor- 
don è un nostro giocatore ed 
ha fatto parate grandiose 
mentre il loro non ha parato i 
nostri due tiri. È stata anche 
determinante l’abilità di Pro- 
‘haska di sapersi sempre smar- 
care al momento opportuno 
per sfruttare i disimpegni del- 


la difesa». 

«La nostra caratteristica — 
ha detto Mazzola — è sempre 
il gioco a tutto campo, anche 
sé in determinate occasioni si 
può giocare diversamente». 

I giocatori hanno anche im- 
parato da Bersellini a non 
sentirsi mai troppo sicuri. 
«Dovremo fare attenzione an- 
che nel ritorno — ha sottoli- 
neato Muraro — perché gia lo 
scorso anno in coppa il Nan- 
tes perse in casa 3-2 con lo 
Spartak Mosca ma poi vinse 
in trasferta 2-0 e passò il 
turno». 

«Sta venendo l'inverno — 
ha affermato Prohaska — e 
stanno arrivando i terreni ai 
quali sono abituato in Au- 
stria». 

Ad assistere a Nantes-Inter 
c'era anche Vicini, «osserva- 
tore» per conto di Bearzot. 
«Sono venuto — ha detto — 
perché a Bearzot interessava 
un rapporto su alcuni giocato- 
ri dell’Inter, non è il caso di 
dire quali, ma è certo che li ho 
Visti tutti in buona condi- 
zione». 


quattrenne attaccante, nato a 


Nuova «zebretta» 


icola Zanone è il nuovo centravanti dell'Udinese. 11 venti. 


Biella, è cresciuto nelle giovani- 


li della Juventus, per poi andare a Brindisi, a Varese, ad 
Empoli e a Vicenza. Quest'estate l'aveva acquistato la Fioren- 
tina, che nel corso del mercato autunnale lo ha girato alla 


società friulana 


ioia dei nerazzurri 


Riscatto inglese 


ROMA — Parziale riscatto 
del calcio inglese nelle gare 
di andata del secondo turno 
delle coppe europee, Dopo il 
disastroso esordio nel primo 
turno, il «football» d’Inghil- 
terra, rimasto in lizza con tre 
sole squadre, una per ciascu- 
na competizione, ha colto al- 
trettante vittorie. Gli impe- 
gni non erano proibitivi ma 
essere riusciti a superarli 
senza passi falsi è già rile- 
vante. 

Le tre squadre inglesi han- 
no segnato complessivamen- 
te otto reti senza subirne al- 
cuna (1-0 il Liverpool sugli 
scozzesi dell’Aberdeen in 
Coppa Campioni, 4-0 il West 
Ham sui romeni del Timisoa- 
ra in Coppa delle Coppe, 3-0 
l’Ipswich sul Bohemians Pra- 
ga in Coppa Uefa). 

Battute a vuoto hanno avu- 
to i tedeschi ovest ed est, 
olandesi, bulgari e cecoslo- 
vacchi, tutti presenti in cop- 
pa «a pieno carico», In parti- 
colare il calcio della Rft ha 
subito tre sconfitte su sette 
partite vincendone soltanto 
due. Di queste ultime la più 
preziosa è senza dubbio quel- 
la colta dal Bayern Monaco 
sull’Ajax (5-1) in Coppa Cam- 
pioni. 

Allarmanti invece le scon- 
fitte subite in casa (Coppa 
Uefa) da Colonia e Kaiserlau- 
tern, rispettivamente contro 
Barcellona (1-0) e Standard 
Liegi (2-1) mentre i detentori 
dell’Eintracht Francoforte 
hanno limitato i danni 
Utrecht (2-1), 

Il calcio italiano, nonostan- 
te la bella impresa dell’Inter 
a Nantes e il successo del 
Torino sul Magdeburgo, non 
è emerso per la sconfitta 
subita dalla Juventus, 

Dopo le 32 partite giocate, 
la situazione si è delineata 
abbastanza nettamente per 
oltre Ia metà delle squadre 
che sembra avere posto con- 
crete ipoteche sulla promo- 
zione. In Coppa Campioni è il 
caso per cinque formazioni: il 
Bayern Monaco che, ben con- 
dotto da Rumenigge e Hoe- 
ness (due gol ciascuno), ha 
maltrattato l’ombra dell’A- 
jax; il Cska Sofia, che, dopo 
aver eliminato il Nottin- 
gham, ha fatto goleada (4-0) 
contro i polacchi dello Szom- 
blerski; lo Spartak Mosca (3-0 
sui danesi dell’Esbjerg); il Li- 
verpool e l’Inter, impostisi 
fuori casa. 

Ancora in equilibrio gli al- 
tri tre confronti. In Coppa 
delle Coppe ancora i tedeschi 


orientali del Carl Zeiss Jena 
in evidenza con il 3-1 inflitto 
agli spagnoli del Valencia, 
detentori del trofeo. Al ritor- 
no del 5 novembre guardano 
con ottimismo anche West 
Ham (largo successo in casa), 
Feyenoord e Dynamo Tbilisi, 
vincitrici all’estero, Anche 
per il Fortuna Dusseldorf tur- 
no positivo con lo 0-0 colto in 
Belgio col Waterschel. Tutto 
in gioco negli altri tre con- 
fronti. 

In Coppa Uefa quattro ri- 
sultati fanno spicco: le vitto- 
rie dello Stoccarda (5-1) sul 
Vorwaerts, dell’Ipswich del 
Torino e del Lodz sulla Ju- 
ventus. I risultati più utili, 


tuttavia, sembrano averli | 


colti lo Standard Liegi, il 
Radnicki e il Barcellona an- 
dando a vincere fuori casa 
rispettivamente su Eaiser- 
lautern (2-1), Beroe Stara Za- 
gora (1-0) e Coloniz ‘i-0). 


Mentre echeggiano le note suggestive del «Silenzio» 


la targa dedicata a papà Nereo 


LE ORE DI VIGILIA PROMETTONO SIMPATIA AGLI ALABARDATI 


Benvenuto alla Triestina 


EMPOLI Gli sportivi em- 
polesi danno il benvenuto alla 
Triestina, terzo ospite del 
campionato al comunale e ri- 
cordano i tempi passati, 
quando la squadra della Ve- 
nezia Giulia toccava gli allori 
della serie A ed era uno dei 
più apprezzati e simpatici 
avversari della Fiorentina. I 
bei ricordi riaffiorano proprio 
in occasione della partita di 
domenica contro l'Empoli. 
Gli sportivi più anziani della 
cittadina toscana tengono an- 
cora alto il ricordo ed atten- 
dono con nostalgia tutta la 
squadra giuliana. Empoli e 
Triestina si incontrano per la 
prima volta nella loro storia 
calcistica; le due squadre an- 
cora non si conoscono, ma 
hanno avuto la possibilità di 
Studiarsi in certe caratteristi 
Che in questa fase iniziale di 
Stagione. 


Cosa pensano i diretti inte- 
ressati di questa grande e te- 
mibile squadra? Un giudizio 
ci è dato dall'allenatore 
empolese Gaetano Salvemini, 


i Che guida per il terzo campio- 


UATTRO NUOVI IN 


BIANCONERO 


Ha cambiato il suo volto l'Udinese 
SO CUINIDICTO Il SUO volto I! Udinese 


MILANO — Non si sono 
avuti affari eclatanti nelle li- 
Ste suppletive di trasferimen- 
to d'autunno, che si sono 
chiuse ieri sera. Anche la gior- 
nata di chiusura non ha fatto 
registrare quei movimenti che 
molti attendevano. Tra lè tan- 
te punte che figuravano sui 
taccuini degli operatori di 
«mercato» (Claudio Pellegri- 
ni, Damiani, Speggiorin, Chi- 
menti, Russo) solo Chimenti e 
Cinquetti hanno cambiato 
maglia. Il primo è stato cedu- 
to dal Catanzaro alla Pistoie- 
se per 300 milioni in compro- 
prietà, mentre Cinquetti dal 
Pascara è finito all'Udinese 
per mezzo miliardo. La socie- 
tà friulana protagonista di 
questo mercato, essendosi as- 
sicurata martedì il «bomber» 


Zanone, ha provveduto a gira- [ 


re al Vicenza Vagheggi e Leo- 
narduzzi. Ma questo trasferi- 
i mento è stato contestato dal 
Monza, il quale sostiene che 
l'Udinese si era presa un im- 
pegno scritto che, in caso di 
acquisto di Cinquetti, avreb- 


Totocalcio n. 10 


Avellino-Como,.. 
Brescia-Fiorentina. 
Cagliari-Napoli.. 
Catanzaro-Perugia 
Inter-Roma.. 
Juventus-Torino 
Pistoiese-Ascoli , 
Udinese-Bologna 
Foggia-Lazio 
Sampdoria-Mi] 
Taranto-Bari ... 
Prato-Cremonese. 


be ceduto Vagheggi alla socie- | difensore Giorgi e conguaglio, 


tà brianzola. Deciderà la 
Lega. 

E poi andato in porto anche 
il trasferimento di Filippi. Il 
tornante del Napoli sembrava 
accasato al Brescia. Poi l'ac- 
cordo è saltato e, prima della 
conclusione delle liste, Filippi 
ha avuto una nuova destina- 
zione: l'Atalanta. 

Tra Udinese e Palermo c'è 
stato uno scambio: Bencina è 
andato in Sicilia, Maritozzi in 
Friuli. Sempre l'Udinese ha 
sfoltito ulteriormente i ran- 
ghi: Sgarbossa è stato ceduto 
al Foggia, Acerbis al Monza, 
Bilardi al Rimini. In compen- 
so ha preso Bacci dalla Sam- 
benedettese. 

Altri trasferimenti conclusi: 
Reali dall'Atalanta alla Fio- 
rentina in cambio del giovane 


LA PENALIZZATA SQUADRA ROSSOBLÙ È LA VIRTUALE CAPOLISTA DELLA SERIE A 


Fa tremare il Friuli il Bologna di Radice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ’ 
BOLOGNA — Questo Bolo- 
gna sembra voglia fare trema! 
Te nuovamente il mondo cal- 
cistico, esattamente come nei 
ruggenti anni prebellici quan- 
do vinceva gli scudetti a iosa 
€ le coppe internazionali. Ma- 
gari non riecheggia le mitiche 
formazioni che ebbero come 
simboli i vari Schiavio, Biava- 
ti, Montesanto, Andreolo, Re- 
guzzoni e Sansone, ma sicura- 
mente è una squadra, quella 
che Radice ha allestito, che 
entusiasma per la grinta, per 
l’agonismo con cui si batte, e 
‘anche per le trame di gioco 
che sviluppa. Non a caso, del 
resto, è la squadra che nelle 
prime cinque partite ha fatto 
più punti di tutte e del quar- 
tetto (Inter, Fiorentina, Ca- 
tanzaro e Roma) che si trova 
al comando. L'attuale classifi- 
ca dice che il Bologna ha rag- 
giunto quota tre, ma in realtà 
avrebbe otto punti (tre vitto- 
rie, due pareggi e zero sconfit- 
te) se non fosse partita con la 
penalizzazione di ‘cinque 
punti. 1) 


‘Attorno a questo Bologna è 
dunque tornato l'entusiasmo 
dei tempi antichi e meno anti- 
chi, come quelli del ’64, sta- 
gione dell’ultimo scudetto. I 
tifosi erano inizialmente per- 
plessi, tanto è vero che rispet- 
to alla scorsa stagione sono 
diminuite le tessere degli ab- 
bonati (circa tremila unità), 
Ma adesso vanno in massa, 
allo stadio e si apprestano a 
seguirlo in massa anche in 
trasferta. Per Udine, infatti, 
sono. stati. allestiti quindici 
pullman. y 

Il protagonista dell’exploit 
rossoblù si chiama Gigi Radi- 
ce, professione allenatore. 
Messo a riposo dal Torino (ora 
i fatti dimostrano che le colpe 
del tecnico erano minime), 
Radice è stato un po’ alla 
finestra prima di rientrare 
nell'ambiente. Sarebbe anda- 
to volentieri al suo vecchio e 
caro Milan se: Giacomini non 
fosse stato confermato. Chiu- 
so rapidamente e negativa: 
mente il discorso Milan, Radi- 
ce è stato contattato proprio 


i dall’Udinese, l’avversario di 


domenica; ma dopo aver visto 
la squadra e soprattutto per 
non scendere nei cadetti, ha 
optato. per il Bologna. 

«Certo, l’offera del Bologna 
era più stimolante — afferma 
Radice —. Allora l'Udinese 
era virtualmente retrocessa e 
avrebbe dovuto giocare in B. 
Non mi avrebbe consentito, 
tutto sommato, un sollecito 
rilancio personale. Per il resto 
non avevo remore nei riguardi 
dell'ambiente friulano. Anzi, 
le, prime impressioni erano 
state estremamente positive. 
Se fossi stato certo del recu- 
pero dell’Udinese, forse avrei 
detto di sì a Sanson e Dal 
Cin». 

«In effetti i giocatori li ho 
voluti io — ammette — messi 
come eravamo, cioè con l’han- 
dicap di cinque punti, occor- 
Teva una squadra energica, 
disposta a lottare, per tirarsi 
fuori dai guai al più presto 
possibile. Penso che la carat-' 
teristica principale sia pro- 
prio la determinazione e la 
disponibilità di qualsiasi ele- 


mento. Tutti si sono messi al 


servizio della squadra, Com- 
preso Eneas, che in Brasile, 
nel Portuguesa, era un solista, 
un giocatore che sotto certi 
aspetti ricordava, seppure 
con le dovute differenze, il 
grande Pelè. Non pochi hanno 
discusso Eneas quando è 
‘approdato al Bologna, ma di 
partita in partita il suo rendi- 
mento è continuamente 
aumentato e adesso è certa- 
mente il giocatore di maggio- 
te spicco tecnico della squa- 
dra. Gli manca soltanto il gol, 
intendo dire il gol in una par- 
tita di campionato, per esplo- 
dere definitivamente. E, una 
volta rotto il ghiaccio, conti- 
nuerà a fare altri gol», 

Ovviamente il Bologna va a 
Udine per continuare la serie 
positiva. 

Più che scontata la confer- 
ma della formazione che ha 
battuto la Pistoiese. Dunque 
rossoblù al «Friuli» con: 
Zinetti; Benedetti, Vullo; Pa- 
ris, Bachlechner, Sali; Pileggi, 
Dossena, Garritano (Fiorini), 
Eneas, Colomba. 

Silvano Stella 


Bulgarani dal Parma al Latj- 
na, Ripa dal Foggia al Bene- 
vento, Brignani dal Palermo 
al Novara, Ottoni dal Perugia 
al Foggia, Basilico dal Genoa 
alla Reggina, Nicolini dal Vi- 
cenza alla Ternana, Mujesan 
dal Giulianova alla Fermana, 
Campidonico dal Genoa alla 
Turris, Savoldi dal Monza al 
Piacenza, De Falco dal Como 
al Catania. Quest'ultima so- 
cietà ha poi acquistato anche 
Salvatori dalla Pistoiese. 

Al Catania dovrebbe finire 
anche il libero Caporale del 
Napoli. Le due società sem- 
brano d'accordo. il giocatore 
meno. Possibile che si faccia 
ricorso all'art. 26. Infine Ra- 
mella, dopo aver detto «no» 
alla Civitanovese, è stato 
piazzato dal Varese al Piacen- 


{ za. Venturini è poi passato 


dalla Pistoiese al Verona. ( 

Per quanto riguarda la Trie- 
stina, nessun movimento: non 
è stato confermato l'acquisto 
di Valentini dalla Lazio. 


Il centravanti Colombo 
alla Pro Gorizia 


GORIZIA — Roberto Colombo, 
20 anni, centravanti è la nuova 
punta che la Pro Gorizia ha acqui- 
Stato ieri al mercatino di Milano, 
La notizia è stata comunicata dal 
direttore sportivo Clozza, che si 
era recato a Milano per cercare di 
concludere alcune trattative ini- 
ziate nei giorni scorsi per rinfor- 
zare la squadra, In un primo mo- 
mento le attenzioni dei responsa- 
bili della società goriziana si era- 
no rivolte verso il centravanti 
della formazione dell'Udinese Mo- 
destini. Ma il direttore sportivo 
Dal Cin dopo vari ripensamenti, 
aveva dichiarato incedibile il gio- 
catore per non indebolire la squa- 
draèche punta alla vittoria nel 
campionato «Primavera», Da Mo- 
destini i tentativi si erano sposta- 
ti su Muiesan della Triestina ma 
erano sorte grosse difficoltà, 
essendo il cartellino del giocatore 
in mano di una squadra meridio- 
nale, In extremis Clozza è riuscito 
‘a concludere con la Mestrina per 
Colombo. Il giocatore in effetti 
l’anno scorso aveva militato nella 
Manzanese, dove aveva segnato 
14 reti. Il giocatore che tra l’altro 
ha giocato nelle giovanili dell’U- 
dinese, da dove era ritornato a 
Manzano non essendosi le due so- 
cietà accordate sul «prezzo», era 
stato subito acquistato. AG 


| nato consecutivo la squadra 
azzurra, «La Triestina è una 
squadra forte e completa — 
ha esordito il tecnico toscano 
—. Senza dubbio la considero 
una delle candidate, se non la 
favorita principale, alla serie 
B insieme a Parma e Cremo- 
nese. Non conosco proprio a 
fondo questa squadra, poiché 
ce la troviamo di fronte per la 
prima volta proprio domeni- 
ca. Credo che meriti ampia- 
mente la prima posizione del- 
la classifica e sono sicuro che 
quest'anno avrà pochi avver- 
sari. La serie B dovrebbe es- 
serle a portata di mano. 


— E l'Empoli come affronte- 
rà questo avversario tanto 
temibile? 

«Noi siamo reduci da una 
bruttissima sconfitta subita 
in trasferta, per cui, dovendo 
giocare in casa, affrontiamo la 
Triestina con la dovuta con- 
centrazione sperando di non 
perdere la testa perché la 
sconfitta di Sanremo ci obbli- 
ga a conquistare i due punti». 

Dello stesso parere è stato 
anche il capitano Giovanni 
Mariani che però ha aggiunto: 
«La Triestina è una squadra 
che possiede una difesa sicu- 
rissima perfetta e ben amal- 
gamata, un ‘attacco forte e 
pericoloso e un centrocampo 
guardingo e ben quadrato. 
Una squadra a cui non manca 
certamente niente e farà par- 
lare molto di sé in questo 
campionato. Noi cerchiamo di 
affrontarla con il massimo 
delle nostre forze, sperando di 
riscattarci dalla sconfitta di 
Sanremo. Il nostro compito è 
difficile e l'esame è impor- 
tante». 

Due squadre che giocano. 
per vincere, una per mantene- 
re la testa della classifica, l’al- 
tra per recuperare il terreno 
perduto dopo la pesante scon- 
fitta di Sanremo. 

La Triestina sta giocando 
forte, alla maniera grande, ha 
vinto a Casale, in una trasfer- 
ta difficile e domenica deve 
affrontare un altro incontro 
esterno. Il momento dei giu- 
liani è più che favorevole. 
| L'Empoli invece, dopo un av- 
i vio abbastanza promettente, ! 


Il presidente della Polisportiva Giuseppe Colotti, Tito e B 


dagli sportivi di Empoli 


è caduta nelle più serie bana- 
lità, in errori clamorosi. A 
Sanremo ha giocato malissi- 
mo, ha preso due gol da una 
squadra che fino ad allora non 
aveva segnato, ha commesso 
grossi pasticci ed ha regalato 
la vittoria ai padroni di casa. 
C'è da dire che la squadra 
toscana ha perso entrambe le 
partite in trasferta, mentre ha 
vinto le due giocate in casa. 
Ha perso a Reggio Emilia, ha 
battuto prima il Novara e la 
domenica successiva la Cre- 
monese; ha subito sei gol nel- 
le due trasferte (quattro a 
Reggio e due a Sanremo) ma 
ne ha realizzati invece quat- 
tro. Doppietta di Rezzadori 
contro la Reggiana; due cen- 
tri di testa di Melloni nelle 
due partite interne, I due at- 
taccanti azzurri si trovano al 
comando della classifica in 
compagnia di altri giocatori. 
Rezzadori è uno dei sei giova- 
ni azzurri che quest'anno si 
trovano al loro debutto in se- 
rie C 1. 
Antonio Nardin 


«Tito e Bruno Rocco scoprono la lapide con 
‘Italfoto) 


Gli sportivi triestini non 
hanno perduto l'occasione 
di ricordare e onorare anco- 
fa Una ‘volta la figura di 
Nereo Rocco, rispondendo 
all'appello della Polisportiva 
Opicina, lodevolmente im- 
pegnata in un'iniziativa che 
ha riscosso unanimemente 
simpatia e ampi consensi. 
L'afflusso è stato massiccio. 
Accanto al comitato d'onore 
ed alle autorità amministra- 
tive e sportive, fra cui l’as- 
sessore Sblattero per il Co- 
mune, l'assessore regionale 
Rinaldi, il cav. Meroi per la 
Federazione calcio, le rap- 
presentanze di cinque delle 
sei città indicate nel cippo 
commemorativo: il ‘Milan 
con il labaro, il Torino, il 
Padova, la Fiorentina e natu- 
ralmente la Triestina. Man- 
cava il solo Treviso, e siamo 
propensi a credere che la 
sua assenza sia dovuta a 
qualche. disguido, come è 
accaduto alla Fiorentina, 
presente con Pandolfini, al- 
l'appello giuntole attraverso 
la stampa, 


Oltre ai numerosi campio- 
ni del passato, da Gino Co- 
laussi, Piero Pasinati a Me- 
mo Trevisan, erano presenti 
i dirigenti dei clubs alabar- 
dati, nonché di quello rosso- 
nero dedicato proprio al no- 
stro «paron». 

Dopo il saluto rivolto agli 


i ospiti e a tutti i presenti dal 


| 


Nereo Rocco onorato a Opicina 
Un campo porterà il suo nome 


presidente della Polisportiva 
Opicina, Giuseppe Colotti, 
ha preso ia parola il giornali- 
sta Dante di Ragogna il qua: 
le ha ripercorso le tappe 
della carriera di Rocco, sof- 
fermandosi soprattutto sul- 
l'aspetto umano del perso- 
naggio, tanto amato e caro 
ai triestini. 

Momenti di viva commo- 
zione quando un trombettie- 
re ha accennato le toccanti 
note del «Silenzio» ed i figli 
Bruno e Tito hanno scoperto 
il cippo con la targa di Lucia- 
no Zudini raffigurante Nereo 
Rocco, mentre idealmente 
saluta, al termine della sua 
importante partita, le città 
dove ha lasciato un segno 
indelebile ed una strada ‘da 
imitare. E‘ seguita la benedi- 
zione impartita dal vicario 
generale, in assenza di 
mons. Bellomi, fuori sede. 

Sul campo, attesa ed ap- 
plaudita, la Triestina ha ono- 
rato con la sua presenza 
l'allenatore che la portò nel- 
l'olimpo del calcio naziona- 
le, alle spalle solamente del 
grande Torino, tragicamente 
scomparso a Superga. L'al- 
lenatore Bianchi ha impiega- 
to tutta la rosa dei giocatori 
disponibili per una buona 
mezz'ora; poi sono suben- 
trati.i «Primavera» di Var- 
glien. L'incontro si è conclu- 
so con il risultato di 3-0 per 
gli alabardati. Le reti sono 
state segnate al 15’ da Fale- 
schini, al 31’ ancora da Fale- 
schini su calcio di rigore ed 
al 36‘ da Diodicibus, sempre 
con un tiro dagli undici 
metri. 


Le squadre sono inizial- 
mente scese in campo nelle 
seguenti formazioni: 


Triestina: Torresiri; Lom- 
bardo, Giglio; Di Risio, Schi- 
raldi, Mascheroni; Lenar- 
duzzi, Scarel, Di Croce, Ama- 
to, Coletta. 


Opicina: Pin; Gaeta, Gor- 
dini; Zugliani, Bassanese, 
Visintin; Volo, Venier, Man- 
zon, Vascotto, Privileggi. 

Arbitro: Terpin di Trieste. 


Luciano Zudini 


RO VIPTSTE AIN EI 


PALLAMANO AZZURRA 
Cinque giocatori della Cividin 
sono stati convocati dal tecnico 
azzurro Francese in occasione dél- 
l'incontro amichevole tra Italia e 
Franeia che si disputerà il 1.0 
novembre a Cassano Magnago. Si 
tratta di Bozzola, Pippan, Scro- 
petta, Sivini e Pischianz, 


Ilabari del Milan pluriscudettato, del Padova e della Fiorentina presenti alla cerimonia della 
Ila Polisportiva Opicina a Nereo Rocco 


intitolazione del campo del 


i 


} 


cippo con la targa, opera di Luciano Zudini 


LA 


(Italfoto) 
o 


POLISPORTIVA OPICINA 


A 


NEREO ROCCO 


1980 * 


runo Rocco e Dante di Ragogna durante la cerimonia; a destra, il 


{Italfoto) 
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NELL’HURLINGHAM DI LOMBARDI ALTA INTEGRAZIONE DELL’APPORTO DEI SINGOLI 


La forza è nel collettivo 


Sfatato dunque il mito della 
"Tv che porta male, l’Hurlin- 
gham si è riconciliata con i 
suoi tifosi, che davvero erano 
rimasti molto male, oltreché 
stupiti ed increduli, dopo la 
figuraccia patita a Chiarbola 
con la Grimaldi; e l’ha fatto 
alla grande, ripresentandosi 
con quella veste che più le si 
addice, dell’umiltà, della grin- 
ta della voglia cocciuta di vin- 
cere. E stato spettacolo, gran 
soddisfazione nel piegare una 
protagonista imbattuta, è sta- 
ta conferma del progredire dei 
singoli. 


COLLETTIVO 

Ma, soprattutto, la vittoria 
a spese della Pinti è stata 
esaltazione del collettivo, di 
un complesso che acquista al- 
ti toni di funzionalità in quan- 
to tutti vi svolgono un loro 
ruolo, i loro compiti, di una 
squadra che mette in vetrina i 
pregi dei singoli grazie allavo- 
To, alla dedizione di tutti, allo 
spirito di sacrificio profuso al 
servizio di tutti, alla disponi- 
bilità di lottare su ogni palla, 
anche su quelle che sembrano 
impossibili. 


PROTAGONISTI 

Ed allora, in questo quadro, 
vanno considerate le presta- 
zioni individuali, da quelle 
più oscure nel ruolo dei play- 
maker, dove Scolini si è spac- 
cato in quattro a sospingere i 
suoi e, soprattutto, recupe- 
rando un bottino incredibile 
di palle impossibili guada- 
gnandosi il coro di Chiarbola; 
a Ritossa, che vista la scarsa 
vena al tiro si è prodigato al 
massimo in difesa, a Mene- 
ghel che, come un buon pre- 
stigiatore, cava sempre dal 
cilindro quel che serve, a Car- 


Ritossa al tiro. La giovane guardia neroverde attraversa un buon periodo di forma e si è 


candidata come una delle più belle rivelazioni del massimo campionato di basket 


los Mina, che certo deve rin- | 


graziare Lombardi per tanta 
panchina che gli ha fatto fare 
prima di presentarcelo final 
mente nelle vesti da grande, 
grande veramente giocatore e 
quali forse lo stesso buon Car- 
los. neppure pensava ancora 
di avere nel suo baule. 


SUPERSTAR 

Rich Laurel, infine, che sta 
forse diventando l'esempio 
più emblematico di superstar 
al servizio del collettivo. Un 
giocatore, Rich, che in questo 
inizio di torneo spesso ha sa- 
crificato il gusto di giocare 
divertendosi, di segnare, di 


TRASFERTA ALL'APERTO PER LA CIVIDIN 


Pallamano: anticipato 
l'incontro di Bolzano 


Sì presenta tutta in... salita 
la partita che il calendario ha 
imposto nella quarta giornata 
di ritorno alla Cividin. Nel 
l'anticipo di domani i triestini 
saranno infatti di scena a Bol- 
zano, dove dovranno vederse- 
la con la locale formazione 
della Banca Popolare che do- 
‘menica scorsa è stata sconfit- 
ta di misura a Rimini dalla 
Fabbri. 

Gli altoatesini si. trovano 
già con l’acqua alla gola, in 
quanto nei primi tre turni del 
torneo, non sono riusciti a 
racimolare nemmeno un pun- 
to. Quest'anno, insomma, la 
Banca Popolare dovrà fare i 
salti mortali per guadagnare 
la sponda della salvezza mal 
grado vanti tra le sue fila un 
paio di giocatori di valore 
quali il portiere azzurro Kle- 
mera (il quale dopo aver ma- 
nifestato l'intenzione di ab- 
bandonare l’attività agonisti- 
ca sembra esser ritornato sui 


suoi passi) e Widmann I, che |, 


conle sue 28 reti è il capocan- 
noniere del campionato segui- 
to da Pischianz con 25. 


Sino a qualche anno fa Kle- 
mera e compagnia riuscivano 
validamente tra le proprie 
mura a tenere il passo della 
Cividin, ma ora i tempi sono 
decisamente cambiati e non 
sappiamo proprio se sarà suf- 
ficiente ai padroni di casa 
l'apporto del portiere della 
nazionale e di Widmann I per 
evitare la sconfitta. L'unico 
problema per Lo Duca è costi- 
tuito dal fatto che l’incontro 
si disputerà su un campo 
all’aperto, 


La Cividin, che sta indub- 
biamente attraversando un 
periodo molto felice non Sl 
presenterà in terra altoatesi- 
na a ranghi completi in quan- 
to il giovane Palma mercoledì 
in allenamento si è rotto il 
menisco. 

Il cartellone di questa quar- 
ta giornata propone inoltre 
alcuni incontri dall'esito in- 
certo. Su tutti spicca il derby 
tra Eldec e Bancoroma, men- 
tre nella partita di Cassano 
Magnago con il Tacca il Mer- 
cury rischia di perdere il pri- 
mato che divide con Cividin e 
Forst. Impegno non certo gra- 
voso per quest’ultima che farà 
visita ‘allo Jomsa Rimini. Il 
Rovereto, infine, rischia un 


altro capitombolo sul camp’ 


minato del Campo del Re. 
i M.C. 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA a 
lo arrivato 12 x 
5 2.0 arrivato 1x2 
Trotto NAPOLI 
lo arrivato 1 8 
Ì 2.0 arrivato 2 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 
lo arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto FIRENZE 
l.o arrivato 1 x 
2,0 arrivato x 1 
Galoppo MILANO 
1.0 arrivato 2 2 
2.0 arrivato 1 x 


2 
1 


Tris a San Siro 


La Tris rimane questa settimana: 
nel tamo galoppo con il Premio 
Associazione Nazionale Fantini 
che questo pomeriggio si dispute- 
rà a San Siro. Diciassette i puro- 
sangue che entreranno nelle gab- 
bie di partenza per una prova sui 
1600 metri in pista media che ve- 
drà Vargas Llosa in veste di «top 
weight», 


Premio Associazione Nazionale 
Fantini - lire 20 milioni metri 1600 
in pista piccola, corsa Tris, 

1) Vargas Liosa (61 1/2 V. Panci- 
ni); 2) Potion (60 S. Atzori); 3) Dolls 
House (54 1/2 S. Dettori); 4) Spring 
Reeled J. (54 1/2 C. Forte); 5) Orzo- 
wei (54 A. Marcialis); 6) Arturo 
Franco (53 1/2 M. Depalmas); 7) 
Giannino Umbro (53 A. Di Nardo); 
8) White Wind (53 1/2 G. Dettori); 
11) Pratile (51 1/2 P. Perlanti); 12) 
Valsinni (51 P. Agus); 13) Maierato 
(50 G. Cesetti); 14) Fielding (49 C. 
Castaldi); 15) Milidar (49 L. Ficu- 
ciello); 16) Panthere Rouge (47 1/2 
N. Mulas); 17) Ulrica di Svezia (49 
G.P. Ligas). 

I nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 6) Arturo Franco. 3) Dolls Hou- 
se 7) Giannino Umbro. Aggiunte 
sistemistiche: 14) Fielding. 12) 
Valsinni. 10) Major Martin. 


‘ammaliare la platea con i suoi 
numeri, per contribuire con il 
suo talento a coprire pecche e 
vuoti della squadra. 


MARVIN IL GRANDE 

E capitolo a parte per Mar- 
vin il grande, che. ha fatto 
subito dimenticare ai fans ne- 
roverdi le sue defaillances 
precedenti; una prestazione 
la sua (fuoco di paglia?) certa- 
mente di rilievo assoluto se ha 
messo subito fuori uso Gar- 
rett, se è stato il realizzatore- 
principe, se ha catturato in un 
solo tempo e mezzo i rimbalzi 
che da lui ci si attende, e forse 
anche qualcuno di più. L’ave- 
va detto al presidente Cosu- 
lich che voleva fare una grarà- 
de partita ieri l’altro questo 


bizzarro negrone, che pure su-- 


scita simpatia; anzi, suscita 
già chiaramente quell’amore- 
odio che lega i grandi prota- 
gonisti al suo pubblico. 

Tutto perdonato? Chi lo sa. 
Certo è che Barnes con la 
Pinti — l’aveva capito — non 
poteva sbagliare; forse così si 
è guadagnato una riprova, 
anche se tutti, prima della 
partita. di ieri l’altro.cercava- 
no di convincersi a non farsi 
ancora ammaliare da suoi 
eventuali exploit. 


ALTERNATIVE 
In ogni caso diremmo che 
lPHurlingham deve cercare 
delle soluzioni alternative, 


che non pcggino sul desiderio : 


di un giocatore «di fare una 
grande partita oggi», o su un 
giocatore che non sia integro 
nel fisico in modo da giocare 
due gare sì ed una no, Certo 
non abbandonarsi al fascino 
di Barnes non è facile, ma ben 
più difficile è giocare senza un 
pivot sempre in campo. An- 
che se trovare un buon centro 
medio sembra cosa tutt'altro 
che facile. 

A questo proposito comun- 
que già si scatenava al pala- 
sport la fantasia, prima di 
Hurlingham-Pinti, sull’even- 
tuale uomo nuovo dei «leoni». 
Si parlava addirittura di uno 
jugoslavo in prova. Il presi- 
dente Cosulich, candidamen- 
te sorpreso, ha, seccamente 
smentito. 


CON IL QUADRIFOGLIO TRA I FAVORITI 


Domenica al via 


la «Cl» di rugby 


. Si inaugura domenica la 
prima edizione del campiona- 
to di rugby serie C1 in osse- 
quio alla nuova formula che 
sta ormai contagiando tutti i 


tornei nazionali a squadre | 


nelle varie discipline agonisti- 
che. E la prima giornata di 
campionato terrà a battesimo 
Ufficiale la formazione del 
Quadrifoglio Trieste (compo- 
sta quasi interamente da gio- 
catori che nella scorsa stagio- 
ne vestivano la casacca del 
Cus Veneziani), uno dei quin- 
dici da battere. 

Il lotto delle favorite — in 
questa Cl che si annuncia 
quanto mai equilibrata — 
comprende quanto meno al- 
tre quattro formazioni (Oder- 
zo, Lido Venezia, Montebellu- 
na, Belluno) più una possibile 
out-sider (Conegliano o Me- 
stre) su un totale di otto squa- 
dre iscritte (il quadro. è com- 
pletato dalla Romana Monfal- 
cone). 

Il primo impegno stagiona- 
le dei verdeblù non appare del 
tutto proibitivo. I ragazzi di 
Battig e Bertozzi giocheranno 
in trasferta a Monfalcone con- 
tro la Romana un incontro 


| che non nasconde il sapore di 


‘un derby. Si riproporrà infatti 
la sfida, sempre molto com- 
battuta, tra gli ex cussini e î 
monfalconesi rinforzati que- 


‘ st'anno dall’arrivo dell’ex ros- 


sonero Scarel. Un altro ex del- 
la Fiamma, Nicotera, sarà in 


drifoglio. Battig e Bertozzi po- 


tranno contare, con ogni pro- © 
babilità, anche sull’apporto di ; 


Robi Mogorovich ormai quasi 
del tutto ristabilito dopo 
un’infortunio subito a una 
mano. I verdeblù quindi scen- 
deranno in campo con.la for- 
mazione titolare e il favore dei 
pronostici dalla loro parte. 
Ma contto Basso e compagni 
dovranno giocare al meglio 
delle loro possibilità per non 
correre rischi su un terreno, 
quello della Romana, difficile 
da Violare. I primi due punti, 
infatti, appaiono indispensa- 
bili per non rimanere tagliati 
fuori in partenza dalla lotta 
per il vertice. 


Questa sera intanto, alle 19 
al Circolo della stampa, i diri- 
genti del Quadrifoglio rende- 
ranno noti i programmi del 
sodalizio per la stagione 1980- 
81 e presenteranno ufficial- 
mente gli atleti che partecipe- 
ranno ai campionati di C1, C2 
e la formazione militante nel 


torneo nazionale giovanile.” 


Nel corso dell'incontro ver- 
ranno inoltre proiettati filma- 
ti didattici sulla pallovale e 
alcuni inserti di partite inter- 
nazionali. 

Tornando al cartellone di 
domenica, va segnalato un in- 


| teressantissimo scontro diret- 


to che vedrà opposte Oderzo e 
Lido Venezia, il primo di una 
lunga serie di «spareggi». 
Queste le. partite in pro- 
gramma (inizio ore 14.30): 
Oderzo-Lido Venezia; Roma- 


luno-Mestre. 
Alessandro de Calò 


A ! na-Quadrifoglio; Montebellu- . 
campo con la maglia del Qua- ' na.Conegliano; Pellizzari Bel- | 


«(Italfoto) 
LA PARTITA 


Per tornare al basket.gioca- 
to e per concludere il discorso 
sui protagonisti bisogna dire 
di chi ha studiato le misure 
giuste per far interpretare in 
campo ai neroverdi il loro ruo- 
lo vincente. Lombardi, che ha 
portato sul parquet i ragazzi 
al punto giusto di concentra- 
zione e che ha potuto usufrui- 
re di tutto l’organico in gior- 
nata di vena, ha il merito di 
aver adottato una serie di ac- 
corgimenti difensivi molto ef- 
ficaci che hanno stroncato le 
velleità bresciane. 


La trovi dai 250 Concessionari Fori 


luci posteriori. 


SPRAZZI DA SOGNO, 

Abbiamo ancora negli occhi 
quei diecì minuti iniziali della 
ripresa; travolgenti, esaltanti 
di basket veramente grande, 
spettacolare ed entusiasman- 
te, che hanno dato ai «leoni» 
un margine incredibile di ven- 
ti punti sulla capolista. Spraz: 
zi da sogno, momenti da favo» 
la: fosse sempre così — diceva 
qualcuno — l’Hurlingham! 

Ma l'importante è che i 
neroverdìi — riteniamo — ab- 
biano dimostrato la capacità 
di superare il successivo mo- 
mento buio, quello di Barnes 
fuori per 5 falli, di Laurel un 
tantino appannato, e gravato 
a sua volta di falli, della palla 
che non voleva — per un paio 


di minuti — entrare con i 
bresciani incalzanti, in -pres- 
sing. 


Hanno saputo invece strin- 
gere i denti i neroverdi e non 
farsi cogliere, dal panico, dal- 
la paura di vincere, che già 
quasi stava aleggiando. Un 
altro aspetto positivo di non 
poco conto. 

CLASSIFICA ALTA 

Classifica alta intanto perla 
squadra di Lombardi, che ha 
sopra di sé solo i varesini 
capolista, e poi Billy, Pinti e 
Grimaldi. Una vittoria dun- 
que che fa bene al morale dei 
neroverdi in quanto dà loro 
dimensione dei propri mezzi, 
ed in classifica li pone a pari 
della, Sinudyne campione, 
della Squibb seconda l’anno 
scorso, della Scavolini miliar- 
daria mentre le altre matrico- 
le sono tutte sotto. Ma, atten- 
zione agli entusiasmi, il cam- 
pionato è appena cominciato. 
Domenica si va a Siena, dal- 
l’Antonini. 

Piero Trebiciani 


LA TIFOSERIA GORIZIANA CHIEDE CORAGGIOSE SCELTE PER RISOLVERE LA CRISI o 


Ginseng alla stretta decisiva 


GORIZIA — La delusione 
per il quinto risultato negati- 
vo consecutivo è stata în par- 
te mitigata dalla constatazio- 
ne che, se non altro, il Tai 
Ginseng, a Torino, ha giocato 
la sua gnesta partita. 


La formazione goriziana ha 
retto in sostanza bene per tut- 
to it primo tempo (soprattutto 
quando c’era in campo Pre- 
mier) contenendo lo scarto a 
12 punti, anche se ha conces- 
so troppo ai suoi avversari in 
difesa, lasciando grossì var- 


chi nella zona, per il tiro sem- 
pre micidiale di Brumatti. 
Nella' ripresa la squadra di 
MCGregor si è ripresentata în 
campo più aggressiva e grin- 
tosa, ma ha avuto un nuovo 
momento buio tra il terzo e il 
sesto minuto, che l’ha precipi- 
tata a meno 19. 

A questo punto Pondeater e 
comagni hanno avuto un'im- 
pennata. che è sembrata — a 
margine ridotto a otto lun- 
ghezze — potér rimettere in 
discussione la partita, ma il 
tentativo è naufragato in con- 


comitanza delle uscite di 
Laing e Ardessi, mentre la 
Grimaldi poteva rimettere in 
campo nel finale il suo quin- 
tetto base. In definitiva, ad 
onta della severa differenza 
di punteggio, il Tai Ginseng 
ha mostrato qualche segno di 
vitalità, soprattutto attraver- 
so le prestaziondi di Pondex- 
ter e Premier (buona anche la 
prova dì Laing), e può guar- 
dare con un briciolo di fiducia 
in più al prossimo incontro 
casalingo con la Scavolini, 
battuta sonoramente nel tur- 


A2: LA TROPIC PENSA GIÀ ALL'INCONTRO CON L’HONKY 


Stern: fine di un incubo 


PORDENONE — Per Voselli e i 
suoi uomini la vittoria sull'Aequa 
Fabia ha posto fine ad un incubo. 
Dopo una sequela di scontitte per 
la Stern è giunto il primo sospirato 
successo stagionale, Due punti di 
cui l'ambiente per risollevarsi ave- 
va assoluto bisogno. Un'afferma- 
zione densa di significati impor- 
tanti: alza il morale dell'organico 
sceso sotto i tacchi per effetto 
della serie di insuccessi e consente 
inoltre di far rientrare le polemi- 
che divampate în queste settima- 
ne sul conto della squadra e della 
dirigenza. 

Chi forse, in modo affrettato, 
sotto la spinta emotiva derivante 
dal perdere continuo aveva parla- 
to di Stern in serie B peril momen- 
to viene messo a tacere. Certo la 
formazione è sempre ultima, ma 
ha già raggiunto le tre che la 
precedevano ed è distanziata di un 
paio di punti da Tropic, Liberti e 
Acqua Fabia. Una situazione diffi 
cile, ma non impossibile da rime- 
diare. 


A gioire più di tutti è senz'altro 
Voselli. Battendo l'Acqua Fabia 
ha messo un puntello a una trabal- 
lante panchina, Molti si erano fatti 
avanti per chiedere «la sua testa» 
ela vittoria ha il potere di congela- 
re tutte le contestazioni. «Un risul- 
tato — commenta. Voselli — che 
abbiamo voluto con tutte le nostre 
forze. Vi lascio immaginare cosa 
sarebbe accaduto nel caso di una 
sesta sconfitta consecutiva... me- 
glio non pensarci, 


Cc. C. 
UDINE — Dopo l'incontro Su- 
perga-Tropi preoccupare mag- 


giormente la squadra friulana non 
è stata la sconfitta, quanto piutto- 
sto le condizioni di Giampiero Sa- 
vio, colpito da una ginocchiata al 
volto da Magro durante una fase di 
gioco. Il giocatore udinese ripreso- 
sì in un primo momento, dopo la 
iezzanotte, pallido e intontito. è 
ato trasportato d'urgenza da Me- 
stre a Udine dove i medici gli 
hanno riscontrato un trauma cra- 
nico, comunque di lieve entità. 


x lenziosa. E economica: ha un 
carburatore che riduce al mini- 
moiconsumi: solo 8,2 litri ogni 
100 Km., e costi di manutenzio- 
ne ridotti al minimo: E poi pen- 
sa al prezzo! 
Allora cosa aspetti. Smetti di 

sognarla. Basta fare un po’ di 

conti per capire che Ford Tau- 

nus ti dà molto più valore del - 
denaro che spendi. 


Chiaramente la preoccupazione 
di compagni, allenatore e dirigenti 
era rivolta verso «uomo» Savio, E 
lecito però pensare cosa sarebbe la 
‘Tropic con Savio fuori dal «par- 
quet» anche per una sola partita? 
Ben poca cosa. 

Nell’anticipo di domani con 
l'Honky (ore 21) al «Carnera», pro- 
babilmente la «guardia-friulana 
sarà in campo, ma l'ultima parola 
spetta sempre al medico. Chi dà 
invece pochi segni di vitalità. è 
Cummings: la Tropie ha perduto 
anche perché ha giocato per buoni 
30 minuti con un solo americano in 
campo, contrapposto a un signor 
Jura e a un ritrovato Brown. Pres- 
sacco con grande stizza ha tenuto 
Cummings.in panchina perché in 
campo Delle Vedove rendeva certo 
molto di più. Inattivo sotto i tabel- 
lonì, impreciso nel tiro, spaesato 
durante l'impostazione  dell'azio- 
ne. Cummings deve a questo pun- 
tò fare un serio esame di coscienza 
e cercare di riprendersi. 


Smetti di sognarla, 
e fai un po'di conti. 


Ford Taunus è davvero una 
granmacchina. Lo vedi subito. 
E’ sicura: ha un’ampia visibi- 
lità, paraurti avvolgenti, freni 
servoassistiti a doppio circui- 
to, pneumatici radiali e fana- 
leantinebbiaincorporato nelle 
E’ confortevole: 
ha sedili anteriori anatomici e 
avvolgenti, una ventilazione ef- È 
ficiente e una guida dolce e si- | 


- Ford Taunus 


6 modelli - 3 versioni -5 motori 
*nel modello Base - 1300 cc. - 2 porte 


da L.50400000 


(IVAesclusa- Franco Concessionario) 


Tradizione diforza e sicurezza @Z2» 


no infrasettimanale dalla Si 
nudyne. it: 

Il gruppo di coda della clas- 
sifica si è ulteriormente sfolti- 
to e ora il Tai Ginseng rimane 


a far compagnia solo a Re- < 


coaro e Bancoroma. A qual- 
tro punti, con la Ferrarelle, 
rÎÌmangono I&B° e Antonini, 
tutte formazioni sulle quali, in 
teoria, la squadra goriziana 
potrebbe ancora far riferi- 
mento nella lotta difficilissi- 
ma per la salvezza. A questo 
punto, però, diventa assoluta- 
mente indispensabile un suc- 
cesso e il Tai Ginseng dovrà 
cercare i coglierlo sin da do- 
menica per non correre il ri- 
schio di trovarsi, a conclusio- 
ne della settima tornata, sola 
soletta all’ultimo ‘posto. 

Ma a parte questo, è anche 
giunto il momento per i re- 
sponsabili dela società di 
valutare seriamente la delica- 
ta situazione, analizzando in 
profondità ì problemi’ della 
squadra, sia presenti che în 
prospettiva. Si tratta indub- 
biamente di decisioni assaî 
difficili da prendere) ma che 
tuttavia sì devono prendere 


per quel minimo di credibilità < 
che è richiesto ai dirigenti. ‘ 


Comporterà indubbiamente 
dei sacrifici, ma una totale, 
rinuncia sarebbe ancora peg- 


giore e non verrebbe perdona- * 


ta dagli sportivi, che giusta- 
mente rifiutano atteggiamenti 
di rassegnazione. È 


Qualunque scelta venga fat- © 


ta) deve essere però chiaro 
che non si tratta e non si deve 
trattare di un semplice caprio 
espiatorio, ma soprattutto dî 
un logico e doveroso tentativo 
di porre rimedio, sia pure tar- 
di, ad una situazione che era 
prevedibile già prima dell’ini- 
zio del campionato 
Giancarlo Bulfoni 


La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza. 
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ROMA: GIORNALISTI EUROPEI A CONVEGNO 


Unità dei Nove 


Interventi di Colombo e di Simone Veil 


ROMA — Avrà maggiori 
poteri il Parlamento europeo? 
La Comunità potrà fare una 
politica estera comune tale da 
aumentare il peso delle deci- 
sioni dei Nove sul piano mon- 
diale? Sui due punti fonda- 
mentali sui quali converge 
l’attenzione di quanti seguo- 
no l'evoluzione degli organi- 
smi comunitari, il ministro 
degli Esteri Colombo si è pro- 
nunciato favorevolmente ieri 
in Campidoglio, nel corso del- 
la cerimonia di apertura del 
18° congresso. dei giornalisti 
europei, avvenuta alla presen= 
za del Presidente Pertini che 
era attorniato dalle massime 
cariche dello stato, i presiden- 
ti della Camera e della Corte 
dei conti, ministri e parlamen- 
tari, 

‘A dare maggior rilievo, e-in 
‘un certo: senso sapore di cu- 
riosità, all'affermazione del 
ministro degli esteri, va preci: 
sato che lo stesso titolare del- 
la Famesina si è distaccato 
dal testo scritto del discorso 
quando ha proclamato con 
forza che.il' governo italiano si 
schiera attivamente per «so- 
stenere tutte quelle azioni che 
siano suscettibili di aceresce- 
re il ruolo del Parlamento eu- 
ropeo, anche se ciò comporta 
la ‘modifica dei trattati». Il 
discorso distribuito alla stam- 
pa non recava quest’ultima 
condizione, e si limitava ad 
auspicare che il Parlamento 
europeo potesse «compiuta- 
‘mente esprimere tutte le po- 
tenzialità che i trattati gli 
‘assegnano e che derivano dal- 
la sua funzione di istituzione 
direttamente espressa dalla 
volontà democratica dei cit- 
tadini europei». 

Circa il secondo punto, e 
cioè la formazione sistemati- 
ca di una politica estera co- 
mune, Colombo ha anticipato 
quella che potrebbe essere 
‘una proposta concreta volta a 
rafforzare la capacità d’azione 
della presidenza di turno in 
ordine alla sua funzione ridut- 
trice e di sintesi delle posizio- 
ni dei nove governi di fronte 
agli avvenimenti internazio 
nali. «Sia per venire incontro 
a una attesa del resto del 
mondo che sarebbe impossi- 
bile deludere, sia per tutelare 
inostri valori e interessi, — ha 
detto Colombo — dobbiamo 
ora sempre meglio coordinare 
la nostra azione politica, mol- 
tiplicare gli atteggiamenti co- 
muni, e così porre le basi di 
una politica estera europea. 
Sia pure in una cornice di 
europeismo necessariamente 
realistico, si può pensare, 

. come misure a breve termine, 
a un potenziamento della pre- 
sidenza di turno mediante 
una accresciuta assistenza 
dei soci comunitari nella stes- 
sa capitale della presidenza, 
all’opportunità di disporre di 
un efficace meccanismo che 
consenta rapide decisioni co- 
muni nei momenti gravi e di 
urgenza, alla possibilità di 
moltiplicare le azioni comuni 
mediante un approfondimen- 
to in tutti i settori dell’impe- 
gno comune alla consulta- 
zione». 

Il presiderite del Parlamen- 
to europeo, signora Simone 
Veil, ha illustrato a sua volta 
la complessa serie dei proble- 
mi con cui'il rinnovato organo 
parlamentare della Comunità 
è chiamato a confrontarsi, i 
cui prodromi sono già emersi 
nell'esperienza di oltre un an- 
no dalle elezioni del 7-10 giu- 
gno 1979, esperienza che ha 
visto tra l’altro come massi- 
mo gesto di forza l'atto della 
redazione del bilancio comu- 
nitario. A-questo proposito la 
signora Veil ha detto che il 
Parlamento europeo non ha 
fatto‘altro che svolgere il ruo- 
lo di ogni parlamento demo- 
cratico, secondo il quale il 
voto del bilancio non si limita 
‘a un «esercizio contabile», ma 
deve ‘essere innanzitutto la 
sanzione delle politiche tra- 
dotte attraverso il progetto di 
bilancio, 

L'elezione diretta ha raffor- 
zato. decisamente l’efficacia 


del ruolo dell'Assemblea — ha 
aggiunto la signora Veil — 
ruolo di controllo e di pressio- 
ne di cui è difficile valutare 
giorno per giorno la portata, 
ma che alla lunga può conse- 
guire grandi risultati. Si trat- 
ta infatti del «primo Parla- 
mento multinazionale del 
mondo, inserito in un com- 
plesso istituzionale anch'esso 
senza precedenti». 

Il presidente dell'organo 
parlamentare di. Strasburgo 
ha poi rilevato che «tutti i 
governi degli stati membri si 
sono impegnati decisamente» 
in un ripensamento rispetto a 
varie: questioni dopo che il 
Parlamento ne aveva sottoli- 
neato il carattere indispensa- 
bile. 


IL PICCOLO 


VATICANO: GIÀ PREPARATI | DOCUMENTI DELL'ASSEMBLEA DEI VESCOVI 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


OGGI L’ULTIMA UDIENZA ALLA CORTE DEI CONTI 


Anche divergenze nel sinodo 
che si avvia verso la chiusura 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Sinodo dei vescovi è prati- 
camente finito. Domani matti- 
na, dopo un saluto al Pontefi- 
ce, la lettura’ ufficiale del 
«messaggio alle famiglie», il 
discorso del Papa nella cap- 
pella Sistina e una processio- 
ne fino a San Pietro, sulla 
tomba del principe degli apo- 
stoli, si chiuderà la quinta 
assemblea generale del Sino- 
do episcopale. 


Il «messaggio alle famiglie 
cristiane» è approvato, nono- 
stante i molti voti negativi 
registrati inizialmente; le 
«proposizioni» sui vari compi- 
ti della famiglia nel mondo 
contemporaneo destinate al 
Papa hanno ottenuto tutte — 
e sono molte — almeno i due. 
terzi dei voti necessari per 
l’approvazione. Manca solo il 


voto finale sui due documenti. 
Voti negativi, diversità di opi- 
nione, richieste — anche esse 
numerose — di emendamenti 
ai testi finali predisposti dal 
Sinodo non permettono però 
di «insinuare l’esistenza di di- 
visioni tra i suoì membri circa 
le questioni familiari». 

«Una corretta ‘visione dei 
lavori sinodali deve sottoli- 


neare l’unità e la sintonia dei | 


padri con il magistero di Pao- 
lo VI e di Giovanni Paolo Il». 
A dirlo, nel corso di una con- 
ferenza stampa, è stato il car- 
dinale argentino Raul Prima- 
testa, scelto dal Papa quale 
uno dei tre presidenti delegati 
di questo Sinodo; 

Ciò traspare anche dalla 
riaffermata validità della dot- 
trina della «Humanae vitae», 
dalle proposte pastorali ispi- 


IL PROCESSO CONTRO | TIFOSI VARESINI A_MILANO 


Apologia di genocidio: 


chieste dieci condanne 


MILANO — Un'assoluzione 
per «nonimputabilità» e dieci 
condanne varianti dai 3 anni e 
mezzo di reclusione ad un an- 
no e quattro mesi, sono stati 
chiesti dal dott. Porqueddu, 
pubblico ministero al proces- 
so in Corte d’assise a Milano, 
contro undici giovani tifosi di 
Varese, accusati di «apologia 
di genocidio» degli ebrei, du- 
rante la partita di pallacane- 
stro, disputata a Varese il 7 
marzo 1979 tra le squadre del- 
l’Emerson (Varese) e del Mac- 
caby (Tel Aviv). 

In quell'occasione avrebbe- 
ro. pronunciato frasi tipo 
«ebrei al forno», «saponette, 
saponette», esponendo stri- 
scioni con scritte «Mathausen 
reggia degli ebrei» ed inalbe- 
rando croci romane in legno. 
L'unica assoluzione «per non. 
imputabilità dell'imputato» 
all’epoca dei fatti è stata chie- 
sta per Antonello Binetti, 19 
anni di Varese, allora mino- 
renne; le altre invece sono 
state tutte richieste di con- 
danna. 

Il p.m. ha chiesto tre anni di 
reclusione, (la pena maggiore) 


per Paolo Cossu, 23 anni, ac- 
cusato anche di resistenza a 
pubblico ufficiale ‘sferrò un 
calcio, sempre durante la par- 
tita, ad un vicebrigadiere di 
Ps);tre anni di reclusione cia- 
scuno per Virgilio Magri, 21 
anni a Arturo Ceci, 22 anni; 
due anni ciascuno per Angelo 
e Giovanni Farè, 20 e 19 anni; 
per Marcello Federiconi, 20 
anni, Marcello Abatè, 19 anni 
ed Efisio Murgia 19 anni. 


Per gli ultimi due imputati, 
infine, Davide Gnocchi, 20 an- 
ni e Mario Carcano, 20 anni, il 
pubblico ministero ha chiesto 
una condanna ad'un anno e 
quattro mesi ciascuno. 


Prima del p.m. aveva parla- 
to l'avvocato Aldo Lo Zito, 
parte civile per le comunità 
israelitiche d’Italia, con sede 
a Roma e per la comunità 
israelitica di Milano, che ha 
giurisdizione su Varese. Il le- 
gale, tra l’altro, dopo avere 
sostenuto la tesi che la mani- 
festazione inscenata quel 
giorno non era certo di tipo 
sportivo, ha chiesto un risar- 


«Times»: ultima scadenza 


Evening News 


Times group: well shut pape:s 


nexi March unless we cap sol! 
ATE EEMES si 


tuti SEND 11 


Londra — Il giornale «Evening News» annuncia con un titolo a 
lettere cubitali la messa in vendita del prestigioso «Times»: 
«The last deadline» («l’ultima scadenza»). Se entro marzo del 
prossimo anno non sarà trovato un acquirente, il «Times» 


sospenderà nuovamente le pubblicazioni 


(Telefoto Upi) 


LE INFRAZIONI SONO DIMINUITE RISPETTO AI MESI SCORSI 


Per la ricevuta fiscale in venti giorni 
in difetto solo 380 clienti su ottomila 


ROMA — Sono gia ottomila 
gli italiani che, negli ultimi 
venti giorni, hanno dovuto 
esibire alla Guardia di finanza 
la ricevuta fiscale all'uscita di 
ristoranti .e trattorie: di que- 
sti, però, soltanto 380 sono 
stati sorpresi senza il docu- 
mento che, dal primo ottobre 
scorso, è diventato obbligato- 
rio anche per la clientela. 


La percentuale delle infra- 
zioni rilevate tra i clienti è 
comunque molto inferiore ri- 
spetto a quella riscontrata ne- 
gli esercizi: dal 1 marzo scorso 
— quando è scattato l'obbligo 
della ricevuta fiscale perristo- 
ranti e trattorie — è stato 

. infatti superato il traguardo 
dei centomila controlli effet- 
tuati da parte dei finanzieri. 
Su questi, sono state accerta- 
te quasi 16 mila infrazioni (pa- 
ri al 15,5 per cento degli eser- 
cizi controllati) contro una 


media del 4,8 per cento per i 
clienti. Il ministero delle Fi- 
nanze e la Guardia di finanza, 
non nascondono la loro soddi- 
sfazione: «La ricevuta fiscale 
funziona — affermano — per- 
ché ha convinto l'utenza, 
come dimostra la bassa per- 
centuale di infrazioni rilevate 
tra i clienti.\e perché consente 
all’erario di recuperare buona 
parte dell'Iva evasa, come di- 
mostra l'alto numero di con- 
trolli effettuati e di infrazioni 
accertate nei ristoranti e nelle 
trattorie». î 


Per quanto riguarda i clien- 
ti trovati senza ricevuta fisca- 
le, la percentuale più elevata 
è quella dell’Italia.meridiona- 
le (6,6 per cento contro il 5,4 di 
quella settentrionale ed il 3,2 
di, quella centrale), Per gli 
esercizi, invece, è in testa 


‘l’Italia centrale, con il 18,7 per 


cento, seguita da quella set- 


tentrionale con il 14,7 per cen- 
to e dall'Italia meridionale 
con il 13,1 per cento. 


Stazione Termini: 


Ingresso a pagamento 

ROMA — Una folla meno 
numerosa, del solito sotto la 
galleria centrale, poche perso- 
ne che si aggirano lungo le 22 
pensiline adiacenti i binari, 
insolitamente silenziose: così 


‘appariva ieri la stazione Ter- 


mini, il principale scalo ferro- 
viario romano, dopo che i diri- 
genti del compartimento, pri- 
mi in Italia, hanno nuova- 
‘mente introdotto la prassi, da 
‘anni desueta, di far pagare un 
sia pur modesto biglietto di 
ingresso ai «visitatori». Ogni 
accesso alle pensiline è stato 
chiuso, eccettuati sette vali- 
chi, sormontati da un cartello 
in quattro lingue. 


cimento dei danni non patri- 
moniali nella somma che la 
Corte riterrà «congrua». Tale 
somma, per esplicito volere 
delle comunità israelitiche, 
sarà. devoluta all’organizza- 
zione di visite di giovani ai 
campi di sterminio nazisti. 

Il processo è proseguito con 
le arringhe degli avvocati di- 
fensori. 


rate a gradualità nell'azione 
concreta rispetto alle soluzio- 
ni difficili, tesa a condurre a 
una autentica conversione 
«senza compromessi» in una 
società secolarizzata e plura 
listica. 

, Visto su grandi linee, il Si: 
nodo ha avuto due momenti 
dominanti: quello della rifles- 
sione teologica, nel quale è 
stato sottolineato l’aspetto 
positivo della ricchezza del 
matrimonio, la sua proprietà 
di unità'e indissolubilità, sen- 
za dimenticare le diverse cul- 
ture e i problemi scottanti, e 
quello pastorale. 

Circa il problema pastora- 
le, il Sinodo si è soffermato sui 
problemi riguardanti la tra- 
smissione della vita, l’educa- 
zione, la funzione della fami- 
glia cristiana nella società, il 
contributo dell’azione aposto- 
lica, la preparazione al matri- 
monio, e così via. Tutti aspetti 
che figurano sia nel messag- 
gio che nelle proporzioni. 
L'assise non ha dimenticato le 
famiglie che si trovano in par- 
ticolari condizioni e i proble- 
mi inerenti alle unioni extra- 
matrimoniali. 

Infine i padrì sinodali han- 
no proposto la formulazione 
di una carta dei diritti delle 
famiglie e dì un direttorio pa- 
storale, entrambi da prepara- 
re nell'ambito della Chiesa. 
Dalle risposte date alle molte 
domande dal cardinale Pri- 
matesta e dal cardinale Gan- 
tin, anch’egli presidente dele- 
gato, sono emerse alcune in- 
dicazioni più precise circa 
aspetti diversi dalla vasta 
problematica affrontata. 

Molte le domande sull’«Hu- 
manae vitae», e a tutte una 
risposta univoca: è una dot- 


trina che appare sempre più 
chiara ed adatta alle esigenze 
della fede; bisogna prosegui 
re nello studio teologico e nel- 
la ricerca scientifica per riaf- 
fermarla e presentarla in mo- 
do ancora più chiaro: le vie 
da seguire le sceglierà il 
Papa. Certo, vi sono e forse vi 
saranno ancora dissensi, Ma 
è difficile ‘prevedere che i 
vescovi possano dissentire da 
una dottrina così ferma. 
Non è mancata una doman- 
da di tipo politico, e cioè qua- 
le atteggiamento deve avere 
un politico cristiano di fronte 
al.divorzio. Ha risposto-il car- 
dinale Primatesta: un uomo 
politico, se è cattolico, deve 
attenersi al magistero della 
Chiesa; se è un cristiano non 
cattolico deve attenersi al 
messaggio di Cristo. 


A uscieri e autisti 
telefono gratuito 


Lo scandalo denunciato dalla ‘Procura generale 


ROMA — Mentre si acuisco- 
no le polemiche sugli aumenti 
delle tariffe telefoniche, la 
Corte dei conti si appresta a 
concludere oggi quella che 
dovrebbe essere l’ultima 
udienza, il giudizio di respon- 
sabilità amministrativa aper- 
to l’anno scorso dalla Procura 
generale per la vicenda degli 
allacciamenti telefonici gra- 
tuiti. Quelli, perla precisione, 
concessi tra il 1974 e il 1976 a 
ministri, sottosegretari e alti 
funzionari di stato e persino 
ad autisti, commessi ed uscie- 
Ti del ministero delle Poste.e 
dell'Azienda dei telefoni di 
stato, 

All’inizio di quest'anno so- 
no stati prosciolti, essendo 


stata accertata la correttezza 
della loro gestione, Michele 
Principe e Ugo Monaco, avvi- 
cendatisi in quel triennio nel. 
la carica di direttore generale 
delle Poste e telecomunica- 
zioni. Oggi invece, torneranno 
a comparire davanti alla pri- 
ma .sezione giurisdizionale 
della Corte (presidente Gior- 
dano, pubblico ministero Fi- 
chera) Giacomo Di Iorio e 
Francesco Casalengo, che nel 
triennio in parola erano Prov- 
Veditori generali dello stato. 

Le circostanze per le quali 
la Procura generale della Cor- 
te ha ritenuto di dover aprire 
un giudizio di responsabilità 
amministrativa sono sostan- 
zialmente tre: la concessione 


AL PROCESSO PER LA FUGA DA SAN VITTORE DEPONGONO I TESTI 


Zanetti in aula ferito 


MILANO — È entrato in 
aula ieri con un vistoso taglio 
sotto il miento, il presunto 
nappista Alfeo Zanetti, pro- 
cessato alla Corte d’assise di 
Milano .con Corrado Alunni 
(leader di Prima linea), il ban- 
dito Renato Vallanzasca ed 
altri otto imputati tra terrori- 
sti, nappisti e «comuni», per 
l'evasione in massa dal carce- 
re di San Vittore, del 28 aprile 
SCOrso. 

Zanetti, che l’altro giorno, 
al termine dell'udienza era 
stato aggredito da Vallanza- 


sca e dal suo «luogotenente» 
Antonio.Colia, all’interno del- 
la gabbia degli imputati, ieri 
mattina è stato rinchiuso in 
una zona separata della stes- 
sa. Ha chiesto di parlare col 
p.m. Dell’Osso e, quando il 
magistrato gli si è avvicinato 
«voglio tornare insieme a loro 
— ha detto, riferendosi agli 
altri imputati —. Ieri non c'è 
stata un'aggressione; non è 
successo assolutamente nul- 
la. Il taglio me l'hanno fatto le 
guardie quando sono tornato 
a San Vittore». 


) 
TT 


CZIII0A 


CULTORI 


La sua richiesta è stata 
accolta dal presidente Salvini 
e così l'imputato Zanetti è 
rientrato in gabbia con gli 
altri. Una volta dentro, si è 
avvicinato a Colia e gli ha 
parlato. Poi, di scatto, «Presi- 
dente, voglio tornare a San 
Vittore» ha chiesto, e si è fatto 
accompagnare fuori dell'aula. 

L'udienza è proseguita con 
l'interrogatorio dei testimoni, 
‘una trentina in tutto, compre- 
se le' guardie del carcere di 
San Vittore, di turno il giorno 
dell'evasione. 


VR, 


a uomini politici e alti funzio- 
nari di telefoni a tariffa B 
privata (cioé intera, senza 
limiti né per il numero né di 
durata degli scatti) le cui bol- 
lette venivano però pagate 
dal Provveditorato dello stato 
con un danno erariale calcola- 
to, per il triennio 1974/76, in 
oltre 401 milioni di lire; la 
concessione a non aventi di- 
ritto (l’atto di citazione parla 
‘appunto di autisti e commessi 
ministeriali) di quelle utenze 
telefoniche totalmente:gratui- 
te che la convenzione ‘tra lo 
stato e la Sip riserva al mini- 
stero delle Poste per essere 
attribuite a dipendenti statali 
per «comprovate ragioni di 
interesse pubblico» e dopo 
autorizzazione data espressa- 
mente caso per caso; il fatto 
che non fossero stati utilizza- 
ti, per i telefoni di esponenti 
politici e alti funzionari, alme- 
no una parte di quegli allac- 
ciamenti totalmente. gratuiti 
previsti, dalla convenzione 
con la Sip per ragioni di inte- 
resse pubblico. 


Da notare che in materia 
non esiste una. vera e propria 
legge. 


ESRI "i 


HI OMICIDI — Due delitti so- 
no stati commessi l’altra sera 
nel Napoletano. A Napoli è 
stato ucciso con alcuni colpi 
di pistola il commerciante 
Antonio Di Giacomo, di 3£ 
‘anni, ed a Torre Annunziata 
un pregiudicato, Michele 
Mangone, di 37 anni, è statc 
crivellato da una decina d 
colpi di pistola sparati da due 
giovani. 


Una grande enciclopedia 
e oltre mille francobolli 


per scoprire il fascino prezioso della filatelia. 


Settimana dopo settimana, esclusivamente nelle 
edicole, una grande opera sulla filatelia: “Francobolli 
di tutto il mondo”. 
Un'opera composta da 101 fascicoli settimanali da 
raccogliere in un volume di manuale, un volume 
storico-geografico e tre eleganti album filatelici per 


collezionare gli oltre 1000 francobolli allegati ai 


fascicoli. 1000 francobolli, selezionati e garantiti da 
Bolaffi, che rappresentano un consistente patrimonio. 
filatelico e una preziosa documentazione sull'arte, la 
cultura, la vita di tutti i paesi. 

Ogni settimana, a 1500 lire, un fascicolo di 
enciclopedia e una decina di francobolli da collezione. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


FRANCOBOLLI GARANTITI DA BOLAFFI 
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SECONDO MOSCA L’ESTRAZIONE «TIENE» 


LE ULTIME DICHIARAZIONI SULLA POSSIBILITÀ DI RILASCIO 


Processo agli ostaggi 


TEHERAN — Gli ostaggi 
‘americani detenuti in Iran sa- 
tanno «processati immediata- 
mente» se gli Stati Uniti non 
accetteranno le condizioni 
‘che verranno poste dal Parla- 
mento, mentre saranno libe- 
rati subito in caso contrario. 

' Lo ha dichiarato in un’intervi- 

sta all'agenzia «France pres- 
se» l’hogiatolesiam Mossavi 
‘Khoeini, uno dei sette mem- 
‘bri della commissione specia- 
le' per gli ostaggi del Parla- 
mento iraniano e rappresen- 
tante di Khomeini presso gli 
Studenti islamici che detengo- 
‘no gli ostaggi. 

Egli ha aggiunto che «le 

‘condizioni principali che ver- 
ranno stabilite dal Parlamen- 
‘to nella seduta di domenica 
‘saranno quelle dettate da 
Khomeini, cui potranno ag- 
giungersene altre, che reste- 
ranno nello stesso quadro». 
L’hogiatoleslam ha poi detto 


* che il rapporto della commis- 


‘sione speciale per gli ostaggi 
verrà prima presentato al 
Parlamento, poi, se contiene 

« elementi non conformi all’I- 
slam, verrà presentato 
all’Imam. 

Egli ha aggiunto che gli Sta- 
ti Uniti non «hanno ancora 
detto nulla ufficialmente» sul 
loro possibile accordo sulle 

.. condizioni per il rilascio degli 
ostaggi e ha precisato che la 
commissione non ha avuto al- 
cun rapporto né con le autori- 
tà americane, né con l'Onu, né 
con l'ambasciata svizzera a 
Teheran, che rappresenta gli 
interessi degli Stati Uniti in 
Tran. Egli ha aggiunto infine 
che gli ostaggi, che non sono a 
Teheran, potranno essere li- 
berati in uno o due gruppi, 
secondo il parere del Parla- 
mento. 

Si hà comunque sempre più 
la sensazione che le autorità 
iraniane siano disposte ad ac- 
contentarsi, per il momento, 
del dissequestro dei depositi 
«congelati» nelle banche sta- 
tunitensi e di un impegno del 
l'amministrazione Carter a ri- 
nunciare a qualsiasi interfe- 
renza negli affari del loro pae- 
se in cambio della libertà 
degli ostaggi. 

Questa supposizione trova 
Nuovi elementi di conferma 
nell’intervista rilasciata dal 
presidente del «Mailis» (il par- 
lamento iraniano), ayatollah 
Rafsanjani, a «Le Monde». 

Pur accennando all’even- 
tualità che alle già note — le 
due succitate più la restitu- 
zione dei beni dello Scià e la 
rinuncia a ogni rivendicazio- 
ne — il Parlamento possa ag- 
giungere nuove condizioni, 
l'esponente religioso ha di- 
chiarato testualmente: «Ci so- 
no delle condizioni che. gli 
‘americani possono soddisfare 
immediatamente: per esem- 
pio lo scongelamento dei no- 
stri depositi bancari e l’impe- 
gno a porre fine a ogni interfe- 
renza nei nostri affari interni e 
a rinunciare definitivamente 
ai complotti istigati incessan- 
temente contro di noi. Se le 
altre condizioni risultassero 
difficili da soddisfare imme- 
diatamente, il parlamento po- 
trebbe chiedere delle garan- 
zie, ancora;da definire, e libe- 
rare gli ostaggi senza in- 
dugio». 


Sa enti IA 


alnterferenze» 
denunciate 
da Kirilenko 


PRAGA — Andrei Kirilen- 
ko, membro dell’ufficio poli- 
tico e segretario del comitato 
centrale del Partito comuni- 
sta sovietico, in Cecoslovac- 
chia per una visita «di amici- 
zia», ha tenuto ieri un discor- 
so in Slovacchia nel corso del 
quale ha attaccato l’Occiden- 
te per il suo atteggiamento 
nei confronti della Polonia. 

Pur senza nominare esplici- 
tamente la vicina repubblica, 
Kirilenko ha accusato «le for- 
ze imperialiste» di «usare Va- 
ri mezzi per frenare lo svilup- 
po dei paesi socialisti, di ten- 
tare di interferire nei loro 
affari interni e di non rinun- 
Ciare all'obiettivo di minare 
le stesse fondamenta dell’or- 
dinamento socialista». 
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se gli Usa non cedono 


L’Iran presto senza greggio 


BEIRUT— Per l'Iran si pro- 
fila il rischio di rimanere sen- 
za petrolio. Gli iracheni affer- 
mano, infatti, di aver tagliato 
tutti i collegamenti fra i giaci- 
menti e le città e la notizia è 
stata indirettamente confer- 
mata a Teheran, dove il gaso- 
lio per riscaldamento è stato 
razionato: da ieri ogni fami- 
glia potrà averne un massimo 
di 500 litri al mese. La distri- 
buzione di benzina per le auto 
è stata limitata da. tempo, 
ogni automobilista ha diritto 
a 30 litri al mese e soltanto ai 
medici viene assegnata una 
quantità leggermente supe- 


Nonostante le dichiarazioni 
ottimistiche del segretario 
della Lega islamica, Habib 
Chatti, che è partito da Tehe- 
ran affermando di aver trova- 
to un «clima più favorevole» 
per eventuali trattative, tutto 
lascia credere che la guerra 
sarà ancora lunga. 

Il ministro degli esteri ira- 
cheno Saadun Hammadi ha 
dichiarato al giornale «Al De- 
stour» che essa «non finirà 
mai» se l’Iran non accetterà le 
condizioni di Bagdad, che 
vuole per sé l’intero Shatt-El- 
Arab, l'annessione di alcune 
località di confine e l'impegno 
che Teheran cessi di inserirsi 


riore. 


% 


Campagn 
n'é 


% 


a nel Sud 


Jackson — Secondo gli osservatori, è negli stati del Sud che 
potrebbe essere deciso l’esito delle elezioni Usa. Il candidato 
repubblicano Ronald Reagan (nella foto) è impegnato nella 


campagna elettorale nel Mississippi 


(Tel: API 


nei suoi affari interni. Da par- 
te sua, il primo ministro ira- 
niano Mohammed Ali Rejai 
aveva ribadito: «tratteremo 
soltanto dopo che l’ultimo 
soldato iracheno avra lasciato 
la nostra terra». _ 

Secondo l’analisi di autore- 
voli ambienti militari, la si- 
tuazione attuale è in fase di 
stallo: gli iracheni non riesco- 
no ad avanzare ulteriormente, 
ma gli iraniani non sono in 
grado di. ricacciarli indietro. 
Ognuna delle due parti cerca 
dunque di infliggere i maggio- 
ri danni possibili alle infra- 
strutture e alle industrie del 
nemico, nella speranza di co- 
Sstringerlo a cedere. 

Il comunicato numero 95 
dello stato maggiore di Bag- 
dad annunciava mercoledì 
sera il sabotaggio del grande 
oleodotto sotterraneo tra 
Abadan e Sheikh Bedair, in 
Iran. Ieri l'agenzia irachena 
citando fonti ufficiali, scrive- 
va: «L'Iran è ormai isolato da 
tutte le sue fonti di approvvi- 
gionamento petrolifero». 

La grande raffineria di Aba- 
dan, capace di produrre 600 
mila barili al giorno, è fuori 
uso dall'inizio della guerra. 
Anche gli impianti di Khor- 
ramshahr sono in fiamme. Al- 
l'Iran rimangono le raffinerie 
di Teheran, Isfahan Tabriz, e 
Shiraz, con una capacità di 
produzione di circa 100 mila 
barili ciascuna. 

Gli iracheni sostengono di 
"averne bombardate alcune 
(Teheran e Tabriz), ma si 
ignora la gravità dei danni. La 
possibilità di approvvigiona- 
menti dipende in gran parte 
dall’oleodotto sotterraneo 
che collega Teheran e Tabriz 
ai campi petroliferi di Dezful, 
città che gli iracheni assedia- 
no .da tempo. 

Finora gli iracheni non han- 
no detto esplicitamente di 
aver tagliato anche questo 
oleodotto. Se così avvenisse, 
«per l'Iran sarebbe un duro 
colpo. Non rimarrebbe che far 
lavorare al massimo la raffine- 
ria di Isfahan, con il greggio 
estratto nella zona di Shiraz. 


UN CASO ANOMALO TRA LE MINORANZE: PER 


ORA REAGAN È FAVORITO 


ati ras 


sicuranti 


sul petrolio russo 


Altre conferme dei disordini nell’Estonia 


MOSCA - Quest'anno, nel- 
l’Urss, il raccolto del grano è 
andato male, ma l'estrazione 
del petrolio — di cui l'Unione 
Sovietica è il massimo pro- 
duttore mondiale — non ha 
perso colpi, malgrado le pessi- 
mistiche previsioni di aleuni 
esperti occidentali. 

Alla fine del prossimo di- 
cembre, le tonnellate di greg- 
gio estratte dalle viscere del 
territorio sovietico dovrebbe- 
ro essere oltre 600 milioni. 
Questo dato è stato reso noto 
dal ministro sovietico dell'in- 
dustria petrolifera, Nicolai 


PIANO UNESCO 


Un «nuovo ordine» 


ci à 
dell'informazione 
BELGRADO — La con- 

ferenza generale dell’Une- 

sco ha adottato all’unani- 
mità, fra gli applausi dei 
delegati dei paesi non alli- 

neati e del Terzo Mondo, il 

primo programma inter- 

nazionale per lo sviluppo 
della comunicazione 

(Pidc). L’avvenimento è 

stato salutato come un 

«evento storico» e come la 

premessa per l’instaura- 

zione di un «nuovo ordine 
internazionale dell’infor- 
mazione». 

Dopo anni di dibattiti, 
di inchieste (maturate nel 
famoso rapporto MacBri- 
de dal titolo «Molte ‘voci, 
un solo mondo»), di teòriz- 
zazioni e polemiche, si è 
giunti ad approvare la 
istituzione di un consiglio 
intergovernativo di 35 
membri che dovra attuare 
gli obiettivi del Pide e che 
disporrà per cominciare 
di un milione e 750 mila 
dollari. 

Ma l’importanza dell'e- 
vento è soprattutto politi- 
ca. L'Unesco, dopo aver 
affermato il suo diritto ad 
intervenire, sia pure con 
tutto il rispetto peri dirit- 
ti dell'uomo e la libertà di 
espressione, nel' mondo 
dei «mass-media», adesso 
passa all’azione. 


È sempre difficile prevedere 
il voto degli italo-americani 


NEW YORK — Gli italo. 
americani voteranno Carter o 
Reagan? «Il voto italo- 
americano è enigmatico». 
Così, nei giorni scorsi, ha tito- 
lato il «New York Times», in 
risposta a questa domanda. Il 
giornale ha riportato le di- 
chiarazioni di vari esponenti 
politici Usa — e tra questi — 
parecchi anche di origine ita- 
liana. Tutti hanno ammesso 
di avere quasi sempre sba- 
gliato nel prevedere le prefe- 
tenze di quello che è, ancora 
oggi, uno dei più consistenti 
gruppi etnici degli Stati Uniti. 

Eppure si tratta di un enig- 
ma che gli uomini di Carter e 
di Reagan avrebbero tutto, 
l'interesse a risolvere. 

Infatti, secondo una stima 
‘prudenziale di un recentissi- 
mo studio della fondazione 
Agnelli, gli italo-americani so- 
no almeno 14 milioni. Secon- 
do altri dati, tale cifra va 
portata ad almeno 20 milioni. 

Quale che sia la cifra giu- 
sta, sì tratta di un consistente 
pacchetto di voti che fa ovvia- 
mente gola aî candidati presi- 
denziali. Soprattutto quando, 
come nel caso del 4 novembre 
prossimo, la gara si decide 
«sul filo del traguardo». 

Il voto italo-americano 
sfugge ad ogni classificazio- 
ne: Delle altre comunità di 
minoranza degli Usa — ebrei, 
negri, latino-americaniì — si 
sa che, per lo più, votano. 
democratico. Gli italo- 
americani, invece, hanno 
sempre diviso con una certa 
equità le loro simpatie tra i 
democratici ed ì repubblicani, 
anche se con una preferenza 
verso i primi. Ma, spesso, 
quando cì sì aspettava che 
votassero per gli uni hanno 
votato per gli altri, e vicever- 
sa. «Nei miei venti anni di 
carriera politica ho fatto di 
tutto per capirli. Non ci sono 
mai riuscito» dice Peter Pisci- 
telli, uno degli aiutanti del 
sindaco di New York, Edward 
Koch. 

Questa volta, per chi vote- 
ranno gli’ italo-americani? 
Per il democratico e modera- 
to Jimmy Carter o per il re- 
pubblicano e conservatore 
Ronald Reagan? 

Ad ascoltare î sondaggi, 
ma, soprattutto, «fiutando l’a- 
ria» nei ristoranti e nei bar di 
Little Italy e di Brooklyn, le 
preferenze dovrebbero essere 
per Reagan. Anche se il demo- 
cratico Mario Cuomo, vice go- 
vernatore dello stato di New 
York, ha sprezzantemente 
detto ad un giornalista italia- 
no: «Può darsi che in qualche 


‘pizzeria si voti repubblicano, 
ma la gran massa degli italo- 
americani è per î democra- 
tici». 

«Perché una comunità di 
minoranza, che dovrebbe ave- 
re tutto l’interesse ad appog- 
giare un candidato «progres- 
sista» e «liberale») sarebbe în- 
vece orientata verso uno, con- 
servatore?». «Perché ormai 
non siamo più una minoranza 
e neanche una comunità» 
rispondono alcuni. Gli italo- 
americani, più degli altri 
gruppi etnici, si sono inseriti 


McCarthy con Reagan 

NEW YORK — Colpo gros- 
so per Reagan: l’ex senatore 
democratico Eugene McCart- 
hy, leader del movimento pa- 
cifista che negli anni 60-70 
sconvolse l’America, ha an- 
nunciato di appoggiare la sua 
candidatura. 


nel tessuto socio-economico 
del paese. «Ormai siamo solo 
e soltanto americani e quindi, 
come gli altri americani, aleu- 
ni di noi votano repubblicano 
ed altri democratico». 


avallata anche da statistiche 
che mostrano l’alto grado di 
«omogeneità» ambientale 
raggiunto dagli 
americani. 


Ma ci possono essere anche 
altre spiegazioni. Le si ricava- 
no dallo studio della fonda- 
zione Agnelli. Questa fornisce 
alcune statistiche interessan- 
ti. Alcuni risultati sembrano 
rientrare nel cliché dell’«ita- 
lianità». Per esempio: tra i 
gruppi etnici di minoranza 
degli Usa, gli italiani sono al 
primo posto sia nella scala 
della centralizzazione del po- 
tere nella famiglia, sia in quel- 
la dell'appoggio reciproco în 
famiglia. Insomma quella che 


È urta spiegazione possibile, I 


italo- | 


alcuni hanno definito l'unica 
istituzione esistente în Italia, 
cioè la famiglia, mostra tra gli 
italo-americani una continui 
tà ed una vitalità sorpren- 
denti. 

Gli italo-americanî sareb- 
bero insomma figli nipoti di 
gente che, storicamente, non 
era stata preparata ad avere 
eatrasmettere una coscienza 
politica, Fuggiti quasi. affa- 
mati da un paese Che non 
offriva lavoro, gli emigranti 


| avrebbero insegnato a figli e 


nipoti a pensare prima di tut- 
to ai soldi e a diffidare della 
politica. 

Ciò, forse, potrebbe spiega- 
re la predilezione di questa 
volta per il candidato conser- 
vatore Reagan e le sue pro- 
messe di consistenti tagli alle 
tasse. Sempreché, alla fine, 
gli italo-americani votino ve- 
ramente repubblicano. Il loro, 
infatti, e il «voto emgmatico». 


LA SINISTRA MOBILITATA CONTRO IL 


NELL'ALLEANZA 


Dibattito sulla Nato in Grecia 


ATENE — E' cominciato al 
Parlamento greco il dibattito 
sulla decisione del governo di 
rientrare nella struttura mili- 
tare dell’Alleanza atlantica. 
L'opposizione parlamentare 
ha dato subito battaglia con 
vigore, sostenuta all’esterno 
da dimostranti anti-Nato. 


Il premier George Rallis ha 
illustrato e spiegato la posi- 
zione del governo, affermando 
che la decisione era stata pre- 
sa sulla base del fatto che si 
erano ripristinate quelle con- 
dizioni di fatto esistenti nel 
1974, quando la Grecia si riti- 
rò dalla Nato per protesta 
‘contro l'invasione di Cipro da 
parte della Turchia, altro pae- 
se dell’Alleanza. 


Rallis ha ammesso che il 
ritiro dalla Nato aveva lo sco- 
po di fare pressione sulla Tur- 
chia, attraverso l'Alleanza 
atlantica, perché ritirasse le 
sue truppe da Cipro a causa di 
problemi interni di alcuni 
paesi membri della Nato, ha 
aggiunto il premier, non è sta- 
to possibile raggiungere quel- 
l’obiettivo. Rallis' non ha for- 
nito particolari sulle modalità 
del piano elaborato dal co- 
mandante supremo della Na- 
to, Bernard Rogers, per far 


rieritrare la Grecia nel patto 


occidentale. 


IMMustrando i vantaggi di 
questo rientro per la Grecia, 
Rallis ha detto che la difesa 
del paese non viene enorme- 
mente rafforzata ed ha detto 
che i dimostranti all’esterno 
non se ne rendono conto. 

Diverse decine di migliaia 
di dimostranti, organizzati 
dall’Unione degli studenti di 


Contrasti nel Pcf 

PARIGI — L'organo del 
Partito comunista france- 
se «L'humanité» ha attac- 
cato lo storico comunista 
dissidente Jean Ellein- 
stein, pubblicando le di- 
chiarazioni del comitato 
del partito del 12,0 arron- 
dissement di Parigi in cui 
si dichiara che egli «non 
ha più nulla in comune 
con il Pef». 

Secondo questo comuni- 
cato, Elleinstein si è mes- 
so lui stesso «fuori del 
partito, della sua politica 
e della sua organizzazio- 
ne» per una serie di ragio- 
ni, tra cui quella di aver 
invitato pubblicamente a 
non votare per il leader 
Georges Marchais. alle 
presidenziali e per. aver 
iniziato una collaborazio- 
ne con il settimanale «Fi- 
garo Magazine», 


sinistra, sono partiti dal poli- 
tecnico ateniese dirigendosi 
verso la piazza del Parlamen- 
to recando cartelli Con scritte 
«No alla Nato», «Fuori dalla 
Nato». Non si è peraltro verifi- 
cato nessun incidente. 
Andreas Papandreu, leader 
del maggior partito di opposi- 
zione, il Movimento socialista 
panellenico, ha preso la paro- 
la dopo Rallis e sì è appellato 
‘al Presidente della Repubbli- 
ca Caramanlis perché corvo- 
chi un referendum in modo 
che sia l'elettorato a decidere 
il ritorno in seno alla Nato. 


La costituzione greca per- 
mette al capo dello stato di 
indire referendum ogni volta 
che il problema dibattuto sia 
di particolare importanza per 
la nazione. 

Papandreu, il quale ha chie- 
sto il completo ritiro della 
Grecia dalla Nato, ha afferma- 
to che il governo tiene l'opi- 
nione pubblica disinformata 
sugli accordi intercorsi, che 


«prevedono concessioni e «li- 


mitano i diritti sovrani del 
paese». ; 
Papandreu ha affermato di 
essere giunto «all’inevitabile 
conclusione» che la Grecia sia 
stata ricattata dagli Stati 
Uniti e dai paesi maggiori del- 
l'Alleanza atlantica per rien- 
trare nel quadro militare. 


Maltsev, in un discorso alla 
seconda e ultima giornata 
della sessione invernale del 
Soviet supremo dell'Urss (il 
Parlamento). L'obiettivo era 
una produzione di 606 milioni 
di tonnellate e il risultato può 
quindi ritenersi soddisfa- 
cente. 

La «tenuta» della produzio- 
ne petrolifera non può comun- 
que compensare l'insuccesso 
in campo agricolo: interpre- 
tando alcun dati resi noti al 
Soviet supremo da Nicolai 
Baibakov, presidente del co- 
mitato statale per la pianifi- 
cazione, gli esperti occidenta- 
li ritungono che quest'anno il 
raccolto del grano sara di 
appena 181 milioni di tonnel- 
late contro i 235 milioni pre- 
ventivati. Ciò costringerà 
l’Urss a massicci acquisti sul 
mercato granario mondiale, 
ma non sarà lo stesso facile: 
c'è, innanzitutto, l'embargo 
imposto dagli Usa per l'inter- 
vento dell’Armata Rossa in 
Afghanistan. Inoltre, il raccol- 
to agricolo si annuncia scarso 
in molti altri paesi tradizio- 
nalmente esportatori di 
grano, 

Il Soviet supremo ha poi 
chiuso i suoi lavori approvan- 
do il piano di previsione per il 
1981. Stando al piano, illu- 
strato ai 1500 deputati del 
Parlamento dal ministro delle 
finanze Vasili Garbuzov, il 
reddito nazionale dovrà cre- 
scere del 3,4 per cento rispetto 
all'anno in corso, la produzio- 
ne industriale del 4,1 per cen- 
to, il reddito pro capite reale 
del 2,9 per cento. 

Il «Nihon Zeizai» — autore- 
vole giornale economico giap- 
ponese — scrive intanto che gli 
Stati Uniti hanno chiesto al 
Giappone e ai paesi della Co- 
munità europea di non parte- 
cipare al progetto sovietico 
per la costruzione di un meta- 
nodotto di quattromila chilo- 
metri per il trasporto del gas 
dai giacimenti della Siberia 
occidentale all'Europa. La 
cooperazione europea e nip- 
ponica minerebbe — secondo i 
timori di Washington — la soli- 
darietà del fronte occidentale 
contro l'Unione Sovietica, in- 
cerementando notevolmente 
la dipendenza europea dai ri- 
fornimenti energetici di 
Mosca. 

Nel frattempo, il direttore di 
una fabbrica di Tartu (Esto- 
nia) ha confermato all'agenzia 
«France Presse» che all’inizio 
di questo mese si è svolto uno 
sciopero in un'industria di 
quella città. Secondo quanto 
avevano fatto sapere alcuni 
estoni emigrati in Svezia, gli 
operai. dell’industria «Tartu 
Katseremonditehas» hanno 
scioperato il 1,0 e il 2 ottobre 
per ottenere un aumento dei 

premi di produzione e per pro- 
testare contro l'aumento delle 
quote di produzione. 

Un portavoce del ministero 
dell'interno estone ha smenti- 
to invece che si siano svolti 
scioperi. 

Basandosi su informazioni 
telefoniche provenienti dal- 
l'Estonia, un portavoce degli 
emigrati ha detto che una ma- 
nifestazione, a cui hanno par- 
tecipato diverse centinaia di 
studenti tra i 15 e i 18 anni, si 
è svolta sempre a Tartu il 10 
ottobre. 


t 


11 23 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Scipione Zennaro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERY, il figlio FRAN- 
CO con LOREDANA e gli ado- 
rati nipotini, la figlia SARA con 
NINO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 corr, alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 
IE TITTI CIA ALIRRIE LA RP ERI 


Commossa per le attenzioni di 
affetto tributate al mio caro 


Gino Fabian 


ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che mi sono stati vicini. 

Una messa verrà celebrata 
sabato 25 alle 17 nella chiesa S. 
Teresa di via Manzoni. 


GIANNINA FABIAN 
Trieste, 24 ottobre 1980 
ISSN AE ETA I 


A un anno dalla scomparsa 
TINA ANGELI ricorda con tut- 
to il.cuore la sua mamma 


Renata 


unendola nella preghiera con 
rimpianto e speranza a papà e a 
tutti gli altri suoi cari defunti. 


Trieste - Pordenone 
24 ottobre 1980 


VINI III I TI TN 


Giuseppe Pison 


Oggi ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa del nostro 
caro ed indimenticabile PINO. 
Nei nostri cuori resterai sempre 
presente. 

: La moglie e i figli 
Trieste, 24 ottobre 1980 


ESTE NI 
Il 21 ottobre è mancato il 
DOTT. 


Federico Nordio 


Lo annunciano con tristezza il 
Delo UMBERTO con la moglie 
PUCCI ROCCA, i figli CAPI- 
NETTA e FEDERICO, la figlia 
PAOLA con il marito dott. 
FRANCO RINALDI e i parenti 
tutti. 

I funerali hanno avuto luogo a 
Trieste ieri 23 ottobre. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Con grande dolore partecipa- 
no al lutto per la morte dell’ 


AVV. ; 
Federico Nordio 


le cognate LIDIA NORDIO 
PIANI e RENATA NORDIO 
HREGLICH, i nipoti: ENRICO 
e ANGELA NORDIO con i figli, 
GEMMA NORDIO ASSIRELLI 
con i figli e le nuore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


‘Al doloroso lutto per la scom- 
parsa del caro 


. Federico 


partecipa con la famiglia il cugi- 
no MARIO NORDIO. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Partecipano al lutto il cugino 
dott. AUGUSTO NORDIO coni 
figli FABIA, CLAUDIA, FURIO 
e le rispettive famiglie. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


t 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Drioli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, la cara nipote 
DONATELLA con ìl marito, le 
sorelle, il fratello, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. E. VISIN- 
TINI e al personale tutto dell'U- 
nità Coronarica. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10, partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 24 ottobre 1980 


fe associano al lutto le fami- 
TE 


glie: 

— LIVIO BUSATTO 
— GERMANO ZUPPIN 
— NINO MATASSI 


Muggia, 24 ottobre 1980 


LE 


Si è spento ieri il nostro caro 


Rodolfo Carlini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella MARIA col marito 
GIOVANNI TORCOLI unita- 
mente ai parenti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. PEZZOLI, ai medici ed a 
tutto il personale della Clinica 
Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
25 ottobre alle.ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Si associano al lutto: la fami- 
glia di ERMANNO DI CHIARA, 
PAOLA. e BRUNO ZACCHI- 
GNA. PIERO PEGORARO, 
MACRI' e ALESSANDRO RA- 
MANI. 


Trieste. 24 ottobre 1980 


t 


Il giorno 22 ottobre 1980 all’o- 
spedale civile di Gorizia, munito 

ei conforti religiosi, è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Agostino Moimas 


di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, il 
nipote ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a S. 
Canzian d'Isonzo oggì, venerdì 
24 ottobre 1980, alle ore 15. 

Si ringraziano sin d'ora tutti 
coloro che in qualsiasi modo o 
forma prenderanno parte al lut- 
to della famiglia. 


Non fiori, ma opere di bene 
S. Canzian d'Isonzo, 

1 24 ottobre 1980 

(cele ee ne 


E' improvvisamente mancato 


Nicola Valnero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 16 dalla cappella dell’Ospe- 
dale Civile di Udine. 

Udine, 24 ottobre 1980 
FOSSILI LISI IE LIRA I 


Partecipano al dolore della 
famiglia e piangono la prematu- 
ra scomparsa di 


Vinicio Pittau 
i compagni di scuola e insegnan- 


ti della ex V D dell'Istituto nau- 
tico. 


‘Trieste, 24 ottobre 1980 
(eno ci 


24-10-1979 — 24-10-1980 


Nino Rigotti 
con profondo rimpianto Ti ricor- 
diamo. 
Tua moglie e figlie 
Trieste, 24 ottobre 1980 
(DERE DI TUTELATI DE TIROL IAP RIA I 


V ANNIVERSARIO 


Guido F.L. Bragadin 


Capitano di lungo corso 


coraggioso e leale, buono e ge- 
neroso sempre Lo ricorda MAR- 
CELLO, 

Udine, 24 ottobre 1980 
TESI VSS IAA ZIE MOR 


Nel XIX anniversario della 
dipartita della mamma 


Maria ved. Gregori 
La ricordiamo con immutato af- 
fetto. A 


Famiglie 
GREGORI - FERMO 


Trieste, 24 ottobre 1980 
(i i Î 


t 


Il 20 ottobre si è spenta sere- 
namente confortata dalla Fede 
nel Signore 


Maria Fabris 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio il fratello LUI- 
GI, la cognata ANNA MARIA, i 
nipoti e pronipoti. 

Si rivolgono sentiti ringrazia- 
menti al prof. dott. FRANCE- 
SCO SAVERIO FERUGLIO, al 
prof. dott. GUIDO CURRI, al 
dott. GIAMPAOLO MARSI e 
vivissima gratitudine a LIDIA, 
EZIO, PALMIRA ed OLIMPIA 
che tanto amorevolmente l’assi- 
stettero. 

La benedetta salma riposa a 
Terzo di Aquileia, nella tomba 
di famiglia, 


Trieste, 24 SI 00 1980 


t 


Il 22 ottobre si è spenta sere- 
namente x 


Elisabetta Casseler 
ved. Matassi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALDO ANDREA e NINO 
(assente) le nuore il fratello la 
cognata i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla Ca- 
sa di Riposo Don Marzari di 
Prosecco per l'assistenza pre- 
stata. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1980. 


i 


Il circolo buiese DONATO 
RAGOSA partecipa al lutto del- 
la famiglia. 


‘Trieste, 24 ottobre 1980 


Il comitato di presidenza, gli 
‘amministratori, i componenti il 
collegio sindacale ed il persona- 
le della cassa e scuola edile della 
provincia di Gorizia, partecipa- 
no al lutto della famiglia, per la 
perdita del 


GEOM. 
Giovanni Picotti 


Gorizia, 24 ottobre 1980 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e il Gruppo costruttori 
edili, con il direttore e il perso- 
nale dell’ASSOCIAZIONE DE- 
GLI INDUSTRIALI di Gorizia 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


GEOM. 


Giovanni Picotti 


Gorizia, 24 ottobre 1980 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Samec 
in Ferluga 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCE- 
SCO, i figli SERGIO e MIRAN- 
DA con le rispettive famiglie e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 
25 ottobre alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per S. Dorligo. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Pattecipa al lutto la famiglia 
BALDASSI, $ 


Trieste, 24 ottobre 1980 


E’ spirato serenamente il 22 
corrente 


Guido Viola 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSALIA, le cognate, il 
cognato e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
ottobre alle ore 9.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


si associano le famiglie: 
— GUSTINCICH, KARIS, VA- 
TOVEC, VOUK 


Trieste, 24 ottobre 1980 - 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Annamaria Spadaccino 
in Pahor 


ringraziamo sentitamente medi- 
ci, personale dell'Istituto di Me- 
dicina del Lavoro e degli altri 
reparti, parenti, amici, cono- 
scenti, colleghi di EMILIO del- 
l'Ente Porto e in particolare DA- 
NILO e ROZI e tutti coloro che 
ci sono stati vicini in questa 
triste circostanza. 


I familiari 
Trieste, 24 ottobre 1980 2 

indeed 
Ad un anno dalla morte di 


Italo Pahor 


la moglie, le figlie e parenti Lo 
ricordano con amore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 
ARTE E I ZE SAI 


gi undici anni dalla scomparsa 


Mario Picciola 
la moglie ed i figli Lo ricordano 
con immutata stima ed affetto. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


er le attestazioni ‘ 
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Ricordano l’amico 


Giuliano Bolé 


li amici: FULVIO, PAOLINO, 
RANCO, ROBY, NEVIO, 
STIV, MAURIZIO, PAOLA, 
SILVANO, PATRIZIA, IURE, 
GIULIANO, TEO, LUIGI, RO- 
BY, DONATELLA, MARINO, 
MANUELA, LIVIO, PAOLO, 
CINZIA, SANDRO, ZIANO, 
MAURIZIO, LOREDANA, 
BACCI, MAURO, ROBY, MA- 
NUELA, ANDREA, ROBERTO, 
OSCAR, ESTER, MIMI, CIN- 
ZIA, LUCIO, DIEGO, MAURO, 
MARINO, CLAUDIO, SE- 
RENA. 


Trieste, 24 ottobre 1980 | 


Partecipano al dolore ANGE- 
LA e SERGIO PETRONIO uni- 
tamente ai genitori. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Titolari e dipendenti della dit- 
ta MONARO ricorderanno 
sempre 


Giuliano 


Trieste, 24 ottobre 1980 


‘Partecipano commossi al lut- 
to dei familiari le famiglie: 
— FURLANI e DUDINE 
Trieste, 24 ottobre 1980 


Per la scomparsa del caro 


Giuliano 


prendono, parte al dolore AN- 
NAMARIA con famiglia e gli zii 
ANNA e ARRIGO. 


Trieste, 24 ottobre 1980 
ARIA 
Non sarà più tra noi la cara 


Ines Bait 
in Mermoglia 


Sono vicini a FULVIO e SE- 
BASTIANO gli amici: 
— GIULIANO e GIANNINA 
— MARIETTO £ ANNAMARIA 
— NINO e LU A 
— OMERO 
— RENATO e SILVANA 
— TUCCI e MARGHERITA 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Ricorderanno sempre la cara 


zia Ines 


— CLAUDIA 
— LIVIA 

— MASSIMO 
— STEFANO 
— SERENA 


Trieste, 24 ottobre 1950 


La segreteria ed il direttivo 
provinciale della FIB-CISL 
‘Trieste partecipano al grave lut- 
to che ha colpito l’amico e diri- 
gente provinciale FULVIO 
MERMOGLIA per la perdita 
dellà moglie 


Ines Bait in Mermoglia 


Trieste, 24 ottobre 1980 


t 


Il giorno 23 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Iscra 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio, la nuora, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Montasio 17. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


T 


E° venuto a mancare il nostro 
caro 


Bruno Muscardin 
Capitano Marittimo 
a riposo 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie LUCIA, i 
cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo seri 
venerdì alle ore 12.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


t 


Il 23 ottobre è mancato il 
nostro caro 


Remo Burrei 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SOFIA, le figlie, i generi 
e i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 ottobre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 24 ottobre 1980 
(e enter 

II ANNIVERSARIO © 

Al nostro adorato 


Roberto Micheli 


Mamma papà e parenti tutti 
PVI ESCI con immutato af- 
Tetto. 


Trieste, 24 ottobre 1980 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di È 


Roberto Micheli 


con immutato dolore la zia AL- 
BINA. » 4 


‘Trieste, 24 ottobre 1980 
e n on] 


A tre mesi dalla scomparsa 
del nostro caro 


Arnaldo Paoli 


la moglie JOLANDA, i figli AR- 
NALDO e ANNAMARIA, la 
nuora NADIA, i nipoti EURO e 
ANTONIO Lo ricordano con 
eterno rimpianto a tutti coloro 
che gli vollero bene. 


Trieste, 24 ottobre 1980 
PIAGNISTEI LITI ALI 


Continuaz. dall‘11,a pagina 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 via Udine soggiorno 3 
camere cucina bagno ingresso 
Lit, 45,000.000. 1000/10 5 

GRIMALDI 764952-3-4;. 8.30- 
17.30 libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizio Lit, 
29,500.000. 1000/10 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Garibaldi locali liberi e 
occupati, ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 129028 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONFALCONE attico salone 
3 stanze cucina, doppi servizi, 
garage, vasta terrazza, cen- 
tralnafta, libero subito, ufficio 
S. Lazzaro 10, tel. 61712; 

12902 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI in palazzina, 
appartamento panoramico, 4 
stanze cucina bagno, 3 poggio- 
li cantina, posto macchina, 
giardino condominiale, ufficio 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

12902 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
d'ANNUNZIO tre stanze cuci- 
na bagno due poggioli riscal- 
damento 45.000.000, ufficio via 
S. Lazzaro 10, telefono 61712. 

1173 S 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso, rifi- 
niture signorili, facilitazioni di 
pagamento, mutuo ventenna- 
le, per informazioni tel. 812219 
dalle 9.30. alle 11.30 è dalle 15 
alle 18. 12498 S 


«LE AGAVI» palazzine in corso 
di costruzione appartamenti 
di ogni tipo e dimensione, con- 
segna primi mesi del 1981, rifi- 
niture accurate, box e posti 
macchine, zona verde, campi 
gioco, cucine e cucinini com- 
pletamente. arredati. Mutui 
agevolati, contributo regiona- 
le, facilitazioni di pagamento 
massime. Rincari futuri già 
eoncordati, impresa vende. 
Per informazioni uffici via Car- 
pineto n. 5 dalle 9.30 alle 11.30 
e dalle 15 allè 18, tel. 812219, 

12498 S 

MINIAPPARTAMENTO tipo 
pied-a-terre perfette condizio- 
ni vendesi libero zona Ippo- 
dromo. Tel. 766678. 19/108 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello bivilla 

- 1800 mq giardino. 41807. 903.S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento Cor- 
mons 120 mq, cantina posto 
macchina, zona tranquilla. 
41807. DI 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA lar- 
‘go Anconetta 1.0. piano, tel. 
41569 vende STARANZANO 
appartamenti nuovi in costru- 
zione 2-3 letto da 45.000.000 in 
poi. 837S 

PRIVATO vende appartamenti 
nuovi occupati complesso re- 
cente costruzione mq 70 - 125 - 
135 occasione, facilitazioni di 
pagamento. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 30/5 34100 
Trieste. 128405 


PRIVATO vende inintermediari 
appartamento mq 70 più can- 
tina poggioli zona Pam, tel. 

28979. 128865 

PRIVATO vende villa con tre 
‘appartamenti Cervignano, tel. 
2886. 050353 S 

RICERCO appartamento in z0- 
na signorile 2-3 stanze esclusi 
intermediari, tel. 60125. 6/10S 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO.SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORT 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 750777 
ESPERIA IMMOBILIARE. 

12721 S 

TERRENO Malchina 19.000 mq 
vicinanze confine 250 mq fron- 
te strada carrabile 14.000.000 
vendesi, tel. 631792. 128815 


Publinter wpt/S&E 


VENDESI appartamento 75 mq 
via Vergerio, altro 60 mq Si- 
Sstiana, tel. 228390. 12922 S 

VENDESI località Ampezzo 
bosco con rustico diroccato 
mq 35.000, L. 1.000 mq, telefo- 
nare 0432/31087, dalle 8 in poi. 

278 S 

VENDESI ultimi monovani con 
servizi tra il verde a Lazzaret- 
to Muggia, tel. 795169. 127895 

VENDESI villa Opicina, con 
giardino. Vendesi inoltre altre 
due ville zona periferica, tele- 
fonare 228390. 12922 S 


VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VENDE APPARTAMENTI DI 
UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI CONFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA 
CONSEGNA OTTOBRE 1981 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO. 126998 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentino libero con or- 
to San Giovanni stanza stan- 
zino cucina servizio Gallina 4 
telefono 730344. 12699 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zone Si- 
Stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico di varie grandezze 
Gallina 4 telefono 730344. 

12699 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Marina 
Julia (Monfalcone) attico 2 
stanze salone cucina doppi 
servizi terrazza riscaldamento 
ascensore Gallina 4 telefono 
730344. 12698 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locali liberi Marina Julia 
(Monfalcone) adatti qualsiasi 
attività di varie grandezze 
Gallina 4 telefono 730344. 

12698 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Ip- 
podromo panoramico piano 
alto 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 te- 
lefono 730344. 126988 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona sta- 
zione panoramico 3 stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento ascensore Galli- 
na 4 telefono 730344. 126985 


VIA PALLADIO 2 (PRESSI 
OSPEDALE) magazzino otcu- 
pato mq 65 vendesi. MINIMO 
CONTANTI 6.000.000. VISI- 
TARE FERIALI 15.30-16,30. 
Informazioni telef. 750777. 

12721 S 

VIA PALLADIO 2 (PRESSI 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerino per bagno, canti- 
na (adatti anche ad AMBULA- 
TORI 0 ATTIVITA’ ARTI. 
GIANALI).. Vendonsi. MINI. 
MO. CONTANTI 10.000.000. 
RIMANENZA MUTUO. VISI. 
TARE FERIALI SUL POSTO 
ORE 15.30-16.30: Informazioni 
telef. 750777. 127215 

VIA VECELLIO 13 vendesi oc- 
cupati 1-2 stanze servizi da 
5.500.000 in poi VISITE FE- 
RIALI 11-12, tel. 68677. 12724 S 

VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
occupati 2-3 ‘stanze servizi, 
Contanti 8.000.000. Resto mu- 
tuo VISITE FERIALI 11-12, 
tel. 68677. 12724 S 

(VILLA località Girandole realiz- 
zazione recente sei camere 
‘ampio salone cucina tripli ser- 
vizi dependance garage 5000 
mq giardino vendesi o permu- 
tasi parzialmente con immobi- 
le anche occupato città, tel, 
631792 Bonzanini, 128818 

VILLA Opicina realizzazione re- 
cente quattro camere salone 
cucina doppi servizi garage 
1300 mq giardino vendesi, tel. 
631792 Bonzanini. 12881 S 

ZONA Viale vendesi libero ap- 
partamento l.o piano adatto 
Uffici o ambulatori 3 vani ser- 
vizi, tel. 766676. 19/108 

20.000.000 Vicolo Ospedale Mili- 
tare 2 stanze cucina bagno 
conforts in palazzina recente 
vendesi affittato, tel. 766676. 

19/10. S 

36.000.000 vendesi appartamen- 

to occupato in palazzinà 3 


i 


(580776 © VR 


Da noi si beve Julia. 


grappa J ULIA 
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Stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche zona Ippodromo, tel, 
766676. 19/108 


| MATRIMONIALI 
U 


Lire 500 per parola 
RICHIEDI questionario gratui- 
to: Selectpartner S. Zita 3, 
16129 Genova, telef. 02/435830. 
Proponiamo matrimonio. 
00449 U 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 


zZ Lire 400 per parola 


‘ABATE Junior 5,10 m motore 85 
Hp Evinrude radio VHF ban- 
da marina vendesi anche con 
permuta rateizzando 40 mesi 
senza cambiali Auto-Car via 
S, Forti 4/1, tel. 828651, 12928 Z; 


ALLESTIMENTI su qualsiasi 
furgone Camper Trieste stra- 


IL PICCOLO 


da per Basovizza 6. 12807 Z 


BATANA robusta eccellenti: 


condizioni tugata diesel 8 cv 
vele ‘dotazioni attrezzature 
complete, telefonare 55052 pa- 
sti. 12890 Z; 
CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 montaggio tetti riak 
zati Fiat 238 Ford Bedford 
allestimenti kit autocase, 
12540 Z 
FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi /80-'81 prezzi 


genuina per tradizione 


realizzo da Lit. 2.300.000, 041/ 
968070 - 45763. 11910Z 
MOSTRA MERCATO GAL- 
LEGGIANTE dell’imbarca- 
zione da diporto usata Trieste 


GINNASTICA ARTISTICA 


E YUDO BAMBINI 


OLIMPIC CLUB 
Via Pacinotti n. 2/a - Tel. 795470 


- Molo Audace 1 - 10 novem- 
bre. Sono aperte le iscrizioni. 
«La Bora» v. Carli 24/a, telef. 
(040)'774545 orario 18-20. 
12900 Z 
PICCOLO Pavois di Caorle, 1-11 
novembre, mostra mercato 
barche occasione e nuove, te- 
lef. 0421/81957. 050333 Z 
TABBERT: roulotte da sempre 
esclusive e raffinate. Importa- 
tore Nauticaravan Rio Ospo 
Muggia, tel. 271256. 4197Z 


RT N TI TINI 


Venerdì, 24 ottobre 1980 


iper rene 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - MILANO - TORINO - GE. | 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Torì- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
Ex Venezia S.L. 
R Venezia S.L. - Roma (*) 
Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


4.25 D 
5.50 


6.00. 


R 
R 
6.22 R 
6.42 D 


8.02 
8.50 
8.55 


10.14 
12.35 


L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il.cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L. Portogruaro 

Ex Venezia S.L. 

R V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 


13.23 


13.40 
14.30 
17.12 


17:18 


17,35 
18.05 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette 1 eil cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

L Portogruaro 

D. Venezia S.L. 

D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e-Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Genova) 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette.i e Il (cl, 
Trieste - Roma) 


19.23 
20,28 
22.10 


22.20 


ARRIVI 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro (2) 

L Portogruaro 

D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | eli cl. Torino - 
Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il ci, 
Roma - Trieste) 

D Venezia S.L. 


Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e ll cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

Ex Lecce - Bari - Bologna 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

D Venezia S.L. 

D Milano C. - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze:C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l e Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


7.48 


2.30 
10.01 


10.25 


10,40 


13.05 
14.27 
15.22 
17.05 


17.52 D_ Torino - Milano - Venezi! 
S.L. 

Firenze - Bologna - Venezit 
SUE 

Venezia Express - Venezl! 
S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solî 
giovedì e domenica 5.6 
28.9 cuccette Il cl. Venezia) 
Istanbul, Venezia - Skopj® 
Venezia - Belgrado e.Vené} 
zia - Atene (escluso giovedì 
6 domenica 5.6-28.9) 


18.42 R 


19.10, D 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20,49 R_Roma - V. Mestre: (*) (| 

21,20 R_ Genova Brignole - Milan 
(via Mestre) (*) | 

23.13 L. Venezia S.L. | 


23.27 Ex Torino - Milano - Romaî 
Venezia S.L. (WLAB Roma? 
Mosca (4) WLAB Torino | 
Mosca (solo îl sabato 7.67 
27.9) 


(*) Solo | cl, e prenotazione obblî; 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di.Piavi 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23/12, dal 5.1} 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di venefi 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì {dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì é 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7,15 D Udine - Tarvisio - Vienna» 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D. Udine 

14.35 L_ Udine 

16.55 L_ Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine, 

20.02 L. Udine _ 

20.42 D' Italien Osterreich Express: 
Udine - Tarvisio - Vienna ‘| 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express *| 
Monaco - Vienna - Tarvisio! 
- Udine (cuccette | 6-Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano €, - Vicenza - Trevi: 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19,30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1.6-27,9) 


Vienna - Tarvisio - Udîhe: 
(1) Soppresso nei giorni festivi. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P } < publikompass 


_Sonostate le prime, anni fa, a trasgredire la re- 
‘gola che vedeva nelle grosse dimensioni di un'au- 


fomobileil simbolo, unico e possibile, della sua es- 
. Clusività. 3 ; 


. Maitempi cambiano, e oggi che l'esclusività va 
di pari passo con la sobrietà, le BMW della serie 5 
Biustamente sono diventate le vere rappresentan- 


ti del nostro tempo. 


(0 


Avere classe significa anche non volerla mostrare. 
La BMW 528i offre la sobrietà della linea e le mi- 
sure compatte tipiche della classe media europea 
in un’interpretazione assolutamente personale 
della berlina di classe. 
La BMW M 535, versione speciale della BMW 
Motorsport GmbH, rappresenta un ulteriore pas- 
so avanti in questa direzione: creata da un team 
esperto nelle vetture tecnicamente sofisticate, è 
una vettura di grande potenza e di prestazioni ele- 
vate, perfette, 
Con la BMW M 5351, per la prima volta un co- 
struttore di auto in serie offre la signorilità, la po- 
tenza e la sicurezza di un motore da 3,5 litri con 
218 CV/DIN in una berlina di classe europea. 
Che altro dire delle BMW serie 5? Che le avan- 


guardie 


BMW 
Serie5 
4 cilindri 


518 
6 cilindri 


non invecchiano mai. 


Cilindrata 
litri 


Potenza 
CV/DIN 


13,9 


12,4 
10,1 
9,3 
7,6 


Accelerazione 
0-100 km/h 


sec. 


Velocità 
massima 
km/h 


160 


180 
193 
208 
. 222 


° 
BMW Leasing: tutto il vantaggio BMW. 

. Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario 
BMW o direttamente al Servizio Leasing BMW Italia S.p.A. 
Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 6701941-6702596. 


